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Mfl 08 ua|euni<MoHdiam che «anche le Confe- 
deraalOnL credono che la soglia del 22% sia 
fCMi^UomrbaasiiirCornprendo che questa 
mleiesse, a comtn- 
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Il govo^ ricatta 



Un desolante balletto di cifie, voci « smentite. Cosi si ,--- - 
presentano maggioranza e governo dopo l'accordo 
con i sindacati. Ieri Amato « stato clamorosamente zkM pta cóin 
smentito da Colombo e De Mita, me^t^Uli minac- ' ' 

eia la crisi e il Fri spara a zero. Intaiìlo; dai dati 
dell'88, nsulta ancor più chiaro l'imbroglio del fiscal: 
drag: dalle buste paga sono arrivati lOmila mlìirù’di in 
più, le imprese ne hanno pagati'4mila in meno. 


labelleieseiipleii 


«ViifficwisligU .6Dnlede:i ^ ^• 0/\ *1 

... e uc A1^ in nomila 

manifeàa^ centro 
rSSSil'deciGeto SUI por^ 


Uhnbnaf Cento tefumonUuiN di » 

uuii^nai, ^1. Firt. Ita I 

conlOOstorie 
di diritti negati 
esce oggi 

fà e in edicola omL lllMk 
venti di Romiti. OedMttQh 
Bobbio; Basfolino, Gollettin Asor Rosa, Gallino DnAlipA 
lyentin, Gallino, il vescovo Maggiolini. 
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Scotti d prova 
«Beggiamo 
DeMra 
presidente do» 


Et ■ . 

le 

mina abbia 
r«investilunie da 
l'intero paitibvlar 
K qiiièsu devone' 
provaikmeln 
imam 




aiM minlféttidphé dèi pòHiw ^ Uvdrho., 


RIERO BENA88AI 


lletf«^^j^j||;^lpìt1%n9iè^hzàihqv4i|ÉÌ^ 
po MiilliOi^I^e ahche.a Bre^^e Belgamo. 
lntantò':nèl'<»po|ùogò lombardo ùriiiwftice di: mi¬ 
nistri tentava di 'gffrontaro. una situazione:'^inpte 
I. È l'accoido che quattro partiti'della maggio- più difiicile. a Roma Gianni Agnelli parlava di eco- 
faiiza, De, Psi, Pii, Psdi, hanno raggi.untbQel «Comita-. '-lo||'ia."iPér assolvere l'industria ed - accusare' chi 
’ todei nove». La legge è arrivala in auja^loa sera.: «fabbrica colpevoli di comodo». Critiche anche al 
Oggi Si vota, quasi srairamebtq, b'IqriW iegreto. > ’lqi^rno per «l'dbsbnzà dtlinee guida efficaci». 



ROMA. Sono le 6 d| lers 
iqusndo l'nula della Camera 
^ Inisia ad BSCoUare Mellini, ra* 
dicale, relatoreidi minoranza 
per la legge sulla violenza ses* 
V auale. A segulre.psrieranno la 
relatrice dì,maggioranza, An? 
na fedrazzi. comunista, e ,11 
rappresentante del governo, il 
sottosegretario alla Ciùstizia 
Castiglione (Pai)- Ma^ l'accor^ 
do è gi& stalo raggiunto neW 
. I!organìsmo che, prima del* 
l'amvo in aula, ha il compito 
di iesaminare 11 testo uscito 


lAtERiNAR 

d| sera dalla Comniiddone :G]ustizla, 
Camera Insieme con I slior 109 emen* 
nini, ra* damentt propo.«Mda vari grup* 
noranza pl- Passa il «doppio regime*, 
nzases* col voto contram di I^Sini* 
•anno la atra Indipendente e Dp. Battu- 
2 ?'Àn. ‘ scWeràmentd-,«8tc* 

iw '^ ì so (opp<^jori« di sinistra 

verdi Cima e Eluppini di ìnlro* 
durre la querela di parte in 
ogni caso.ìr«pacchelto di go- 
nto nel* verno* prevede amore possi¬ 
la del* pile fra minorenni e un no agli 
zompilo articoli sulla pornografia pre* 
) uscito sentati dalla De. 


A RAaiRMI 7 


^ .. GILDO CAMPgSATO 

M ROMA..' UaUto accpsaia^ 
dì inquinare e rendere Invivi* 
bili le nostre dItè? Gunni 
Agnelli prefensce soiVDlare 
, sul problema e cosi una con* 
ferencaxStdK^òbleiriavihdL }, 
strià-ambferiiefi^c^i^*. 
dente deità ha (en,0tó'1erf '' 

airAccademia dei Unppi si è 
tramutata in una difesa aspa* ' 
da tratta deU'ìndttstria; Senza u 
il minimo di autocrìtica per il 
passato^ ai massimo, qualche m 

generico móidtd a tariti dtd ' 
in Ritiro lo stdluppo prpdi;|iU' • 
vopQSsa^dec^^tsioiu'edie.. 
col piofiUo anche cm la sai* 
vagóardia amtrientale: Molto . 


.GIOIIQIQ. DIVINI ; 

pio In là Anelli non è;anda* 
to. In compenso non ha lesi* 
nato/ciiliche agli ambientai]* 
su accusati i di propugnare 
•ideologie antìndustriali* allo 
stestòrnodo cornei, vigere 
deiraririo Mille si propagava* 
no profezie catastirofìstiche 
sulla fine del mondo. Né so* 
no mancate nel discorso di 
Agnelli upolemiche ^per . la 
mancanza dicoQidinamento 
e nella frammentazione legi¬ 
slativa con oiiiil governo al*. 


Ironia V proMenri ecotoj^. 
Ieri a Milano, da sei giorni in 
allarme per rinquinamento. 
vertice dei ministri airAm* 
biente, Ruffolo, ed alle Aree 
uibane; Tognoll, con gli am 


Marino. «Il Comune ha preso 
iniziative giuste* hanno affer¬ 
malo I ministri e Tognoli, 
neiroccaslone, ha annuncia* 
.to un provvedimento d'ur* 
genza, stralcialo dal piano 

g enerale suirinquinamento: 
contributo di 50 miliardi a 5 n 

f randi città (oltre a Milano; 
orino, Genova, Napoli e Pa* 
lermo) destinati ad acquista¬ 
re bus-elettrici a batteria. I 
due ministri si sono dichiarati 
disponibili ad acco^iere il 
•pacchetto* di richieste pre* 
sentalo dal Comune: mega- 
multe, benzinaverde, no al 
taglio del: piano trasporti 
(che penalizza Milano sot¬ 
traendo ai bilanci 40 miliar¬ 
di)., 


Sacchetti tassati 
Ndle ariende 
già si licenza 


KROMA. Èscattataaoloieri me* della legga. MlmqdNW* 
l'impMta di cento lire su ogni sa, ma altrettanto fiiive, dacè* 
sacchetto di plastica prodotto sa dalie aziende «mala mIì 
e, subito, gii industriali sono : :v> quali è stata taiteifolti la Imo* 
pasutl all'attacco. A Cuneo, raziorm degli shomeiai dei# 
in Piemonte, sono partite ben dei «sacdhetti bieletta»;^^^N^ 
120 lettere di licenziamenlo. fabbriche ti svolgono REo Ih* 
Ma altre 500 (su un totale di vori di manutenaonK Via ai 
800 addetti) potrebbero esse* indusMati sor» sitil éNvrtsJk 
re pronte entro breve termine. *< cenzieremo lutti aci^w 
Inoltre i produttori h^nno div Utio, ti quale d tiaBMHim 
. chiàrato una serietà di tre lati, darà una riqioaMBilpiM 
igiomi «e scopo dimostrtiivcN>^ alla nostra Istania 
^in quanto si ritengono.«vitti* per gli shoppera. , | 


ARAOINAf 


Italiani con i soldi in banài 


■■ROMA. Una famiglia 
•media» del Nord (con tutte le 
cautele con cui deve sempre 
essere presa una media) di¬ 
spone di un reddito netto che 
è di quasi dieci milioni più ele¬ 
vato di una famiglia «media» 
del Sud e delle isole: 92 milio¬ 
ni e B44mita contro 23 milioni 
e ld4mila lire; al Centro è di 
29 milioni e 947mila. Il reddi¬ 
to individuale, sempre medio, 

' è di 17 milioni 383mila (ma é 
. dii 8 e mezzo ti Nord, di qua- 
sf48 ai Centro e di poco più di 
; li a) Sud). Il divano si ripro* 
' pone considerando il reddito 
disponibile per ciascun com* 
’ ponente della famiglia, anzi è 
ulierlormenie aggravalo, in 
quanto al Sud il nucleo fami¬ 
gliare medio è più numeroso e 
sono meno coloro che perce¬ 
pirono un reddito. 

Anche se non si possono 
fare raffronti con gli anni pre¬ 
cedènti. in quanto Bankitalia 
ha variato campione è que- 
silonario, reddUó e ricchezza 
' sono aumentali, e in iniàura 
consistente. La propensione 
ài consumo, cioè il reddito di¬ 
sponibile che viene speso, 
raggiunge II 74,4% - presso- 


Cè un'Italia che 
dito e ricchezza. 


madagna, investe, aumenta red- 
! c'è un pezzo del paese che non 


grafìa di una società duale: la crescita economica 
si accompagna alla persistente sperequazione so¬ 
ciale. Ed è U Sud a soffrirne di più. 


WALTER PONDI 


ché uniiórtne sul territorio na¬ 
zionale - ma npri diininuisce 
quella al risparmio, dìrcà il 
20%. Una delle nóiHtà^délt'm- 
duine è che per la prima vol¬ 
ta Mene in luce che i’8i;3% 
dèlie famiglie ammette di pos¬ 
sedere «almeno uno 

tofinanziarioKOliltaliani han¬ 
no acquisito dimestichezza 
con depositi bancari e postali, 
Bot, Fondi d'investimento, 
azioni, polizze e pensioni inte¬ 
grative, sia pure in misura as¬ 
sai diversa tra loro. Inutile dire 
che ciò SI verifica con più fre¬ 
quenza a) Nòrd e per le fami¬ 
glie «colte», cioè con capifa- 
miglia laureati. 

La ricchezza degli italiani, 
cioè lo stock di beni reali pos¬ 


seduti Cche in media stipra il 
centinaio di milioni, per Tesat- 
tézza 96.463.00Ó), si concen¬ 
tra negli immobili, case e ter¬ 
reni che rappresentano 
r82,5% del totale (le aziende 
sono solo il 14% e sii oggetti 
di valore U 3,5%). Peraltro 11 
éi,8% deile famiglie dichiara 
di essere proprietario delle 
case In cui abitano. Italiani 
dunque più ricchi ma anche 
più diseguali. La graduatoria 
dei reddito On decill, cioè 10 
gruppi di 10%) evidenzia che 
le famiglie più ricche detengo¬ 
no il 26,4% del reddito dispo¬ 
nibile mentre quelle più pove¬ 
re hanno solo il 2,7%. Più con¬ 
cretamente, il primo «decile* 
di famiglie ha in portafoglio 


una media di 7 milioni e 
842mlla lire, l'ultimo quasi 
.dieci.volte di più: 7.6 milioni 
893mila lire, fra questi estre¬ 
mi'una lascia che va da un 
2.4% di famiglie con un reddi¬ 
to compreso fra S e 10 milioni 
e un‘20,9% che supera 160. U 
Centro è invece in testa alla 
classifica della ricchezza rea¬ 
le; 109milionl581mila contro 
poco più di 86 milioni aì'Sud e 
di 98 ài Nòrd. 

La sperequazione non si 
esprìme, però, soltanto su ba¬ 
se geparatlca, ma anche per 
grado ai istruzione e sesso. In- 
latti, se il capofamiglia è una 
donna II reddito del nucleo 
scende dal 29 milioni e 
14Vmila lire a 17 milioni 
232milà. owerò il 54% di 

3 bello di una famiglia guidata 
a un maschio^ fi più poveri 
sonò anche colorò che hanno 
studiato meno e in maggio¬ 
ranza sono anziani, Le perso¬ 
ne che hanno un reddito Infe¬ 
riore ài 5 milioni annui 0'8.2% 
dei toùle) sono in prevalenza 
prìv« di titolò di studio o con 
solo licenza elementare; si 
tratta per lo più di operai e di 
ultrasessantacinquerini 
(13.5%). 


Sergio Romano abbandona la diplomazia dopo le polemiche con De Mita e Ahdreòtti 

Si è ^bnesso rambasdatore a Mosca 
Stava per essere sostituito 


Sergio Romano, l'ambasciatore italiano a Mosca re¬ 
centemente al centro di una polemica con Andreotti 
e De Mita, ha deciso dì abbandonare l’incarico e la 
carriera diplomafìca.^^ Romano era stata imputata 
poca fidùcia né)'«niiòvo corsp» sovietico, nonché 
scarso impegnò nella difesa degli interessi-commer¬ 
ciali italiani in Utss; Nei giorni scorsi si era parlato di 
un suo nuovo incarico à Parigi, presso l'Unesco. 


f A8RIZI0 RONDOUNO 


■i ROMA. «Noi-diconoalla 
Farnesina - non ne sapevamo 
nulla: la notizia t'abbiamo' 
avuta dalle ^enzìe. £ comun¬ 
que è una scelta personale*. 
Che Sergio Romano, dal set¬ 
tembre dei 1985 ambasciato¬ 
re italiano a' Mt^a, fosse in 
pTocitito dì lasciare tacitale 
sovietica, erano in molli à dir¬ 
lo. Ma la decisione dì abban¬ 
donare la carriera dipiomatica 
è giunta improvvisa nei coirì- 
doi ovattali del ministero de¬ 


gli Esteri, e suona chiaramen¬ 
te come una risposta polemi¬ 
ca alle crìtiche che l’amba¬ 
sciatore aveva ricevuto negli 
ultimi tempi, di cui si era avuta 
eco sulla stampa. Che non sì 
tratti di un «normale avvicen¬ 
damento» (anche se alla Far¬ 
nesina (anno ora notare che 
tre anni e mezzo è la durata 
media di un incarico diploma¬ 
tico), lo dimostra proprio la 
decisione del diplomatico di 
sbattere la porta in (accia al 


governo, nnunciando in par¬ 
tenza ad ogni altro incarico: 
nei giorni scorsi èrano infatti 
circolale alcune voci che da¬ 
vano per probabile rallontor 
namento di Romano dalla ca¬ 
pitale sovietica e il suo trasfe¬ 
rimento airUnesco. •Nella vi¬ 
cenda che mi lìguanla - si è 
limitato a dire ieri Romano da 
Mosca - mi sono attenuto adì 
uno stretto e doveroso riser¬ 
bo. Ma. dato che me lo si 
chiede, non posso negare la 
mia decisione di dimettermi 
dalla carriera dipiomatica*. 

Il rilievo principale che ver¬ 
rebbe rivolto a Romano è di 
non nutrire fiducia nel «nuovo 
corso» gorbaciovìano. 11 di¬ 
plomatico nella primavera 
deirs? sostenne in una confe¬ 
renza all'università americana 
John Hopkins di Bologna che 
•Gortiadov non intende mìni¬ 
mamente trasformare il siste¬ 
ma. ma piuttosto rìvitalizza^ 
lo». E qualche mese dopo, sul¬ 


la invitò :a iKHt dar 

troppo creditt) tirimpegho 
sovietico per il.disaririo. Dbe 
Interventi che avrebbero su¬ 
scitato una pibtesta,àèppur ri* 
servata, dell'Uìss. Mà è so¬ 
prattutto^ in .occasione della 
mostra «Italia 2000», netrotto- 
bre scorso, che 11 conflitto fra 
Romano e il governo italiano 
è eq)loso« Anziché impegna^ 
ti per il successo detta mwfe- 
stazione organizzata a Mosca 
dairistituto per II commercio 
estero; Romano * si sotiiene - 
se nè sarebbe quasi ditinte- 
ressatOi snobbaiido i poìitici 
(tra cui il presidente del Con¬ 
siglio De Mite) e gli imprendi¬ 
tori convenuti netta capitale 
soviètica. E coti, ti ritomo da 
Mosca, fu De Mita in persona 
- secondo rioMUtitioiti di 
stampa non smentite a soUe- 
citare ad Andreotti ia rintinio- 
ne dell'ambasciatore. Tànto 
più che numerosi industriali si 
sarebbero uniti tiki critiche. 


delusi dairatteggiaiiMnio ri¬ 
scontrato ntile loro mlitioiii 
in Urss, nminlstio degM EMil 
sembrava orientato a ricMi' 
mare Romano, deedMÌMlolo 
ad un incarico (quello tiltJnOi 
SCO di PartaO oi gran hnp 
meno presajrioeo. ftaorio o 
Fai1^,;dopo unpertooopifr 
satò àl Quirintie eolto li prati* 
densa Saregat, Romano «wva 
compiutoipriml pani Ìoibh» 
tanti della auaxairieiB.1lMn6 
poi aRoina, tiladtaitiQiMia» 
nertie degUaftei ótiM 
la Farnesina, e neH^ aiiti a 
Bruxelles cxmrw nppraÉpMin- 
(e peimairentoweraot^aati- 

gllo atlàntica RomanOibQnti- 
deratodlàraa rapuwiptk è 

eutoié dllibri • ieiitiltiM 

Restario nriìdsiWinwliraiil 
vi veri dette 

Certo è che la dac iri q iti ratib' 
bandonare le cwriera dM» 
matica, perdIjiiùfiraitittHti 
^la detta 

destinata a cnan^ raao. 

































































































































































Commenti 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Futuro aighano . 


Intervista oon Roberto Pomugoni 
Caso Fiat abcnto^ contraccezione; droga, sessualità, 
pana di morte; la oonceaone polìtica dd leader di CI 


MAMILUt IMIUANI 

A ghanislan aspettando la •shura> Menile Kabul 
assiste stiemata, attonita, e altamata, al ritiro or¬ 
mai dellnillvD delle truppe lovlellclie, l'unico 
bariume di speranza per scongiurale il bagno 
di sangue sU resa ddl copti be Najlbullah «1 
naso, e i muiahedin sembra ueniie dalla crea- 
•Ione del consiglio consultivo pnunesso dalla lesWenaa II 3 
gennaio scorso Una sona di ftonte unico del sette paruii 
che hanno aninìato l’esilio e la guerriglia dopo l'Invasione 
dell'Aimata rossa, l'unico marchingegno istituzionale che, 
sulla catta, sembra plometleie un po' di legalità c che, 
sempre sulla catta, dovrebbe pottaie I Alghanisian a libere 
elezioni e soprattutto alla pacilicazione Rifiutala qualsiasi 
proposta di riconciliazione nazionale avanzata da Naiib e, 
dopo di lui, direttamente dal vice ministro degli Esteri sovie¬ 
tico Voiontsov, la resistenza afghana ora deve davvero fare 
I conti con se stessa E dar prova di quella capacità di eia- 
borezione politica che lino ad oggi ha potuto eludere netto 
SlMim priortlanp della resistenza militare 
A PeÀàwer, il santuario pakistano dell'esilio, lino all'e- 
plsge scoisa I twi>aderdei mulahedin alla lalidkm dotnan- 
tia. «quale Afghanistan per il dopo-Nalib7> rispondenno 
tinaltimliiuanta laconici «Un paese moderno, che la teso¬ 
lo delle esperienze democratiche occidentali, ma domlns- 
10 di valori, dalla fede e dalle stesse leggi della religione 
mu^lniMia» Altrettanto unanime e, questa volta nient'al- 
falio laconica, llriflutodl qualsiasi esperienza mamlsia che 
«quel poco di buono che ha ■ parole di Gulbaddin Hlkma- 
tlar, leaderdelpotente Isb-I lalami - lo si pud riuovare valo- 
rissaloal massimo nel Corano» 
i Allo stalo attuale delle cose importa davvero poco quale 
edchetla andrà a Stamplgllaisl sul sogni isiiluzlonall dei lea¬ 
der della resistenza dramillca à e sarà ancora di pia la li- 
quMazIpne del regime Nailb e la gestione della translziaiie 
Da una patte lustano lotalmenie aperti intenogaiivl del ti¬ 
po; quali samnito I rapporti con rmeiclio afghana? Oppu¬ 
re; quale sarà la sorta di Najibutlah e degli altri leader del 
suo Partito democratico del popolo? (quelli perlomeno ri¬ 
masti a Kabul, se C vera quanto dicono lontt americane. 
Che I pia duri sono già stali pnidentemente •ricowraU a 
Moaca* dagli stessi sovietici) Dall altre parte a preoccupare 
sono le profonde divergenze che stanno venendo alla luce 
In senoM movimenti della resistenza Cnon sono poche 
Pur nuda esUema immmenlarietà delle notizie, à ceno 
lonaittlldllo II tlissidio tra la componente sunnlU laigamen- 
W maggiqrttatia c la componente scllut della rcslstenia. 
dapplamo (Iran e Ubano insegnano) quanto possono es¬ 
ser sanguinose le contese Ih cau musulmana, ma net caso 
afghano lo scenario diviene panicolatmente fosco se eonsi- 
dirianio il (ano che le dueanlme religiose della resistenza 
hanno anche vissuto esperienze d’eslIlo completamente di¬ 
varee, che a Imo volta hanno condizionalo non solo la lea- 
denhlp ma lene consistenti delia massa del profughi Pro- 
tondamente eonttqllaii dall Iran, per non definirli ostaggio 
di Teheran, gli aci|U afghani non hanno usuhuiio certo del 
volume di aluU che - erogatori americani e aaudIU, malle- 
-vadpre II PaklsUin - a piovuto sui fratelli sunniUroon posao- 

’mat triplwlld, Jq leriÀ troiana, della sMli-tiìtirhajUSO 
condii Veconomla di guerra c la profonda miseria e ar¬ 
retratezza anche politica. Dunque, ri aristocrazia sunniu» 
della resMefua che nP^awar ha ptaricamenie ntonopo- 
llssato slntegla q politica del mulahedin, Il cui sentilo di 
profughi (quasi quattro milioni) ha usulmito dell’asslsten- 
aa qon solo militare ma anche economica, sanitaria e perfi¬ 
no scolastica intemazionale, come tratterà, che pew vorrà 
dare alla componente sciita? 

M a anche In casa sunnita non regna l'armonia. 
Dieci anni di esilio hanno forgialo una leader¬ 
ship tutta nuova, giovane, che se Uno ad oggi à 
stata reverente e si à servita del vecchi capi ut- 
hell conte degli autorevoli capi reUglost, con 
l'avviUlnatsl della riiberazione* comincia ad es- 
setf In dissidio con le autorità tradizionali siano esse mbali 
0 religiose, K ancora dieci anni di guerriglia hanno tarmato 
anche nuovi captmllllari che, a quanto pare, hanno già Im¬ 
parato a diSObMire al politici di Peshawar, fotti del loto 
controllo sul teirltotto afghano Per citare solo un esemplo 
pashauiat ha gradito pochissima l'accordo sUpulato tra l'A^ 
mala tossa U Shah Masioud il veto genio della guettigira, 
responsabile porlavalledelPanIshIr.chehalaaclaio uanii- 
IfSe Indisturbate Ip uuppe sovietiche sulla direttrice sbategl- 
ca di Salang puichcal ritirassero in fretta 
Infine lì problema del problemi, di quale Afghanistan 
aduno pulando? Nel '79 la popolazione del paese era di 
nettici milioni In questi dieci anni si stima che siano morti 
pia di un milione di persone e olue cinque siano fuggiti In 
esllb Ce n'à abbastanza per dire che dell'Afghanistan di 
dieci anni fa non à rimasto nulla e se e quando quei cinque 
milioni di profughi (la metà di una nazione) potranno lor- 
nare a casa, drivranno oiconcitlarsh con una patria ormai 
semlsconosciuta dopo esser cresciuti per un decennio In 
un pianeta completamente diverso che II ha segnaU nel 
profondo 


■■MILANO £ un giocatore 
leale nieggendo questo testo 
ha cambiato una sola nspo. 
sta I ultima Fbnsa in nrorfo 
geomeuico non gli farà pia¬ 
cere, ma in un gioco di somi¬ 
glianze e di nminiscenze ge¬ 
nerazionali metterei Roberto 
Formigoni Ira I vecchi leader 
diPotop In fondo ha la stessa 
età Stesso eccesso di catego¬ 
rica sicurezza, stesso Upo di 
rsssatura mentale Non lo si 
potrebbe dire un mistico un 
poeta della fede nC un prag¬ 
matico, paziente tessitore di 
alleanze E neppure un teori¬ 
co, ideatore di scenari E un 
soldato, in albi tempi avrebbe 
potuto essere 1 aiutante <11 
campo di un Giulia II, il papa 
guerriero Alla comunicazione 
emotiva concede pochissimo 
un lieve Imbarazzo lo rende 
pia simpatico, ima risala Im¬ 
provvisa lascia vedere II ragaz¬ 
zo che è nmasio da qualche 
parte Anche il volo di castità 
la parte del perionaggia al 
addice al campione che porta 
i colori del papa. 
GUiillImldalIddrittebMa 
laed maeliano DsUe epIulO' 
il e pel ceameswnill del 



eroi 

Sempre eecoiile I dall fard, 
la maggler parte del gtomnl 
geiaa che dhonlare ala ctl- 
HeabUei ma ammlaaMle, e 
coBnaqae moM grave che 
■balaeanl. E cesi I nppotll 
pscmaMmoalag-. czllkebUI 
ma amnUaalMg, e aacao 
vi ddi'evaaloae llsaile. 
Mcilre l' ah i i t to ril eie tetta i 


■olio COBMtOMl ^0 Idi* 

atialttlMttmltt -o—ad-o 

OCHHBMN MBnCWWtt 

A gtadfeara dagMaMa- 
rartaU pnvaleali lai rafia di 


raoilii,vaegUill,aldlrahba 
che Id ahUa gaadapara la 


lll^ 


dohicaaaladaloahrpaù. 
dea, IttlaM, le tcttdeiia citt- 
tto di acgtto oppeme: M a>- 
dava cottira cefieMa. gl 


S chiama Gesù 


Ftoiu rubrioeaiufi Idooloclc* 
degli anni 70 e < M primi ap¬ 
rii 80, legnata dalla ilvotuil» 
ne twiuMe, dalla contwuai» 

ne delle ligule ^ genttofl, dal 
dUMMo eoclailale, è ameno 
un bUogno di etica o di ino 
me Ma non neceaaarlamente 
è poaitivD, non 8 tutto oro quel 
che riluce C'8 un'Migtnig di 
rlequUibrIo. peichO la gente 
$ta peggio di Ieri, una leaalone 
alla aolltudine e alla confllt- 
tuaUtt eaaiperata. P^tlò d 
diffonde una IsUntl- 

va, uq'etlca naturaliillfa, un 
dncieltiMno olio ■penb-0 un 
odocQiQ aU'iQRqntnxieile eoo 
la fede cattolico e oon la con¬ 
creta comunKA cristiana. Pe^ 
ciO non sono affatto trionfali- 
Ita. Anzi, come spesso dice II 
Papa, mi sembra vada avanti 
la secolarizzazione e la scri- 
lUanlzzazione della socjetA. 

Che coca le dke II fatto che 


cbeprcoderedroi^lNaatt- 
tt. Che «osa gHcie eenhn 
dlqaccdglidUtT 
Mi pare si sia persa la c«ua- 
peuolezza della panria «pec¬ 
cato». che sla prevalente la va¬ 
lutazione morale soggettiva 
Un eriitlano segue Un Inse¬ 
gnamento dato, non si affida 
al soggettMsmo etico Sareb¬ 
be interessante scorpware, tra 
questt^dati, quelli che riguw- 
daqo runiràfso del credenti, 
(be f ippB tto c*è In eoo- 
deaoi ■ente e ‘‘■■***t 
pelale: M crede ri debbi 
pulrechlridregat 
Penso si ilebbè aiutare chi si 
droga acaplre^he si tratta di 
un fenomeno negadvo, rU- 
stnittlwo e autodlstruttivo. 
Usciamo da una situazione 
nioiale di questi anni Indiffe¬ 
rente al drenarsi o no^t stato 
importante eqmmere Un giu¬ 
dizio negativo e permettergli 
di «eieolatai attaverso nuove 
norme 

LriceodbrMelldteepedl 
feggedrigovanet 
SI, mi sembra imputante aver 
eilminato l’ambigua formula 
della modica quantitl 
Magi Sten Urillttmeria» 
locaottoPabaitoèliÉtepIÉ 


•oManriaiallbf con la donna, per verificare se documento-alTiuale 

nmrfJZIjIZu lev. ^ possono rimuovere le cause sta 1 Humanae Vitae 

Perfettamente io no denun- Hmirahaitn Fw^m. t oAiinmit - 


ciato iatttpieclsl, mi si deve ri- 


dell’aborto Ebbene 1 colloqui 
ormai non si (anno quasi pio e 


V®**^*® ** ^ legge À tota || abortisce (non sempre ma 


194, ma ritengo vada rispetta¬ 
ta integralmente U le^ non 


U ministro della Sanila è stato 
ingiustamente vilipeso per 


gioòe geabn parallria alla 
difldnziew dcOlBtefCiN 
pcrbpolUca. 

C'd un generlcq largo consen¬ 
so sociale pte* il sentimento re¬ 
ligioso Ma c'8 altrettante osti¬ 
lità verso la fede vissute inte¬ 
gralmente, che si traduce te 
comportamettti Ujede catto¬ 
lica e l'annunrio cristiano 
hanno ben poco a che fare 
con la retorica nazionale sui 
valori, come la definisce effi¬ 
cacemente Vattimo Appena 
dei cattoUci si azzardano a tra¬ 
durre in pretna le km convin¬ 
zioni sono oggetto di censura. 
^ vonebbe un cristiarrerimo 
senza Cristo, ridotto a richia¬ 
mo al valori. In sostanza inno¬ 
cuo Oggi vari poteri hanno bi¬ 
sogno di una sottolineatura 
etica lo mi nbello ai parolai- 
smo Invadente, anche se me 
io gabellano per ebca Guardi 
cosa 8 diventato il caso Fiat 
una discussione sull'etica del 
proiitio ckte sul massimi tote- 
mi Quando U il problema è 
un altro, sono stati violati dei 


legalizza I aborto sempre e ^ mandato degli Ispettori a 
munque, p^ lirniti 5 ^ le vkriaziote da 

j^vidà^ i primi denunciate sono leaimen- 


novanta (^rru pub essere In¬ 
terrotta sw 4e ri è grgve peri¬ 
colo per la salute flrica o psi¬ 
chica drila donna Ho s^^ 
lato casi di aborto In cui perì¬ 
colo non c'èra, nà greve né 
lieve, Mi si risponda su questo, 
invece di fare il polverone 
Ideologico, aborto si, abòrto 
no. 

SohI ■• H come he fitto a 

stehiUre che «oa c'ere gra¬ 


te avvenute Se iwn é cosi, 
tento meglio 

TUteria la m è direttesi 
gerite per qeerio ligeerde 
la pveràerioMt ree eoo rei 
prèe ve ae praocngrlete 
■alte, eppora, dovnste 
•era I petedlal delia 000 - 
t r acc ez teo e , che è raaieo 
■odo aerio per centeoera 
raberto. 

li problema non è l'aborto te 


Staodo alle eataioBl raccol- reoelaacrebre tona ad creo- 

ra)nfl|M«Sl^lMrt,l i« tttt etra» jrehrt» 
•ttCttijoilH Mi lhi ra a nT stt» ® **?' 

rlrlfr iiriiniu ttll tttnÙihlB rae iiofln ttal INI n tto* 

Epparelttlltttndtipicleè raow iittittieraaMttw reaiBo 

auUtttattiocoanwUtttttti «oire JaS I» irelra m ««are 

calai diMttihw. Stcottdo «■o? 

Mcoattèitttnaaot U aeasualità è una compo- 

Mi fa Piacere, ma ne sono atu- nenleloiKtoineiitolo^’eaae- 
pito vonei caprine <tf pia Non » umano, non è certninenie 
vorrei foaao rentplicenien» rt- Poaafhfl- •atiromta. MMU la 
apetroecologcopcrunodegu preporti crtsUrara à quMla <« 
elemenU det paesaggio I daU rm «aeicizio regotaf^onffnalo 
d'altra pane contennai» chef **•*“ Uovo molto poafUvo 
credenti sono unàminoiansa. che 4 gkwenl cepiaceno lem- 

.- " ... prepfai’fmportetiieden’ene- 

««notimomentodemimit. 


no. ' Uttoceiawre, cae « ranice "ronloQuantoelvotodlce- 

ScnaIranHcaraehnIMran P» «*««« SJSiSJ 2 ytàe. ao« compirortb l)e,rt>fo 

MahOlraÀereoe C'era re» nriur jar^ «ntro una prospettiva di fede 

M — b 1 £« li problema non è i’aboito te prateggerar g vocaskme per alcuni, 

minnrfii airi nf al ^hfrn sé, ma il non banalizzare tv^ Esattamente, però lo ha detto una chiamate di Erio, appaitie- 
te deiFuomo La Chiesa Irne- lei Dieiamo o tratta di un at- ne al rapporto d’amore Ira il 
««MWh*. gna un uso deila sessualHA rie- teggiamento meno ostile. piU Oeatore e la sua creatura Del 

Cmpto a uno specialista, te- co di prove, propone un idea- compientoobd educalo Nei- resto, é state comune a milio- 
(attl ho contestalo Pf^o te Del resto, non abbiamo suno (^insognerebbe più di m di uomini e donne nella ste- 
questo « sono praticati aborti mal preteso di tradurre te leggi liteulteie un prete per strada. ria della Chiesa, 
terapeutici re w a Mitiffcazio- con- pt coree lo dke wbfffvfr- lei aoa ha ari latto atotcro 

neo con coazione di non ^inziote U194 per noi è stata StedMiSL w (TJ duStasreTaSteriSto 

5 ^rre"®«to. SSJ Syjl'KrutotohuSr dlrarthramlr»..? 

avuto una menopausa preco- . .. .. 7*^ Questo è un pregiudizio Intel- L'unica testimonianza che 

ce a Irent'anm e un lieve defì- A propotoo di tettuale illuminista Le perse- possiamo dare é che Cristo é 

ci! mentale In questo la 194 è 8**"* « leoie|l cuzioni sono prove durìùime la risposte al bisogno dell uo 


earepcla a M aé al tetablra 
detta Saaltl, 


fatti ho contestato Pf^o te Del resto, non abbiamo lunot^iri sognerebbe più di mdiuominiedmnen^sto- 
queslo « sono praticati aborti mal preteso di tradurre te leggi liteulteie un prete per strada. ria della Chiesa. 

JS’.Sir.ìSitSS 

P«^I0h»..ra* pJS£lrera.à«»hH« 

che, se nata, avrebbe forse Ma chi Fha voluta làHs^tti 


avuto una menopausa preco¬ 
ce a trent'anm e un lieve defì- 
Cit mentale In questo la 194 è 
stala violata Etel resto lo é 
sempre più spesso per esem- 


AprapotoodicoBtncecrio* 
ne, aeUa guerra tra teologi 
da die parte stoteT 


Intervento 

Bannone 
la «Fata Moicana» 
del Mezzogiorno 


I n occasione del politico^da parte vart^ 
Natale laichle- esponenti dei partiti) e 
scovo di fori, progettuale (di alcuni ope- 
monslgnor Ma- ratori economici « cultura- 
^ riano MagrassI, i|), rincontro l'é risolto m 
ha indirizzato al una neutralizzazione note- 
^ po|rok> una Intera, in- bllare dell’appello del ve- , 
titolata fiori-Lo sridff de/Al- «cova 


turo È un documento im« 


Non sarebbe giusto te- 


p^àtivo. che fa appello ^erio ^ tanto meno accetta* 
« “ «** l'inlalativ» <U mortai- 

oPf•; grtor Magraaai raglatri aoà 

tort economici, uomini di un'acGogUonaa far- 

male L'aich^avDillM 
! ^r* sliOàletoireeconomlcho, 

uttohneemel punii aalien- politiche e culturali del 

juirt MezadgiOmo ed un con- 

^- dfcelMclaeaccwo ftonto olovato (hedo dw 

ubbia lutUI Moli per larto* 
— - ' cl rtrolgu Cfiuche (ondato- 

mente radicali Nel auoap- 
SJJSJ? SlrtriS P®'** u* <i«ra«Klano con 

^ p*” fora llallhnonudel«moH- 

dionai»mo.to*ii»Uvq^ed__ 


partiena aH'immàgine più ii 
dre alfa realtà . ^ 

rrhfìTrti'nmiT^m^fmnnki *'“’*"* «ì 

5 ?! S?*'®.!"' poalalone reanoniabile, (Ù- 

qu^dr'FaUMoigano" In hraS^S. 
realtà Bari appartiene pie- 

namente ai Sud c sta la _ . ni 

qualità della vita, ala Ured- ¥ 
dito medio, lono tra i pia | 
bareiin Europa. Jj , 

Non à solo un richiamo ci32mI ^imb 

;tn.realU.m.^heun. — 

nanll, delle classi dlrigenU Mlla^^SSiUà 

e dei ceU ricchi, solllamen- 
le ptccIMel localismo opa- 

coeairautocelebraalone SSSu^iT&clMt 


nonalSenna^Daa!^ ìàle pòalilot» sì ifconuac* 
«*!» pfonunclanl cow 

con II Sud. Bari non aoA là MoÓodaìTwSyÙacOUOt , 


cBe e a^Mio k pano di 

Quqitler ienmie del Movimento po- da: in tóndo nulla i più slìmolanle di » —.*jy 

polère, «Mud faccia B faccia, con due vedersmentiié i propri pregiudizi. 6x1 W **■>■■ *•■•••«■■ 

tóglslntori(Umloe(lsuo).diàcuaamo eccoci a ftarive deUe roventi pptemi- ^ . 

le regole dffl gioco prima di Iniziare la che aHomo al caso Mangiagallis, della dM Mnoio^ 

partita: Rohetto Fomiigoni vuole preci- gueira tra teologi sulla contraccezione, aepen» di pio! àaTnre uiua- 
saie i confini dell'lnteivlsta e rivederne del caso Fiat, del nuovo afflato leUgio. via che la divenità di fondo 
il testo. iMon le duù esattamente quel so tra i Rovani, della molale sessuale, *>1* o-n* preaenia, da noi, 
che si aspetta di sentire da me., aiuiun- del diffuso <4}isogno di etica., Jetìun”* 

■ I ■ _ concetto di vita come dono di 

^ ;; Dlo,perculanclial'uamoche 

^ V il. lLtt|apcMatov.ò!ri èfeljltt iriù 

diritti,alo no?.. ikOJIple, a«Klià.pet.ì:lnteBualike.. invo M''dàK.liKUcaaMLo9t:. 

JC rarai al allaÉlt nUkia gravWaoaernoi primt,». Ctuesa.Uv matana non.làdel •“fjn®" “ OSOO 

■MSMddkcaieni^ «>9"»•• 1*^ùiwitoqiUoItTiéblogi 

•oMaai^aiaUI»? confadonna,perverì(iczreie documehto-te^uale rifarsi re- tttokrio- ' 

Perienle^ ho denun. L'«f»'Hunumee Vitae U reqtóM >>» d nraM- 


cortUSutLBariinnpudil- 
hidnl di andm mM da 
aoài la una aplmtdida aoll- 


Ma quMla i«iM| ImeiL 


aoài te una sptandtoa aoii* P^faàttdtrerttWowlWte 
; granii hàmtóreiponaabi.. 

nihippp è quelk di hiUe le 


dBàddài3:N5n^^ cliiàdl.Bari, ArtMapaUM 
geitereir^ tonno mS faroeoccaitonqd'unWlaii. 

tale cambiato %lle «“mW» «ohe dello 
conMaionllncuiUMeaao- '««dlappoilriono'.qfreo 
gtonrovnreoggk 

- NO roance-FIndicailoae- *>«•'»!». 

..feto» ahquetto-rioiricaa al. 


A noi interessa la fede del po mo Qualunque sia fa fomia di 


Neri ascolbama It compito polo, non tutti possono essere vita che Egli ci propone 


fa case pò 1 coiliuttorirco 

me nem si fanno gli ospe¬ 
dali per i medici», denuncia 
rarchteicova «Si fa una cit¬ 
tà per i'uonto»^ E chi con» 
sce uomini* cose dellaxit- 
tà non esiterà a rawliare 
nelle tue parole Timmagi- 
na dèi blocco di tetefrew 
che onnal controlla bareer- 
salmente il pentepaibto ed 
Impedisce un'autentice 
astone difovemo 
Sm teizlativa del nuovo 
pkraidente della Ffara del 
Levante, qualche giorno la, 
l'intera classe (Urfaente dt- 
tadlna at é radunate per di¬ 
scutere con l’aif Ivescovo fa 
SUB Lettera. Mi é parsa 
un’occaitone mancate II 
sindaco (toefaUste) non 
ha esitato a denunciare il 
degrado dèi governo citta¬ 
dino, ch’egli stesso presie¬ 
de, senza perO far seguire 
alla denuncia alcun accen¬ 
no di correzione H ministro 
Lattanzio (l'uo io politico 
più influente della De e del¬ 
ia città) ha addirittura rin¬ 
facciato alFaicivescovo che 
berremo male una «città per 
1 uomo» già esiste ed è la 
città cosi come I ha costrui¬ 
ta la classe dirigente demo¬ 
cristiana in quarant'anni A 
parte qualche utile apporto 


ISl»- 

La Lettera vonobbe, Inll- 
ne, che aaicuna loraa poll- 
lice, economica a culturale 
della cuuKii pmnuncl Imi 
piqblamMn e$M lOlMvàlj, 
Sarebbe quindi opportuno 
che, innenii tutto eli inter¬ 
no <lelle tene che govonito 
no k città, ciàKURO il 
esprimesse chlaroipeolo, 

L'euMrilà tnorele 0 spiri¬ 
mele dlnion^orlllagraa- 
si e una Msofsa di Malto» 
valore per k eiuà, aopraà' 
mito dipanil alla nUqyo pa- 
tologk che na ecolivolgonD 
k vita (dìIhuiDiw dalla cri¬ 
minalità minorile o dalla 
dtoga, degrado del tessuto 
urbano, toolenaa lempia 
pia dMusa, ooc). Le toma 
politiclie « eociaU non do¬ 
vrebbero Ignonria, * 

L'iicivescavo, d'aluonl 
de, ha dato tali prove d1m-' 
pegno e di amore per l| 
diene comune, della sui 
gente, che non credo lasco- 
rà eludere iUonlronto av¬ 
viato con klrttieia di Nata, 
le Penso che se llbloocoM 
potere tubano oppoirà alla 
sua Iniziativa il oonsuek 
muro di gomma monsignor 
Magrassi non mancherà dt 
lar sentire ancora la sua vo- 
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H Probabilmente non ave¬ 
vo mai sentito partale di obie¬ 
zione di coscienza quando, 
una sera di agosto del 1943, a 
Bastia, in CfNsIca, ne ebbi una 
qualche dirette ^penenza. 
Arrivò lordine di eseguire, al- 
1 alba s^uente, la condanna 
a morte di un partigiano. Ero 
uno dei quattro sottotenenti 
ffa 1 quali si doveva scealiere 
chi avrebbe comandalo iT plo¬ 
tone di esecuzione Qualora 
fosse toccalo a me dissi che 
avrei rifiutato Furono (mdiiff- 
cili alla fine un collega se ne 
assunse il carico, pur manife¬ 
stando la stessa mia ripugnan¬ 
za Quella notte non dormii 
turbato dati entusiasmo con 
cui i nostri soldati avevano ac¬ 
colto I ordine di farsi fucilatoli 
ma anche dal fatto che, pur 
èssendo pronto a pagare \\ 
prezzo dei mio nfìuto di obbe¬ 
dienza te realtà avevo costret¬ 
to un altro a pagarlo al posto 
mk> Il privilegio dato alla co- 
Kienza entrava te conflitto col 
dovere di solidarietà 
La memoria di quella notte 
non si è mai attenuata. Nei 
molti anni trascorsi - quasi 


mezzo secolo -1 ho ricordate 
più volle, ui particolare quan¬ 
do venivo identificato col mio 
omonimo (ma Giuseppe di 
nome), molto più giovane di 
me, che fu il primo obiettore 
di coscienza cattolico il suo 
processo e la relativa condan¬ 
na provocarono il processo 
per apologia di reato contro 
padre Balduoci e la sua con¬ 
danna in appella Ma non è 
1 obiezione al servato militare 
che (^gi mi interessa la nuo¬ 
va legge, attesa da quasi dieci 
anni, pare finalmente sblocca 
ta alla Camera (speriamo non 
si fermi più) Molto si discute, 
in questi giorni anche dell al¬ 
tra obiezione riconosciuta dal¬ 
la legge, quella all aborto 
Dissi in Senato, maggio 
1977, che se fossi stato un me¬ 
dico sarei stato sicuramente 
obiettore Intendevo cosi ren¬ 
dere ancora più forte la mia 
difesa della legge che apnva 
una strada nuova per combat 
tere un fatto comunque nega¬ 
tivo, a compiere ii quale, con¬ 
cretamente, per altro, per mo¬ 
tivi morali, non avrei potuto 
dare la mia collaborazione 


MMIlOQOIIIMt 


Fugate un pie^ 
perl’ohàeaone 


(eci^ica Vorrei nbadire che 
Giuliano Amato (o alto), pri 
ma di definire ipocnia fa i94 
meno male che il fti non 
sta con lui - dovrebbe tener 
c(mu> deli ipocnsia ben aito 
menti dominante quando so¬ 
cietà civile e Oiiesa tacevano, 
paghe che il codice dichiaras¬ 
se T aborto reato anche se poi 
si trattava di una gnda manzo¬ 
niana, Inapplkiata e produtti¬ 
va di morti clandestine D al 
tronde mi pare che nessuno 
contesti più se non geneiKa- 
mente, quasi per dovere duf 
(telo i codini fondamentali 
(iella legge Sulla depenalizza- 
ztarte, perfino fon Casini n- 
conosce che «è finito il ruolo 
dello stnimento penale come 


indicazione di valore» (Came¬ 
ra dei deputali, 5 luglio 1988) 

S quamo alfa cosiddette auto- 
etermmazione. chi preferi¬ 
rebbe fossero alto a decidere 
e non la donna, in realtà pre¬ 
ferisce I aborto clandestino (a 
meno di mettere due carabi- 
nien di guardia notte e gior¬ 
no fino alla fine della gesta¬ 
zione) Ben venga dunque 
ogni siofzo dhttio a non di¬ 
sperdere, anzi a promuovere, 
per quanto possibile, la ridu¬ 
zione delle distanze manife¬ 
statasi alfa Camera nel dibatti¬ 
to ueifanno scorso 
Tomo all obiezione e mi 
domando se fossi medico e 
obiettore, oggi, sarei proprio 
tranquillo* Onon dovrei rive¬ 


dere lì mio ririuto, assumen¬ 
domi fa responsabilità di 
«poicannl le mani» con i p» 
chi nmasii a sporcarsele? 
chè in realtà il valore autenti¬ 
co dell obiezione pipare pro¬ 
fondamente inquinato La leg¬ 
ge non prevede alcun corri- 
qietUvo per 1 obiezione di (at¬ 
to ci si può sottrane a un 
lavoro certamente non gratifi¬ 
cante e scaricarlo tutto sulle 
spalle dei colleghi non obiet¬ 
tori senza pagare alcun prez 
IO Una situazione in qualche 
modo analoga alfa mìa notte 
di Bastia 

Ci sono (Olfattori che obbe¬ 
discono non già a un impera¬ 
tivo morale inderogabile ma 


al iwoprio tornaconto si tratti 
della camera, vista 1 altissima 
percentuale di primari obiet¬ 
tori. oppure di legittima insof¬ 
ferenza e stenchwa di vede^ 
si emaigteall e awUiti. per ia 
defezione dei qollegìii, a fare 
sempre e soltanto aborti e 
non interventi protessiMal- 
mente e umanamente |riù 
qualiHcanti Ne consegue una 
innegabile caduta di credibili- 
te per un (riitezione tento con¬ 
dizionata e distorta nelle sue 
motivazioni 

FU un errore non prevedere 
il benché mimmo corrispetti¬ 
vo da parte degli obiettori Chi 
fa valere fa coscienza di fronte 
alla legge che gliene ricono¬ 
sce il diruto è necessario, e 
giusto, che paghi un prezzo 
Dovrebbero essere gli obietto¬ 
ri autentici a farsi carico di 
questa esigenza E nessuno 
gridi che ai vuol penaiozaie 
I obiezione Ai contrario, si 
vuole restituirla alauo valore, 
mirando a eliminare fattuale 
inquinamento in cui la co¬ 
scienza può èssere soltanto 
strumento o paravmto di un 


interesse pratico 

Quale prezzo? Raziortelità 
vorrebbe si trattare d) pirète- 
zioni gratuite nei aei^ an¬ 
che per fa preparazioiw del 
personale Lrobiezione auten¬ 
tica non ò in contrasto con fa 
procedura stabilita dalia leg¬ 
ge. dirette a «rimuovere fa 
cause» che Inducono alf atxxs 
to Mare^eraztonaUtànon 
sempre coinckkmo. con buo¬ 
na pace di Hegel CI una 
punte di settarismo nella op® 
pOsizitote intransigente alfa 
presenza di obiettori net con¬ 
sultori (qualche le^ regio¬ 
nale fa vieta espressamente) 
ma il Umore di inaccètt«bi 
terrorismi psicoìogicl, visti cen 
ti precedenti, non è per nòfa 
infondato 

Ttovare gararafa efficaci 
contro tale rischio e far corri¬ 
spondere alfobìezlone un im¬ 
pegno per fa prevenzione e 
nella procedura dissuasiva 
(che fappicazione della leg¬ 
ge sfa carente sotto questi 
profili, nessuno to nega) èc¬ 
co il compito che sta davanti 
al legisfatore 
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POLITICA iNTEm 


Piseal drag nel 1988 entrate per lOmila miliardi in più 
mentre le imprese ne hanno pagai 4mìla in meno 
«Dove trovare i soldi?». Una ridda di ipotesi senza un piano preciso 
Ue proposte dell’opposizione vanno nel senso di ima vera equM 


Benvenuto (UH) 
Non esiste 
divisione 
tra i sindacati 


■ 1 


Governo e mag^oranza «dio sbando 

Aimto smentito da Cblombò e 


iGovemo e maggioranza appaiono completamente 
iallo sbando suH'applìcazione dell'accordo con ì sin- 
(dacati. Ieri Amato è stato clamorosamente smentito 
(da Colombo e De Mita sui capitai gainsy mentre il 
;Pli minaccia la crisi e il IM si dichiara sempre più in* 
ifurieto. E. intanto, dai dati dell’SS un punto risulta 
{Chiaro: dal fiscal drag sono arrivati lOmita miliardi 
(in più. dalle imprese 4mila in meno. 


jifiiSntlfcè quello 
erolD. QueslVHirnq^jÈliie 
i elioml drSRiinetlei iùf 
if^irnenio' del 'deficii'e 
ÈedeHe nati» 

iConraiorril' 
lplii)!SM<> ho itevo De Mita 
(•nocciola tuRi 1 punti deil'ac* 
eoh il lindacato, ma 


« Itone viene espreiM da Co 
lombo, ma il minlitro delle FV 
nanw affenna che fSlmpegnl 
pre»i.idienasBio fiaeale^a.pa^ 
te, aono aolosdiipcmlbilitàs da 
veiUlcaie. tra: I .paitlU > detta 


. do del; 26 gennaio, con poli* 
aloni divene: airiniemo degli 
: stani partii): un'altalena d) vo> 
ci e di cifm die fta eicando 
enorme eoiifiiilone<tm tutte :le 
; categorie di Cittadini« che Ieri 


ha provocato anche un drasti¬ 
co nbasso alla Borsa di Mila¬ 
no, inline Il caso del 229mi 
polverone dk cifre «ottevaio 
sulla questione degli oneri de¬ 
ducibili: il sindacato, dato ieri 
per drasticamente diviso, si 
•copie oggi che non lo è affet¬ 
ta E. soprattutto, Si rivelano 
del tutto Infondata le: voci 
(ma quanto l'errore 6 da com 
Mderani'^ casuale?) secondo 
cui quari tutti finliebbero con 
il «rimetterci», Arni . 

Insomma, si chiedono an¬ 
che,alcuni commentatori'SUI 
giornali di ieri::6 mai possibile 
che unodegii aocoidf plO co^ 
posi degli ultimi 'anni (co¬ 
munque lo si voglia ghidica- 
re) 'sulla questiofiefiscale 
possa emeie trasformato. in un 
balletio di cihe<tm Taltio ine- 
•alle) sugli oneri deducibili?: 
jU realtà èiben diversa. ;0K: 
visioni e resistenae testimonia¬ 
no quanto sia boliente la pa- 
Uta che ora De Mllate' l suol:^ 
alleaU si trovano ira le mani, v 


Eliminazione del fiscal drag, 
in lealtàt nonalgnifìcasoltam 
lo un: sacrqaantpvreeupero.dl 
soMi (a megUo. ia flna di un 
tagliaggiamanto.die tra i pae? 

•I ooddemàl elisie solòlnlta- 
Iti) :da: paitè:^Ìi1a^(ori di- 
pcndend.ire "del : peniipnatl. 
Vurri dire sDpieiiutto che H ga 
verno non (potrà scaricare su 
di loio, aila.cNettchella, jlajca 
stante esplosione del deficit 
pubblica 0;^apcora più preci- 
samenie. se. vonfi fario dowrà 
deciderio, dlchiarario eipttci- 
lamente 

Ed.ccco chC'diwi g ono «U-: : 
bfib ’chiari Koniri ;e^dMsiònl 
nejla maggioranza, che sono 
proteguUTinetie Ieri, IkMe si 
trovano, i:: soldi?. VFassaremd < 


Amato,. Manieri , gli hanno: ri- 
. sposto Colombo^ addirittura 
una nota Uffidde ^a piiazio 
Chigk iSmentlamo che sla sta¬ 
ta finora approvata *qualriasi 


proposta di modifica de) regi¬ 
me fiscale dette rendite finan¬ 
ziarie». dice De filila'. E .C<>ioin- 
bo ripetei.chq\ri devono:>«alT 
tendere le decirioni delia 
Oe». Dunque, niente capitai 
gof/tt Allora si lenta di lecu'* 
peraie soldi limetieiKlo ordine 
nett'evaskme sulle' case non 
accatastate? Forse:-Ma ci sono 
due difficoltà:-ne deriverebbe 
un gettito dl' 0 llie 4iiHla mttiar- 
di; laleidii per.:s6 da.iendere 
quasi.inulile il condma' E peri 
c'è unisoloRKNlo pel tario: re¬ 
cuperare, tin'akra deile propo¬ 
ste. deiropposizkmo! nonaia' 
da VIsco (Sinistra indipeitden- 
te) e Achille Oochetto;.forse a 
qualcuno dà un po' fastidio. 
Ieri in commissicme Finanze U ^ 
ministro Colombo ha solo det¬ 
to che «si presenlefluuip ap¬ 
posite norme». Restmiògliiàc- 
cordi contro Telusioriè fiscal 
« qui si seatona definltiratnàh 
. le il caoi Sempllteando: dri : 
si prende rinmto^compito di ’ 
dire ai«grandimagltl»deldriiy 


bllng alle imposte, Innanzitut¬ 
to le imprese, che ora si ^a? 
Le cifreremo clamorose. U ha 
rtasaunte ieri U. .deputato co- 
miinista’ Sergio Garmni sui 
dati fomiti dai ministro Amato: 
nei 1988 le tasse pagaieidalie 
•persone ghiridicne» (Irpeg, 


air87 e di rimila hiferion alle 
previsioni. E questo su un pe* 
riodo nel. quale.1 foro pirriitti 
sono cresciuti dd 30X. Se a 
questi rimila si aggiungono t 
1500 regalati a Garalnl per l’o- 
pmz)pneEnimotiL Viene fuo^ 
ri esattamente il gettito prevl- 
sto dal condono. Piccolo parti¬ 
colare: netto stesso periodo U 
gettito dell'lrpeL la tassa su 
Buste paga e pensioni, è au¬ 
mentata di diecimila miliardi, 
molto più dette previsioni: «Ec- 
à>io qui .tt paracadute del fi¬ 
scal drag « commenta il depu¬ 
tato comunista . Antonio Bel¬ 
locchio «. Ma di fronte a que¬ 
sto li mlnbtro Colombo; nella 


commissione Finanze, si è di 
fatto impegnato, soltanto a 
presentare un > emendamento 
che recepisca la restituzione 
del drenaggio fiscale». 

Intanto, prosegue la bafla^ 
re; La l^/hpuob/lic^ 
nisce «una beffa» l'accordo tra 
govemoa sindacati, il FU chie¬ 
de «l'immediata convocazione 
di una riunione di gabineno» 
ed il contemporaneo •blocco 
di tutti i decreti legge di ^lesa 
fino a quando non sarà defini¬ 
tivamente wpicwata la Rnan- 
ziaria '89». E, con il presidenie 
del gnippo .alla Camera Batti- 
stuzzi, minaccia: «Di questo 
passo; andare alia verifica tra 
un mese significa andare atta 
diri di governo». Di sottofon¬ 
do continua il rumore degli al- 
laiml per il buco creato dal- 
l'assenza del fiscal drag:ma 
non avevano cercato dT con¬ 
vincerci. lino a qualche giorno 
fa, che il peso de) drenaggio 
sulle tasche del lavoratori eia 
praticamente irrilevante? > 


«Non è mai esistito un dissenso tra i «ndacatl sull'acèordo 
del 26 gennaio scorso». Lo ha sottolineato, dopo il^poMer» 
ne solitalo oggi sulla discmdanza dei calcoli Ira 1 centri 
studi delie tre confederazioni sindacali, il segretario della 
Uri Giorgio Benvenuto. «Cgtt, CisI e Uri - ha proseguito .:-dV 
fendono li principio introdotto con la norma sugironeri de¬ 
ducibili. ma non si opporranno a conezioni sulle aliquoto 
se il governo riteirà necessario proporle; Abbiamo posto un 
problema di equità - hacoiKluso ^ nel senao chi oggi esi¬ 
ste una progressività al ooritrario per le deduzioni: per la 
stessa spesa può detraire di meno chemiadagna di mem^ 
e detrarre di più chi guadagna di più. Queiia è una sltui- 
zkrne che non ha alcuna giustificazione». 

CKS (Cbl) «L’aliquota del 22 per cento 

à come tetto atte deou^oni«fi 

Acceneremo spesa va bene. Ma se ilPa^ 

lUirvIall lamento, nella sua aewan)- 

tà. nteneue di apportilo 
ntOCCnl qualche ntocco a quasi! alh 

quota non orguuiieiomo 
bande armate par prenderà 
d’assalto la Camera o il So¬ 
nato;! Per ritocco,ritengo si debba intendere un aumento fh 
no all’aliquola immedieiamanto suoeoiilva; 11:^26 per cento 
di cui U sindacato ha chieeto la riduziona di un punto». B 


lo, nett'accordo con Ufovemo, ha inteao affermalo mma» 
zitutto «il principio delioquttàé eeeondo il quale alto o bea- 
so che ria il iivelio di redoito, a parità di speae deducibili d 
deve eseeie parità di dettezloni di impocta». 

Vigevani (Cgil) 

L CSSenaalC e ha affemulo cha .il pnMc 
ma « ialvaguaidai* In hiRI 





Assieunt^ri.'lmpMwri ^lli, pioprtetari di case, di¬ 
rigenti bancari, professionisti, addétti alle pompe 
funebri; 'dentisti; titolari di agenzie: di vloqgi..: So¬ 
no' 1 prqtwnisti della gueira del 2Z%, detta an- 
tMtlMllj^eii'deducibili dal 740, per pagaie me. 
Im^tziìé, paccordp sindacato-governo ha Rasato 
un’leM eguale per tutti scatenando un putiferio. 
La Olii ha latto i conti... 


pmitOMAt'Tra )e vitllm*, ae- 
eandpJtautDicvulc <1« Stam- 


. liMlDM- .aiKlM-.- le 
WhisnU». Sembra, Inlaiti, che 
iLwwilgWwteWslnda- 
SStt«(K*jOTo prevede-leg- 
nàmo • che non ila più pbs- 
libile meiteft sono ìa voce 


fopese di l ap pre s e n tanza» I 
apMi implegttt.par traicoiie- 
A ro Hi fine.’ieeittmanat.con la^ 
donna amala. Schenti e parie 
(me non tanto) il veibate 
sottbMritto da Cgit, CisL Uil e" 
governo - dispone ^che nella 
•fbrmùleàkMtedel temoeo mo* 


dulo 740 per la dichiarazione 
del redditi, determinate spqse 
da dettane vengano calcola¬ 
te con una percentuale del 
22X^eguate i per- tutlL II * risto» 
maprecedente awafitagglave - 
l'reoditi più'alti.'pupfve .qu^ 
ptobassl; Con tt nucrarine- 
me saremo tutti .eguali, per 
fare un esempla davanti M 
dentisti; Questo perchè'tti>le 
spese deducibili ci sono quel- 
le, appunto, del vdenUsta, 
quelle dei hinerati, quelle,per 
la seconda o terza casa, quel» 
ie:fèlath«:aHa polizza sullavf- 
ta... Tra gli interessati i 15 mi¬ 
lioni di lavoratori dipendenti, 
i 4 milioni di penskmaU, i 4 o 
S milioni di professionisU o 
society con partita Iva. La 


protesta ora)4gPE lopratigtio 
da chi ri ittMifiindiiettàmen» 
to danneggiato'- : ed : esempio 
le socica d),:i|to|qùrazione 
che temono.V'calodelleipO' 
ligie, me enCfte'te egenste di 
Viaggto qniulcttattfci di vleg- 
gl /eUelntld^ in 

ipesé di rappresentanza. La 
llil ha fatto circolare tabelle 
' negative per^f «laNwatori, ma 
che non tengono conto di 
rotti gU ; aspetti-deU'aocoido 
con il goÙMKs e dirigono» 
che un lavoratole con un red¬ 
dito di 26 miUoni:Jordl att’an- 
no. cioè un mlHone e^^ 00 ml• 
la lite al mese; possa spende¬ 
re ognimese circa 600mdaU» 
re tra seconda casa, acqubta- 
la con il mutuo, e spese ine- 


i La Confesercenti promuove una manifestazione a Roma 

I Cbmniatiaittì é ^omalìsti: 


iAcooido fiscale iniquo» 




' Manilestazione a Roma contro l’iniquità dell’ac- 
confo liscale, dice la Confesercenti. Incostituzio- 
' nalltà, ipotizza il sindacato dei'giomalisli.-Una pa- 
'tetlca dilesa degli operai contro i ceti emergenti, 
''secondo la Federquadri. Per gli agenti di assicura- 
.‘zlone è l'anticamera alla disoccupazione. Comin- 
•'cia a soffiare il vento di protesta dei ceti che si ri- 
f tengono colpiti . 


«TIMNO mOHI RIVA 


.CiHIMnJSNO. Quetta del lìMOv 
r è la più classica delie coperte 
'‘•slrette: chi ritiene di essere ri- 
muto al freddo dopo io strat- 
.Ione dell’accordo govemo- 
^ sindacalo cerca di tirarsela di 
nuovo addosso. C’è molla 
^?tenslone tra te associazioni 
« dei commeiciantli Confeom- 
T^mercio In primo luogo. Anche 
^ la Confesercenti è scesa in 
luvcampo promuovendo una 
manifestazione nazionale a 
{t,Roma per il 12 febbraio. Se- 
.' Condo la Confesercenti la ma- 
;i> lK>vra prevista «grava sostan¬ 
zialmente sulla piccola e me¬ 
dia Impresa del commercio e 
del turismo non solo in termi¬ 


ni quantitativi, .ma anche per 
le contraddizioni e le iniquità 
del provvedimenti». Da qui )a 
richiesta di ridiscuterli nvoHa 
al governo, al Parlamento e ai 
segretari dei paniti. E la pro¬ 
posta ai tradizionatt. concor¬ 
renti deila Gonicommeicio 
per una manifestazione co¬ 
mune che lasci da parte i vec¬ 
chi contrasti. 

Pura la reuione negli am¬ 
bienti del sindacalismo dei 
colletti bianchi. «L’accanimen¬ 
to sempre più eclatante che i 
sindacati confederali dimo¬ 
strano nei confronti dei quadri 
e del ceto medio « commenta 
duido Martinez, presidente 


della Federquadri - conferma 
una rotola sempre più patetica 
di una: clasK operaia in co- 
stuite eroskme e dimostra la 
loro incapacità a recepire ; il 
nuovo in una società posUn- 
dustriale». «E inconcepibiie - 
conclude. Martinez - che un 

S ovemo che afferma di essere 
emocratico, laico e plurali¬ 
sta, ascolti solamente le cam¬ 
pane di una chiesa». 

A ruota viene, più diploma¬ 
tico. Il sindacato dèi giornali¬ 
sti: la Fnsi comunica che «pur 
avendo apprezzato il pa^ 
cqmpiiito con llaccordo sul)a 
strada de)i:equità.^fiScale .non 
piiù rion èsprimere ^rpi^^rità 
sulla riduzione degli oneri de¬ 
ducibili». Per la Fnsi (che met¬ 
te in dubbio persino la costìtu- 
zionaiìlà de) provvedimento) 
si tratterebbe di un maldestro 
giòco di prestigio, quello: di 
dare con una mano per tp. 
filiere con l'altra, e ci voirebbe 
invece una revisione comples¬ 
siva del meccanismo Impositi- 
vo che tenesse conto della pe¬ 
culiarità deile singole catego¬ 
rie. 

Direttamente coinvolti dal 
punto di vista professionale. 


-diche, n 

Che cosb-dice la Cgil? An¬ 
diamo negtt uffici del dip^- 
mento economico conJedp- 
. rate .dovè Piolo Brutti e Mari- 
^aof flrandottn lavorano da un 
pala dl gionti al computer; 1 
toro confi «9no laBl.nielleito- 
’Sche^di^im ctowBno^llaliano 
die-afabia ;! carico la mp^ie 
e due'ffgfi'è. tengono^ conto 
delie 'Oorilà Intiodcùle. non ; 
solo con,H nuovo sMema dì 
deducibiwà degù onerL (il 
22X); ma anche della modifi- 
ca.delle.aliquote, delle,detta- 
zkmi fiscali, delrocupeio de. 
<fiscal''dmg». L iisultaU sono 
nelle tobette che, pubbUchia- 
ma Eoe ptroidono in consi¬ 
derazione . «hnpoitibiU» che 


vanno da 13 milioni a 200 
milioni. La prima tabella Im¬ 
magina che ciascuno di que- 
.sli . aimponibiUii ^bia accu¬ 
mulato ricevute, per tesiimb- : 
niare spese da :|(teuane (per 
iì;dentisui, perla tiasa) pari a 
2 mlUoni e mezzo. .U risultato 
.finale, per il 1989' e per. il 
1990. è che rotti finiscono 
con il pagare meno imposte 
rispetto alio scorso anno. La 
seconda tabella porta a 5 mi¬ 
lioni la cifra d^li oneri dedu¬ 
cibili per spese, il risultato fi¬ 
nale è che gli imponìbili da 
13 e 18 milioni dovrebbero 
addirittura avere, paradossal- 
,mente, una restituzione di 
denaro. La terza tabella è più 
articolata. Essa immagina 


che ciascuna fascia consideri 
come spese deducibili U' 12!6 
del proprio impoitibHe. Jt ri¬ 
sultato finale è sotto gli occhi 
der iettori: ’Nemino rimane 
svantaggiato, qualcuno, nelle 
fasce più atte, perde nel 1989 
e recupera nei 1990. > Ma. iV- 
petiama' sono v calcttii ' fatti ^ 
pvendendo.come base di pa^ 
tenza U latto che netta intesa 
tra rindacati e governo non ri 
è parlalo solo di spese dedu¬ 
cibili, ma anche di fiscal 
drag, di detrazioni fiscali. Cc- 
corre fare mteramenie i conti 
del dare e del prendere. Quel 
che succederà, ripetiamo per 
un lavoratore dipendente con 
coniuge e due figli a carico, è 
senno nelle tabelle della CgiL 


lato nel modo paggk 
lentoitow come fiat 
possono che..esieRi: 
queste eendizioni^à 
eira creano maìumor 

Macciotb. 
Applicando 
l’intesa si 
incasa.di più 


wim .wiwnuic U pnHmwgli IminsbHl ìhÌ|pwÌ«M:| 
gi& pasa,'iraiKctUiUiv4« gU immobiU chk'iMWi» iMF t 
(ano al atetema llacale. BMnandOi-akiwiwIn piiHiptM. > 
lagidi eccaaAve MittteRAatotewJniMiitoaMii ; 

, .it»la combinale una IncMte mmWlc* i, 

quote (e li flnanaìamento'deliecupeiadel fli^idteiiyi»-;- 
un aumento del pmlievo Oicate:nnalmento:,W ìw 
carico del leddili da liràlftè.wp<!ó;i^: ' 


ItnceMeaceonleneniiiRt. 
.'.plclw .buco iwKiìllÉMilì 
pubMci^^ ; 


protestano gli agenti di assicu- i 
razione oigBhittatl nel rinda- i 
calo auiOTiomò Sna, secondo i 
i quali rbitroduziorw del limi- i 
te del 22% qUàiè màsrimo ri- I 
spermio d'IrhpQsla avrebbe, i 
se attuato, gravissimi riflessi i 
sul settore tau da far prevede- i 
re una crisi con Imrriedìati ri- i 
flessi occupaziòriàii. «Non è I 
certo affossando , la ptevìden- i 
za integrativa - continuano gli i 
agenti - che ri migliora la po- i 
.sizione^deil'Ilalia-allùalmente i 
ài penultimo posto nel campo i 
assicurativo tra >1 paesi indù- | 
strìaliuati». 

Da ultimo, TÙnò dei grandi 
prot^nisti economici; «Sono 
còrilrarìo - ha detto il pren¬ 
dente dèll'lna Antonio bongo 
- non solo cóme presidente, 
perché si andrebbe a una dì- 
miriuzione delie polizze, ma ' 
còme cittadino perché ci sa- | 
- rèbbè una folto; penalUzazio- i 
; nè per Colorò chè hanno inve- | 
stilo ,òuòlè :di luparmto nella ' 
previdenza integrativa». Dun¬ 
que il confronto pare di quelli 
non destinati al chiuso defili 
uffici studi, e nemmeno solo 
alte aule parlamentari, ma fa 
prevedere uno Ker^ario di 
movimenti assai più caldo. ' 



1 segretari Cgil, CisI, Uil «faeda a faccia» col spretano Fri 

La Ma]& conferma il suo «no» 
«Ma in aula saremo leali» 


Giorgio Li Malfa 


B ROMA. La chiarezza. For¬ 
se è stato questo l'unico ele¬ 
mento positivo deirincontro 
di ieri tra H sindacato e 'La 
Malfa. Proseguendo nel «giro» 
che li porterà a disditere con 
le segreterie di lutti i partiti de¬ 
mocratici (oltre che con' i 
gruppi parlamènlari), il «verti¬ 
ce» di CisI è Uil i^ po¬ 
merìggio s'è recato in piazza 
dei Capreltarì, dove ha sede il 
Fri. L'objeltivt} di questa torna¬ 
ta d'incontri é quello di garan¬ 
tire una veloce traduzione in 
legge dei faticoso accordo sul 
fisco, raggiunto a Palazzo Chi¬ 
gi la settimana scorsa. Ma il 


.Ognuno è rimasto sulle sue posizioni. L’inconiro tra 
le tre contederazioni e{U Malfa uno;degli:ìncQntri 
j che pollerà il sindacato a coritrontaisi cori’ i partili 
per sollecitare l'applicazione deU'àccpidO sul fìscó - 
è'Servib sólo a cOnlermaié I'op|bsiziòné dèi Prilàl- 
l’intesa, soprattutto aiia patte sul fiscal drag. La Mal¬ 
fa duro con De Mita, accusato diessere stato; .debp- 
le» nei confronti dei sindacalo. 


STIPANO BOCCONITTI 


•faccia a faccia» di Ieri è servi¬ 
to solo a ribadire quanto dura 
sia l'opposizione del partito 
dell'edera a queirintesa. Del 
resto «non bastano certo due 
ore - sono le poche parole 
che l cronisti sono riusciti a 
strappare a Bruno Tientin, se¬ 
gretario della Cgil - per cam¬ 
biare opinioni in una materia 
cosi delicata. Comunque è 
stato un incontro ugualmente 
utile; quanto meno seive ad 
aggiustare i giudizi». 

Ma cos’è che non piace a 
La Malfa? Le risposte sono 
due: il leader repubblicano se 
la prende sia col sindacalo 


per le sue richieste sia con De 
Mita per la «debolezza» mo¬ 
strala nei confronti delle con¬ 
federazioni. «L’abbiamo detto 
subito dopo la firma dell'ac¬ 
cordo - sono state.te parole di 
La Malia in una improvvisata 
conferenza stampa > e lo ripe¬ 
tiamo ancora oggi; t'aver in¬ 
trodotto un meccanismo auto¬ 
matico per il recupero del 
drenaggio fixate avrà come 
effetto raumènto deirìnfiazio- 
ne. E tutto ciò proprio mentre 
il costo della vita tendenzial¬ 
mente va verso Dallo... Questo 
rimprovero al sindacato: di di- 
sinleressaisl al conti generali 
dello Stato. Di aver contribuito 


con le sue richieste att’atinton- 
to de) deficit puUttlco • alia 
crescita dett’infiazione». 

Bruno Treniin s'è solo limi¬ 
tato a dire: «L'obiettivo del sin¬ 
dacato è solo quello di far pa¬ 
gato le tassò a chi le evam. 
Adibiamo solo tolto un balzel¬ 
lo, quèllò ri automatico, come 
il fisca) dr^, non provocherà 
le tragedie immani che descri¬ 
ve La Malfa», Qualcosa ag¬ 
giunge Eraldo eròe, il vice di 
Marini che ha seguito per la 
Osi tutta la trattotivà col go¬ 
verno: «Neinnconttodi'òggi 
abbiamo cercato di spigare a 
La Malfa, ma non so sé ti sia¬ 
mo riuxiti, che qualsiariautó- 
matismo esistente mette 1 sa¬ 
lari solo in’parte ai riparo dai- 
l'inflazióne. Insomma abbia¬ 
mo detto a La Malfa: il rinjda- 
calo l’ha sempre considerata 
e la considera un flagello per i 
lavoratori». Resta un proble¬ 
ma; l'opposizione del Fri al¬ 
l’accordo si irasfcmnerà in un 
ostacolo alla suà trasfi^a- 
zione in legge? 

Fausto Vigevani, segretario 
Cgil (che, com'è mo costu- 


iira.;'non.riipannte mal M 
date» pòtemtehe: 4 guai ài 
conti delloStalo non ìTcth U 
sindacato, ma il fiowtfno • 
questo U Fri dovrebbe svario 
fin troppo bene») mòilii 
qualche pieoocuparionè: 
«SuppQtigaconskterandòàn* 
che U ttmò con citi ò^ ci ha 
spiegato le sue porizionl. efra 
La Màlfa ri oppònà airnerio 
sulla parte dei) intesi sul 
drag». L’inteiessàto, ad uhà 
precisa dtonanìdà, getta un 
po'd’acqua sul fuoco: «Còsa 
tatomo al mQnranto dèi voto? 
la rispósta è scoittata: 1 rapub- 
blicàni sono sèmpre itatiìéail 

Vèrso la maggioranza. Siainp 
peto preoccupati: per querio 
vogliamo un chlulménto In 
tempi brevi». 

Un «vertice» di msggkqan- 
za, ìnsommaèppènad^ il 
congresso de. «Vertice che pe¬ 
rò non produca solo docu¬ 
menti. Visto che 1 documenU, 
mi riferisco al pIanQ Ama^d 
sono ma poi ài moiiMiao di 
firmare gli accordi cè se ne 
Kotda». Aria di crisi, afiora? 
«Na Ma certo questo goremo 
è meno credibile di ten». 









































































































































ruLmuM iiMicnim 


Riforme istituzionali in ^lo 
Proposto il sistema n^lllipM]^© 
Uno a lOmila abitcmtì, ao^rdl 
prima del voto, una preferenza 

Pd sui Comuni 



CillKO togliti 


Scotti d prova: 
deg^amo De Mita 
pièsicleiite de 


■mOMA. Eleggere De Mita 
pmidente del Consiglio na- 
ilonale de. E. afiinché la no¬ 
mina abbia 1 caratteri dell'iln- 
veillturar da parte di tutto il 
partitOi tar precedere questa 
elealona (che dovrebbe avve¬ 
nire In Consiglio nulonale] 
dalVapppwailone in congres¬ 
so., di: una motione che la 
preannunci. De Mila, dunque, 
non più segretario-presidente 
ma' presidente-presidente? 
Nella contusa vigila congres¬ 
suale de; e questa la proposta 
che II vicesegretario Scolti 
avanaa In un aiticolo che <11 
Messaggen» pubblica oggl. é 
Una pnposia che; nota gMiie- ' 
ri, ha agitato e ulteriormente 
bnoepellllo il vertice de, riuni¬ 
toli rielipomerteglo nell'aulet- 
la dei greppi di Moniecliorlo 
per laeommemorare dlusep- 
. pe Spalato nel decennale del¬ 
la -icompaiia.- Una- proposta 
che De Mila gradiicef £unH- 
dea...», riippnde evaliva. Ma 
uq'idaa che lei condivide? >11 
prebleqia non S quello delle 
cgrlche e delle nomine. Ci4 al 
ColBlglIp naalonale di novam- 
tm M dilli che c'era un pia» 
bleina di iippoiw im partilo e . 
governo che non ere pero ri- , 
lolvlblle col ^pio lncarioo.4 


tUqgèiiloneS politici.. 

.-Il.piobleme non e dicari-;',; 
che, ripew De Mita- ma Iman- ; 
lo la pippoita di Eneo Scotti-;: 
rinatili wpunlo una carica; 
AMl»INatwlmanie>duei vh 
ela^ mila-oc molli aOapai- 
larip rebeii'iiellilnieocione Idei 
vMeeegreiiiloMudocioclato. 
qll'elealone di De Mila-come 
preNdente - dovrebbe far da 


.gIdiAi icanl,-di plb parti, il e, 
Ievito.uh.|lilo Goiòdlnp. Ma¬ 
scotti -trere non-darri peip:’ 


più 


•C'è un clima di fluenìBlia, ve* | 
drete che passera». E difende I 
la sua proposta spiegando , 
che garantirebbe la necessa* 
ria «simonia* tra governo e 
partito, e che non si può 
obiettare che De Mita conser* 
verebbo comunque un «dop* 
pio Incarico» datoli preceden* 
te della passata legislaturai 
quando Forlani mantenne la 
carica di presidente de pur es^ 
sendo vicepresidente del Con* 
sigilo con Craxi. 

. È indubbio che se la pTopo* 
sta dovesse far breccia, uno 
del due comi del dilemma de* 
moeristiano (cioè II ruolo di 
E>e Mila nella De) sarebbe ri* 

' aolio. Scontato che l'ridea» 
abbia il pieno sostegno del se* 
gretario-preildente, - resta da 
comprendere unwtra cosai 
se, cioè, Scotti abbia avansatò 
la proposta con l'accordo deit 
l'intero gnippone, doroteo o 
se la sua 4a una. «forzatura» 
tentata in accordo col solo De 
Mita. Ieri l'Idea del vicesegreq 
tarlo è alata circondata dal gè* 
lo del resto del vertice de. fio 
dreto ha detto di non «apeme 
nulla, e che comunque gli pai 
re. strano che De Mita posM 
aoeettaria con entusiasmo, es*' 
sendo la premessa per il pas* 


■I ROM^ «Dopo/'qryvDUO* 
zibne di una drastica limiiazHy ' 
ne uoto spreto in Parla¬ 
mento, governo e maggiorafl- 
za hanno cAbandonato ógni 
impegno e ogni conèonfo on* 
che suik più urgenti misure di 
riforma istituzionale». - Aldo 
Tortorella, in una conferenza 
stampa argomenta questa de* 
nuncia contenuta nel comuni* 
cato della Direzione del Feì 
diffuso ài temine del lavori: 
•La riforma del bicameralismo 
pereto, anomalia del sistema 
politico itólianó, senza riscon¬ 
tri in nessun'offra , pone de/ 
mondò • si' legge * nan fa alcun 


• I s la premessa per ll pao 


so, ha «vltoto commenti: ma i 
suoi collaboratori hanno giu* 
rato di non saper nulla della 
proposta-Scotti. Porianl (pfe* 
sidente da defenestfan, nell’i* 
polesi In quesrionèj'nartfiuta- 
to di parlarne, fi)dunque?^ 
Dunque ieri sera Ciriaco De 
Mita ha illustrato la propoytà 
alle sinistra de riunita nella se* 
de de «Il confronto». E presto 
ti capirà se l'operazione ha 
possibilità di andare in porto 
o se è solo l'ennesimo colpo» 
dì questa estenuante vigilia 
congressuale de. 


OAUAMOetBA)^ 


■IfRtENZe. Renato Zanghe-< 
ri ha preparato una sorpresa, 
per II socialista fimo Cheli, In* ^ 
vitato con Mino MartiruiioU ' 
dai «miglioristi» fiorentini del*/ 
Tassociazione Calamandrei» 
a discutere deU'uhlmo libro di 
Giovanni Pasquino dai lenta 
marcia nelle lititutlQnl::i pasti 
del Pek ;6 una dm ghlòttonòi : 
ria storica. II Odialo.di Zinghe*' 
ri a Chèli: la mazione .ché nel 
1930 Mattf^ e Turati prepa* 
rarono a corredo di una prò* 
posta di legge, secondo la 
quale le coalizioni avrebbero 
dovuto presentarsi agli elettorf 
«pnma de) voto» per rendeaa 
più consapevole la scelta. Ed 
anche per evitare che un 


pori* di 

-rtNtvrirewMreuHM , 

Putaittw^qbri 

no Mertlnl, ri 4 Inlreóciria ùha 

■ nli ggMig ili reiho ^ 

scneiiuazD eno.iivNp^'POCh 
nttnetuo eoli b wrii iW i ib di 
Maittiuaoli lulle wiita saMli- 
clw. deUg rilomie Mluiioiuli 
rispetto «dbAapoliilcg rende 
di una crisi eriiMniiale. che 
chiede ri ricompongano a 
muova f litteri regole e valori.. 
Ha ragione Pasquino a coglle- 


Per guidare il consiglio era in ballo il Pd 

ge: gkmla «dimagrita» 


Goga-non ai«(arebbe;i pur di 'iion assegnane una ca¬ 
ldea a un comuntetai-vInAho Adige, Svp e De han- 
nQ'raddlrittura rinunciato a tre assessori provinciali. 
U nuova giunta nascerà adimagrita» per consentire 
ad un assessore italiano di assumere la presidenza 
del (ilonsiglio, carica che altrimenti sarebbe toccata 
al Pei, La decisione derinitiva, l'altra sera, imposta 
dalla Oc trentina a quella di Bolzano. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICNUI «AIITOiU 


W BOLZANO. La delegazione 
della «piccola» De altoaièaina 
ha abbandonalo, sbattendo la 
porta, il tavolo delle trattative 
con la più potente sorella di 
Trento, martedì aera. Le era 
stalo appena negalo un posto, 
la presidenza della giunta re* 
ghNiale, che la De trentina si 
accaparra da' 40 anni e che ha 
deciso di lenm per sè anche 
questa volta: «ndrà a Tarcisio 
Andreolii, sinistra kessleriana. 
Nonè una guerra interna. 
L'altra sera si è deflnitìvamen* 
te chiusa una lunga campa¬ 
gna politica condotta in Alto 
Adige dalia Svp per eliminare 
un'Imbarazzante questione: la 
possibilità che alla presidenza 
dèi Consiglio provinciale an* 
di^ un comunista. Il perico¬ 
lò, adesso, è stalo sventato. 
Ma, in termini di potere, a ca- 
ròprezzo. 

Per capire la questione, 
piuttosto intricata, bisogna ri¬ 
cordare le speciali regole dei- 
Vautonomia. La giunta provin¬ 
ciale, > in Alio Adige, «deve 
adeguarsi alia consistenza dei 
gruppi linguistici quali sono 
rappresentati nel Cóns|gj|io», 
mentre la-preijden^-di que* 
st%ìt)modéveÌBs»re assegna¬ 
ta per meta legislatura ad un 
italiano, per l-altra metà ad un 
tedesco. Finora, la giunikpra 
d) 14 persone, di cui 4 Miarii 
(tre de «in psi). Restava an¬ 


cora un italiano «pèniapartill* 
co» - un repubblicano riperla 
presidenza del Consiglio. Le 
eiezioni del 20 novembre han¬ 
no perù provocato un piccolo 
terremoto. A parte De e Pii, 
sono rimasti altri cinque italia¬ 
ni. un comunista e quattro 
rriissini. A voler rifare una 
giunta di 14 assessori, la presi¬ 
denza del Consiglio sarebbe 
toccala ^ Pel o al M^. ^ es¬ 
sendo quest'ultimòluori.gio- 
co. iwn rimaneva che il co¬ 
munista, Romano Viola. Nel 
resto d’Italia, a partire dal Pm-- 
lamento, una carica istituzio¬ 
nale al Pel, anche dove è al- 
ropppsizipne, rientra nella 
riormaiita. Ma l'Alto Adigé è 
SF^iale anche in questo. Co¬ 
si, dopò averle provate tutte, 
la ha preposto, per bocca 
del nuovo feader Luis Dum- 
waldér, una riduzione propor¬ 
zionale degli assessorati:, via 
un tedesco, via l'unico ladino, i 
via ùn democristiano. Cc»I, 
quest'ultimo si sarèbbe libera¬ 
to per là presidenza del Consi¬ 
glio. La De di Bolzaho ha ac¬ 
cettato i tagli, motivali ufficial¬ 
mente con necessità di mag¬ 
giore efficienza, ma ha poi ri¬ 
mésso tutto in moNimento 
pretendendo, per il suo sfrat¬ 
tato, la presidenza della Re¬ 
gione. E questa richiesta che 
la De trentina, da sempre otti¬ 
ma alleata della Svp, ha ora 
respinto definitivamenie. L'as¬ 


sessore provinciale di Bolzano 
che aspirava alla carica into¬ 
nale è Aldo Balzarinl. Durante 
la recente campagna elettora¬ 
le ebbe un grave incidente, e 
ne ricavò degli avvisi pubblici- 
tan sui quotidiani: l'aveva 
scampata, dunque anche Dio 
era con lui. Stavolta Dìo è sta¬ 
to con i trentini e con la 
ma c'era un allarme tosso. La 
formazione della nuova giun¬ 
ta, ad ogni modo, non sarà 
immediata. Dalle eiezioni so¬ 
no già passati più di due mesi, 
forse ne occorreranno altret¬ 
tanti. E prevedibile che la fru¬ 
strata De altoatesina chieda- 
adesso assessorati di maggior 
peso, e qualche presidenza 
esterna in più; sì parla del Me¬ 
diocrédito,.guidato perora da 
un de trentino. E il rei? Alla ri¬ 


duzione di assessorati ha 
sempre guardato con favoté - 
tanto più che viene ai termine 
di una campagna eleltorate 
dispendiosisiima, con molti 
aiutiti da soddisfaie men¬ 
tre ad assumere una carica 
isti t uzi on ate sarebbe stato di¬ 
sposto solo se la Svp avesse 
alfrontato in triodo miovo al¬ 
cune questioni etniche di fon¬ 
do. Su queste, continuerà a 
cercare il confronto. Ma intan¬ 
to, dice 11 segretario Giancarlo 
Galletti, te penoso che. a me¬ 
tà febbraìq. zi sia ancora sen¬ 
za giunta pw ragioni di pote¬ 
re. La qutettìone altoatesina è 
esplosiva, éppure si sta anco¬ 
ra a. litìgàfe sulle poltrone. 
Non solo noti c'è il governo, 
ima neanche un pn^rnma 
per la coalizione Svp-Dc-Psi». 


«Pacchetto» autonomistico 
completato entro Tànno? 
Per la Svp ora è possibile 


M ROMA Sllvius Munago. 
l'anziano leader della ^ or- 
inai ad un pa^ dalla pensio¬ 
ne, si è recato ieri al Quirinale 
per una «visita di commiato» 
al presidente della Repubblica 
Cosslga. Erano con lui Uife 
Dumwaider, nuovo presidente 
de^gnato della giunta provìn- 
date di Bolzano, e il senatore 
della Svp Roland Rita. Magna- 
go nei giorni scorsi aveva avu¬ 
to alcuni colloqui con il mini¬ 
stro Antonio Maccanico sulle 
norme ancora in discussione 
del «pacchetto» autonomìsti¬ 
co. In un'intenista al Dolomi- 
ten Magnago giudica positiva¬ 
mente 1 colloqui: «II governo 


ha dimostrato comprensione 
per le richieste della Svp e ha 
promesso dì voler trattare con 
una certa celerità le questioni 
ancoramancanti per la chiu¬ 
sura del "pacchetto" e per il 
rilascio delta diclUarazione li¬ 
beratoria». Per Magnano «non 
è escluso che entro la fine del- 
l’anno tutte le norme del 
"pacchetto" posano essere 
attuale». In particolare, ii go¬ 
verno si sarebbe impegnato a 
predisporre una «dichiarazio¬ 
ne» in cui si sottolinea che 
nessuna norma dello statuto 
autonimistlco potrà essere 
modificala senza l'assenso de¬ 
gli altoatesini. 


Il Pei rilancia: le rifoime istituzionali contro ii dete- 
rtdraménto del sistema poiitéo. II governo De Mi¬ 
ta • ha detto ieri Tortorella al termine dei lavori 
delia Direzione - aveva questo tema al primo pun¬ 
to dei proprio programma, ma dopo l'introduzio¬ 
ne del vóto palése è rimasto inerte. Lo stesso Tor¬ 
torella e Ahgtus 'hàqhèl poi illustrato i criteri della 
riloima elettoiale dei Comuni proposta dal l^i. 


aiHDODIU'AOUIlLA 


passo in aoontì», e la legge sul¬ 
l’ordinamento degli enti locali, 
oltre •ad essere proforukunen- 
ie arretrata», è •mutHata»per i 
•dissensi interni allo, maggio¬ 
ranza», di ogni riferimento «a/- 
le gravi auestìoni <Mle aree 
metropdlilane, alta finanza fo¬ 
caia alle foggi ekttcirali», in 
una parola proprio a quel te* 
mircHepiù chiedono ihfmwn- 
A'rilbrmafon*. Inoltre, il ricor¬ 
so alla decretazione d'u^nza 
(che continua impertemto 
nonostante la nuova regola¬ 
mentazione della presidenza 
del Consiglio), e l'elusione, se 


non la negazióne, della fun¬ 
zione di sindacato ispettivo 
delle Camere, seguitano a •li¬ 
mitare e offendere gratxmente 
l diritti del Parlamento e, irt es¬ 
so, i diritti deiropposizione 
die costituiscono una garanzia 
perfufA/ciftodùii*. 

E stato Gavino Angtus a 
esporre alla stampa le idee 
guida della proposta comuni¬ 
sta di riforma del sistema efó- 
torafe dei ComtmL Uira pro¬ 
posta non annna formalizzata 
in un testo di fe^ •pertvitore 
di metfore le Oltre fòrze inlitì- 
che nella conditone di pren¬ 
dere o tasdare». L‘jntenM>ne 
del Pd è invéce mtetia di 
•<^>rire ìt confronfo», risenta- 
d(^ di «assumere ulteriori ini- 
ziatìve parbmentari, òì coinci¬ 
denza con la disomione dèlia 
riforma delle autonomie tooa- 
fi*. E la ifafoutturazìone deli'o^ 
dinamento autonomistico arri¬ 
va in aula proprio domani 
mattina, dopo una sellata di¬ 
scussione alla prfana commis* 
^one affari coistituzioAati di 
Monteciiono, durante la quale 


la maggioranza • per evitare 
contrasti e sconto al proprio 
interno - ha preferito accanto¬ 
nare le questioni di fondo. Ieri, 
Tortorella con i giornalisti si è 
limitato ad esporre i criteri a|> 
provati dalla Oiie^ne comu¬ 
nista; e ìa prima decisione è 
stata quella di legale i due te¬ 
mi della rifonna deH'bidina- 
mento e di quella elettórate. 
Posizione suffragata in questi 
giorni da esperti e costltùzto 
nalisti, come ad e^mpio Sabi¬ 
no Caasese. VédiamoU questi 
criteri». 

SCELTA DEI CTITADINI. 

La legge deve consentire effet¬ 
tivamente agli elettori di sce- 
gtiere.suiia base dei program¬ 
mi le coalizioni di governo nei 
comuni italiani; Sappiamo -ha 
detto Ahgius * che d possono 
^sere opzioni diveise per 
mettere in atto queste indiriz¬ 
zo. E nspetto ad esse vogliamo 
presentarci con una . proposta 
aperta. V 

SBIBMA MAra 
RIO. li Pei propone un siste¬ 


ma maggioritario • conetto ri¬ 
spetto aU'attuate • per i centri 
fino a iO.OOO abitanti., La cd* 
lezione riguarda soprattutto 
l'esigenza di Un . riequilibrio 
dei rapporti tra maggioranza è 
opposiziwie, oggi fortemente 
sperequati a vantaggio della 
prima. 

RAOGRUFPAMEfim.Peri 
Comuni aopra i 10 mila abi¬ 
tanti. il Pei insiste molto sul- 
rop^uriità di raggnippa- 
inentò e di coalizióne, prima 
deìvpfo; 

INCENUVL sono previsti 
incentivi alle liste o alle coali¬ 
zioni che abbiano conseguito 
la maggioranza dei suffragi al¬ 
lo scopo di garantire una mag¬ 
giore gdvemabihta. 

SaOGUMEim DEL 
CONSIGUO. Per Umltare U 
potere di veto, se iron ricat¬ 
to, dei partiti ali lntemo; delle 
varie coalizionJ, si indica un 
termine entrò il quale eventua¬ 
li criiù politiche debbono esse- 
re ritolte, pena lo icidgUmen- 
to del Consigifo e la riconse¬ 


gna della parola agii elettori. 
PREFERENZE. Per eombatte- 
ré la piaga della còna al voto 
di préferenza. il Rii pri^ne 
di limitare a un tofo itòme la 
pòsslbilitè di òp^òriè dà parte 
deii'etettore. 

caonuic DI vofTAZio- 

NE. L’indicazione è, diiélla di 
concentrare la durata delie 
operazioni di voto à{una sola 
giomata, quella dotrim^ie, 
senza Taimendice del lunedi 
mattina. 

. Al termine • detl'esposizkme 
è seguito un Ixeve botta e ri¬ 
sposta di Angius e Tortorella 
con I giomalisti. «Perchè - è 
stalo diiesto - siete contrari al¬ 
la seconda tornata elettorate, 
alla francese? «Quos/ owinque 
d sono ^unfo di coalizione e 
pensiamodieibeneidttadini 
sappianò da suhiio .su . aosa 
umno a iNifow*i Ancora: aiete. 
contrari ali'eìezlonedfretta del 
sindaco? «fVb/ non h propo¬ 
niamo certamente». La propo¬ 
sta illustrata riguarda Comuni, 
Province c Re^oni? «Nk solo / 
Comuni*. La vostra jNOposla è 


estendibile al quadro MiioNte '^ 
le? «Q sono enormi d fl Wnifi a i 
di eompitii II Aa fo mento dem'‘ 
decidere anche su questioni 
indirizzo, di principio, di POH* ’ 
iicamiera.Uriaglunladsuego>^' 
vernare la dtifi». n pitnto di' 
maggloiinu ripronde parò UR 
po' il senso delia «fogge trulla»^ 
che voi oeteggiaite... •No, or 
sono, lo abbiamo della «ne^: 
mi difforenze tra /fo rfome wto g * 
Comuni. Gfo otfioinpgnl-. 

sre £ dnene n»dglH di «D» • 
ziorw irerài » Aliare. ; 

M àttéOni re Aaii 4 iOA Oam», 
ni anodi e Comuni pregare, ; 
Qualg alleggluwMa «I ttM I 
lare dal M? rtài aiUgOaiH)' 
di dkdoao.. Va l'tipalMla 
avare avuto dal aagiMll ln qua., 
ato wnio? <t f mp um u K ' 
ORrt « to ddreataawA Ma fili t 
tema dall'atadona direire Mi 
•indaco, par atamplo; E N' 
«taHia In dlmiana diMiNak 1 
mente oppoare. u a to renw ii 
no tane to noaim pnipaMi’ 
renae poalitonl pneonaMWl 
panao cta aearevm» maire. 
nretonirfVnMFaaaa». 


MatteottL» 


tia .idlMcPkà: a :Ponlinddiiianl 
pai paietiao delle illonne lati. 
'piilanW. ipn.aiep anno re- 
•poaaabillit'. aolireiie>. ha il- 
fcnriala l'eaponanla de dren- 
do, ad aaemplo, Aldo Moto. E 
Rei •' *<1 aoalanula U capo- 
Enippodc,dl ManrecEpito - è 
anivaio'tan lutti EU-aUdialla 
. libiipa WtondMatoa'la De è 

ne dioombdita hecomineiato 
a farsi precada.41 fritta egg è > 
coetituiio. pèr ttartfoazaoti, da 
una rifonna eiettqfafo che sot¬ 
toponga.! revisione critica ia 
pròpcràtonaie. 

•Parlerei di ferita marcia 
verso la rifonna; "delle istitu¬ 
zioni”, ybto’che'foene'' istitu- 
ziont il Pel c’é serhpre ^to>, 

Mandnò 

Laikooritto 
una Camera 
delle Regioni 


M ROàU. Per la De deve es¬ 
sere mantenuto il Incamerali- 
smo anche In (ma erérituale 
riforma dei Parlamento. Lo ha 
cOnfeniiato feri, alia comrv..i- 
alone Affari costifo^cmelj del 
' Senato, che ha iqneso Tesa- 
I me delie nove ptopoUie di ri- 
I forma, Il presidente de) gnip- 
' po de Nicola ManciiK». t^ia- 
randosi assolutammite contra¬ 
rio àd ciina Camera delle Re¬ 
gioni, Mancino ha f se^nuto 
chè il sidlfrsgio e la pa- 
ritè xU -fonzìoni dà due rami 
del PsHamento deUxmo re¬ 
stare punti fermi di legge 
di rifonna.: Per quwto ffouar- 
da i modi dì svoi^ento della 
huizfone tegislatrra è di quella 
di controllo, tarOc propone un. 
sistema di bicameralismo dii- 
fereniiato, attuato non secon-r. 
do una ripartizione rigida e 

E redetermmata per materia,! 
enal attravereo un meccani¬ 
smo che lasci emergme le 
eventuali scelte «vocazionali» 
di ciascuna assemblea. Ciò 
per evitare, sotoene t'espo¬ 
nente de. che la rigida attribu¬ 
zione ad una Camera delle 
lunzion] iegisiative e ad un’al¬ 
tra di quelle di controllo dia 
luogo a discrasìe. 
-L'assegnazione delle fun¬ 
zioni è, per la De. demandata 
perciò alla designazione con¬ 
giunta da parte dei presidenti, 
previo parere di una commis¬ 
sione bicameraie, in modo da 
consentire una congrua distri¬ 
buzione dei lavoro tra le due 
Camere, senza escludere, in 
di latto, forme di specializ¬ 
zazione per ciascuna. La Oc 
è, Invece, d’accordo tolla ri¬ 
duzione del numero del parla¬ 
mentari. La c<Hnmi»ìOTre, al 
termine della discussione ge¬ 
nerale, ha deciso la costituzio¬ 
ne di un comitato rtelietto. an¬ 
che in attesa di una proposta j 
del Psi, più volte annunciata, I 
ma non ancora formalizzata. I 
ON.C 


fibto è dlgiMMniO'liifotoa- 
se «ma Paiqi^ non è «no 
Storico «^oommeite anche 
quajdto )aEiiÉefoione»i^ Zap- 
gharihaè|gKl»foi|ieMa 
e le M. 


riforma efenprale: iPiaiaquìno 
safèòbpttoi^^ltal^^ 

sollecltaici In^questà direzio¬ 
ne*. Anche Zanghéri ha af¬ 
frontatoli temajdel proporelo- 
nàlismo ipìegahdoTevoIuzto- ' 
ne déda poriziòné del Pcì con 
ragioni storiche e politiche; 
■Qùesti anni - ha detto > sono 


atotj^icanMizaU da una ag- 
#i«mmaÀsta vano il Pei 
e daM pgoiapaitiio non in 
lapte amurtmento. Solo da 
gòffo 49M^:qìNlche aegnafo di-, 
g M ora al mlwn 
«oiMla-nqerailti di sbloecait 
fogdèidociMfo con una «tten 
njMfoi«dl)Nòg|»mml tdiito- 
]:inbl'!;iMna>Mnfri meno^ a^ 

aoclalltteGhelb-quaD* 
doli ècomlnefoto a pariaia di 
rifonna, ti B:i si è trovato 
vnasposto» in quanto alla ri¬ 
cerca di una nuova identità. 
«Su questo friano ha am«' 
meteo si è giocato anche 
per splazzario». Cheli ha ric« 
nosciuto che il Pci ha collega¬ 


to fin dairinlzio da rifonna' 
Istituzbnafo alla rifonna della 
politlea». punto chiara legato 
all’aura ooatante conumiiia 
della toitoitfone morale». Oggi 
ti è consapevoli che la rifoima 
riguaida Jondamentalmente f 
pa{titt..M4 sa utoi.iono.d'K*.. 
cordo, Il chiede, poiché da 10 
anni il idiicute aenu attuare' 
le fifoni^? ,pHché i'acc 9 fdq|.è; 
sui contenuti e-non wLmato*» 
do. « ll'.pipoite. Soptetopto. 
per U paredosio che^ioito 
proprio i riformatori, cioè l 
partiti, a doveisi riformare. La 
chiavedel gioco, ha aostenuto- 
Cheti, è nella fog^ efonertfo 
per ridiriribulm IL potere Stelle I 
loefotà e per 11 ricambio nel 
partiti. ' I 


pMqubto ha 


impegi» ritongitoioMe Oe,^ 
etmenq da quando 
pneidènto 'dM OomlgNo. W 
rifoM pel che eeni’ 

còideive«ille.dla|nQte«iC 
paAto, rito non Mge premodEre 
Le piopoite, ceri, aùpò dgfoJ 
renitele ed ekwte eiKiN ain<:| 


ma non dice cpp 
eccmquafoltel^pM.j|D»4 
no di piombo peidiè ONàt 
poraono «rare Inteecale pa»s 
Moni di Mtote, oprietodi^'^ 
•teitnoa t ttiteehie'é dlqpiìilA 




u 
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Incontro pre^dòngressùale del ' 
PCI con j piccoli - mèdi im¬ 
prenditori e la codperazione 
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Tra le proposte della Regione Campania 
c’è una fantomatica scuola di discipline spaziali 
Parodia dell’«intervento straordinario» e ruolo 
assegnato al Sud nella grande ristrutturazione 



lÉllOMA. Una scuota di 
aabnaullca In lipinla t una 
bilia Idea specie dopo la vlil- 
la di Oe Mila a Mosca e l'oliar- 
la^iovielica di lanciare un ita¬ 
liano nello spazio Ma il pio- 

S elto a nato pnma e non sem- 
ra avere queste implicazioni 
intemazionali È stato conce¬ 
pito dalla Regione Campania 
per concorrere alla 'Innova¬ 
zione twnologIcaN uno del 
campi privilegiali dell inter¬ 
vento straordinario nel Mezzo¬ 
giorno La legge 64, che ha 
voiulpi |a delinltiva liquldazio- 
na della vecchia Cassa, preve- 
df inlMli un programma Irten- 
n^ che si muove lungo di¬ 
vèlle direttrici chiamale «azio¬ 
ni imnicbei per soilollneaie 
appunta la scelta coordinata e 
nop casuale degli obiettivi. Le 
pbposte vengono ilaUe s|ngo- 
h J^gfanl c sano selèzldnate 
mlprpaijlmehib perii Mtìzo- 
^mo plesso la presidenza 
del Consiglio f primi due pia¬ 
ni innualT sono j|g operalM. 
lNi*1i mnio Lpiwmtti devono 
SACMb'’ cssme vagliati La 
glllfila regionale della Cempa- 
nil‘Comunque ha poitato tt 
pMprIo tassello all''aziane or- 
ginies' di sostegno all'Innova¬ 
zione chiedendo un llnanziz- 
mttnto di 62 mllizrdi da desti¬ 
nale a un •villaggio per l'inse¬ 
gnamento al giovani di disci¬ 
pline ■olentlliche ed astronau- 
Uch» Si Irstta in leatta di un 
camplesso di albeighi. rlslo- 
rantl, moslie e llnalmenle di 
alcune sale dove è simulala 
l'lwensa di gravite L'assenza 
di.pudoie.fnieridlonallslicg' g 
Invece autentica. L'escluilva 
In Italia di tale modulo ameri¬ 
cano di parco giochi appaiier- 
le^ al tramili Abbatts di 
Avellino, propileiari di una Iv 
privala (canaio 8, 9. IO) e 
picsentl In due soclete che 
hanno già avuto, In base alla 
legge sul lerremolo, TS milla^ 
d|,>aiJondo perduto per im- 
|ùgn(a|e due laUHgihg dj hiU 
d'acc|floapioH(aUi “ 


znuB II generaso mwi 
ilo Sialo. Olire al caMi 
leticalo c'< da'^latteio'e 
w; lo simpatie m questi 


I ealOoU di.. 

__ ..ttWeOhio 

citb,'lo simpatie di questi ,im- 
p'mhdttorl rlautteno: «M*- 
nwHia mUlbutte M Ijoarno-, 

tuj?^0*^Ìi;lhi<*tìltir*( 

«WMùtlca, 

piàiidèiite sodaltMa (tei Con- 
tiglio ragionale ^a "mtate pIQ 
anaiQlnaio di ti4dÌ;AdaU'ioH 
Kìtm è. venuta «aniochendati 
pgf lUadio Tanto ette dai sin 
caiddxmiliaiÀ ^ ^ 

telii Abbate li « pattati al 
chietti dalla Regione Volendo 
li pobebbe dira eira gU tdea^ 
l(^ alimentali la zampégna 
denigratoria* che durante la 
pdlemica tui (ondi del terre- 
oMo iMabtra ittuntd, neon' 

raKittkàe Ma è m^nte che 
ad estera chiamala in cauu 
non è la «razza irpina«, ma ca' 
M mai una razza padrona che 
pbn'a'ma’^diKetlara tulla cui* 
tiara (ielle regole e riempie gli 
aetunnl e gli inverni italiani di 


severi richiarpi al mercato e al 
rigore nella spbsajrubblica 
Questo del parco giochi 
spacciato per innovazione 
tecnologica al cospetto delle 
sfide europee • chi non e 
consapevole del fatidico *92? 

- e un caso estremo di fanta¬ 
sia Ma chi ha pazienza di 
consultare il catalogo in due 
volumi del secondo piano an¬ 
nuale dell’^nteivento straordi¬ 
nario nei Mezzc^omo può 
trovare prt^lU per tutti i gusti 
Basta citare la superstrada a 
quattro corsie che dovrebbe 
attraiveisare la penisola saien- 
tina facendosi largo tra un’al¬ 
tra superstrada e una via co¬ 
stiera già esistenti La Regione 
f\|gtia ha ottenuto per il primo 
tratto 1 IO miliardi, poco meno 
di quanti non d trovano da 
tempo per il secondo binano 
della linea feiroviaria Ban- 
Lecce Comunque, sorvolan¬ 
do su simili perie, il «piano» à 
in sostanza un elenco di ope¬ 
re che dovrebbero competere 
atramministrazione ordinaria 
dello Stato dall'acquedotto a 
un porto per la guardia di fi- 
nairàa, dal depuratore alla se¬ 
de DBt una facoltà universita¬ 
ria E davvero difficile ritrovar¬ 
vi Visi^razlone di quelVlnter- 
vento straordinario che dove¬ 
va finalmente trovare il suo 
stnimento nella legge 64 dota¬ 
ta di uno stanziamento noven¬ 
nale dì iSOmìla miliardi Cosi 
sono rispuntati i nostalgici 
della wcchla Cassa trasforma¬ 
ta in semplice Agenzia, sotto 
la guida del democristiano 
Torregrossa, che hanno di¬ 
chiarate gtterra ai neonate Di¬ 
partimento per il Mezzogior¬ 
no, diretto dal socialista Da 
CmpoU Una guena che si 
«(olge tra le sagome di vecchi 
enti svubtati di funzioni, dallo 
Jasm al Focmez, e le gracili 
fondamenta di nuovi edifici di 
una legislazione dl(^atrlce 
sabotata sul nsacere' L'Agen¬ 
zia ha vinto la tua prima oat- 
teglla akune setUrfune fa ot- 
tèrrando di mantenere nei 
suoi ranghi tutà 1240Q dipen¬ 
dati erediiati della Ca^ del 
Mèitogiorrto. Ma imitando In 
questi àccampamentl, delle 
contrapposte burocrazie si ri¬ 
schia di cogUera solo la paio- 

MeBog|Qfiio erra in reana^#' 
stàtt^Mrtti.^iènzIk spàMmèntf^ 
dfsar^.fn^hiMmt ^ 
(irodesii reali ra rtcoh-? 
versione deirapparato ptedut- 
tìVO dell’ultimo <toc«ùiio. ie 
regioni meridtehali, pux con 
Sensibili dUtetenze, aono en- 
pale essenzialmente come co¬ 
modo nwiceto di consumo. 
U qpesa pubUica è andata 
ad alimentare appunto I con- 
wml e sempre meno, rispetto 
agli anni precedenti, a soste¬ 
nere le tanto esaltate forze 
•aulopropulsive* che si erano 
affacciate sulla scena Sotto 

3 uesto prolllo runlllcaitene 
el mercato nazionale ha tro¬ 
vato nuovo im|»jlio L’accen¬ 
to posto talvolta Indiacrimlna- 
tamente sulla persistenza del 
«divarioi tra N(ed e Sud à pa^ 
so rituale perchè a occhio nu¬ 
do si coglieva la tendenza alla 
omogeneizzazione negli stan- 


Astronauti 
in Irpinia 


La disputa sui fondi per il terremoto ha glie deirmgovemabilità Dinanzi alle 
aperto uno squarcio neU’universo di violente polemiche fra il de Torregros- 
apparati e di poten che attorno alta sa. presidente detl'Agenzia-ex Cassa, e 
spesa pubblica net Sud sono cresciuti e il socialista Da Empoli, direttore del Di- 
degenerati dentro una selva imponente partimento per il Mezzogiorno, il mini- 
dl leggi e decreti. Questa struttura, che stro Gaspan ha inviato una circolare or¬ 
ba travalicato Tambito e le modalità del dtnando il silenzio. La «glasnosU è so- 
vecchio clientelismo, è giunta alle so- spesa: ma che c<»a c'è sotto? 


FAUSTO IMA 


daid^dei consumi. Mentn 
qUellè Che contimavanO à 
crescere erano differenze 
nella capaatà produttiva, ne¬ 
gli inveaUnranu, qel reddito 
prodotto, nei IhelU di ooCupà* 
zkxie Quando neU'86, nel 

E ieno di questi proceuL con 
i legge 64. la sinistre porto à 
casa U trofeo della vecchia 
Cassa. Ambolo del potere 
clientelare postbellico della 
De, si gusto una strana vittoria 
proprio mentre il meridionali¬ 
smo subiva In realtà nuove 
Kcmhtte 

«La legge 64 -dice Luciano 
Barca, presidente della com¬ 
missione bicamerale per il 
Mezzogiorno - avrebbe dovu¬ 
to capovolgere una cormezlo- 
ne centralizzala deirinterven- 
to e trasferire in breve volgere 
di tempo le scelte e i poteri di 


deektetrac di^gtetioiie deU'in- 
letvento aggiunuyp alte Regio¬ 
ni, àl|e Comànità montane, al 
Comuni ContemporaiMia- 
menté, attriwefio la rrarganiz- 
lazlone dei nuirteiòsi enti 
pfDihcMionaU, slaarebbe do¬ 
vute creare al mvizio delle 
Retini, dei Cbmuni e delle 
Ifhprase lina rete di sostegno 
tecnico e di servizi, tale da ga¬ 
rantire nel Meaoglomo. sul 
piano della finanziarizzazio¬ 
ne, della formazione, della n- 
cerca, dell'innavazione, un 
contesto che (avòriste quel 
processi di ilitrumirazione e 
di ammodernamento in corso 
nel Nord Rivolgimenti avve¬ 
nuti nel modo più anarchico,, 
tuttavia sovvenzionati dallo 
Stato con trasfenmentj mone¬ 
tari alle imprese di certo supe¬ 
riori a quelli deU’inteivento 
per U Sud e che hanno contri¬ 


buito a invertire,-a metà degli 
anni Ottante, )a tendenza al 
nawicinamento tra Nord e 
Meridione La legge 64 - ecco 
un altro punto importante - 
istituendo un Dipartimento 
per il Mezzogiorno presso te 
presidenza del Consiglio pre¬ 
vedeva un centro di coordina¬ 
mento e di impulso di tutte te 
politica nazionale nel con- 
nontl del Sud» 

Ma in effetti eira cosa è ac¬ 
caduto? «Nessuno dei fonda¬ 
mentali problemi che te 64 
doveva affrontare • osserva 
Baita - è stato risolto E nei 
terghi interstizi di una legge 
evasa o mate applicate hanno 
continuato a paràare te peg¬ 
giori operazioni cltentelan, 
dissipatrici di risorse, e, insie¬ 
me ad esse, operazioni mala¬ 
vitose Ciò è tento più grave 
nel momento in cut, sia pure 


a caro prezzo, una Certa fan- 
prenditorialilà diffusa si è for¬ 
mate nel Mezzogiorno, sono 
sorte aree industriali, artigiani 
e pxxolisBimi impr^iloil si 
sono trasformati fan medi im¬ 
prenditori e oggi è in gioco U 
loro ingresso a pieno titolo ne) 
mercato nazionale e interna- 
lionate» 

Dinanzi a questo stato di 
cose, nportato fai luce dalle 
potemiche sui fondi d^ terre¬ 
moto, te reazione dominante 
è intessute di susSIegore la¬ 
mentele sulla mancanza di 
capacità progettuale» delle 
Regioni che è indubbia, ma su 
CUI SI cerca di far leva per im¬ 
bastire un autentico rauuo 

Come abbiamo detto, il IM- 
parttmento per il Mezzogiorno 
alle dipendenze di palazzo 
Chigi fu concepito come cer¬ 
vello coordinatore di tutta la 







politica meiidimalistica del 
governo Però queste politica 
non c'era, ce ne era un’altra 
di segno opposto il DipatU- 
menio avrebbe dovuto con¬ 
correre a definire «le pnonlà 
del programma economico 
nazionale», seguire l'attività dt 
tutti gli organi deiramimsire- 
zione statele preposti alia spe¬ 
sa e delle società a partecipa¬ 
zione statale, coordinare l'In¬ 
tervento straordinario e quello 
ordinano dello ^to, veniica- 
re il nspetto delle quote di in¬ 
vestimento (40%) risereate ai 
Mezzogiorno, promuovere 
■accordi di pit^ramma» per 
attuare interventi che esigono 
l’iniziativa integrata di Regioni 
ed altre amministrazioni dello 
Stelo E infine avrebbe dovu¬ 
to convocare, almeno ogni 
quattro mesi, una conferenza 
dei dlrigantl di tutti gii organi¬ 
smi preposti airinteivento 
straordinario nei Sud Insom- 
ma, un piccolo «gosplaiì» Ma 
tutte queste funzioni non sono 
state svolte, anzi U Diparti¬ 
mento è stalo emesso nelle 
condizioni di non poterle svol¬ 
gere. 

La legge 64 è state approva¬ 
ta nella pnmavera dell'B6, sot¬ 
to la presidenza Daxi. ma tra¬ 
scorse quasi un anno prima 
che il Dlpaihmento già dstitul- 
lo» fosse costituito» con la no¬ 
mila di un direttore al quale 
vennero messe a di^xMizlone 
due stanze e quattro gatti Co¬ 
rta rtvelò pc^ te sue vere IncU- 
nazkmi «meildionalisllchm 
suggellando addirimiia a pa¬ 
lazzo Origl'la rìa^ite della 
^nsud*. costipila dalla Fiat 
e dalle Parteclpartonl sUiall, 
per promuovere attività turisti¬ 
che nel Mezzogiorno, e racco¬ 
mandò il neonato conv^rzio 
con una lettera ai presidenU 
delie Regiom. Il presidenle de 
pare accarezzasse allora l’i¬ 
dea di dar vite nel suo partito 
a una picccHa corrente confin- 
dustrialista Era il momento in 
CUI Romiti decretava che l'av¬ 
venire del Sud stava nel turi- 
imo. poi corretto da Agnelli 
che rconobbe l’unpoitenza 
dell’industrializzazione nella 
Magna Grecia e dintorni Se 
non altro perchè te Fiat, per 
ammodernare un suo stebili- 
mento, aveva appena incassa¬ 
to ben 1974 miliardi grazie al¬ 
l’unico contratto <U program¬ 
ma» rinanzialo dalla legge 64 
e di CUI ha goduto anche l’OU- 
veni con 567 miIiardL 


Solo nell'88 U Dipartimento, 
equipaggiato con una quaran¬ 
tina di persone, ha potuto 
strappare àU’Agmte-ex Cas¬ 
sa te funzione di «valutatole» 
delle proposte r^lonali per il 
cosiddetto piano triennale E 
a questo punto si è finalmente 
scoperta te mancanza di ca¬ 
pacità progettuale» delle Re¬ 
gioni appiattite suH'ordinaria 
amministrazione, fatte salve te 
proiezioni astronautiche delia 
Campania che ha il piivil^io 
di avere m casa lo stato mag¬ 
giore dello Scudocrociato 

Questo sussulto romano- 
centrico dovrebbe partonre 
qualche «piano» interregionale 
che forse darà una ragione di 
esistenza al 2400 dipendenti 
dell’Agenzia. E il mendionaii- 
smo militante avrà modo di 
appassionarsi al duello Ira il 
prof Torregrossa e il dr Da 
Empoli, quando il ministro 
Gaspari ripristinerà te «gte- 
snost» 

Ma chi giudicherà la «pro¬ 
gettualità» del governo? Che 
cosa è stato messo in cantiere 
per 11 Mezzogiorno in quesfi 
anni che hanno rteohuuonato 
1 Bppanto produttivo naziona¬ 
le alte soglie del fatidico *92? 

Nel bilancio statate del 
1987 su SS 456 miliardi di in- 
vesttmenli, M MeuGAuzmo è 
stato «nseivato» il 5.5X E da 
una ricerca ancora inedite 
dello lasm sul consuntivo 
deirss risulte che la qresa ef¬ 
fettiva è itela Inierioie al 3% tt 
minisno ha appena imsente- 
lo una reteziMte sul bilancio 
del 1989 alla quale è tenuto 
per consentire al Parl|mèntq 
di venilcare se è stete o no ri¬ 
spettata te «nserva» del 40% a 
favore del Sud Gaspari occu¬ 
pa 65 pagine per spiegare che 
non è «metodologicamente 
colletto» valutare te percen¬ 
tuale sul 99 93S miliardi previ¬ 
sti o è impossibile perchè una 
parte degli sianztemenu non 
sono stati ripartili Dopo infini¬ 
te detrazioni si apprende che 
per il momento il calcolo si 
deve lare su 4 382 miliardi E 
poiché al Mezzogiorno ne an¬ 
dranno 1 753 te «riserva» del 
40% è rispettata. Il relatore 
ha la coectenza a posto e non 
sa nulla, nè del passato, nè 
del futuro prossimo Eppure 
se SI prendono le risorse desti¬ 
nate dallo Stato, nel quadne i 
nio 86-89, alle opere pubbli¬ 
che, i) più classico dei settori 
■mendionali», si constata che 


ài Meuogkmw è andato il 
4% n.7% per te «nirator 
r8,6% per i pm, 11 9,6X per te 
strade. U 12% per opere Uteiri- 
co-sanitarie e cosi vie. So» te 
si considerano gli stanitemen* 
b delia legge 64, te quoti de) 
Sud sale intorno al 30% con 
una popolazione pari al 36%: 
ecco In che cosa è corwlillto 
l’inteivento «straordinario». Bh 
sogna aggiungere te opere fb 
nanzlate con T fondi del leire¬ 
moto perchè te quote al 
47% della spesa totale. E pK) 
«nordista» chi ha diretto que¬ 
sta politica o chi denuncià te 
magagne della ricoslniilono 
nelle zone terremotate? Fone 
è più giusto chiedersi ae In 
questa politica e un Meato 
giorno concepito come nwto 
calo di consumi, di anaiiimo 
e di criminalità, dove si conili* 
ma ogni distinzione pa parti¬ 
lo. Stelo, economia, tre 6 te* 
giitimo e l’illegittimo, non 8l 
sia stabilito un nesM aampre 
più stretto, come in un cfaràd- 
to senza vie d’uscite. Tentare 
una risposta non sarà facilà 
Bisogna dire che un minlMre 
per il Mezaogiomo, esatto 
mente dieci anni fa, intuì te 
insidie che si celavano nallé 
grandi scelte di ristrtitturreto 
ne degli apparati produllhi 
Tentò di eschideie ilNoìd pre 
un biennio dagli 4ncentM alla 
riconverrione uùluttriate, D 
giornale della Fìat dedicò a 
una sua intervista quatto llto 
lo «EquiUbrare to fritoppo 
Nord-Sud per poncaié tej^ 
Uca del clienteUifiKte. (Safte 
vuole Hqukian quatta poMUcà 
assistenziale e cltentetere da 
tutti critteate • dicerai H mito 
stio - te sola strada preticabite 
è di creare nei Meziogioino 
processi autonomi di crescite. 
Parliamoci chiaro vMamo là 
un'economia dì memalo <tore 
l’economia è libera a quindi 
ciascuno può amminiili^ ) 
propri investimenti come Cre¬ 
de Se l’imprenditore vuote 
nconveitire a) Nord te aua fan- 
presa, utilizzi i suol oanarf. al 
autofinanzi, visto che in que¬ 
sto momento si altrarerM upe 
fase di espansione Ctitf di¬ 
scorsi sono da specuteleri, 
non da imprenditori. Cosi Ù 
dualismo tra una società eira 
consuma e un’altra che pro¬ 
duce sarebbe destinilo a rèè* 
scere» Quel ministro era Cbte- 
co De Mite, ma non era allo¬ 
ra il segretario detta Oemom- 
zia cristiana. 


Il Salvagente vi dà 
appuntamento 

€on riloìita 

f 

isabato 4 febbraio 
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IN ITALIA 



Gannì Agndli: 
rindusbìa 
non ha colpe 

OILDO CAMPliifS 


Ni ROMA. I centri iloHci sof 
founo, ttfilolati da migliala di 
automobili che al litigano ogni 
ceMImelra iguadio a Milano 
altmo iddltillura all emeigen- 
>a ambiente con II aindaco 
che Invita i cltladlni a alate II 
meno (Maalblle per le strade 
E Ieri, approlliianda di un'oc- 
catione olledagll dall Accade¬ 
mia del Lincei OlannI Agnelli 
ha deciso di parlare. Invece 
che del luluio dell Industria 
come era In programma, pro¬ 
prio di prohtemi atnblenlall, 
Otlliha occasione, si diri, per 
sentire cosa II presldenle della 
Fiat penta dcircmergensa au¬ 
la Macche, nelle sedici cartel¬ 
le del tuo discorso Agnelli ha 
aceuraiemenie evitalo di al- 
fremare II problema, tlemme- 
nouhapiaialao un tilerlmen- 

10 Indimito Magati solo per 
dite che per II luturo si è an¬ 
che disponibili ad attreasare 
le auto Rat di marmlue caia 
uniche 0 a riceicare motori 
meno Inoulnanll Insomma, 
un po' di lustro, a buon mer 
calo, In sovrappid avrebbe an 
che potuto tornar comodo 
No, di tulio questo Agnelli 
non ha parlala Anche questa 
è una scelta 

In compenso non tono 
mancale le puniate d orgo¬ 
glio rL industria ha cambiato 

11 paese portandolo in quel 
Im della popolaslohe del 
pimela che posaleda I redditi 
pid allh ha detto con soddisla- 
aloiiel Avvocato 0|l|lclle co- 
mundue anche per II presi- 
denle del pid grande groppo 
llaliano evllare di riconoscere 
che oggi non si pone solo un 
problema di crescila quanlila 
Uva ma anche di qualilll dello 
sviluppo di •aspellallve plU 
compiesse ed elevate» E diin 
elle anche Ignorare che oggi 
la crescila dell attività econo 
mica incontra limiti nei rischi 
di «degrado Irreversibile della 
natura* ma sul latro che a 


questi degradi già si sla arriva¬ 
li Agnelli ha preleriro sorvola¬ 
re Per Insistere piuttosto sul 
•bilancio complessIvD Ira que¬ 
sti aspetti che è risultato larga¬ 
mente lavorevole al migliora- 
memo della condizione urna 
na* Con tali premesse dlfUci- 
le Immaginare il contrario II 
presidente della Rat al dice 
oiiimlsia sulla «possibilità di 
condutre ancora avanti il ne¬ 
cessario sviluppo a costi e ri 
schi sostenibili) Cerio I Indu¬ 
stria oggi «ha bisogno del con¬ 
senso sociale anche In mate¬ 
ria di ambiente*, divenuto «un 
fallare di competitivllà* ma 
•non si può chiederle di (rena¬ 
re 0 arrestare II suo processo 
di generaziopc delle rtsotio 
Se lInduÀla esca dupque 
assolta in toro dal Tribunale 
Agnelli, ecco che I l^oMmenlI 
ecologici si tresloimano in 
masse di visionari II pieslden- 
(e della Rat ha addirlllura lai 
lo ricorso alle «prolezle di ca¬ 
tastrofe* che attraveisarono 11 
mondo medioevale attorno al 
I anno Mille pet paiagonare I 
roto propugnalori agli «Ideolo¬ 
gi dell ani! industrialismo che 
trovano nell ecologia un nuo¬ 
vo terreno di coltura In aher 
nalna ai temi della lolla di 
classe ormai In via di supera¬ 
mento* Il tutto per «labbricare 
colpevoli di comodo» 

Chiusura nella al dialogo 
con gli ambIcniaW Patieb- 
be, anche se Agnelli accoglie 
I idea di «sedi di consultazioni 
permanenti» tra tutte le pari! 
interessate ma un «quadro 
non ambiguo di indirizzo e re¬ 
golazione» E qui veniamo alle 
cnlKhe al governo per la con 
fusione della potestà legislali 
va in questo campo per I as 
senza di «linee guida etiicacì* 
per la «frammentazione delle 
iniziative» per I «approssima 
zione degli interventi» Insom 
ma ce nà per tutti tranne 
che per I aulocntica 


L’Italia 

ddl’inqu&iamento 


Milano, vertice con Ruffolo e Tognoli 
Nuovo «pacchetto» degli amministratori: 
megamulte, no al taglio sui trasporti 
Intanto è allarme a Bresda e Bergamo 


Mercoledì nax> 
L’acqua antìanog 
diventa «sdol^» 


Per 5 dttà a rìschio 
50 miliardi «antismog» 

•Si è trattato di un incontro utile, adesso natural¬ 
mente aspettiamo rapidamente i fatti» Cosi il vt- 
cestndaco di Milano Luigi Corbani ha concluso la 
conferenza stampa aperta dal sindaco Paolo Pillit- 
ten nel quale i mmistn Giorgio Ruffolo e Carlo To- 
gnoli hanno presentato i nsultati deirincontro con 
gli amministraton Intanto in serata i dati sono 
peggiorati, sfiorando il limite di guardia 

Qiomio OLOMÌii 


MARINA MORRUROO 


■ MILANO A Milano da sei 
giorni in allarme per I inquina 
mento summit dei mmistn al 
1 Ambiente ed alle Aree urba¬ 
ne con gli amminlstraton a 
pala 220 Marino 

1 dati delle 17 sono i peg 
gion di questi giorni In parb« 
colare nella stazione di nleva-- 
menlo di viale Marche nella 
parte nord delia città Qui I a 
nidride solforosa ha raggiunto 
1495 microgrammi per metro 
cubo cioè solo 5 mlcrogram- 
mi sotto il secondo limite di 
guardia Sempre in viale Mar¬ 
che anche la punta massima 
per il biossido di azoto 4S7 
microgrammi 11 limite di gua^ 
dia è a 200 quello di allarme 
a 750 

Intanto si registrano valori 
preoccupanti di Inquinamen¬ 
to anche a Brescia e Bergamo 


I valon del biossido d azoto e 
dell anidride solforosa sono 
stati fuon limite In dicembre e 
gennaio Giudizi unanimi dei 
due ministn sulla situazione a 
Milano ^on bisogna sottova 
lutare né drammatizzare» ha 
detto Tognoli e Ruffolo ha ri¬ 
badito che «la situazione non 
richiede Interventi drastici tali 
da pregiudicare la normale vi¬ 
ta sociale e produttiva della 
città* 

Anche perché, ammette 
Ruffolo Milano è 1 unica città 
che ha gli strumenti per i con¬ 
trolli e rende pubblici i dati ri¬ 
levati, «azie alla iniziativa del- 
I Amministrazione provinciale 

^1 incontro il sindaco Plliit- 
terl. il vice sindaco Corbani e 
gli assessori comunali si sono 
presentati con un decalogo di 
nchiesle «No al taglio del fon¬ 


do nazionale trasporti, mie 
grazione tanffaria tra i servizi 
pubblici urbani le ferrovie e 
le autolinee extraurbane me¬ 
gamulte potenziamento degli 
aiuti ftnanzian per i parcheggi 
di comspondenza e lungo le 
autostrade in prossimità delle 
città facilitazioni fiscali per la 
benzina verde, introduzione 
delle marmitte catalitiche e 
della trazione eiettnea dmelo 
o limitazione del diesel tn cit 
tà leggi speciali per 1 acquisi 
zione da parte dei Cbmunt di 
aree a verde accelerazione 
della costruzione detta doga 
na a Serate studiare la possi 
bilità di permettere I acquisto 
dell automobile solo a chi di¬ 
mostra di avere un qualsiasi 
posto auto pubblico o pnvaio 
a disposizione* 

Ruffolo risponde che le mi¬ 
sure «lottate dal Comune in 
questi giorni tono quelle giu¬ 
ste. 

Per il resto Ruffolo e Togno¬ 
li dichiarano ta toro disponibi¬ 
lità ad appoggiare le richiesto 
di Milano 

Una contraddizione dei go¬ 
verno si evidenzia tn questi 
giorni, il governo ha tagliato il 
fondo pet i trasponi di 400 mi¬ 
liardi. A Milano ne toccano 40 
in meno, con la conseguenza 


che SI dovrebbe aumentare 
drasticamente il biglietto dei 
mezzi pubblici Mentre a Mila 
no il sindaco e I assessore Ca 
stagna rivolgono appelli per 
ché più cittadini lascino I auto 
e SI muovano con con metro 
potitana bus e tram I aumen¬ 
to del biglietto allontanerebbe 
migliaia di attuali utenti dal 
mezzo pubblico 
«faremo di tutto - assicura 
Ruffolo - per ceicare di com 
pensare in qualche modo i 
buchi del blland» Tra l altro 
Tognoli prometto che troverà 
il modo per compensare il 
previsto taglio finanziano ai 
plano Ttaspoiti e armuncia un 
provvedimento d urgenza un 
contnbuto di SO miliardi in 2 
anni per 5 città destinato al 
trasporto eleunco a battona 
(15 miliardi andranno a Mila¬ 
no, io a Torino S a Genova, 
11 a Napoli. 5 a Palermo) 

Altro tema centrate quello 
della benzlqa L altro ie¬ 
ri Pilliiierf e Corbani avevano 
proposto di aumentare il prez¬ 
zo della super e cU tenere fer¬ 
mo quello della benzina ver¬ 
de, in modo da rendeifa com¬ 
petitiva «Fato una proposta 
per tendere conveniente l uso 
della benzina senza piombo* 
dice Ruffolo Ma quando e 


quando verrà accettala non si 

sa 

Intanto la città risponde 
senza isterismi ma con serietà 
alle iniziative del Comune II 
centralino dei vigili urbani ha 
ricevuto migliaia di telefonate 
da parte di cittadini che chie 
devano informaztoni sulle mi 
suie adottate aAnche ieri • ha 
detto I assessore al traffico e 
trasporti Augusto Castagna - il 
numero di coloro che hanno 
usato la metropolitana o r 
mezzi pubblici è sensibiimen 
te aumentato Nei prossimi 
giorni saremo m grado di dare 
le notizie paiticoiareggiate» 

Qualche sconcerto e qual 
che protesta alle bameie at¬ 
torno al centro storico, nel 
quale da ter! non possono più 
entrare nemmeno te auto con 
larghe extratombarde e 1 
20 mila furgoncini del carico e 
scarico merci 1 vigili hanno 
lavorato con moto buon sen¬ 
so. senza creare inutili tensio¬ 
ni 

Code infine nelle 25 officine 
che da ieri gratuitamente con¬ 
trollano, dopo una convenzio¬ 
ne col Comune, gli scarichi 
dei motori diesel Dal primi 
dati nsuUa che l'82% détte vet¬ 
ture controllate ha emissioni 
di gas superiori al consentito 


NB MILANO Pare che stei^ 
pencotoso Ruffolo dell anidri¬ 
de solforosa «Lavate subito te 
strade, per eliminare almeno 
te polven* ha concialo leit 
mattina il mmistfo per I Ecolo¬ 
gia al stodaco Pilliiterf Poche 
ore dopo sono state segnalate 
pei te strade rii Milano decine 
di cadute di veochtetti di tam¬ 
ponamenti a catena di grovi¬ 
gli di motociclette stese da un 
misterioso effetto sciolina’ Le 
prime atlannatissime chiama¬ 
te ai vigili urbani sono arrivate 
nel pnmo pomenggto cinque 
incidenti In piazza Cinque 
Gtomate alto sulla discesa di 
viale Lunigiana inconoSem- 
pione in ria Moscati «Correte, 
tate qualcosa un camion la- 
vastrade si è rotto ed esce del 
detersi^) fermatelo» questo il 
tenore delle telefonate Supe¬ 
rato lo sconcerto Iniriate l vi¬ 
gili hanno capito che non si 
trattava di un accidente istria- 
to* tutti e dieci i camion-spaz- 
zolone deir Amsa - i azienda 
municipaUzzata per la nettez¬ 
za urbana - messi in campo 
alte due del pomeriggio, die¬ 
tro coittigito del ministro, sta¬ 
vano vomitando sulla carreg¬ 
giata una sostanza rischiosa e 
tremendamente sdrucclotevo- 
le 

Che cosa era^ «Acqua, ac¬ 
qua pura» giura I ingegner 
Motta, direttore operativo del- 
lAmsa Pare che laequa SI ria 
impastata con te luride polven 
incrostate sull asfalto e con la 
salamoia rimasta sul teireno 
(Imo a sabato per questi la¬ 
vaggi abituaimmte eseguiti 
nottetempo, era stata usata 
una miscela antlMlo di acqua 
e sale perché Faceva molto 
più freddo) creando un intru¬ 
glio che avrebbe fatto gote a 


Tomba 

Vista ì ecatombe - risoltasi 
con intoppi alla circolazione, 
lamiere acciaccate, lividi • 
quMche osso incrinato >e la 
conseguente Insuneiione po¬ 
polare l vigili urbani hvino 
dato ordine al) Amai di ferine* 
re Immediaiamenie gl) auto* 
mezri, per evitare altri guto. 
Subito dopo è cominciato un 
breve duello a distanza tra il 
dottor Volpato, ulflcìate sani¬ 
tario dei Comune, che soste¬ 
neva che la salute pubblica 
era più importante di que|la 
privala (e cioè degli Imprq- 
denti che pur vedendo l'asfal¬ 
to bagnalo e rinistramento 
luccicante non rallentavano) 
e i vigili che preferivano le 
strade contaminate ai tampo¬ 
namenti a catena. Alla mp 
del pomeriggio è prevalsa la 
prima tesi e all Amsa è riato 
dato lordine di ripartire Non 
subito, ma questa màttini. per 
avere il tempo di oiganiaiiri 
bene «Manderemo delle pat¬ 
tuglie per alteggerire li traffico 
nelle strade che devono esso* 
re pulite» fanrro Mpere dal co* 
mando di piazza Beccarla In 
altre parole rigill in moloel* 
eletta precederanno i cemiofi* 
tevatari, come nelle gére di ci¬ 
clismo, invitando gli automo- 
bilisU a togliersi di mezzo Altri 
si piazzeranno in punti strate¬ 
gici, ceicando di convincere 
tutti a non premere sull acce- 
teratore Al pedoni invece lo 
diciamo noi, di stare befibl- 
tentt quando attnvéiwno ta 
strada, specie se liKtotaiWto 
scarpe i suola Uaeta Con tm 
grido d’allarme SI teme cito 
alta prima ptoggerella reltetto 
sciolina si manifèsti in luto la 
sua dirinitUva potonsik 


Gli industriali non accettano le 100 lire in più 


Uemaamentì e senate 
per la tassa sui sacchetti 


È scattata Timposta di cento lire sui sacchetti di 
plastica e contemporaneamente sojjo partite le 
prime 120 lettere di licenziamento È successo a 
Cuneo Mentre nel Veneto, già da ieri, è stata in¬ 
terrotta la lavorazione degli shopper. «Licenziere¬ 
mo - dicono gli industnali - se il Tar non acco¬ 
glierà la nostra nchtesla dt abrogazione della leg¬ 
ge». La sentenza è attesa per il prossimo lunedi. 


MIRIUA ACCONCIAIinBA 


■1 ROMA Nove miliardi di 
pezzi I anno Un terzo, cir¬ 
ca, va all estero, Il resto io 
consumiamo noi Questa è 
la situazione produttiva dei 
sacchetti di plastica - 1 co¬ 
siddetti shopper - sui quali, 
da ien pesa un imposta di 
di cento lire su ogni peuo 
prodotto 

I produtton di sacchetti 
non hanno perso nemmeno 
un ora di tempo e già ieri 
mattina avevano colpito du 
ro A Cuneo undici aziende 
hanno fatto partire ben 120 
lettere di licenziamento per 


altrettanti lavoratori del set¬ 
tore Sono solo un avan¬ 
guardia Infatti 1 posti di la¬ 
voro minacciati nell intera 
regione dalle circa trenta 
aziende, sono ben 500 su 
un totale dt 800 addetti 1 
I Piemonte produce il 15- 
20 per cento degli oltre no¬ 
ve miliardi dt se«xhetti «sfor¬ 
nati» ogni anno su tutto il 
temtono nazionale Ma co¬ 
me se non bastassero le let¬ 
tere di licenziamento i prò- 
duuon piemontesi hanno 
deciso una serrata di tre 
giorni Motivo una protesta 


per fa conoscere all'opinio¬ 
ne pubblica una situazione 
di cui si sentono le sole vitti¬ 
me 

Una misura non molto di¬ 
versa e altrettanto grave, 
hanno preso ieri gli ammi- 
nistraton delle trenta azien¬ 
de del settore che agiscono 
nel Veneto* la lavorazione 
degli shopper è stata, infatti, 
interrotta e si svolgono sol¬ 
tanto inteiventi di manuten¬ 
zione Lo ha presisato Ro¬ 
mualdo Rrevoli, titolare del¬ 
la San Marco Piasi di Mira¬ 
no, in pravìncia di Venezia 
e rapi^esentante. per il Ve¬ 
neto, del coordinamento 
nazionale per la tutela del 
sacchetto di plastica Ha ag¬ 
giunto ancora l^emc^i ^o- 
no già state preparate le let¬ 
tere di licenziamento ne) 
caso che il Tar dei Lazio, al 
quale et siamo appeiiah per 
chiedere 1 abrogazione del¬ 



la legge, dia una risposta a 
noinegaliNa» Nel Veneto» 
producono un terzo degli 
shopper commercializzato 
ogni anno nei nostro paese 
La minaccia di chiudere 
le fabbriche e di licenziare 
centinaia di lavoraton vie¬ 
ne. quindi usata dagH intlu- 
striali come arma di pres¬ 
sione sul Tar 
E d altra parte 1 azione le¬ 
gale dell Assoplast contro il 
movimento ecologista pri¬ 
ma e contro tutto il fronte 
anlisaccheno va avanti da 
tempo Comincto addinttu 


ra, quando il sindaco di Ca* 
doneghe Dio Armano, di¬ 
chiarò per pnmo, la guerra 
del suo comune al sacchel* 
to-kiUer deiramblente 
Secondo dati della 
Unionplast di Milano ecco 
la radiografia in cifre, del 
settore IZmila addetti per 
270 aziende ubicate su tutto 
il temtono nazionale, pro¬ 
duzioni diversificate che 
comprendono sacchetti a 
bretella (i famigerati shop¬ 
per, appunto), altn bpr di 
sacchetti usati per aspwtare 
merci e per raccogliere n- 


fiub, film plastici destinati a 
vari USI 

Nello speciHco settore 
della produzione di shop¬ 
per operano 2500 addetti, 
cui si devono aggiungere un 
altro migliaio di dipendenti 
delle aziende aiticene che 
lavorano a) taglio e alia sal¬ 
datura dei sacchetti parten¬ 
do dal matenale tubolare 
acquistato da ditte più gran¬ 
di Il fatturato del settore 
raggiunge circa 350 miliardi 
1 anno con un export (so¬ 
prattutto verso gli air paesi 


della Comumtà europea) 
che r^ipresenta i) 25% delta 
produzione nazionale 
Un dato curtoso di crona¬ 
ca in questi ultimi giorni 
molti commercianti harmo 
fatto una scorta di sacchetti 
Ora il risultato deli’opere* 
zione è affidato ai clttàdud 
Saranno loro a decidere se 
il paese potrà essere un po’ 
meno inquinato, utilizzan¬ 
do, se piopno non à possi¬ 
bile nconere a borse alter¬ 
native, lo stesso sacchetto il 
maggtor numero di voHe 
possibile 
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L’assenza di piog^a ha anticipato il risveglio della natura e causato gravi danni 

«TVoppo» bel tempo in Liguria 
e le colline finiscono in fumo 


Torino, lo chiede anche il Psi dopo Pei, verdi e Dp 

Refeendum antìiraffico 
nella captale deil’automoMe 


Genova e la Liguria colpite dal bel tempo La sicci¬ 
tà provoca gravi danni alle colture e incendi deva¬ 
stanti mentre la zona d’alta pressione crea una 
cappa di smog sui centn urbani Nel capoluogo, 
circondato da incendi di boschi, Ja giunta ha deci¬ 
so di bloccare le auto private in via XX Settembre, 
cardine per i attraversamento cittadino Manca an¬ 
che l'acqua e da lunedì inizia il razionamento 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAOLOSALini 
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■I GENOVA Arnesi splen¬ 
do il sole in l|uria Delizia 
per gli anziani abituati a aver 
nare in riviera e per chi lavora 
nel settore lunstico ma croce 
per lutti gii altri L ondata (ma 
può dire?) di bel tempo sta 

8 revocando danni crescenti 
on ci sono state le piogge 
autunnali e in certe zone del 
ponente gli ultimi acquazzoni 
sono stati addirittura^uelli di 
metà agosto Le conseguenze 
sono preoccupanti il terreno 
secco come un esca divampa 
subito al minimo focolaio di 


minulsce I acqua nei serbatoi 
per gli usi irrìgui e arriva il ra 
zionamenio per te forniture 
potabili Sole e contempora 
neamenle alta pressione co 
strulKono una sorta di cam 
pana di vetro sopra il temtono 
impedendo il formarsi di venti 
e correnti dana col nsuitalo 
dt mantenere sul posto la co¬ 
spicua produzione di gas e 
polveri ongmala da traiiico e 
industne 

Genova capoluogo regio¬ 
nale è un poco il simbolo di 
quanto sta accadendo alla Li 
^ria II bel tempo che ha co¬ 


stretto per oltre un mese quasi 
tutti gli aerei destinati agli sca 
li del Ccntionord a scendere 
sulla pista del «Colombo» ha 
contemporaneamente aggra¬ 
vato le condizioni di vivibilità 
all interno del penmetro urba 
no Priva dell unico spazzino 
vero - li vento di tramontana 
o scirocco non importa, pur 
ché soffi - la città rivela tutte 
le sue carattenstiche negative 
per cui alcune delle sue stra 
de sono considerate fra te più 
tossiche a livello italiano L al 
tuale giunta dopo aver a lun 
go tergiversato ha deciso pn 
ma probabilmente riessere 
costretto a farlo da un inter 
vento della magistratura di 
chiudere al traffico pnvato via 
XX Settembre 

Si tratta di una misura par 
alale (dalle 7 alle 10 del mai 
tino e dalle 18 alle 20 in sera 
ta) che entrerà in vigore a 
partire dal 20 febbraio ma pur 
sempre un segnale in più ver 
so quel provvedimento di 
chiusura alle auto dei pendo¬ 
lari del centro città chiesto a 


gran voce dalla maggroranza 
dei genovesi con un referen 
dum e mai realizzato Nel cor 
so del 1987 alcuni provvedi 
menti capaci di scoraggiare i 
pendolari hanno portato - se 
condo le stime dei vigili urba 
ni • ad un calo del 6% nel tref 
fico ma si tratta di poca cosa 
rispetto alle dimensioni di un 
fenomeno che trasforma le 
pnncipall direttrici di traffico 
cittadino in camere a gas 
Da una settimana i genove¬ 
si hanno imparalo anche a di 
stinguere nel cocktail abituale 
dei gas 11 sapore di bruciato 
Un poco ovunque te colline 
bniciano Solo len i vigili del 
fuoco sono dovuti intervenire 
in otto zone per spegnere fo¬ 
colai die potevano minaccia 
re persone o cose Accanto a 
questi focolai pericolosi per 
1 uomo CI sono purtroppo an 
che quelli ancora più vasti e 
devastanti che percorrono 
centinaia di ettan di bosco o 
di genrudo La città di notte é 
circondata da ghirlande di 
fiamme come in una enorme 


testa dv Giovamu e cmti- 
naia di fore^alt e di volontan 
con 1 intervento anche dei 
«Canadair» cercando di ridurre 
i danni ma le cons^uenze 
sono gravi 

Oltretutto come sé detto 
manca I acqua Per le colline 
I unica ad essere utilizzata 
quando volano i «Canadair» è 
quella del mare e per il resto 
bisogna nsparmiare Gli invasi 
degli acquedotti sono tenen 
do conto della stagione al tu 
micino Su una capacità di 
circa 50 milioni di mein cubi 
ci sono nseive per 16 milioni 
a fronte di un cemsumo medio 
supenore di 2S0m}ta mein cu 
bi al giorno La civica ammini 
strazione dopo aver invitato i 
genovesi alla panimonia è 
passata anche a) razionamen 
to Da lunedi sarà proibito 
usare acqua per bagnare giar 
dim e lavare auto e pavimenti 
(eKluso quello del mercato 
del pesce) e dai 20 di feb¬ 
braio se non piovesse iac 
qua amverà m casa a giorni 
alterni o a fasce orarie alterne 


DALIA NOSTAA AEDAZtONe 


■■ TORINO Ana con tanU 
veleni e giunta comunale in 
preda alla confusione All tn 
quieto abitante della città del 
la Mole costretto a sottoporre 
la capacità di resistenza dei 
SUOI polmoni a test che si 
chiamano anidnde solforosa 
biossido di azoto ossido di 
carbonio non giungono certo 
segnai) Uanquillizzanu Situa 
zione «preoccupante ma non 
allarmante come quella di Mi 
lano» dice i assessore all am¬ 
biente Caazzone cercando 
consolazione nei guai di chi 
sta peggio Ma di guai ne han 
no anche i tonnesi i pnmi da 
b di gennaio resi noti dal ser 
VIZIO di controllo dell inquina 
mento atmosfenco dell Usi 
non sono di quelli che (anno 
tirare un sospiro di sollievo 
li biossido di azoto che vie 
ne immesso nell ana dagli 
scarichi dei veicoli ha supera 
lo in ÌD ore su 60 di rileva 


mento la soglia massima di 
legge fissata tn 200 micro- 
grammi al metro cubo ogm 
ora ed é amvato a toccare un 
•picco» di 400 microgrammi 
In quasi la metà degli ultimi 
venti giorni dei mese si sono 
varcati i limiti di coiKentrazio- 
ne dell ossido di carbonio 
con punte massime di 50-54 
parti per milione rispetto alle 
391 previste dalla normativa 
in vigore Situazume migliore 
per quanto nguarda ) anidnde 
solforosa ma in compenso 
siamo afflitti da un altro tipo 
di inquinamento quello acu 
stico a causa dei (tequenUsst 
mo superamento del «tetto* 
tollerato di 70 decibel 
L accumulo dei gas nel eie 
lo subalpino moltiplica le ten 
sioni di CUI soffre la sganghe 
ratissima maggioranza di Pa 
lazzo civico Pnncipale impu 
tato deli Inquinamento atmo- 


steiìco è come tutti sanno tt 
traffico sempre più caotico e 
congestionato Nel marzo e 
poi nell ottone dello scorso 
anno ri ConsigHo coimmate ^ 
era pronuncialo per una chiù 
sura progressiva del centro cit¬ 
tadino aTia circolazione priva¬ 
ta accomp^nata da un com 
speiUvD aumento del senrizio 
pubblico e da ad^uate possi 
bilità di paich^gio in zone 
esterne ali area centri Le 
pnme misure dovevano scat¬ 
tare li 10 gennaio ma sono 
state bloccate dalla crisi di 
giunta La quale é stata risolta 
(si fa per dire) togliendo 1 as 
sessorato alla viabilità al re 
pubblicano RavatoU e attidan 
dolo al liberale Dondona 
Questi però del plano di 
chiusura dei suo predecessore 
non vuol saperne e ha ferma 
to tutto in attesa di non si sa 
bene che cosa 
Cosi nella giunta e nella 
maggioranza si sta scatenan 


do un itoCNo putiferi Tre as- 
sesson (Guazzone Maizuioe 
Risaliti) hanno mdinrzato una 
ietterà di protesta al collega 
Dondona Dichiarazioni molto 
polemiche anche contro il 
sindaco tono rtate rilasciate 
da due Gonsiglieri de EU Psi 
con un interpellanza, chtede 
alla giunta «se non ritenga op¬ 
portuno» un referendum sulla 
chiusura del centro storico 
Quei refmndum in leahà, 
è non solo «opportuno», ma 
più che mai necessario - co¬ 
me sostengono Pei Sinistre in- 
dipendente Dp e Uste verde 
che k> hanno già uffìdaimente 
chiesto - per far pronunciare 
la città e porre fine agli indugi 
La consultazione, secondo la 
proposta di deliberazkme dei 
quattro gruppi consiUan, po¬ 
trebbe svolgersi m occa»one 
delle elezioni europee, )a 
scheda dovrebbe essere vote* 
la a domteiiio e poi cxmiegna- 
ta al seggio etettorate. 

opca 
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IN ITALIA 


Giornali 

Giovannini: 
così riva 
d punisce 


Ponigia 

Aggrediti 
oppositori 
di Khomeini 


■1 ROMA. Nuova, documen' 
ta\a requisUoda di Giovanni 
Ciovaonini, piesidente degli 
editori, contro la decisione 
fovmnadva di applicare i’iva 
dei i% su quotidiani, periodici 
e libri Nei giorni scorsi ia 
commissione Cultura della 
Camera, chiamata a dam il 
suo parere non vincolante, ha 
aeonlessato la proposta dei 
governo, Ieri ne ha discusso la 
commissione Finanze, che ha 
ascoltato il presidente degli 
editori Con la legge per I edi¬ 
toria <• ha detto Giovannini r 
lo Stato ha dato ai giornali 
190 miliardi airanno, con l'iva 
al 4% gliene toglierebbe 190 
Di più ie provvidenze statali si 
sono esaurite, per la gran par¬ 
te dei giomaU, con la (ine de) 
1967. Lo stesso 1987 si è chiu¬ 
so > ha aggiunto Giovannini - 
con 34 imprese che hanno re- 
gUtrato complessivamente uti¬ 
li per 89.9 miliardi, mentre al¬ 
tre SI assommano perdite per 
62.3 ipiiiBidi In definitiva, con 
fa decisione del governo il ri¬ 
sanamento della stampa cor¬ 
rerebbe rischi gravissimi Gk>> 
vannini ha ofrerto ai parlai 
ffientart della commissione Fi* 
nanze un ulteriore elemento 
di riflessione il drenaggio 
pubblicitario operato seiràg- 
glamente dalla tv. in primo 
luogo dalla tv commerciale, a 
danno della stampa. NelVulti- 
ino decennio la quota di mer* 
etto pubblicitario della stam¬ 
pa «calata dai 61,1% aMl.7%. 
U tv « passata dal 19,6% a) 
49.7%. Sempre in commissio- 
pe Finanze, anche 1) presiden¬ 
te deirasioqiazione editori di 
libri, Cario ^rteo Rivolta, ha 
soilecitaio la revoca del prov¬ 
vedimento governativo 


H PERUGIA. Tre oppositori 
del regime di IGromemi sono 
rimasti feriti Ieri pomen^io a 
Perugia in uno scontro avve¬ 
nuto alia iCasa dello studen¬ 
te» con sostenitori dell’aialo- 
lah iraniano Secondo una 
prima rKOstnizione delia que¬ 
stura di Perugia verso te 16,30 
un gruppo di iraniani fedeli al 
regime (pare una decina di 
persone), armati di coltelli e 
bastoni, sono entrati nella ca¬ 
sa dello studente, in vìa Inna¬ 
morali,dove si erano riuniti i 
loro avversari che stavano as¬ 
sistendo alla proiezione di fil¬ 
mati sulla situazione m Iran 
iW, gli iraniani trasportaU in 
ospedale, due dei quali con 
lente da arma da taglio 
il ferito più grave è lo stu¬ 
dente Hesipatollah Ghamban, 
di 30 anni, che ha riportalo fe¬ 
rite tla ta^o atviao,al collo, al 
torace Anche il laureando In 
medicina Davoud Amiri, di 28 
anni, ha rìpoRato lesioni pro¬ 
vocategli con bastoni e cate¬ 
ne Il terzo ferito e Biian Mohl- 
ti Asil, di 30 anni, che viene 
indicalo come il capo in Italia 
dei «mujahedin del popolo 
inmiani». che si trovava alia 
casa dello studente per parte¬ 
cipare alla manifestazione de¬ 
gli ■antikhomemisu» Ha ripor¬ 
tato lievi ferite da arma da ta¬ 
glio ed escoriazioni varie C'è 
Infine un quarto iraniano, an¬ 
che lui avversario di Khomel- 
ni, che ti t fatto medicare al 
pipnto soccorso TutU 1 lenti 
ed i loro amici hanno parlato 
di una «aggressione premedi¬ 
tata» neil'ambito della irepfes- 
liione» che (1 regime di Kho- 
meihl sta attuando anche fuo¬ 
ri del temiorio nazionale con¬ 
tro i propri avversari politici 




Oggi alla Camera prime votazioni 
a scrutinio se^to 
Stupro in famiglia: per De e Psi 
non si può procedere d’ufficio 

Sulla violenza 
vince il patto di governo 


Anna Maria Pedrazzi Ros!i 


Violenza sessuale, sulla questione procedibilità 
d’ufficio 0 querela di parte i giochi sembrano fatti: 
la Camera approverà il «doppio regime», come già 
fece li tenato nel giugno scorso. Non c'è stato bi¬ 
sogno di confronto in aula: l’accordo fra De, Psi. 
Prì, Psdi era’ stato sancito già nel primo pomerig^ 
gio dal «Comitato dei nove». Solo a sera l'aula di 
Montecitorio ha iniziato il dibattito sulla legge. 


MAMAMIIIIIAPAUIIII 


■i ROMA. Aula ingoitata nel 
fiume delle autorizzazioni a 
procedere II dibattito sulla 
vfoienia sessuate inizia tardi, 
e si ascoltano te sole relazio¬ 
ni Anna Pedrazzi, comunista, 
relatriM <U maggioranza, dice 
«Qui s'è vista riconfermata 
l'urgenza di definhe una legge 
che si quaiittctU anche come 
strumento per affermare valori 
nuovi e più alti, capaci di 
sconcare fa violenza ses¬ 
suale non stiamo approvan¬ 
do una iMge per le donne, 
una l^ge delle donne, anche 
se per essa le donne si sono 
battute per anni, con ricchez¬ 
za di iniziative e di proposte 
Siisfflo definendo norme pe¬ 
nali per stabilire finalmente 


che la violenza eessu^ è un 
reato contro la persona» P^a 
di «imprecisioni e lacune» nel 
testo che si sottopone all'esa¬ 
me della Camen, di «differen¬ 
ze di valutazione» su «questio¬ 
ni assai Importanu», rpa anche 
di condizioro per approvare 
una buona legge con il più 
ampio consenso*. Ecco rias¬ 
sunti 1 motM per cui tei, rela¬ 
trice di mag^oranza, si. ma 
anche donna comunista, ha 
deciso di parlare in aula pure 
dopo quel patto che i paitid di 
maggionuua hanno sancito 
fra loro nei pomeriggio Che 
cos'è successo? Che m Comi¬ 
tato dei nove». Tolgano che 
ha il compito di assire il la¬ 
voro preliminare sulla legge 


varata dalla commissione, il 
soltose^tano alla Giustizia, i) 
socialista Castiglione, s'è pre¬ 
sentato con la proposta di 
mediazione del governo 
In pratica, dopo la bagarre 
su pro^ìbiiita d'uHicio o 
querela, che s‘6 scatenata In 
queste settimane in Parlamen¬ 
to e fuiMì fra le donne, Ttntzia- 
uva significa U npristino dei 
•doppio regime* già approva¬ 
to dai Senato Disparita di va¬ 
lutazione per lo stupro che av¬ 
venga ad opera di estranei o 
nel chiuso delie mura dome¬ 
stiche il Pd che era nuscito a 
eliminuio in Commissione 
qui alla C^era, voterà contro 
con Sinistra indipendente, Dp 
e Verdi Le ambientaliste Ci¬ 
ma e Filippini riscontrano 
che, almeno qui in Comitato, 
non Ci sono i numeri per far 
passare la querela di parte ge- 
neraibxala hanno a favore 
solo i voti di liberali, radicali, 
missini La contropaRita che 
gli alleati di governo chiedono 
alla Oc è che non venga rtpn- 
stinata la violenza presunta 
per l'am<He fra I minori l'ot¬ 
tengono Castiglione annun¬ 
cia che il governo dirà il suo 
•no* anche sulla questione 


pornografìa come «istigazione 
alia violenza», prevista da ben 
cinque emendamenti demo¬ 
cristiani È così, dunque, che 
si amverA all aula, le votazioni 
cominceranno og^. e su) piat¬ 
to, ci sono 110 emendamenti. 
Ritardano pratteamente tut¬ 
to, tranne la definizione delio 
stupro come reato contro la 
persona A parte la questione 
procedibilit 

A-quereia, i radicali vogliono 
di nuovo distinguere la violen¬ 
za carnale dagli atti di libidine 
(come ha replicato Meliinl 
nella relazione di minoran¬ 
za), la Oc preme per proibire 
Tamore Ira minori, 1 verdi vo¬ 
gliono emendare il nuovo 
•reato autonomo» di violenza 
di groppo, repubblicani e ra¬ 
dicali vogliono, in sede di pro¬ 
cesso, garanzie anche per gli 
Imputati 

Ma qual è lo stato d’animo, 
o la convinzione politica, con 
cui te firmatarie della cosid¬ 
detta «legge dette tkrnne» van¬ 
no, adesso, a discutere la no^ 
roativa in aula? A Pedrazzi è 
balenata l'idea di dimettersi 
da relaince quando ha visto I 
giochi giù iatu sui «doppio re¬ 
gime»? «Non credo che un ge¬ 


sto così mi avrebbe salvato la 
coscienza. Avrebbe solo ral¬ 
lentato l'iter di una legge che 
al discute da 11 anniQuI - 
conunua la Pedrazzi * io illu¬ 
stro la volontà della maggio- 
ranza A livello personali, ti 
sa che cosa penso Tho detto 
in tutte le sedi possilrili Sono 
per la procedibiiita d’uffìclo, e 
contro il doppio regime Biro- 
gna punire un reato li quale, 
per la nostra tegi^azione. è 
previsto anche all interno del¬ 
la coppia coniugale La di¬ 
scussione in aula, comunque, 
ancora deve cominciare E 
non è tutto abbiamo modifi¬ 
calo la ie^e sul divorzio, si 
potrà fare anche con questa» 
Come al Senato, un ruolo 
determinante nella faccenda 6 
stato giocato dai socialisti, La 
responsabile femminile de) 
Hi, Cappiello, sosuene che il 
doppio regime non è una 
stroositA giurìdica, ma «una 
mediazione possibile che i so¬ 
cialisti hanno accollo con 
grande senso di responsabili¬ 
tà» Considera, piuttosto, «un'i¬ 
potesi sciagurata» quella del 
ripristino della querela di par¬ 
te in c^ni caso, perché signifi¬ 
ca «restare fermi al codice 
Rocco». 


Spot Unità 

BieMsi, 
rilanciano, 
la potemica 


Occupazione 

Tra un arino 

conferenza 

nazionale 


52 rinvìi a giudizio per malavitosi e assessori 

Erano ndle mani dd mafiosi 
i cadnò dfì Campione e Sanremo 


□ NIL PCI r~~D 

Rinviato 
l’attivo 
delle ragazze 
comuniste 


I ROMA. McKoMI PRWi. 

^iw¥<iìnnon 

• «I Nix di pompUMre la «te< 
fWa dagli iRdIdaal ^ qa*ll dd^ 
Xà aiHiUHiI II wipld pmMiII' 
«0 La coflimlwlonid dai 
cte gig alla'JWLJ«all'aWio 

ciò di pnaldanlia Un 
l’ha ionnalliaaia. pel teilo, le 
ncenu e eipid pcmnikiheaul- 
ritifgnnaalvne Rei harmoie» 
anepra pM epponuna una 
èjilàhe del vedchl Indilli, Al¬ 
lò MIO del (ani la commlaalo- 
Ita Ila lavorando su una boa- 
a» di dMr» mena a puUto 
dalaenaloRUpaii Polcheiad 
onta di luitt i chiarimenti riM 
lulM avutisi nei giorni scor^, 
la questione degli spot pubbli- 
. citar! acquistali da IVniU sul¬ 
la reti Rai per II lancio di SqP 
•«qgenle* elala Ieri nuovamen¬ 
te sollevala. l'ufHclo di preVi- 
danaa si t bmato nella neces- 
•U. pievlM dal regolamento, 
di Iscitwria aH'ordine del gior¬ 
no della prossima audialons 
Oggetto, nel glomi scoisi, di 
uba ostinala campagna dellA- 
ixmlii, Il problema e stato ieri 
rumotosamenie rilanciato dal 
nvisslno Seivello e dal soclaU- 
M ACquaviva. capo della se¬ 
greteria di Éraxi 


ROMA I ragli alla spesa e 
quante della susta 

o*cusaal|a<3»tne-- 
, i<ddho>dl dua'teanU’di” 
diléitliio sulle politiche sbciell 
M II volo sul documenti pie- 
IhiMIL lina tisolualone am- 
plaipente unitaria,'* Hrmala da 
Upn Balbo. Tina Anseimi. U- 
vteTVtno e alili nppiesenlan- 
II di quasi tutu I gnippL Impe¬ 
gna ,11. governo ad atsumeie 
Ulte aerte di Iniilative. Tra te 
albe coae, teTmoagna a con¬ 
vocate entro un anno una 
coiilerenSa nazionale che al- 
fionli i temi dell'occupazione 
e degli ihtenenU sociali, le¬ 
gandoli al dibattilo aperto sul 
.reddito minimo geiantilo. e 
sul oateria di clttedlnanza. Il 
ministro Rosa Russo lehollno 
ha peiO eviteto di sottoscrive¬ 
re (accetlacdolo solo come 
raccomandazione.) l'impe¬ 
gno a presentare ogni anno, 
te allegalo alla relateone pte- 
vteionaie e programmatica, un 
rendiconlo aull'lmpallo socia¬ 
le delle politiche adottate In- 
teiòenendo nella discussione, 

I comunisti Luigi Benevelli e 
Adalberto Jllnucci hanno sot¬ 
tolinealo la contraddlltonete 
dell'atteggiamento del gover¬ 
no e delle maggioranza che - 
sul temi delle politiche sociali 
- non sono all'altezza del con¬ 
fronte che si è aperto in Euro¬ 
pa 


Proprio mentre i giornali riportavano la notizia delle 
condannie inflitte a ToiìHìd per tRCOrpiziqmt del Ca¬ 
sinò di Saint Vincenli»gli -ihquiten«'ini)|nesi, cqn 
uno acanto comuhiciitQ glimtiaiiinbimgvano di 
aVer nnviato a giudizio 5 persone per'aitK storie del 
Casinò, quelle relative a,Campione e a Sanremo. E 
questa volta • secondo .le conclu^nj. ^ Mudici Ar- 
basino e Riva Cnignola ■ sono slóriq.al mana. 




H MILANO Permafia si in¬ 
tendono proprio i mastini II- 
vellL Nitto Santapaola, boss, 
dei «atanesi», e SaNaloie 
Enea e Giuseppe Bono, pa¬ 
drini di Cosa nostra palermi¬ 
tani, impegnati nella corsa 
ad asstcuTam d controllo del 
casinò di Sanremo, nel mo¬ 
mento in cui la giunta della 
città del fiori ne decretava II 
passaggio alla gestione pri¬ 
vata 

I catanesi, che nella perso¬ 
na di Bnino Masi già control¬ 
lano U cadnò della Vallèe, 
danno la scalata ai casinò di 
Campione, affidandolo aìle 
cure di Lucio Traversa, ap¬ 
poggiato dalla banda Corel- 
io-Legnaio, e poi, quando 
Tappano sta per scadere e 
ha (rottalo quel che poteva 
fruttare, puntano su Sanre¬ 
mo Il loro uomo sarà Miche¬ 
le Merio, che fonda per 1 oc- 


casloneJa«Slb ’ 

Ma all'affare è interessata 
anche CMa nostra, che met¬ 
te in campo una squadra ag¬ 
guerrita* accanto alTlmpren- 
ditole Guido Borietti Dell'Ac¬ 
qua (e alla sua «Flower's Pa¬ 
radise») sono -schierati due 
pezzi gTMsi come Lello Li- 
guori, incaricato'della gestio¬ 
ne spettacoli, e Angelo Epa¬ 
minonda, delegato al lecu- 
p«o credtti seb^ndo I meto¬ 
di sbrigativi che ne hanno 
(atto il re delle bbche mila¬ 
nesi e romagnole Se 1 cela¬ 
nesi contano sulTappoggio 
politico di'Manfredo Manfre¬ 
di, pariamentale de, Cosa 
nostra vanta contatti nel Psi, 
e penonalmente con Anto¬ 
nio Natali presidente della 
Metropolitana milanese (e 
futuro imputato neli'litchie- 
sta sulle tangenti Icomec) 

Le due fazioni M affronta¬ 
no a suon di miliardi per as¬ 


sicurarsi l'appalto La vtttona 
della Slt dòvrebbe essere 
scontata (del resto ta De do¬ 
mina incontrastata il centro¬ 
sinistra sanremese), ma ina¬ 
spettatamente la conJata di 
Merlo «sballa» con un'offerta 
troppo aita, e Q contatto cà- 
de nelle mani di Borietti, 
l'uomo k) stesso Grazi 
ha messo m contatto con 
Natali, e che a quest'uitimo 
ha promesso tre, millaidi. 
due per D I^i locale, uno per 
la cassa centrale del partilo 
Ancora un colpo di xena I 
^ncitori si ritirano, contrat¬ 
tando una buonuKita di al¬ 
cuni miliardi, e la Sit sarebbe 
definiuvamente insediata se 
suU'operazione mm mterve- 
nissero le manette del «blitz 
di San Martino» (11 novem¬ 
bre'83). 

C’è di tutto In quest'intrec¬ 
cio di affui associazione 
per deiinquere. ossoclozionr 
mafioso, truffa, corruzione 
attira e pativa, estorsione, 
usura E In questo elenco di 
reati sono accomunati ì ma- 
(ioti («ritte quelli citati ricor¬ 
diamo Gaetano Coralio, 
Ignazio e, Vincenzo Legna- 
ro). I boss detta malavita or¬ 
ganizzata come Lguon e 
Epaminonda, e due giunte 
comunali ai completo o pi^ 
co meno Guttlo Boni, Sergio 


Coslioli, Romano Ferrari, Fe¬ 
lice De Baggti per Campio¬ 
ne. Stefano Accinelli, Rober¬ 
to Andreaggi. FUMo Baìle- 
sua, Antonio Boiga, Alfonso 
Carella, Gianfranco Cavalli, 
Claudio Covini, Giovanni 
Ciufiano, Vincenzo Ugato, 
Mario Tommasini, Osvaldo 
Vento per Sanremo, 

I «padrini» politici restano 
fuori Antonio Natan, accusa¬ 
to dt tentata cornizkme e 
tentala turbativa d'asta, non 
verrè pers^ito perchè, in 
considerazione dell’età 
avanzata, può fruire delTam- 
nisba. Manfredo Manfredi, 
che deve nspondere di co^ 
ruzione passiva e di violazio¬ 
ne delia legge sul finanzia- 
mento pubblico dei partiti, 
non può essere perseguito 
finché non sarà concessa 
Tautonzzazione a procedere 
Resta fuon anche Giorgio Le¬ 
ce, colonnello del carebinie- 
ri di Genova, amnistiato dal¬ 
le accuse di abuso di alti 
d’ufficio e minacce a pubbli¬ 
co ufficiale Per quattro im- 
putab la morte ha estinto 
ogni procedimento FTa essi. 
BiKOra un politico* Cesare 
Bensì, socialista fi pioscto- 
glimento di 45 indiziati com¬ 
pieta il risultato di questa in¬ 
chiesta protrattasi per oltre 
cinque anni 


A cauta delio sciopero dei 
macchiniati Fe. Tatiivo 
nazionale del Movimento 
ragazzo comunitto. pre¬ 
visto a Frattoochio por i 
giorni 4 0 5 febbraio è 
apoatato a domonlea 5 
febbraio proaso la Dire¬ 
ziona nazionato dal Pel 
(via delle Botteghe Oscu¬ 
re, 4 - Rome) In aeduia 
planarla e lunedi 6 leb- 
brelo prnaao Tlatltuto T<h 
glietti (Frattocchie) In 
gruppi di lavoro Por in¬ 
formazioni tei. 06/ 
«7 82741. 

C owwlaeleoe eouele. Vener¬ 
dì 3 tebbreio alle ore 
1130 presso le Direzione 
del partito è convocata la 
conferenza stampa della 
Commissione Muoia del 
Pei sui lama «Per una 
politica acolaatica alter¬ 
nativa la proposta del 
PCI per I autonomia della 
Muoia pubblica, la ripre- 
aa del dibattilo aulTolove- 
menlo delTobbligo» In¬ 
tervengono Qluaoppo 
Chiarente, Andrea Mar- 
gherl. Aureliana Alberici 
e Sergio Soave 

Vano II Corigreeee. Iniziati^ 
ve P Ciofi. Rome (aez. 
Auretle Brevette). L. Fll^ 
bl. Pesaro, U Mene, Pt- 
atolafaez Broda), 8 Mo¬ 
relli, Perugie. G SentHH. 
Ortuechio (Aq), 0 Vacca, 
Crotone 

Menlieataclofil. L. Turco, 
Cremona, Aaor Rosa, Bo¬ 
logna 


Sfilano gli imputati delTAppello 

Ramellì, in due dicono: 
«Noi non c’entriamo» 


M MILANO Esaunte le Istan¬ 
ze preliminari, Ieri mattina aì 
processo per l'omicidio Ra- 
metli sono tornati a sfilare da¬ 
vanti ai giudici gli imputati 
•Conferma quel che ha detto 
in primo grado?», ha chiesto a 
ognuno, a turno. U prestdnete 
C ognuno ha risposto che, si, 
confermava «Ha qualcosa da 
precisare o aggiungere?» è sta¬ 
ta la domanda successiva, 
puntualmente rafforzata ria un 
avvertimenloi d^iichó iipn si 
tratti di cose già riette» £l av¬ 
vertimento, per lo più, è stato 
raccolto Molti, inclusi alcuni 
dei personaggi maggiormente 
esposti, come per esempio 
Marco Costa, caposquadra 
della mortale «spedizione pu¬ 
nitiva» e reo confesso o Gio¬ 
vanni DI Domenico, esponen¬ 
te di Dp, assolto con formula 
dubitativa dall accusa di aver 
dato le direttive per 1 azione, 
hanno risposto che no. non 
avevano nulla da dire (pochi 


che hanno parlato hanno n- 
b^tto che ia morte dei ragaz¬ 
zo neofascista non era nei 
programmi né nelle previsio¬ 
ni che quell omicidio non fu 
volontano, come sostenne 
l'accusa, ma preterìntenziona- 
te, come ha itconoxluto la 
sentenza di primo grado 
Fanno eccezione i due che 
si proclamano Innocenti, e ciò 
noncetante sono stati condan¬ 
nati Antonio Beipiede (13 an¬ 
ni) e Brunella Colombelli (12 
anni) Beipiede ha fatto una 
dichiarazione che aveva il to¬ 
no drammatico di un appello 
«Vi prego di credermi non ho 
partecipato all aggressione, 
non militavo ancora nel servi¬ 
zio d ordine di Ao Non infi¬ 
latemi nella stona Ramelli 
Se I avessi fatto mi assumerei 
le mie responsabilità come 
hanno fatto gli altn» Brunella 
Colombelli ha ribadito che la 
Confesslono autoaccusatone 
le fu estorta in carcere in con¬ 


dizioni di stress, e che quella 
confesisone non l ha mai con¬ 
fermala 

Saverio Ferrari, della segre- 
terla nazionate di Dp, pnnd- 
pale accusato ()er il sanguino¬ 
so assalto a un bar (sette len¬ 
ti. tre dei quali m prognosi n- 
servata), ha npetuto che eoli 
non autorizzò quel raid, e che 
a suo giudizio si trattò di una 
decisione assunta al di fuori 
degli onanismi dingenti (se¬ 
condo 1 accusa, 1 alleanza con 
ì Cai per quest impresa dimo¬ 
stra proprio che si trattò di 
una decisione presa dal vertici 
mliticì del due organismi) 
Dopo un giorno di pausa, si ri¬ 
prende domani con un ultimo 
gruppetto di Imputati e con 
runico testimone ammesso in 
questo giudizio d appello il 
pentito di Pnma linea Mauri¬ 
zio tombino Lunedi prossi¬ 
mo la parola dovrebbe passa¬ 
re al pg Franco MancUu 

DPB 


Robinson d’oggi, con dnepresa 


H BOUXNA Alle soglie del 
nuovo mUlennio Robinson 
Crusoe ha un inconfondibile 
accento emiliano Pardòn, 
reggiano Aito, magro barba e 
capelli rossicci, ventlnove an¬ 
ni e, naturalmente, una gran¬ 
de voglia di avventura. Cario 
Bondavalli abbandona per 
una volta le sue amate distese 
di ghiaccio e veste i panni del 
cetebre personaggio di Daniel 
Defoe Dalla fine di febbraio 
vivrà per quattro mesi da solo 
su un isolotto disabitato in 
pieno oceano Pacifico, sei¬ 
cento chilometn al largo delle 
coste cilene L isola porta il 
nome di un nostromo xozze- 
se, Alexander Selkirk, che vi 
fu scaricato per davvero nel 
1704 e vi nmase quattro anni, 
quattro mesi e 21 giorni fino a 
che venne recuperalo da una 
nave di Sua Maestà Fu pio- 
pno a lui, e alla sua eccezio¬ 
nale odissea, che si ispirò il 
«padre» delTeroe capace, da 
secoli, di far Sognare i ragazzi 
di mezzo mondo 
il redivivo Robinson padano 
vivrà nella stessa grotta di quel 
mannaio sbattuto, forse per 


Sulle orme del mito, dì un sogno ad occhi aperti 
che ha accompagnato l’infanzia dì milioni di bam¬ 
bini, qudlo di Robinson Crusoe, parte oggi da Mi¬ 
lano Carlo Bondavalli, giovane esploratore emilia¬ 
no. Per quattro mesi cercherà di sopravvivere, solo 
e quasi a mani nude, nell’isolotto del Pacifico in 
cui fu abbandonato nei '700 un mannaio bntanni- 
co, involontano ispiratore del notissimo romanzo. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

«■mio VINTURA 


insubordinazione, in uno xn- 
gno vegetale dove abbondano 
sorgenti d acqua e capre set- 
vatKhe Per sopravwere farà 
affidamento su una attrezzatu¬ 
ra a dir poco austera un col¬ 
tello un acciarino, una pento¬ 
la. una coperta e qualche ar- 
nere da caqrenUere inoltre 
come il suo lontano predeces- 
soK avrà a disposizione Inh 
zialmenie una sxca di piovvi 
ste comprendente quattro chi¬ 
li di gallette, mezzo chilo di 
camesaiata e una libbra di 
lardo Unica diiferenza nspet- 
lo a Setkirk, in luogo di due 
fucili, pallottole e polvere da 


sparo, Cario Bondavalli sarà 
armato di una cinepresa che 
gU consentirà di girare un film 
sulla propna esperienza Una 
espenenza che, è il caso di 
dirlo, SI condisce di qualche 
motivo gustoso Almeno per 
li palato rt)uesta volta do¬ 
vrò imparare a caltuTare te 
aragoste - dice l’esploratore 
reggiano, in partenza oggi 
dall aeroporto della Malpela 
- Saranno loro infatti, insie¬ 
me ad altn pexi e ai mollu- 
xhl ta mia pnncipate fonte di 
sostentamento» 

Durante i quattro mesi della 
spedizione it giovane esplora¬ 


tore non avrà neppure il con¬ 
forto di una radio «Speriamo 
che una volta al mese passi di 
là un caigo m grado di tele¬ 
grafarci qualche notizia», di¬ 
cono alia Coop Nordemilia. 
unico sponwr delia singolare 
avventura Una preoccupazio¬ 
ne forse eccessiva se si pensa 
al cunKulum di Cario Benda- 
valli Spulciando nel suo già 
congruo album di imprese si 
trovano una traversata solita- 
na in Groenlandia nell 82 se¬ 
guita da una analt^a «pnma 
invernale» alle isole Svalbard 
m compagnia di un cane e di 
una slitta Poi con Paolo Cn- 
xndi nell 84. il raggiungimen¬ 
to del Polo Nord magnetico 
con una slitta trainata per 250 
chilometn, ia partecipazione a 
spedizioni in Antartide, in 
Alaska e di nuovo in Groen¬ 
landia La «rlceica di un modo 
diverso di essere e di vivere» 
dunque continua. Questa vol¬ 
ta avendo come bussola un 
xgno e un romanzo che. pur¬ 
troppo, non potrà accompa¬ 
gnare Cario Bondavalli Ma c'è 
da giurare che lo conoxe a 
memona 


Irwitori 
diuiailon 
inviano la foto 
alla famiglia 



Guofipinia 
Tar annulla 


Una fotografia raffigurante Carlo Celadon (nellaioto) - ff 
giovane vicentino rapito i) 25 gennaio 1988 - rifritto aarir-' 
ma a una copia recente di un quotidiano spretivo, è stala 
inviata alla famiglia dei diciannovenne sequestrato. Per la 
liberazione del figlio, Tindustrìale conciario di Azignano 
(Vicenza) Candido Celadon ha già pagato un risciò di 
cinque miliardi di lire Suocesslwnente, a Pizzo (Catanza¬ 
ro) furono arrestate quattro persone per concorso nel Sè- 
quesfro, segui un periodo di silenzio da parte dei rapiìMi, I 
quali poi avreUrero chiesto alM cinque mlliaidi di Urè. 

(ludici dei Trìbunaiq am- 
listrativo della Campania^ 
_jno annullato il commi») 

Mmmimriamento 

Banca Aversa spato dall< Banca d'Italia. 

Il commiaHotamente cote 
dune alla Incoiporaciom 
(diapoMa In 24 Me) della 
banca avenana nella Banca Popolale dell'bpinla. Lo hlleb 
ma con ampi airalci della aenlenaa, Il aetllmanaM CaptUlt 

n^labuaLdìe ómdannoaaen lanalT^ dlchlai^on/j 
CbpMe&i, Il telale di un gnippo di aoci avminl > pCfcn 
diKidiamo il mlniMiD del Teaoio e il aovemalon della Ban> 
ca d’Italia a rispetlan il «entello del tribunale « ipiMt tH 
annullaRl'incoipaniioiie.. ' 

Eugenio PeaBio h Mate dcel-' 
gnato ieri dal somiglio di 
ammInuinzioiM delia RaL 
all'unanimità, come consi¬ 
gliere della Slpia. la concee- 
sionaria che opera nel aetlo. 
le della laccoila pubbllclla- 
ria II consiglio Rai ha indi¬ 
cato Eugenia Paggio alla 

“— - ■— pajg, 


_____ iinenla- 

R del Ibi per 4 legislaluR. attualmente 4 piesldente della 
Tnennaìle di Milano, membro del Comilate sclentllico del 
Cespe, segtelario iMI'Uttìclo programma del Pel. Mverilce 
della Sipra, Eugenio Peggio succede a Vito Damico, presi¬ 
dente dal 1977, che ha guidalo l'azienda in una fase che ha 
coinciso con alcune dim aue vicende pia convulse ma an¬ 
che con 11 suo indiscutibile ralionamente. Vite Damira ha 
rassegnalo le dimliiioni nel giorni aconi, per ragioni di aa- 
luie 

CoiMbimato 
Indro MonfonelN 
DKbmò 
Itnio Moniti 


Eugenio Peggio 
designato 
aita presidenza 
delia Sipra 



La quinta . 

delia Coite di cassaikma ha 
conteimato la condanna di 
indio Montanelli per diffa¬ 
mazione a mezao 

nei conltenii del ghxnaliiSi delle Rai IV Italo Mmellt. Mon¬ 
tanelli em stalo querelate a segui» di allermailoril che ha- ' 
lo Motettl aveva titanute leilve delta propria leputailone. 

Le basi che la mr-'“'— “■-■—— - 

no 

giomale.U29mal»> 


> Morem aveva tuenua, lasive oeua ptopna lapuiaaione. 
r basi che la magisnatiiie haconsidemlo dHlamattale ani- 

> contenuta nelle riapoau ad un lettoR, pubblicata tu dT 
ornale* U 29 malto 1994. 


Nonv^ppaM 
faciii»ma 
viobzlone delta 
iegge Merli 


A rettifica di quanto em> 
neamento scritto II 
1987 nel conivo«AMteWLfa* 
cili. Dite inquisiti «llaRèglQ- 
ne Ptemont». si gmciia cha 
tal comunicazione giudizia¬ 
ria inviata dalla hocurg deL 
ia Repubblica di Torino ah 
Tassesaore Eugenio Macca* 


ri. non si iffertace In nown modo ad ipriti facili, ^òmè 
enoneamente scritto. L’Inchiesta verteya, infatti, su Ipotesi 
di interesie Mirato e violesione delia legge àierii, per quan¬ 
to rlguanla lo smaUimenio rifiuti delia oTtiaDma d) Rfraiiè, 
che avrebbe piowcaio inquinanienti. L’imputazione 
guarderebbe Tomiiilona di adeguale mtoure preventive Ci^ 
cala tutela deli'amUente nei confronti di tale ditta Seghe- 
la. infine, Tassesaore Macc^ di avere soipeso l’attività di 
tale azimda non appena avute notizia dagli organi prodn*^ 
ciati competenti. 


Poiizioita 
oitragsiata 
Vn avanti 
rtncbiesla 


n procuratore della Repub¬ 
blica di Erma Giovanni Man 
letta ha interrogato per più 
di due ore Dacia Valém. iV 
gente delia polizia di Stato 
di 27 anni che il 3 dicembfè 
Korso fu oltraggila e tit 
m gredite da un utxlaco nella 
stazione di servìzio «Sacchi- 
tetio Nord» a tre diQomcfrt da Enna. sufi'autostiada Palerà 
mo-Catenla. La donna, che è figlia di un diplomatico itatià* 
no e di una principessa somala, (u colpita con un pugnio 
nella schiena dalTeneigumeno che le urlò «sporca neirtrt 
dopo essersi rifiutato di mostrarie i documenti AJTepisodlo, 
ritento m un dettagliato rapporto di servizio da Dacia Vt* 
lem ai suo rientro PsUa questura di Faiermo dora è iiq fonte, 
nei servizio scorte^ assistettero altn due poliziotti che non 
sarebbero interyenuh. Anche i due agenti sono stati interro^ 
gali a h»^. separatamenie. 


OtUHmVITTOM 


Alla Commissione stragi 

L'ex comandante dei Cc 
difende l’Anna 


ma è evasivo 


■■ROMA. Un lui^ duello 
verbale tra Tex comandante 
generale dei carabteieri Ro¬ 
berto Jucci - che sarà ascolta¬ 
to di nuovo probabilmente la 
settimana prossima - e i 
membn della commissione di 
inchieste sut terrorismo e le 
stragi, ha caratterizzato la riu¬ 
nione di ieri che si incentrava 
proprio sull audizione del ge¬ 
nerate per le vicende connes¬ 
se alla strage di Peteano avve¬ 
nute li 31 maggio del '72 «Re¬ 
spingo categoricamente - ha 
detto a più riprese Jucci - 
ogni accusa o in^nuazlone o 
ombra di sospetto che 1 onli- 
nanza del giudice istruttore 
Cassou di Venezia ^te con¬ 
tro l'Arma Respingo soprat¬ 
tutto - ha aggiunto - le insi¬ 
nuazioni relative al periodo in 
CUI tono stato comandante 
dell'Anna. Ribadixo inoltre 
Tassoìula estraneità e la tra- 


SU Peteano 

sparenza nell'intera operazio- 
ne» Così, a spada fratta, il ge¬ 
nerale ha difeso) il suo op^- 
to e quelle dì tutta TAima mi 
carabmieii in una vicenda^ 
a tenti armi di disianza non è 
state completamente chiarita, 
•l comvol^menti con la tanti- 
gerate loggia P2 - hanno det¬ 
to alcuni parlamentati • han¬ 
no mKora una volta dato ( to¬ 
ro frutti La vicenda è quetia 
della esplosione di un'auto- 
bomba, mentre ventva cop- 
frollata dai carabinieri Ria¬ 
mati sul posto da una telefo¬ 
nate anonima Ci furono ire 
morti e un tento gravissimo 
La «strage di Peteano» entrò 
nell elenco degli anni dei te^ 
rotismo come un attentato di 
destra La sentenza venute dal 
processo ha fatto aìteliglaiQ so- 
spetti, dubbi, quesuonl di 
coinvo^lmento e di depisteg* 
glo 
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IN Italia 


Scandalo 
Altri inquieti 
dopo Rocco TVcttie 


La giunta di Palermo 
passa all’offensiva 
Misure nei cdnfronti 
della «SLCo.» di Roma 


Sindaco e capigruppo 
alla commissione Antimafia 
Decisa un’indàgine 
aH’intemo del Comune 


■i ROMA. Paiuno i giorni e 
rinehióita «uìle Ferrovie si dN 
lati. Ieri si A apprese la notiila 
thè una decina di comunica» 
aloni giudiziarie per il reato di 
' pecùlatò sono state firmale? 
daisbstituto procuratore deilai 
Repùbbiiea di Roma Vittorlb 
paggio. Si riferiscono airin* 
daglne sugli aumenti di emo* 
lumenti e gettoni di piesenza 
che Ù consiglio di amministra- 
àlone déil'ente Fs si saie^ 
concésiiJIjegittirnarnenié. È II 
prinio passo deli inchiesta 
aperta nói dicembre icoiab. 
p noviili non sono finite: se¬ 
condo indiscreuoni II giudice 
btrutiore Vitaliano Calabriai 
che insieme al pm Paràgglò si 
occupa deirindagine più nòta 
iuile •lenzuola d’oioi, avrebbe 
firmato altre comunicazioni 
giudiilaife per cmcussione. H 
periodo preso In esame dal 
magistrati urebbe precedente 
al 1986, quando le Ferrovie di¬ 
pendevano dal ministero. Non 
si conoscono 1 nomi del desti¬ 
natari degli awisi di reato. 

^ Per altro di concussione è 
stato acciiuto lo steiao awo 
tato Rocco Trane, ex segreta¬ 
rio particolare del aocialiita 
Claudio Signorile eirépoea in 
cut questi ere ministro dei Tra¬ 
sporti. Un malo, più grave di 
quello di corruzione, attribuito 
al «pubblico ufficiale che abu¬ 
sando della sua qualiUi o del¬ 
le sue funzioni, costringe 0 In¬ 
duce taluno a dare o promet¬ 
tere Indebitamante. a lui o a 
un teno, denaro o altra utilP 
tei. U pena ptevlsta è la re¬ 
clusione da quattro a dodici 
anni, Tirane, migiunio da un 
^maIvdaio di comppiiriiloné, 

,dovrà prasenlanl ai magiilmti 
il 6 febbraio di|bnderii 
^dalle accuse difUo Grillano, 
^L'imprediiofa Ifplno. che fo^ 
nisce alle Fi le famose den- 
zuola.d'oro», avrebbe.aHerma<^ 
io di ayaip venato ungenti 
tre li |98S e U 1986 allo «opó 
idiottanaia lavori- 
1 Domani sari Invage Mteito- 
gato l'altio Impuuto che ha rP 
icevuto un atialogo mandaip, 


CtwQcato Pierfr^eaco Fra- 
acelia. Non è chiaro per il mo¬ 
mento quale sia il ruolo svolto 
da quest’ultimo, che. a quanto 
pare, è un ex collaboratore di 
Gfaziano.-leri pomeriggio, dal 
suo studio ròrhano. si è rifiuta¬ 
to di coirimentàie il provvedi¬ 
mento: dTima vr^lio iticon- 
trarmi con i magistrati*, ha 
detto, t rimasto sorpreso da 
quel che e accadulo? *01161 
proprio di sl*. si è limitato a ri¬ 
spondere, senza neppurci 
chiarire se conosce di perso¬ 
na Trsné e Oraziano. 

Intento teri ha latto una ra¬ 
pida puntate nell’ufficio dei 
giùdice irinittme l'avvocato, 
Roberto Rampiòni. difensore 
delIMmpfenditore irpino. Il le¬ 
gate aveva un’uia ottimista. 
•Se vi avanti còsi ci costituire¬ 
mo parte cMle*. ha esclamato 
con Una battuta. E in effetti il 
reato di concuuiòne dipinge 
la figura di fpubbiici ufficiali* 
che «óstringonò* altri a versa-’ 
re «denaro 0 altra uiiiità*. Co¬ 
sicché Tindustriaie, in questo 
setWi potrebbe apparire, più 
che un «omuttofe*,. una |»r- 
sona jricattàte. Gruianó do¬ 
vrebbe; essere Interrogalo di 
nuovo entro questa settimana, 
forsèo^i Stereo. 

Intento dai socialista Clau¬ 
dio Sighc^ie non giùngono 
reazl^l, iiiiaigrado che il 
coinvolgimenlo di Rocco Tra¬ 
ne, suo braeclo destro al mini¬ 
stero dei Trasporti e già coin- 
voto in due inchteste «l'oro» 
(emeeri e aeroporti)^ non 
debba averto lasciato indiffe¬ 
rente. Ieri, sul piano politico, 
c'è state solo rinterrogazionè 
di Mauro Dutto (Pri), li quale 
ha chiesto di sapere per quale 
ragione non siùio state inter¬ 
rotte «le (omiture di lenzuola 
in tessuto non tessuto delta 
ditte Mail di Elio Graziano*. 
: Pronte replica in serate del- 
iemminisiratore. straordinario 
delle Fi Mario Schinbemi: •! 
rapporti con Graziano tono 
da tempo interrotti. Il aerrizio 
vlarw comunque garantito alia 
clienteta*. 


La giunta Orlando muòve all'attacco delle infiltra- 
ziònt mafiose negli appalti. Revoca air4mpresa ro¬ 
mana «SlCo.» U nullaosta per potersi associare 
con una società siciliana in odore di mafia. Mette 
sotto inchiesta le inerzie della burocrazia comu¬ 
nale. Ieri alla commissione Antimafia il sindaco 
Orlando ha sollecitato iniziative per fare chiarezza 
sui grandi delitti politici. 


■i ROMA I) Comune di Pa- 
termo ha revocato alle socie¬ 
tà edile ^l.Co.* degli impren¬ 
ditori romani Silvestri e Còz- 
zani li nullaosta p» potenl 
associare con la «Slcltiana 
scavi e costruzionìu dei fratelli 
D'Agostino, fatti sr^no di re¬ 
cente ad una comunicazionè 
giudiziaria per un appalto 
dell'acquedotto. La delibera¬ 
zione sul nullaosta risate al¬ 
l'aprile '67, ma non ebbe ese¬ 
cuzione per la mancata ri¬ 
chiesta alla FVefettura del ce^ 


tifleato antimafia prescritto 
dalla legge Rognonl-U Torre. 

Su questa inadempienza 
della buRKiazia comunale la 
giunta Orlando ha avviato 
urt'inchieste. È di quesd epi¬ 
sodi si è parlato ieri sera a 
palazzo Sm Maculo nel cor¬ 
so di una lunga audizióne, 
davanti alia commissione 
^Mtentere /^timàfia. del¬ 
lo stesso OriandO. del vicesin- 
dàeo Aldo Rizzo e dei capi- 
gruppo consiiiàrl. Gii ammi- 
nisoitori paièrinitani hanno 


ravvisato l'esigenza di una 
nuova cultura da parie del 
pubblici funzionari e di lina 
estensione dei conttoiii previ¬ 
sti dalla legge Rp^tonl-La 
Tom a tutta una sèrie di for¬ 
me riegoziali Che simulano il 
subappalto.’ ttnsorzi di im¬ 
prese, areoclazkmi in parteci¬ 
pazione, noli a caldo. Intanto 
rammlnistrazione comunale 
ha fìrmafo i'al&o gicurto un 
proiocoiio d’intesa con le o^ 
ganltzazlonl sindacali per 
fronteggiare le pressióni della 
criminalità. 

li confRHito di si é este¬ 
so a tutto 11 fronte delia fotta 
aite mMla. Ottendo e Rizzo 
hanno insirtito sulla necessità 
di un forte rilancio dì capaci- 
te investigaUva per venire a 
capo dei gramU delitti politici 
ancora insoliàt, E hatmo 
espresso preoccupazione per 
1 perduranti contrasti ai pa¬ 
lazzo di Giustizia di Palermo, 
sul quali liàtiDo chlarnàto il 
Consiglio superiore detta ma¬ 


gistratura a pronunciare una 
parola definiUva. In particola¬ 
re Oriando ha affermato che 
forte è ia preoccupazione 
che il lavoro di indagine del 
pool deli'ufficio istni^ne di 
Palermo, spècie sui rapporti 
tra màfia e politica, tra mafia 
ed economia, tra mafia ed 
istituzioni, possa subire ral¬ 
lentamenti, indébolimenlo 
nel passaggio daH'atluale al 
nuovo sistema processuale 
penàle. 

Il sindaco ha anche notato 
che l'imprenditoria paleimi- 
lana non riesce a rompere l'i- 
soiamenio, ì'acceicbiamento, 
stretta dalle tangenti e senza 
capacità e possitelitt di nuo¬ 
va immagine. Gli imprendito¬ 
ri oggi «hanno paura e hanno 
vergogna*. 

AI termine dei tavrai il pre¬ 
sidente della cominissione 
pariamentere, Gerard Ghia- 
romonte, ha espresso un giu¬ 
dizio mollo poeiUvo sull'in¬ 


contro. «Mi ha colpito - sotto¬ 
linea Chiàromonie « che, pur 
nelle naturali differenziazioni 
di posizioni, siano stati 
esprùsi da tutte le compo- 
rienU politiche palermitane 
Un apprezzamento e un ap¬ 
poco alia scelte fondamen¬ 
tale compiuta dalia giùnta 
Orlando nella lotta contro la 
mafia. Questo è assai impor¬ 
tante dai momento che fino a 
pochi anni la la commissione 
Antimafia trovava nella giun¬ 
ta comutiale di Palermo non 
una còllabòrbzione ma un'cv 
stiiltà e un ostacolo*. Chiaro- 
monte ha accettato l'invito a 
partecipare, con una rappre¬ 
sentanza della commissione, 
ad una sessione straordinaria 
del Consiglio comunale di 
Palermo per discutere del- 
l'impégnó di quella città nella 
lotta alla delinquenza orga¬ 
nizzate. Si è infine convenuto 
suH’opportunità di altre forme 
di contatto e collaborazione. 


è deceduto':inprovvfaùi^enlè lì 
compagno 

BRUNO DUCHI 
(Cazzar)) 

attivo dirigente del Pd. amministra¬ 
tore della sezione di San Geidano 
Val di Pesa, organizzatore e cosUm- 
te diffusore detrUnilS. Nel dame H 
triste annuncio, i compa^ dette 
sezione lo ricordano con stltha e 
affetto e sottoscrivono 200 mila lire 
per la stampa comunista. Alla mo¬ 
glie Morétte giungano In questo tri¬ 
ste momento, te condoglianze^rin- 
cere dei compagni di San Caicteno 
e delta nòstra redazione. 

S. Casciano V.P. (Pi), 2 febbràio 
1989 

I cort^id di "Hintertend": Tom¬ 
maso, TonL Gianni^ Stefano, Gian¬ 
carlo, Artemio, Benedettò, Gàbrlel- 
la e Paolo ricordano crà untò af¬ 
fetto e grande dòlòre te toro amics 

ANNAUICARDI 
Guldonla, 2 febbraio 1989 


1 soci detta cooperativi "Tendenn 
della comuiùeàikme" MfiKipsno 
con profondo dolore ai hitio délfe 
famiglia Lakaidl e Plsaaml||U6 per 
te acompàiaa ddte loro cara 


A ;Un anno datlatacbmitena'^tfe) 
conipagno-: 

GABRIiUO^ACOSTINO 

il ffafelk) e if compagni dj Folio e 
Bettola d'Adda lo ncordaiio con 
immutato affetto e in aua inernofìa 
sottoscrivono per iVnftà 
Beitote-Prtezo'd'Adda (M0i.2'fefe^ 
bnIo:i98à ^ 


I compagni dette aeziene «Conoat* 
to Marcnesi*,. a funerali avvenuU, 
partecipano al dolore della cottipe- 
gna Catte fonianella per te aeém- 
perù della cara mamma 
GIUSEPPINA POGGI 
e porgono le più sentite condtK 
gllanze., Nell'occasione ìolfeMri- 
vtm.per f’Unffii 
Milano, 8 febbraio 1969 


Nelquarioanntvatsailodclteaeoni» 
paria del compagno 

GIANFRANCO ZANBEin 
la iMglls Carta te ricorda con rim¬ 
pianto a iRinuitete dòlom. In sui 
inamoria sottoscriva per f'tfeOà 
MIÌario,atebbratel9B9 


OuMonte, 2 febbraio 1989 < 

Primo c Slmoneite sonò vicini M 
compagni Marisa e Gianni per te 
Immatura seornpaiu di 

FRANtATOURlN 

Sotloacrivono per l'Unità. 

Roma, 8 Mterate 1989 


I compagni della Sezione Mentoli 
annunciano, profondaìnenie add» 
telati te acoiimana dei cor^agno 

SANTO ARCHINtl 

Milano, 2 febbratel989 

A funerali avvenuti loonwnisii della 
31* sezione annuncisM te scem- 
pana del compsgno 

PRIMO PARISI; 

in nta memoria aoitoseitvono per 

rtJniià 

Torino, 8 febbraio 1989 . 


Nel quarto snnivenirio deUs mréte 
dd'esre ' ' 

GIANFRANCO ZANBCTTT 

Aniontetté è Mario Mansone te ri¬ 
cordano con tantoaneitòè offrono 
èrunitù. 

Milano, 2 febbratel989 

Nel quailo anniversario detta acom- 
PUM del compsgno 
«IVANO CASOTA 
te moglie, la Agite col genaro ed H 
lUpoiino lo rtecMarmi con rimpter»- 
10 ed Mfetto immùiiii • In awinw* 
tnoritaottoserlvono per fÙiAA 
Milano, a febbiétel989 

A quattro anni dalla aeompana dii 
cotimSgno 

SILVANO CASim'A 
Fiancò; Angate; FU^ Dèmi a Al 
piéeote Afesaandro lo rfeoidano 
cm affetto triiólrianta Inmemoria 
s(Htoaéiivonopcr,f'f^/fià . 
àtiiano, 2 febbraio 1999 


Per Sica pranzo con bomba annundata 


RETI 


OMJ^ NOSTRA REDAZIONE 

H PALERMO. Solo gli addetti ai la- palemittanl che eòntanò. pet bievi 
vorì avrebbeio dovuto sepeie che si colazioni di lavoro e di rappiesen- 
Irovava II. Doinanico Sica, alto tanza. 
commissario per la lolla contro la SenoocM una teletanata arìottl- 
malìa, martedì aveva deciso di an* ma aleenIraliniadelqurMidIana del- 
dare a pranzo al tWoranle Otarie- la sera, d'Ora*, ha fatto scattare im- 
stoni, uno dei lódiU preseélti dai medlattmenle tutti I seryizi.di.altar- 


me e di sicurezza: .Abbiamo messo 
una bomba dentro il “Charleston'.',. 
La sede del glonule e il tlitotante, 
in piazzale Ungheria, disiano appe¬ 
na una cinquantina di metiL ; 

Irniitediatàinenle la apnl e stata 
cbocHidala da decine e decine di 
007, ponzIM e carabinieri, pientie 
^ (itàr ial ristorante) venhia av¬ 


vertito di quanto slava accadendo. 
Attorno al locale si è subito raccolta 
una lolla di curion. Con calma al¬ 
cuni agenti hanno ispezionato la 
sala dei benchettl e lo stesso Sica, 
pqr nulla pieoóeupato dairincon- 
■ueia ciicostanaa, dirigeva gli uomi¬ 
ni ^ntt In suo soccoiso. Tutto è ri¬ 
sultalo in regola. OSiL 


Prtìiehi t uptri 4i Amm -j 

Paola Gaiotti dé Biase i 

A propontodill* Uttera ptpiit J 

e scrini rii: “ 

Donatella Albini, Tiziana Arista, Giulia Calvi, 
Macia Rosa Cutrofelli, Michel»Dè Giorgio? 
Elisabetta Opnini, ElcnaiQagliasso; 

'Anna Maria Guad^ni, Elda:Guern; 

Maria Gcazii Minerei, lucianaPetcovich, - 
Anita Kaia, Ersilia Salvato, Livia Turco, 

Olga A. Votonina 


PER LA PRIMA VOLTA SU CINQUES'^-Tf 1 

1 GRAND! SCENEGGIATI ITALIANI 


Tutti I giovedì e i venerdì i grandi 
sceneggiati italiani proposti al pubblico 
di Cinquestelle, il circuito 
televisivo nazionale che rag* 
gruppa 28 emittenti. 


Questa sera 
ore 20,30 
prima puntata 
GRIStOFORO COLOMBO 
di Alberto Lattuada 


I crj DISTRIBUTORE ESCLUSIVO DEI PROGRAMMI HAI 


iiiliilllllilllllllllllillilillillllllilllllllilli 


Giovedì 

2 febbraio 1989 































NEL MONDO 


Nave perde mAa 
INsastro eook^Go 
in Antartico 


n ministro degli Esteri 
sovietico concorderà 
la data per il vertice 
fra la Cina e lUrss 


n nodo della Cambo^a 
e lo sviluppo economico 
delle regioni asiatiche 
al centro dei colloqui 


m BUENOS AIRES.Una 
chiana di natta larga 
chilometri che ai sta allar¬ 
gando con il passate delle 
ore II primo disastra ecolo¬ 
gico nelle acque dell'Antar¬ 
tico che condanna a morte, 
secondo gli esperti, centi¬ 
naia di loche e pinguini II 
carburante sta uscendo da 
una nave argenkina, la^Ba- 
nla paniao*. che si è arena¬ 
la BBO chilomeiri a nord di 
Cipo nord, dcm aver urta¬ 
lo gli scogli. Era carica di 
rilomimenil per una stailo- 
Ite aclentillca del paese su¬ 
damericano ^ 
l^prio ragerliiaxU stam¬ 
pa argenrinaiaveva tornito 
Je prime notiate sul tlaulra- 
g|o,,mintmiaasi!dopetO la 
portata del disastro e le 
conaeguenae loll'ambiente 
Secondo j'ageriaia la nave 
era altondata sabato ma a 
bordo non Cara unaqManli- 
ta di carburante tale da In¬ 
quinare la sona Ma a date 
dimensioni gratriisime alla 
«calarnM ecologicai sono 
arrivate ierisemle Intorma- 
ptonl dalla Eondaiione na- 
atonale delle ecienae ameri¬ 
cana, che dirige la base di 
rjceica •Palmer>< non lonta¬ 
na dall'aiei del disastra 
JA natie, dicojto gli esper¬ 
ti della fondane, tra- 
aportava dvadun milione di 
litri di nafta Non sarebbe 
ancora affondato ma solo 
capovolta e dalia sua stiva 
contihua ad uscire nafW^ II 
carburante ha formato una 
ehlamaJargachllotwricito 
Sto arrecando-gnvildannl 
alta vita marina, Otuia.baaa 
,militare di Norlolli,1n Virgi¬ 


nia, è partito un aereo mili¬ 
tare carico di apparecchia¬ 
ture da Impiegare per con¬ 
tenere l'inquinamento Il ve¬ 
livolo arnverS questa matti¬ 
na sulla punta meridionale 
delCile, da dove gli attrezzi 
verranno trasferiti via mare 
sulla zona inquinata. Anche 
dal Cile si sono moltiplicati 
Ieri sera i segnali d'allarme 
per I danni causati dalla na¬ 
fta Contro II pnmo caso di 
Inquinamento delle acque 
dell’Antartico ha messo in 
guardia il direttore dell Isti¬ 
tuto Antirtico, Pedra Itome¬ 
lo «Questa onda nera -ha 
detto- condanna a morte 
centinaia di pinguini e fo¬ 
che* 

Grande allarme anche tra 
gl| sclenzi{li e I gruppi eco¬ 
logisti «OtiellB e una zona 
rnolto chiusa -.ha detto lo 
studioso americano Peter 
Wilknlss- una baia circon¬ 
data da uA ghiacciao e da 
diverse Isole La fuoriuscita 
di tutta la nafta avrebbe un 
effetto immediato sulle co. 
sta, sul ghiaccio, sugli ani¬ 
mali e su tutu gli organismi 
presenti neirambiento* G» 
ambientalisti di Greenpeace 
hanno confermalo che si 
Stanno glh verificando mo¬ 
ne di krill, una specie di 
crostacei parie vitale della 
catena alimentare dell'An- 
litoide 

Dalle autorità argentine si 
à saputo che i 316 passeg¬ 
geri che viaggiavano a bop 
do della «Bahia paraiso* 
eràpo stati tratti in salvo gw 

» scorso L'Incidente 
stato provocalo dà 
unoriore di manovra, la nsr 
ve mtdaVa troppo veloce 



Il M|0 V«*àri«|'*?»irfato di hed- 

a Suri do che da una tonlmana ha 

Invasino l'Aliia si etotia sua- 
FniQflO.POMIC da yeisodud. provocando un 

<• in bniaco cambiamento cUmaii- 

in nilICnsin negli stati Uniti (nella fato 

una donna e un bambino al 
«rouggono dal gelo) dopo le 
Imolite temperature primaverili del gnnnTanml. Il paaiaggiodal 
lepore al gelo e avvenuto con una rapHitS medibile nella cit¬ 
tadina di Cui Bank nel bicve spailo di un minuto li teimometra 
e sceso di Medici gradi centigradi A Gieal Fall, nel Montana, nel 
gira di 34 ore la temperatura ecnllata dai 17 gradi sopra lo aera 
ameno 27 


t 


Shevsdfdnadze a Pechino 




a avvicinano» 


Pace e svilirapo sono l'obiettivo principale del 
dialogo tra Cina e Unione Sovietica, ha detto il 
ministro degli Esteri Eduaid Shevaidnadze, amva- 
to ieri sera a Pechino con una lettera di Gorba- 
Ciov ai leader cinesi- Sabato a Shànghai avrà luo¬ 
go Pinconiro con Oeng Xiaoping. U Visita uincia- 
le deciderg anche la data dell'inconlro al vertice 
fra Cina e Urss. 


DAUA UOSTBA COHRI5POND6NT6 

OnàuSìSìSBììS 


■ FeCHINO Edusrd She- 
vwlMdze, accompagnato dal 
vice miniiìio degli Ro* 
gadov. è aifivito iert sera a 
Ctehlno per una t^iita ulflda* 
la df m gkmL AU'aer^porto 
lo Ila flcev^to il mInMo degù 
dneilQianQlehan,clw 
ém j(aio^«uo oìpita a àfoaéa 
nel dkeinbie apono. l4,no> 
«tra aperania, ha dejttoSw* 

vaidnadae rwBa diddv^iWf 

rllaaelata alla stampa, èohd fd 
diseusdoni e I negoslatl del 
prosami giorni promuovano 
cambiamenti lavorewli neile 
lelailoni ciiKhadvietiche La 
visita, ha aggiuntp, dovi* 
compietan 1 propalativi e de* 
Italie la data jdeirincontro al 
vèrtice tra Ctaa e Um, un iv- 
ventaienio che aprirà un 


nuovo capltold nella storia del 
due peed yidnU e avrà upa 
enorme importanza tal fini del 
migltaramento della situazlo* 
IM nell'alea asiatica e nel 
mondo tateioi 
Nella sua dichiarazione, U 
ministro degli Esteri sovietico 
ha però asaegnàto un valore 
più ampio eeirategieo alla ri* 
preM del rapporti tri Ctaa e 
Una e al mutamenti tateml 
che i due paesi stanno vlven* 
do Al centro del dialogo dno* 
sovietico, ha detto, sono la 
pace e lo sviluppo, ed ha ag* 
giunto che «i processi di ti* 
strutturazione, rinnovamento, 
anunodemeroento, dispiega* 
mente pieno dette potenziati* 
tà ^1 sodàtisirte In Unione 
Smletica é in Cma sono parte 
costitutiva della cosiniilone di 


nuove relazioni Intemaziona 
ilB 

In altre parole. 1 Unione So* 
viebca non offre alia Qna un 
ritorno ai rapporti degli anni 
Cinquanta e nemmeno a 
quelli ^1 anni Squaftta. Ma 
chiede alla Ctaa di giocare in* 
stame sul fronte intemaziona* 
te la carta della «riformat dei 
socialismo che, con metodi e 
tensioni dnerse, 1 due paesi 
stanno sperimentando Vedre 
mo quale sarà la reazione dei 
cinedi impegnati a sotiotinea 
re la loto autonomia e le loro 
tadipe^teenza 

Shevaidnadze avrà colloqui 
oggi con Qlan Qlchen, doma* 
ni teeontrerà il primo mlnutro 
U Peng, poi andrà a Shanghai 
dove farà visita a Deng Xiao* 
pine. Partirà nel pomeriggio di 
sabato per il Pakistan. Non à 
picngste Un incontro con il se* 
gretario del Tee Zhao Zly«ng 
perohè la nonnalizzazione 
delio hrlazioni a livello di pah 
tito aegue probabilmente altri 
peiconi. Come B ministro so* 
vietico, ha confermalo, gli in* 
contri 41 questi glomi tocche* 
ranno w ampio arco di pro* 
biemL )e itiaztenl bUateraii, te 
queftiOnl dai confini, I lappor* 


u commerciali e naluralmen* 
te. li punto dotante del)a Cam* 
bogia. Alia vigilia del suo airi* 
vo, tanto Qian Qichen quanto 
il vice primo minbtio Wu Xue* 
qlan hanno dette (fi sperare 
che I colloqui con Shevaid* 
nadze facciano fare dei passi 
in avanti a una trattativa che 
sembra di nuovo in una fase 
di stallo, dopo i veti incrociati 
a proposito dei futuro assetto 
interno della Cambogia 
Durante gli incontri di que¬ 
sti giorni, i cinesi possono 
chiedere ai sovietici di preme¬ 
re sui vietnamiti perché accet¬ 
tino to smanteUamente del 
governo di Hun Sen e a lofo 
volta i cinesi ponono tele dei* 
ta concessioni maggiori sul 
khmer rossi. Un reciproco am¬ 
morbidimento delta porzioni 
potrebbe, allora, far recedere 
il principe Sihanuk dalla sua 
intenzione di disertare ta varie 
sedi nelle quali, nel prossimi 
giorni, si discuterà del futuro 
cambogiano Ma anche se la 
Cambila resta ancora in 
■panne», è certo che non e^ 
stono pio ostacoli per il sum¬ 
mit tra Cina e Uiis. I due paesi 
lo vogliono entrambi perchè 
serve loro proprio per quelle 


ragioni politiche che Shevaid¬ 
nadze ha richiamato aivivan* 
do 

Naturalmente al processo 
di normalizzazione si guarda 
anche per motM più concreti 
i cine^ sono molto tatmssatl 
alla decisione di Oorbaciov di 
rivitalizzare 1 Estremo Oriente 
sovtatico facendo appello alte 
potenzialità deirAsia e del Pa¬ 
cifico Alcuni economisti ctae- 
si hanno anche ipotizzate 
che, per effetto del potenzia* 
meitio delta relazioni tra I due 
paesi, si possa arrivale ad una 
unica tona economica asiati¬ 
ca che inglobi lOrtante sovie¬ 
tico. te Mongolia, la lunga fa* 
scia ooMtafi dnese.la panile^ 
teQOfeana,ÌIGiappone,LaCi* 
na In effetti he un uigenteevi* 
late bisogno di ralfonare la 
sua economia integrandola In 
un embite ragionate forte 

Ci sono però ancora deite 
Incognite politiche la peniso¬ 
la coreana, il Giappone Sene 
discutefà negli incontri di que¬ 
sti Ire gkuni? t molto |riù 
babita che (luestl temi venga¬ 
no iteeivatf'alte agenda del 
vertice Ut Deng e Oorbactev. 
te cui data Dniiinenie cono 
sceiemo 


Un atte politico coraiggioso dopo la brutta sorpresa di Berlino 



Da Amburgo arriva ufia risposta di clv|ltA e di tol¬ 
leranza alla fiammata xenoloba e razzista delle 
elezioni bqriinesi di domifnKa. Il gpyemo ciltadi- 
np ha approvato ufw, legge sul dmtto. dl voto am¬ 
ministrativo per gli stranìeil. Un atto ^ibep co¬ 
raggioso, senza precedenli in Qeitnafila, destinato 
a pesare sulla situazione poliuca tedeSca'inveleni- 
ta dalla brutta sotpitoa venuta da Sbdino. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Repuhblica^'hiienle Ma agi- 


■ BONN Gli stlinteri po 
tranne votare nqlte elezioni 
amministrative di Amburgo £ 
quanto stabilisce una legge 
approvata tari dal Senato 
(pariamente letaonate) della 
città anseatica, che co^tiisce 
uno degli undici Lànder che 
compongono la Itepubblica 
tederate Stratta di una novità 
grossa per te Germania, è la 
prima volta che un Land rico¬ 
nosce agli stranieri il diritte di 
voto che arriva in un momen¬ 
to particoiaimente signìlipati* 
vo e delicaio all Indomani 
della brutta sorpresa di Berti* 
no ovest, la ctemoioia after* 
inazione etettorate dei partito 
xenofobo e razzista dei tRe* 
publikanov. e mentre il tema 
delta presenze struuere nella 


ttuido un dibattito teso tra le 
foiée politiche e Inquietante 
per celiti tetti rati dM partiti 
demodtetiaiti^Ciiu e Csu La 
inaggloiania sodaldemocrati- 
co-Uberaie^dèl^Senato (fi Am¬ 
burgo. invia un segnate di civ 
vUtàediiolterrtta. 

Un segnata iMte piti Impio¬ 
tante perché te concessone 
dei vote agli strantarl, che la 
$ipd aveva poste come condì- 
zìone al momento del patto di 
alleanza ccm la Fdp, ha dovu¬ 
to superare non plichi ostaco* 
U 41 nativa potelea (Ip feroce 
opposizione detta Gdu, locale 
e nazionale) e di carattere 
tecnico Ftel altro, sul provve¬ 
dimento appena appiowato 


pesa già la minaccia di un ri¬ 
corso alla Corte costituzionale 
preannunciata dai dirigenti 
dempolitlanL Si^ 1 impegno 
ddla sostenuta «telimi- 
fiatiyaplta comunità mon te- 
deach(|i ^ ^ quàU paitinriar- 
meiM; attiva quatta ttatlana. 
chepipé ad Amburgo non è 
forte come ta altre grandi città 
tedeeché (gtt itelianl qono 
■sottamovTéOO), hadòrisenti* 
lo di arrivare al voto di tari 
Seci^o te^iKNvt legge, I 
cittadini strantari residenti ad 
AmbutjSo (H gntppo pia torte 
è iièpraieràteo dal turchi, se¬ 
guiti dì (teteccM e Jugo^avi) 
potranno co n c orrere edeteg- 
geiftl consigU ciicontatenail, 
chp nahno pòteri e competen¬ 
ze MffliU ai nostri Qmuni, 
purché abbiano una ■anzlanf* 
tà (fi lèsidenza» di otto anrl 
Noni parteciperanno, 
alfe eièzioni per il Senato, che 
hanno un carattere eminente- 
mentepolitico 
Ltaa nomiativa cosi avanse- 
la, fin^ eststeva In Europa 
soltanto od Paesi beisi, dove 
è stata inttodotta da poco, ta 
Oaiumaicaein iritnda Quan¬ 
to afia Germania, I unica 


cessrone» che finora era state 
fatta agli stranieri era la possi- 
btiità di eleggere cmslgli 
«onsultM» ta alcune grandi 
città come Francoforte, Stoc¬ 
carda. Kassel e Cotanta. 

La novità, tasomma. è di 
sosUmza e liqionde alta soite- 
citazioni che plO^lte. negli 
ultimi tempi, sorto venute dal 
Parlamento europeo che, con 
U voto delta sinistre e il parere 
contrario tieltarfesttee di una 
parte dei dernocrfitiani (I te¬ 
deschi, innanzitutto, ma an¬ 
che i de italiatti, recentemen* 
te. avevano votate contro), ha 
vanto vaile nccmnandaztani 
per le concessone di queste 
etamentaie diritta La Com- 
mastane Cee ha anche fo^ 
mulete una direttiva che. con 
una grave e dtacrfmmateria li¬ 
mitazione, sollecita però il di¬ 
ritto di voto solo per I cittadini 
del paesi comunitaiL 

Una iimilaztane assurda, ha 
sottolineate tari la parlamen¬ 
tare europea comunista FVan- 
cesca Marinaio, la quale, salu¬ 
tando la decisiorte del Senato 
di Amburgo come «un pas» 
importante per la costruzione 
deli’turopa dd cMwUiti mui- 


ttamica e mutticultunte*. ha 
ricordato 1 Impegno del e 
delle itaistie per restendeme 
del dWno anche agU immigra¬ 
ti dd paesi cxtncomunliaiL 
Una battagliti che, fra rallio, è 
ta ciNSO.anehe ta Uaiia. 

Resta da vedere, ora, quali 
effetti avrà la coraggiose deci- 
stane di Amburite sulle rfiffici* 
te e confusa sHuaztane polib- 
ca della Repubblica federale, 
traumatnzalB dall’impiovviso 
erneigere di un «taDenlsmo al¬ 
ta tediuii^ Seta ohi (fi Berli¬ 
no pare Incline eli autixritica 
eoflretapiopitacoltaborazio- 
ne elle Spd, btin^ toni ven¬ 
gono delta destta dei partiti 
de e anche da Bonn. Ma pio 
prio a certi taqufetantt piopo 
siti di usarti ta mano dura ver¬ 
so gli stnìntari ta Germania 
(gli immigrati, e anchecotoio 
che cercano uiio pofitico), 
isplnte dal) illusione di recu¬ 
perare* cosi sulta destra, da 
Amburgo anive una risposta 
chiara e civiliisiina. Una prove 
del tatto che ta Germania fe¬ 
derate, oggi, è ben diveise 
dall’immagine di sé die ha 
dato con le etazkMti di Berli¬ 
no E che certi suol dirigenti 
vorrebbero c ontinuare a dare. 


Baker 
in Italia 
a metà 
febbraio 



Il nuovo segRiario di Stato americano James BaàerfCnelle 
loto) inlende venire in Euiops e meta febbreio per umie- 
ne di vbile di lavoro in qusRoidici patti membri delle Nuo, 
Italiacompieu llpiogiammadelviagglononèslainanco. 
la dermilo ma e ceno che U gko europeo tnn dunit pÙt di 
cinque giorni e aweiTà tra il viaggio che Baker ha in fi» 
gramma in Canada II IO gennaio e quello In Oiappgne, al 
seguito del piesidenle Bush, per I hineiall deinnipiàialgra 
HuohitoU 24 febbraio 


Scambio 
di ambascialo 
Ara Budapest 
e Seul 


Ungheria e Corei dal Sud 
hanno Ibmaio uh accanto 
don 11 quale eleveno awigo 
di ambeaclett le rapnieeen 

tenae commerciali che siw- 
vano apeito nella ilipaMw 
capitili qtiaitm meri la. 
L'mvla dei rapporti dipi» 
malici nià suggelleio da un hicanbo ba II aegielaMdel K 
ungherett, Kiio|)i Graia e il pieridenla wdnìoinatn. L'U» 


parlo di «indimenio, e ifcMamO l'ambaadaine da Bulle- 
pesi 


Occhetlo ambì 
inbraeio 
e nei tenitori 
occupati 


Fra I divelli Jmpeinl IMl^ 
narioraH del leprànlo ge¬ 
nerile del ItirAcMIleDc- 
chedOk che laiaiu» drilnW 
compaUbllmanlecon ^ Im¬ 
pegni eotimcMuell e la 
campagne eletlonle per B 
rinnovo del Pailemenlo e» 
rapeo, ifeniii indie uni vUta In Imeli e nel fenkoil noe» 
pad della CBgKndenli. Di queriavbila, ha dlcNaralo Ani» 
nio RubbI, lespoiuablle del apporti inlemailaraUdelJfeL 
OcchettoavevaparletqniuolempocanAnlaleebnl'ei» 
baacieioie iinelleno e Roma Mcidechtt Draiy. 


Assassinò 
TrotzkiJ 
ediveime 
«eroe deii'Urss» 


L'imirina di Lev TtaBHL 
uodranel l94QaCM|dsl 
Mttricb, ri guld^ par 
quriFomlohBa U massimo li- 
conoicimenlo uMéiaihrisl- 
l'Unìons SavWlca.B mila p 
siala iliolsto pirli mkm 
voks dello fiodco noéN 
nisovnelcoisodiuneiawlaraiondaiulleoilglnielanaM- 
ta dello sialinlsmo svokari a Mgaca, «Vino die S nome lU 
TTotzkiilucessaiodleMeiountaba-ludMqlDMbnco-- 
mie oplnloae peiionele. MI simbm is- 


vDiiei esprimere la g 


Stalin. Fbscw he detto: 441 aoipiende che coMku^) a 
peileie In modo phiiioaia vago delle mona di TMÌIdL cha 
siiebhe perito per roano di uno spagnn|o.QuiitDi|nmnr> 
k> si ehlameva Ideicadtt, e iwA puh sumìriaio ataroriiito 
bio su chi era B suo mandante, tanto pihpha dopo IMI 
scontato II sua condanna ki Mesrico. qtMri’uoffio vksa In 

Una, ed avevi illMoiodi ''ereedeirUniDneSoviallca",. 


L'AiBco non h pia un nvm- 
dDjncomimkiatbeTlowl- 


AocberArtico 

ètioppo 

inquinato 


lari conanlldeli da mlVeniiL 
- - Neltan-amigim aiialiaBo 
mafetno sono Itala già b» 

vate tracce di antanie «laiche AfeimlricacaloMcanaderi 

hanno lUeveto le premile di aosunae chimiche parimfeee 
(pesUcidi) in unii di alleili delle tiagih calcm rikhbhlHa 
del Polo Noni, la inaggkN concaiUrinM di SoilanN kt- 
qulnanu àstafe Iranla nel gnusn del mrihiM (cetacei, 
loche, oni polari) n mene par gMaachkm (sono ggmlki 
intuito) idieleloraallmenlarioiieècoidhiiiepermeia 
praprio del grasso diquad anlmelL 


Pokmia, 

tmlncMente 



Fadie Slen|slaw Buchon» 
tee, U teoeidole bentuneli- 
ne virino o •SoUemoac^ il- 
venito n»*, hilMè mMd 

srsr*,gsSm 

iltBiatotQkAiÌm)«naid» 
rienlale),«decadaloln«ef 
guilo ed un incidenlel E quanto indici un camunicModlia 
pracun di Bia|yalQk.riiilD queste sera dalli agenzia dapp 
secondo cui le Indagkderiuiopda indicanochellvleeind 
nico,ainicoilipadieJen^Ripielusrin,enionoperariia- 
sia In seguilo ad kialaiione di oggido di carbonio pràdouo 
daunlncendiopravocalodeunaatuleetekricaclierib» 
vBva nella sua stanza, lo he confennaio in una 
Inteivista trietonica padie Cezaiy PuMiGld, dalli cMlii di 
Bnlysiok. d risultali fintli dell isperianei condotta tirila 
stanza dove d sacerdote « stata riiraviio cadweia «ons» 
no ancora a disporizione, ma si puO din In linea di itnad. 
ma che e stata la stufa e ganerpie le BammeM ad apricea- 

ra il fuoco anche» IlepluMriledripivkneniw. 


YIROIIIIBI QUI 


Un medico inglese smentisce l’ipotesi del suicidio 

Scotland Vaici ri^ fi caso Hess 
n vi(% di Iffitierfo r^sasrimito? 


Hess fu assassinato nella prigione di Spandau? 
Scotland Yard sta studiando le fotografie prese 
durante Tautopsia quattro giorni dopo il suicidio 
del vice di Hitler Secondo il dottor Hugh Tho¬ 
mas. deireseicito britannico, il «pngionieio nume¬ 
ro 7» non era comunque Hess, ma un sosia 
«Queste foto provano che gli inglesi hanno sem¬ 
pre saputo ed hanno sempre mentitO)i 


ALmOmNAMII 


■ LONDRA, Scotiand Yaint 
ha deciso di prendere in esa¬ 
me la possibilità che gudolf 
Hess sla stato ucciso netta pri¬ 
gione di Spandau Un dossier 
coi risultati delta prime indagi¬ 
ni e te foto dell autopsia è già 
stato inoltrato al Director of 
Public Proaecutions 1 ispettore 
della Corona che ha la facoltà 
di ordinare I apertura di in 
chieste giudiziarie La decisio¬ 
ne di Scotland Yard la seguite 
a una serie d) Inteniste che t 


capi della squadra investigati¬ 
va hanno fa^ al dottor Hugh 
Thomas un ex medico dell e- 
sereno britannico che ha scrit¬ 
to un libro sulla morte di 
Hess Allegate alta sue dichia¬ 
razioni ci sono ta foto prese 
durante 1 autopsia eseguita 
dal patologo tedesco Wolf 
gang Spann che insegna 
scienze ali Unhreisità di Mona¬ 
co 

Secondo 1) dottor Thomas 
che ha visto te loto, mai pub 


bucate, i segni uovati sui cotto 
d| Hess «non sono compatibi¬ 
li* con il verdetto, di suicidio 
ttamite strangolamento «Non 
Gè nessuno che davanti a 
queste foto possa seriamente 
dubitare che Hess sia stalo as< 
sassinalo* Il prigioniero nu¬ 
mero 7 come venh« chiama¬ 
to, fu trovato morto nell ago¬ 
sto del 1987 nella prigione di 
$pandau che è netta zona bri 
tannica di Berimo Ovest Lu- 
nica testimonianza ufficiale 
sulla sua fine fu data dagli in¬ 
glesi Quattro glomi la 
famiglia Hess chiese al dottor 
^ann di eseguire una auto- 
(Àia durante la quale furono 
prese le foto I segni sul dietro 
del collo non sarebbero onz- 
zonlali come ci si dovrebbe 
aspettare seguendo la dinami 
ca dell autostrangolamento 
descntto dagli esperti inglesi, 
ma verticali Questi s^l non 
furono menzionati nel rappor¬ 


to di otto pagine steso dal pa¬ 
tologo mgtase James Carne- 
ron che peivenne al verdetto 
di suicidio 

É da direni anni che il dot¬ 
tor Thomas è ai centro di con* 
trorersie sul caso Hess, «il 
pazzoB che giunse ta aereo ta 
Scozia Tiel 1941 con una lista 
di nomi di preminenti indivi 
dui bntannici che credeva po¬ 
tessero essere interessau alla 
pace con la Gemianla pro¬ 
prio quando quest ultima sta¬ 
va per attaccare I Unione So 
vietica Churchill disse che 
) uomo era fuori di sé e che il 
caso doveva considerarsi 
chiuso Fu mtemato a Lan¬ 
dau nel 1946 e uno degli ulti 
mi veti alla sua possibile libe¬ 
razione fu applicato dagli in 
giesi li dottor Thomas ha 
sempre insistito che il vero 
Hess fu fatto uccidere da 
Himmler e che fu un sosia ad 
atterrare ta Scozia Comlncìd 
a sviluppare questa teona 



quando, come medico dei! e- 
sercito inglese, esaminò il pri- 
giontaro numero 7 a ^ndau 
e trovò alcuna treccia 
delta ferite gravi che Hess ave¬ 
va ricevuto nei 1917 quando 
una pallottola gli attraversò ti 
pbldimie sinistro Ora dice 
che l autopsia effettuata nel 
1987 gli darebbe ragione e 
che 1 documenti recentemen¬ 
te prodotti dal Foreign Office 
che partano di tracce di una 
cicatrice som) inventati 


Ispezioni dopo il disastro in Inghilterra 

«CJuel è 

Sotto controllo ^ aord Usa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■ NDV YORK. La Federai 
Aviabon Administration ha or¬ 
dinate 1 ispezione a fondo del 
statemi di cavi etetixlci di 33 
bimbo 747. 472 Boeing 737, 
123 Boeiiv 757 e 113 Boeing 
767 insomma di tutta la flotta 
americana di veiivob Boeing 
costruita dal 1980 in poi Si at¬ 
tende che analoga misura 
venga assunta da altre com¬ 
pagnie europee che u»no lo 
stesso tipo di reiivdi, anche 
se non rientrano sotto ta giuri- 
sdizKme delia Faa americana. 
Le lezioni dureranno tre set¬ 
timane e mezzo e, siccome 
veiranno attuate a turno, non 
dovrebbero sconvolgere di 
molto gli oran dei voli 
Negli ultimi mesi ta appren- 
stani degli esperti e de) pub¬ 
blico ri erano cemeentrate sui 
«dinosauri votanti*. ) vettvoli 
dall età avanzata e pieni di 


«aKlacchi* che votano per te 
compagnie americane, cui la 
feroce concixrenza sui costi 
rende economleameate non 
conventante itanovare ta pro¬ 
prie Dotte Stavolta invece il 
problema riguarda i velivoli 
più recenti, quelli costruiti do¬ 
po il 1980 QuesU nuovi mo¬ 
delli sono dei veri e pretori ta- 
binnb di tubi e cavi elettaci, 
che coltagano tra loro gli ta- 
numeievoU sistemi di allarme 
tdlricurem CUguatoéche 
ta almeno 17 cari si è scoper¬ 
to che I cavi erano allacdati ta 
modo sbagliato, ri intrecciava¬ 
no I un 1 altro e creavano falsi 
allarmi 

In particolare si sospetta 
che ad un problema del gene¬ 
re sia dovuta la sciagura deli 8 
gennaio scorao ta Inghilterra, 
quando 4in Boeing 737 nuovo 
di zecca delta Bntish Midland 


Airlines precipitò con un mo¬ 
tore ta fiamme e laltro spen¬ 
to L’unica spt^aztane plausi¬ 
bile del peiché il pilota abbia 
spento I unico motore che 
funzionava bene, anziché 
quello che era ta fiamme, è 
che il ristorna d allarme gU ab¬ 
bia dato I indicazione sb^a- 

Dopo questo incidente le 
autorità bntanniche per 1 avia¬ 
zione Civita avevano ordinato 
un ispezione di tutti 1 velivoli 
di fabbricazione più tecente, 
compresi gli Airbus. 

In almeno 17 cari ri è sco¬ 
perto che te nuovisrime gene¬ 
razioni ultraelettioniche e 
computerizzate di velivoli 
Boeing hanno allacciamenti 
errati nel sistema dei cavi, 
spie che segnalano probtami 
al motore destro ad esempio, 
quando invece si tratta di pro¬ 
blemi di quello sinistro, che 


mettono in hinziom la ^ f 
lesitatoreautomauooibifilta- 
to nel vano caiga e cori via. 
In particolare, fe Faa aefirata 
un caso ncentisrimo inoli su 
un 737 una ^ia aveva 
neamenle indicato un •inri> 
scaktamenlo nel moioie sba- 
gitalo Due^ cari ta cu) fi ri¬ 
storna computerizzato avieb* 
be messo ta azione estintori 
automatici ta motori divenl 
da quelli in cui era stato ae- 
gnalato d suiriacaidainento. B 
un caso ta cui undrouitoetei^ 
ironico taeomptato tvirifito 
impedito ta messa ta (uRztone 
di un estintore. In precedenza, 
un'ispezione limitata al sol) 
Boeing 757 e 767 aveva ifiwt* 
lo altri cari ancora di cttfieii- 
menti etattronicl Imptopri, 
compresi quattro cari ta cui 
un incendio ed unq dal moto¬ 
ri avrebbe messo ta aitane ^ 
esttatari automatici riell’aliio 
motore, quello lunilonanto 
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NELIVlOm 


Il 20° plenum del Comitato centrale 
della Lega dei comunisti jugoslavi 
approva un generico documento 
sulla necessità di superare i contrasti 


La data delle assise sarà fissata 
entro i prossimi tre mesi 
Rinviate ancora le scelte di fondo 
Nuovo monito da parte dei militari 


Israele e 

Shamir ipotizza 
per la priiìia vòlta 
un ritiro parzide 


Non c’è accordo tra i comunisti jugoslavi. Il Cc ne 
prende atto e convoca un congresso anticipato. Ge¬ 
nerico nel documento finale l'appello a éupèrare le 
divergenze. Il leader della Lega Suvar: •S'è fatto un 
posso in avanti, ma non si pUd :parlare di una sedu¬ 
ta storica». Nuovo monito delirappresentanti dell'e¬ 
sercito in chiusura dei lavori; «Bastà con. gli odi, di¬ 
fendiamo il paese che sta sprofóhdàndb». 


BèL rtOSTRO IttVMTO 

ÒAmiiL^nTiNnrò 


■ BELGRADO. Toccherà ad 
un congresso anticipato, la 
cui .data «erri stabilita entro 
ire mesi, tentare di sciogliere i 
nodi che il 20 plenum del Co* 
mitato cenuale comunista lU* 
gùslavo non è riuscito nom* 
meno ad allentare. La nsolu* 
zione fin^ approvata ali'unà* 
nimilà ieri sera al termine dei 
lavori non illude gli oueivatori 
e non illude probabilmente' 
nemmeno coloro che l'hanno 
votata. È un documento pieno 
di Irail generiche sulla neces¬ 
sità di superare le divergenze, 
di operare per l'unità del par¬ 
tito e ia tolleranza delle varie 
opinioni, di procedere nella 
rtceica delie responsabilità 
della crisi, L’unico punto in 




cui si esce dal vago è quello 
in Ciii Si prospetta il rinnovo di 
una ^rte del Comitato cen¬ 
trale entro la metà del mese in 
corso. Ma l'espenenza inse¬ 
gna che talvolta : alle parole 
non sègiiono I fatti. Il 17 pie* 
ittim.nello scorso ottobre a\c- 
va stabilito la sostituzione di 
un teno degli organismi diri¬ 
genti del putito, entro quaran¬ 
ta giómiiRut ài à pòi rimasti in 
feàitàbènàldiSOttòdi quella 
soglia. 

«Airinlernò. della Lega dei 
comunisti abbiamo oramai 
due divend^ pàHiti, già chiara¬ 
mente: definitirdal punto di y\' 
sta idéùl^icQ* ha dichiarato 
Josip Vrhovec, mèmbro del 
Cc, Sepori sonò due partiti di- 



Carichi di maiMTizts èrtone da Kabul 

Accuse del Washington Post 

«I sovietici dietro 
Tattentato a Zia 
ma Shultz li ha coperti» 


DAL NOSTRO COnRISPONDENTE 


■ NEW YORK. Shultz era co¬ 
si preoccupato che nienté 
ostacolasse l'apertura cori 
Oorbaciov che proibì aU’Rii di 
andaUroppo (ier iljWttile nel- 

reo in cui avevà^rw la rila 
Zia Ul-Haq. Con Bush le cose 
potrebbero essere diverse. La 
storia era venuta fuori già una 
settimana fa su una pubblica¬ 
zione speciaizzàtar «Défehse 
and Foréign Aiiàirs Weekly». 
ieri à diventata ésplicUo attac¬ 
co politico a Shultz e «avverti- 
mentò» alla nuova ammini¬ 
strazione Bush perché sia più 
«j^jlresiiva coi sovietici, in una 
«column» pubblicala sul «Wa¬ 
shington POst* da Rowland 
Eans e Robert Novak, giornali¬ 
sti esplicitamenie schierati sul¬ 
la destra deila politica ameri¬ 
cana. 

La storia parte da tnuove 
provo, diongine non meglio 
precisata (Cia?), da cui risut- 
tèrebbe che l'aereo militare 
cotf^lirordo il presidente pa- 
klstatli^ia Ul-Haq .precipitò 
k> sconio 17 agtÀtOvf^rché il 
pilota èra stato tramortito da 
una bombetta di gas tòssi¬ 
co. U conclusione è chè, se 
di attentato cosi macchinoso 
si 6 trattato, richiedeva un li¬ 
vello di esirertenZa e di spe¬ 
cializzazione terroristico^tec- 
nòlpglca di altissimo livello, 
che presume la partecipazio¬ 


versi certo sono due (o più) 
schieramenti che parlano lin¬ 
guaggi molto diversi, proppn- 
gono ricette radicalmente di¬ 
verse per curare i mali del 
paese e del partito. 11 capo.dei 
partito di Zagabria Ivo Druzlc 
ha evocalo im'immaglne mol¬ 
lo efficace, quella di «due treni 
che un tempo correvano su 
binari paralleli, ma ora vanno 
addirittura in direzioni diver¬ 
genti». Le locomotive di quei 
convogli,, secóndo Druzic, so¬ 
no il presidente della Lega Sti¬ 
pe Suvar e II capo dei comu¬ 
nisti di Serbia Slobodan Milo- 
aeric, t ccmtrasti in seno al 
partito sono cerio più articola¬ 
ti, mentre l’Idea di uno scon¬ 
tro tra Milosevic è Suvar lascia 
pensare ad Una frattura tra i 
serbi da un parte e tutto il re¬ 
sto dèi partito dall'altra. In 
realtà ogni Repubblica pro¬ 
spetta soluzicmi diverse, e 
l'apparente maggioranza coa¬ 
gulatasi intorno alta figura di 
Suvar ha un carattere più che 
altro iaitico. Oli awenizri 
l'hanno definita una coalizio¬ 
ne non basata su principi», ve¬ 
dendo in essa una sorta di ar¬ 
roccamento della burocrazia 
timorosa di essere spazzata 


ria dalla pressione delie mas¬ 
se ispirate dà Milosevic e dai 
suoi seguaci. Ma con Suvar 
sono àllineati arKhe gruppi 
dirigenti la cui poltrona non 
sembra affatto vacillare, come 
quello sloveno, che nell'ap- 
pc^gió al presidente in carica 
vede soprattutto lo strumento 
per arginare l'iniziativa politi¬ 
ca dei «nemici* sert)i. 

Nella Lega dei cpmùnlstt iu¬ 
goslavi c'é chi; come gli slove¬ 
ni. vuote difendereie preroga¬ 
tive che il sisterria federale at¬ 
tribuisce alle singole repubbli¬ 
che, e chi invece, come i ser¬ 
bi, ritiene necessaria una 
maggiore integrazione alme¬ 
no nella politica monetaria, fi¬ 
scale, giudiziaria, scolàstica. 
C'è chi giudica positiva l'on¬ 
data di proteste popolari degli 
ultimi mesi, e chi Invece te 
considera strumentalizzate da 
Una fazione (quella di Milose¬ 
vic) per Impórre i propri dise¬ 
gni politici, e teme che attra¬ 
verso la pressione delia piazza 
i comunisti di Serbia non vo¬ 
gliano tanto favorire la Caduta 
degli incapaci e dei corrotti, 
ma semplicemente imporre li¬ 
nee e dirigenti politici graditi 
alla loro parte. 


Ai plenum abbiamo udito 
interventi ferocemente pole¬ 
mici, scambi dì accuse pesan¬ 
ti. Il risultato finale è stato pe¬ 
rò quello di un ulteriore rinvio 
delle scelte tìà fondo. Sulle di¬ 
missioni di Suvar, chieste pri¬ 
ma che il plenum si riunisse 
dai dirìgenti dì Vcmrodina, Ser¬ 
bia e Mtmienegro, si è deciso 
di non votare. Ma la consape¬ 
volezza che oprare m !uri pe¬ 
renne stato é betli^ranza 
senza rinti né rincùt^ non 
porta; a nessuno sbocco'tran¬ 
ne che allo sfascio generate, è 
emersa negli mtervenlLdi al¬ 
cuni memM del Cc. Aà affer¬ 
mare questa sémF^ice \«rìtà 
sono stati sopratlulto i tàppre- 
sentariti ^D'Aimata palare, 
Il moiùto deiTàitiri^^lio &a- 
ne &ovet fìschia ancora nelle 
orecchie a molti dtrigeriti della 
Lega: «Le forze armate potreb¬ 
bero essere chiunate a difen¬ 
dere l'integrità teirtt^alé e 
l'ordine costituzionale». Ieri, in 
chiusura dèi iavoif l'ammira¬ 
glio f^tàr Simic là espresso 
concetti anaksghl e ha conclu¬ 
so Inritando tutti a mettere da 
parte gli odi ed a «Iworare in¬ 
sieme per difendere il paese 
che sta sprofondando*. , . 



Siobodari MIIòmvìcÌ leader dei corhuN&li serbi 


L’Arinata rossa dovrèbbe partire forse entro lunedì 


ma in 


e mrema 


Due attentati terroristici a Kabul, mentre numerosi 
centri sono sottopósti a pesanti bombardamenti 
della guerriglia. La lunga colonna motorizzata che 
concluderà l’esoda sovietico potrèbbe partire da 
un giorno, alhaltro. Móstta rinnova agli Uàa l'offer¬ 
ta di embargo miiitàre Verso i contendenti. La 
guerriglia..è. divisà.; Appello del segretario dell’O- 
nu: «Cpglie^d'occ^iórie di pace». 

OM. NOSrnO CORRISPONOENTE 

aiuuirro CHiiM 


■ MOSCA. Due potenti 
esplosioni x senza vittime - 
hanno scosso ieri Kabul, una 
nel deposito di autobus dell'a¬ 
zienda del trasporti urbani 
«Millie bus», i'alira - scrlye.la 
Tass—• nei pressi del centrò 
commetciale «Dzhumkhuriat». 
La guetrigiia si è llmltafa ieri 
ad alti leiToristici, ma la capi¬ 
tale non è stata bombardata. 
Cosa c^he è accaduta Iriirece a 
Herat e a Malman. Cc^batii- 
menti sono segnalati attórno 
alte città di Baglan, KHòst, 
Nangarhar, Lagman e à sud 
del passo di Salàng, l'arferia 
vitale lungo la quale dovrà av¬ 
venire il trasferimento dei cir¬ 


ca 20.000 sovietici che scmo 
ancora acquariierati a Kabul. 

. Lo sfòrzo déiraviazlone sovie¬ 
tica è pressoché interamente 
concentrato su questa zona, 
per impedire, che .le formazio- 
. ni - di Masood (il leader del 
gruppo detàgueirigtia più ri* 
i-cirto alla capitale) raggiunga- 
, no le alture che sovrastano la 
strada. La lunga colonna mo¬ 
torizzata dovrà inerpicarsi fino 
ai 300Ò metri del passo di Sa- 
lang, prima di potersi conside¬ 
rare al sicuro. Il comando mi¬ 
litare sovietico non rivela il 
momento della partenza. Le 
condizioni atmosferiche pro¬ 
mettono, nu'^ve nevicate e la 


strada è stretta e in cattive 
qqndizioni, Se d’e^alé si può 
andar, Kabul alla frontiera 
sovietica in meno di (re giórni, 
a febbraio. occcHre calcolarne 
non meno di qùattio è là .Co¬ 
pertura dell'ariàZiònel'poRèb- 
be venire a mancare in caso 
di tempesta o di 
Fonti sorietiche'à kaBu) la¬ 
sciano comunqu^ ifjtovikre 
che i) «ria» ella colora po¬ 
trebbe scattare da un momen¬ 
to alì’ahio.. in un qua¬ 
lunque .t^ il 3.e il 6 fèM^abi 
in modo dà consenjire alla 
Colonna dì ràggiun^re Ter- 
mez, sul fiume Amu-barià. in 
anticipo./di qualche giórno ri¬ 
spetto alia date fmalè dei 15 
febbraio. , 

Ieri a mosca il p^voce 
del niinisterò degli Va- 
dim PèrfUiev, ha rauiOvaio 
l'offerta sbrietica di sospende¬ 
re glV^aiutinùlìtari <di.gOvefno 
di NaiibttUàh se glìi^tf Uniti 
ceseranno dì fomìre^Mmi ai 
ribeiiì. <^mO àncora pr^ti 
ali'embar^ -- ^ 
liev - e.iRritiamoitfi-.Msa.a 
esamìnàre s^merife |à que¬ 


stione alla luce, del ritiro sovie¬ 
tico». E .ha po| ribadito secca¬ 
mente la conrinzionè sovieti¬ 
ca che il governo di Kabul sia 
intgrado di reggere,'; da solo, 
aireventualeofferisi^ dell'op- 
pòsizioriè arniàtàr PèrflIiéV ha' 
anche duramente criticato la 
decisione degli Stati Uniti di 
chiudere la loro ambasciala a 
Kabul; «Nòn^i'kihò ràgioni di 
preoccupazlohe»- e la : scelta 
americana é un atto che ten¬ 
de a seminare sfiducia e pani¬ 
co; Tulle ^ràthbaKiale occi¬ 
dentali hanno seguilo l'esem¬ 
pio di Washington e ora in 
pratica solo le ambasciate dei 
paesi socialisti e quella india¬ 
na restano in funzione. Ma Ip 
famiglie dei diplomatici sono 
state evacuale anche da que¬ 
sti uUimii nella previsione di 
a^rì combattimenti. Là cintu¬ 
ra che stringe Kabul è infatti 
orTriai stretta e le formazióni 
dèlia guerriglia sono in grado 
dì portare 1 loro mortai e le 
postazióni di .razzi nòli, lonta¬ 
no dal centro di Kabul e dal- 
l’aeroportov. Ma lo scenario 
che si creerà dòpo il ritirt> so¬ 


vietico è ancora tutto da scri- 

li ministro degli Esteri ira¬ 
niano Vetayati è volato a tsla- 
mabad per colloqui con.Bena- 
zir Bhutto è i capi dei «7 parti- 
ti» di Feshawar. L’obietthb dh< 
chiarate è di unificare le fazio¬ 
ni della gueiriglia,^ ancora pro¬ 
fondamente dirisb' ciréà 
ràsséttù dèlia fuiiirà «Shura», il 
consiglio dohsultivo delle op^ 
posizioni armate, che dovreb¬ 
be decidere la composizione 
del «governo provvisorio». La 
riunione era stata rinviata al 
10 febbraio proprio a. causa 
delle lacérazioni Interne. E al¬ 
lo stato dei fatti i dissensi ri- 
mangòno. Se non saranno su¬ 
perati, Tlpotesl più probabjlè 
ò che ì groppi principali delia 
guetrigiia si dàrarlnò battàglia 
per là córiqubta di.più ainpie 
zone.di lérritorió. . 

. .Intanto Perez De CuelW, 
segretario delVOnu, ha lancia¬ 
to ferì; un appello, alle parti; 
«Cogliete la storica occasionè 
per riportare la pace nel. pae¬ 
se. Chiedo a tutti una prova di 
moderazione». 


L’Urss si prepara al voto di maizo per il Congresso 


Ma saremo «v^re» elezioni? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ne dirètta dei servìzi segreti 
Sovièllci' è difiiciimènte può 
éssèrè raggiunto dalle soie 
forze dei ser>izì segréti afgha- 
rii o indiani, cioè dei paesi 
màggiortnente inleressau alla 
morte di Zia. 

L'attacco a Shultz nasce dal 
fatto che il Dipartimento di 
Stato aveva proibito alTFbi di 
Ihdàgarè suiriricldentè, con 
Tà^Oriiéhio che la cosa póte- 
.va suscitare più complicazioni 
che benefici intemazionali. E i 
dite columnist arrivano ai 
puntò di citare «una fonte 
pròssima a Bush» che accusa 
la prècédénte géStlOne del Di¬ 
partimento di Stato fShultz, 
certamente, ma anche lo stes¬ 
so Rèagan che avrebbe ap¬ 
provato la decisione di chiù¬ 
dere un òcchio su vicende im¬ 
barazzanti per 1 rapporti con 
l’Urss quale la possibile parte¬ 
cipazione dei sovietici all'uc- 
cisione di Zia) , di «aver messo 
la distensione con l’Urss al di 
sopra deirobblìgo di scavare 
tanto in profondità quanto è 
necessario stilla morte di Zia e 
del due americani che erano 
sull’aereo con lui». 

A riprova del cambio di at¬ 
mosfera in politica estera, i 
due columnist di destra citano 
1) latto che la prima visita in¬ 
temazionale di Bush, subito 
dopo i funerali di Hirohlto, è a 
Pechino. 

GStCi. 


■ MOSCA. Per 1500 posti da - 
deputato (nei distretti lenito- 
rìali e repubblicano-temtorìa- 
li) i Candidati proposti nelle 
«primarie» sono circa 7500, Un ; 
rapporto di cinque a uno de¬ 
cisaménte più alto di quello 
realizzato nelle pre-elezioni ■ 
delle «organizzazioni sociali» 
(880 candidati per 750 posti). 
&)no le prime cifre globali, 
fomite ieri dalla commissione 
elettorale centrale. Sono an¬ 
cora in parte incomplète, e 
non dicono quanti dei 7500 
potranno diventare candidati 
per la fase finale. Prima ci sa¬ 
ranno le assemblee di distret¬ 
to elettorale che sicuramente 
effettueranno una nuova 
■scrematura». 

Intanto si può già dare 
un’ixehiata alla composizio¬ 
ne «sociologica» degli 880 
candidati deile «o^anizzazio- 
ni iiociaii». 778 sono membri 
del partito, le donne sono 
198, i «lavoratori scientifici» e 
gl'iiìlelletluall sono 314, gli 
operai 140, i contadini 91, i 
giovani dei Komsomol sono 
103. Non é un campione bril¬ 
lante. Ma qui il «filtro» buro¬ 
cratico ha già funzionato a 
dmrere. Sarà più interessante 
vedere come funzionerà il fil¬ 
tro delle assemblee di distret- 


Ma sotto le cifre statistiche, 
come sempre, si cela una 
realtà corposa, Ad esempio, 
nel 12 ppr cento dei distretti 
c'é stato i.un solo candidato. 
Fatto che - come rilevava feri 
uno dei vice presidenti della 
commissione elettorale cen¬ 
trale. Dmitrij Golovko - «non 
contraddice la lettera della 
legge, ma non corrisponde af¬ 
fatto allo spirito dei tempi», in¬ 
somma, in quei distretti ha de¬ 
ciso i’appareto locale del par¬ 
tito,, e agli elettori non resta 
che la delusione per l'inganno 
patito. In attesa della rivincita. 
Ma, anche dove I candidati 
sono stali più di uno, la realtà 
non è tutta rosa. I giornali rife¬ 
riscono episodi di vero e pro¬ 
prio «bariditismo» politico, as¬ 
semblee truccate, lavoratori 
portati come pecore in assem¬ 
blee dove si sapeva già chi 
avrebbero dovuto volare, sale 
chiuse al pubblico con ore di 
anticipo sull'Inizio della riu¬ 
nione, riempite di «truppe 
cammellate» o^anizzate dai 
boss locali. È accaduto ad 
esempio a JarostavI, nel di¬ 
stretto 346. 0 a Saratov, nel 
distretto 283. In entrambi i ca¬ 
si, i cittadini sono rimasti fuori 
a protestare. 


Anche a Mcreca (distretto 
repubblicano numero uno 
della Repubblica federativa 
russa) delie 1Ó6 riunioni pre- 
elettorali, in cui sono steli pro¬ 
posti 17 candidati. 4 sono sta¬ 
te arirmllàte perclfe svòltesi in 
conU’asio con ia i^e. [Àie di 
queste sono risultate troccate 
e 1 fasciceli sc^ stali trasmes¬ 
si alia magistratura. Ed é già 
un fottnldabile passòi avanti 
democratico il taso s^sò che 
queste notizie aj^alarfe Mila 
stampa. 1 candidati in ìfeza ro- 
no rimasti 15. N^ii 26 di¬ 
stretti tenìtoriali di Mosca i 
candidati sono circa 2Ó0. Re¬ 
cord assoluto al quartiere «Uà- 
gartn». che ne ha apprendati 
16. e ai «CeriomuzhÙnskìi», 
che ne ha 14. Qualche nome 
tra i più ripetuti; k> borico Jurij 
Afanasiev è stato candidato in 
4 distretti, ^tstn iti 10 distretti 
e nel «repubblicano». Sakha- 
rov in 3 distretti e anche lui 
nel «repubblicano»,■ lo borico 
Roy Medvedev In due dtetretti, 
il comandante della difesa an¬ 
tiaerea deità capitale, Zarhov, 
in un distretto. 

Ora cominciano a svolgersi 
le riunioni di «iiltro» conclusi¬ 
ve. Qui il candidato in più di¬ 
stretti deve decidere (òr base 
alla legge) quale scegliere. 
F^i tocca aH'assembtea del di¬ 


stretto scegliere quanti depu¬ 
tati faranno la corsa finale fi¬ 
no al responso delle urne. 
Quanto scenderà ancora il 
rapporto di 5 a I? II polso del¬ 
la democraticità dipenderà 
proprio da questo dato globa¬ 
le. Se ci sì'dovesse avvicinare 
troppo al risultato sopra citalo 
delle organizzazioni sociali 
(1.2 a 1), lo «spirito dei tem¬ 
pi» andrebbe a farsi benedire. 

Eppure, in ogni caso, sono 
accadute tante cose nuove 
che lasceranno una traccia 
nella gente. Nelle menti dì 
quei 300 cittadini di Jaroslav 
lasciati arbitrariamente fuori 
dàlia sala (quanti casi dei ge¬ 
nere?) , ma anche ih tanti altri 
posti, dove l'elezione è stata 
un fatto reale, già «di massa». 
E dove i •dirìgenti» hanno do¬ 
vuto (are i conti con la volontà 
della gente.'Ieri, sulla «Litera- 
luma)a gazeta», (titolo non 
poco ironico; «Come mi han¬ 
no scelto come candidato a 
candidato») Anatolii Rubìnov, 
giomallsla, raccontava il suo 
caso. Curioso ma non troppo. 
Gli lelefonarro dal villaggio di 
Kolomna (r^ione dì Mosca): 
«Vogliamo candidare tei. Ven¬ 
ga il giorno tale, all'ora tate, 
alla nostra casa della cultura». 
Sembra uno scherzo e non lo 
è. Rubinov ci va con un ami¬ 
co. La sala è piena; 620 perso- 


MGERUSALEMML Qualcosa 
pare muoversi in Israele; Sha¬ 
mir, il primo ministro conser¬ 
vatore che sì è sempre carat¬ 
terizzato per la sua posiziorie 
intransigente sulla questione 
i paiestineaèl ha offerto ieri il 
ritiro delle truppe israeliane 
da alcune città dei tffrttori 
occupati se i palestinési ac¬ 
cettano un regime di autogo¬ 
verno come fase intermedia 
I verso una soluzione definitiva 
dei conflitto arabo-israeliano. 
Mài prima Un càpo de) iber¬ 
no lù^aeliano aveva fatto una 
propósta cosi esplìcila. «In 
una certa; fase, quando c'è 
raufenipinia^ i'eseicito lasse¬ 
rà di^rsl centri urbani e si 
coricéntrèrà in altre zone»; 
Shamir lo ha- detto ad un 
gruppo di rabbini americani 
in visita in Israele. IL primo 
ministro ha parlato anche di 
«una certa còncèntrazione 
delie nostre truppe in località 
speciali, con esclusione .dei ; 
grandi centri abitati». Si tratte 
di una misura che rìentra nel 
piano tracciato dagli accordi 
di Camp David che nel 1978 
spianarono la strada alla con¬ 
clusione delia pace tra Israele 
ed Egitto: In passato Shamir 
aveva avversato gli accordi di 
Camp David ma attualmente 
si appella ad essi anche per 
rifiutare, in particolare, di 
trattare conTOÌp che da Sha¬ 
mir viene* ancora qualificata 
come «organizzazione terrori¬ 


sta». 

Il trattato firmato da Begin 
e Sadat prevq^ eleZiQnÌ.néi ^, 
territori occupati per dar foro 
un governò in regime di auto¬ 
nomia amministrativa ed 
esprimete :dégti esponenti , 
che possano rappresentare la 
po^làzlofif ^pàltttlhèae :in ^ 
trattative dì pace che'dovreb¬ 
bero coinvolgere anche/Egit¬ 
to e Oiòrdanla.^]i acèórdidi 
Camp David pariahO anche 
di un periodò dì cinqtfevanni. 
di autogoverno nei territori 
occupati, dopo di che il pas- 
setrebbe a trattative ^r CQn* 
cordare il destinò derinitivo 
della Patestina. 

Shamir ha promesso di 
presentare un plano di pace 
israeliano e gli è stato chiesto 
sé la sua offerta di pateiaie ri¬ 
tiro delie truppe rientrava in 
questo piano ma si è limitato 
a rispondere; «Questi principi 
sono parte del programma di 
governo», miuitgendo chg il 
punto pKt critico nel procès- 
sodi pace è di arrivare a dare 
ii via alle tiattative. Più tardi 
ShamiTi pariandó con i glo^ 
nalisti ha ribadito la sua op¬ 
posizióne alla creazionó di 
uno Stato palestinese ed ha 
detto che il processo di pace ‘ 
comprenderà due stadi: dap- ' 
prima un regime prowlsoiKi 
e poi battative dirette senza' 
condizioni pregiudiziali Ira-^ 
Israele, palestinesi e Stati ara»’ 
bl. ' : 


Messà^tUàa a Mana^ 

Bush Mirala a Ortega 
«Sònò disposto 
a lavorare per la pace» 


■ CARACAS. H -presidente 
americano George ftjsh ha in¬ 
viato un tetegramma al leader' 
dei governo sandinlita del Ni» 

I caragua, Daniel Ortega, dicen- 
I dogli di essere «dispoilq a ìa« 
i- vorara per la pace»:' lo ha ritee 
1: notote'ateaiò Oitega in'Unln».. 


prèndere parte alle cerimonie 
di ^ insediamento del nuovo 
. prendente Carlos Aitdres Pa- 
rez; Ortega ha detto di aver in» 
viato a Bush una lettera d) au» i 
guri per la sua entrata alla Ca¬ 
sa Bianca il 20 gennaio e che 
il presidente statunitense.gli 
ha rtiposio con il tetegramma; i 
Nella; sua ' letterav ha detto,: 

I aveVa ricordato che quafidO;ti - 
I erano stretti la mano tebrasllè ' 
I in occasione deinntedteipeh* 

I lo di Jose Samey e Bush eri: 

I ancora .vicepresidente- «tutti'1 
I teader del mondo applaudirò* 

I no all’unanlmitA questo: ge- 
j sto»..<Comunque, pio tardi pa^ . 
fendo con i giomalisti, Ortega 
. hà detto che non sono ancora 
maluréte le condizioni per un 


dialogo diretto trq àà^agua. e 
Washirtgtop.e nemiXtehO.ha- 
voluto dire se si Jncpqtferà, 
con ii vice di Bush, Ijkm Qeayr^ 
te, che Tippieienta fe CaUi 
Bianca alla cerimonia cori la 
quale oggi Perei aisumaFin^ 
carioadlcteSO-danozatetwiiOiks 
tcga^hairifiutato arichel dbdtmi 
sa he) cono del imo éo|giarh 0 !i 
Ìn'>Vènetueli avrà tftOaildM’ 
di bKontrani con rappteean 
tanti dei contras. 

intanto'ilmbalta da Matte- 
gua la notizia che Ortega^per'' 
far fronte alla gra^Uipa' 
emèfgenia economica dei 
càngua ha deciso di ridurre" 
radicalmente le'spese statali,, 
E come prtma mossa il presi-, 
dente haordtnato di «Iteeiuia-f 
re» 2^lfe maliUiri. Ma anche; 
Ira L dipendenti dello Slato^siii 
annuncia un drastico taglici si : 
prevede infatti che ci sarà una' 
riduzìoneidì ben Umjia peM 
•one; Le SSmila persone com-<i 
plessivamente che perderan- i 
nò il posto, dicono a Mona*» 
guaf faranno altri lavori fuori^ 
della capilate. 


SOLIDARIETÀ DEL GRUPPO ERG 
AUEPOPOLAZIOM ARMENE 


ne. I candidati, oltre a lui, so¬ 
no 5. Uno di questi, segnalato 
'all’ingresso da una «Cùiika» 
nera, è nientemeno che -Ù pri¬ 
mo segretario del partito della 
regione di Mosca e membro 
del Comitato centrate, Valen¬ 
tin Meiiéts. La (Uscussione é 
tesa. dUré divene ore. Il gior¬ 
nalista Rubìnov prende 447 
voli (ben oltre il quorum di 
311). gli altri quattro non su¬ 
perano il quòrum. Ora tocca 
al «pezzo grosso»; Ma questi 
annuncia che ritira la propria 
candidatura. Il presidente del- 
l'assemblea non ha capilo, in¬ 
siste, Informa che «Il compa¬ 
gno primo segretario» ha 
esposto II suo prt^ramma in 
80 conferenze di collettivi di 
lavoro, da molte delle quali è 
già stato candidato. Ma Me- 
siate rifiuta di esporre la sua 
piattaforma, parlerà - annun¬ 
cia •> neU'assemblea distret¬ 
tuale. E se ne va via sulla sua 
iCiaika» nera. Il rischio di non 
raggiungere quei fatali 331 vo¬ 
ti 6 troppo alto per correrlo. 
Intanto ieri i giornali annun¬ 
ciavano formalmente che Vi¬ 
tali) Vorotnikov 6 stato «regi¬ 
strato» come candidato nel di¬ 
stretto repubblicano numero 
cinque di Voronezh. Cort non 
correrà II rischio dì competere 
con Sakharov e con Eìtsìn. 

□Ct.C. 




Duemila coperta d) lana dèlia Mattono aa- 
ranno inviate direttamente, vìa ao-ea, al 
Canteo di Soccorso di Erivan par aasara 
distribuita alkì pèpàjuioni dall'Armenia col¬ 
pita dalftarramoto. 

E II contrlbutó di solldarlatè dalla Erg, Il più 
granda grùppc patrcllferd privato, cohsa- 
gnàto, al Oaritro dalla Protazioira Civile di 
Roma, ad Alasaandro Moisaanka dall'Am¬ 
basciata aaviatloa In Italia, che ha trasmas- 
so II ringratiamanto dairAmbasciatcrs i-uh- 
kov Nokolai Mltrofanovlch al praaldanle 
dalla Erg, Riccardo Garrone, 

Alla contagns arano prsaantl par la Erg il 
dirattora dalla ralsiloni èatarna. Aldo Ole- 
manti, a il capo sarvlilo comuAlcadona a 
stampa, Aldo Mingrona. 
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È il risultato di due anni 
di gestione Fiat alFAli^ud 
Discriminati i confederali 
I «gialli» da 0 a 1.044 

Grazie a Romiti 
il Sida trioni 
aPomigliano 


Incontro segretissimo 

Tema in discussione: 

al (Ninnale, presenti 

il caso bruciante 

anche Romiti, Annibaldi 

dei diritti violati 

e il ministro Formica 

Fatto senza precedenti 


t _• _ 


OAUA NOSTfiA BEOA2IOWE 


Il comunicato del Quirinale è assolutamente scai* contro te vteiaztene dei dinm »gìie> di fabbrica di Aiese 


«Pressioni» 


«lOMNO «Alf-ua d, Ch.inn..h«h,.di.««„n «PT^ 

aqSn“iSr:S.X anche 

n»ri> iWn .m SDOIHablle delle Ktaziont csleme Annltwldl. Ccta rinchlcsti deiU Iwettori dei contro, peraluo clicondato di _ 


Mn«^ldl|«M<meFnl eoi p«taTientin,tìccoireun sponsabile deUe letazwnl esl^ ^nltaWi. llnchi.^ ^ del 

«dlipindiuM^Mio^diina- petto politico diteti^ con Fini anche il minisiio del Lavoro Rino Fo|rm|Ca. E que- 


t^pwlioanl«lm«niuntol «UlUn,dpt>bl«ittod«cl i*go- sta presenza confeitna che oggetto dell'incóntro « 

IhMiiBltilMl (tato .1 mws te « «luinen ti comuni Abbi», stalo il caso bniciante dei diritti vioIaU in fabbrica. 2mSSmS'Tute^«rdS 
IwldOMterche Ili bpeltoii del n» un incpnbo ^ ^ 


hnioiD buino con*«|n»io al al SWa U compctliione ilie- 
ininMlo Fgnnica Dimoitta naia tra aindacali, che ha rag- 
quanlo Ila ^ la leindl An. giunto te punta di mamma 
nibaldh cili II nano «Ówaa con l'aocoid^pa- 

MIMO diMacalliiulom alla rato pai di ImbIIo, non porta a 
Palaai«bll*«ntenotne)iod|. ere^ a eonier^ 

|lol«|teo> e comuriqtal un •Igtipcalb» Se egli, Ctol e UH 

Ll .Vr ^ ..__ J_^ _I. myafiA etiaMlM m ivaaieaimaB liftlla 


len. infine. Il colloquio, | 
sempre aite presenza dei mi* 
ntsiro del l^ròio, con 1 massi* 
mi vertici dell’azienda torine* 


a Termini 
Imerese 


scorsi Un documento che, Che cosa $1 scanno deib 
come dl5e„ll mlnWo Al U- 5S?.' 


neiiuna crescita'di consensi ISS^uSiSiMmintee^rtòSSa 
^’".’-ióSP.-»-un dgnlll..tlva5eCgll.,CteleUII StófflTSr® ÌXWf 
emblema di conienio dei aulì I 0 [W duacile a maiclaie unite ^ Quirinate, coll come, ip a tecnico dell 
SndaèaU le cllm rivelano In- •*'' *5“' quell Alla Flato Al minine* dAtimlnatiA 


AUgWTOUIM come dice U mlnlPio Al U- , ./““rfl? ■PaiBiMO daFlatdlTer- 

voio.nondlmoitrerSmafcma- ^ll?'5fFÌ‘'’*SlF*J'?2''iL?SS' mWlmerem non è un’oasi di 
ROMA. Inulte ceicate rl- e contemia la lOevaiiM enor* Icamente tuta «Megla ani- '"f ttanquJIlliSper quanlo nguar- 

A alte domande Al CIO- me aaninla dalla Anunela ab Adacate», ma che comunque A I dilli iindacal» U so- 

mente culoaao largaAl dopoleeltennaatoni è A'Apcemlonaiite infoima- .1 rslSS' «tengono la Cemaa. Al lavo- 

negli embleni pubbllchedlWlIterMollMid. iloim»1 IpetenI di numero- .9^!??: !? il!”!!? 


«oio.iiondlmoMierSma»ma. *!!? 

Icamente tuta eWtegla ani- ““ 2!'JrJS2?S 

sindacate., ma che comunque 

il iin«lmr«-Mlnninfn inrnm». (Uettamente 0 COSSi* 


Sa »4tenrd5T.'tiaAà 

*** 5 •* caplUannen* « AcnelJi dooo anni in cui le 


là, dopo l’inirontro ai Quirino* io FSom locali che hanno 
i con 1 sindacalisti, anche la I in questi giorni effettualo un 


in questi giorni ^ettualo un 
sondaggio, tramite questiona* 


« <tueila teienda* 

te. 


Mretarto piemon^ {; Siltey’HAllJlìiiì M tere aensibilità dlmoshMaM m 


Damiano, I rapporti unitari 


In fabbrica, del dossier di de* 
nupee consegnato dal Pei al 


questo delicato terreno dalla 


’sm 132071 dipendenti dei no partècotofroente deteriore. "WJ* cw^na» ow ^ massima autorità dello Stero 
**’pA^ÌI'AbKttrn.t: l.laFI mhaymuA l AlaA SKSSU aiTJK'aÌ penjCUrl^cA 

glliiB|llalublliWaAU(al- clalope unl laierate di nom tea- mintolo Al lavoro, non e « S”?* • SrJSLlaT''**’ 
te dtfe del at dteemhia le 1 pfofffl fVprerententl ^ dubbio <te l^i Ach ite Oochetto aveva 

!m% I dacteli alte Hu. anziché farli "^no tembre senza prece* consegnato un primo doirier 


_ . Pare di ^ dopo il coiioquio I 

Ma Costlga ha mantenuto Quirinale Reste il fattoi te 
ancore successivamente at* ostinate negazioni della Rat 


a aulMllà dello Staio ancore successivamente at* 
pena di rtooidare che tenzkme e ^msibiUte verso ia 


teJteu ^ %\ dicembre W 

m1Ì^I«S5iM0M%,i! jS^teUFtoSf ‘ 

gTlIKADOtociMnlBliiAAl’ “«S^iSSSiniDnMlomte 

nigigaasg 

asift'sws SSìSS 

nwwl. In luA te iliuiuloni 
*"* *“ topÀort tanna iltev»- 
FA* •“ *"’* ««"teteunlll* Il dbAt- 

ptaMggldlquFlIIcnoclllA . 

U 4l,8X della noirO E larga* nellcl la Rat dew ripaiare A i _ 

"V“F FW»"» « I “SiSi!. 


Il fata Ambra Anta prece- conaegnalo un Amo doaAr acorio, t rapprcacnlanl tonA- 
denti AtaaloAdeUeRlazio- che dacuroenlwa uti'alan cal del metalmeccanici mlla- 


terakme e r«nuibUlth wrao la .ulta lonAtezza AA Anun- u 24%dl awie rlcavuto ptopo- 
VIcenA, quai A ha ricevuto ce Al iavommri, del aindAa- A di caiAm Ampie rmun- 
al Quirinate, 1 26 gennaio n. Al pel. e dela itean InA- cianA ala Inaem Al «nA- 
acoiio, t lappicaeiilanU rinA- gtae mlntoteiiale, diventano «P' 

cal del metalmeocanici mila- Ampre più Imbarananl. Fon ]te“te-»jP-^i*teApoj^ 


pi bidUFiriall Al malo pacA maiA HlhialoiK di danunce i»il e alcuni delegai Alcoa- a« oppo, pedinopAAgneli. 

L!Alà condeumata dal pretore 
Dovrà riassumere sei lio^iziati 


òli avvocai lacuim ricono Firn Col. patte di «n’ulleriote 
per I loia lìcenilamento A impotlante vittoA. anche a 
I ntanla aono fati segno a gesi « ^malica AUa n^la 


gtlUmaziomPteigiotgla TIbo- che non preflArano un'alivi- 
ni, segtelano provtndate Alla Ih anUsindacale Niente affai- 
Firn Col. patte di lun'ulleriare lo, hanno risposto gl avvocai 


. —Il ai rammarica AUa mancala «in cui si dimostra coma all gito di labbra») A Tettntoi 
estensione Alla Antenza a e compoAmentt anche og- sarebbe poi une costante I in- 
{ moli teli 1 licenilal gettwamente tecU possun geiena deU'Btenda, iraiMe 


liivqM praUcMiMMa InMtoteii- 
W tal qwllf nata dovq^noi) 
mw «patto la ma politica 
c taitateie. consIsleiA nel 
pncaoclan piccoli lavori I Al- 


iwìte lite Al moli teli 1 licenilal gethvamente tecU possano 

demonroteiaii me- Esito Importante, dunque, e ranrigutaie Amptessivainen- 
ra-imn «« 11181 » mi ÉvunCAtl rfaak le Attività AtìtlsilìdACAte Tcsi 


lehto ch« te Rat itecompetiti- 


un Nuren» aiipiua nenupaui » comnouio nato oai lavofaio* ca, te spere sono per ì due 
Il reparto confi* d ài risultati della Rat va paga* terzi a carco dell azienda. So- 


fto per imM d Attivisti smda- 
f*A tomi» oilesli dati è stata 


to, con un sistema di remune* 
razione trasparente e rappo^ 


A fornire attesti dati stato t tato alla p(ofessiona)irà. U te^ W 
ngròo ^OKiii iritervenuto te* zoHveiio e la fàbbrica, dove ^ gj, 


^MerFointica 

iregreterio^lffiteri 


tireterÌo,Ìfltetete della Rom zione degli straordinari pio- lavoro, som presenti, spossati gau aiiAita Lancia non na deli Auai niuoe l ama soste* voio, si respva oa quanao la 

è im ^moniroeitto ài duttM gioinaiKil, qhe la Rat da seUe giorm di sciopero dei* avuto una battuta d'anesto, invano ci possono essere sin- Rat é stata messa sulla difen* 
ndacàli^o contederale, pon fa più. e sugh infortuni» la fame ma una nuova autorevole le* goU provvedimenti lUegitUml siva 


SS? il ficl dello steblUmento deTRjr* segno aita sentenza 

tetto per contestare I metodi La partita del dmttf, insom* 
InHmWalCTl con cui venivano ma, è ancora più aperta. Ieri 

8 tetti dal rapprrèententì dell’a* in fabbnea, promosse da 

«AA A. —..w zicndaicolwQulconlcawn* groppi d» detegau, si sono fat- 

tali e ranco All azìTnlA So- '*<1'!“ P» •plnge'li «Ite lima- te bre^ leimaie Al tavolo in 

spiro di sollievo degli avvocati ^ .11 condannate non a fu una manifeste* coincidenza col processo At¬ 

ro parte sindacate? nel caso pw «tthritt jnbsindacate non jjone sindacate, ma una pio- tomo alte veenda dei heen* 
SDC^o Mano Pèzzi e Jacro ^ tevoro, politica vfotenta e intimi- ziati c é state te solidaiielà 

pn Ms la gifltn l che raopresen* ^aì ha infilato un bel datoiUL E poiché if tribunale della Curia, del Comunè, della 

use pene, ma in in t^a utenza aveva già gm* Regione, di altri cons^ di 

ler di più in un dicalo lltegittimi rei del nore fabbnea, una soiidartelà aicu* 

ipeUo La batte* Icen^amentl seguiti a quella ramente nate dal clima nuovo 

tele de) dmtU ne* manlfestezione gli avvocati che in città e nei luoghi di te* 

Lancia non ha dell Alfa TnflrOa Tarsia soste* voto, si respira da quando te 


Dall inizio del prossimo mere di marzo rincareranno I prez¬ 
zi dette larghe dei veicoli e d^ rimorchi' lo ha steUUto, con 
un decreto pubblicato suite Gazzette Ufficiate, Il tnlnlMro 

. .kp II U—M ,.1 


lutoviecoU lama antenora e postertore 27,300 (29.aao}; 
.alga prova 14 800 713800), 2) motoveicoli taiga pane- 
noie o di prova 13 700 (12 700), 3) rimoichl dlauuvelcoH: 
urga latorale 14300 (13 800), targa ripeUtriA poaièlton 
22 Ita) (20 700) £ infliw ricompata nel taiiltei|i> Ili wqe 
relativa alle taighe piowboA di cartone per auto e mOlK il 
prezzo d stato lusato in 1220 lue 


Per Bolaffi Il Agietaito nazlonate Alla 1 

Fiom Guido BolaRI he rice- 
incarico vutolapiopoataiilliteiipriie 

al nillllsleni lincailcadi conilgIteA Al 

w mmisieni miniseo ai Lavoro nm 

del Lavoro? Foimtca per I pnbteinl aln- 

daAli. Lo ha re» noto to 
stesso BolaHL il quale he 
precisato che al t risetvato 
di valutate la proposta lo Kono 16 gennaio BolaM al era 
rhmesso A respansabUe ilei settora auto ileUn Flom (pur 
restando nella segreteria) tal Agulto all'ipoteri che ai era 
lormulala di uA diieztoA Alterate Alto atetto aeiKM A 
paA All mtaa segreteA dell'oiganizzaaóoM aindatate 

Mosca: contratto un contnA ai vaine Ili 
.11 *2118 ■MlllAnt otoetaOOmillonrdldtaeilta 

di ZOU inillOni stato Onnalo dalle OlhclO e 

di dollari daU’asswiaztone tovtetk» 

«Il ayiim Vneshstioìlmport. e corone- 

Per la OUVetu mento AUe trattative con- 

cluA a Mosca. Il contratto 
proveAlacosIniitonedlln 
labbAhe per te Pioduilone 
di pezzi di voltali unttemiUart nella legtota di Balgànd, d 
centro delia parte europea AU'Uiss, entro II 1933, e te loro 
consegna Atavi in mano LQIivetU 6 da tempo pnAnlq e 
attiva sul meicalo sovietico ha sponsoilznto anata le 
Olimpiadi di Mosca 44ei prossimi giorni pieAnieratno alte 
organuzazloni sovie Alte altra proposte specifiche. 

Un sindacato Su tolzIaUva di un (ninm di 

Ul.»ta azionisti Alla Ban» NazI» 

noi nPen naie deirAgricoltura ( alato 

arionlsH costituito un comitato pro- 

d^HaBna aSTAA 

Ai Uberi «lonIsO Alte ben- 
a GII scopi che 0 taitairo 
sindscftto M prefigga loito 
quelli di reolgére ung mìoiw a tutela dei loto fidarmi azì^ 
nan. chiede che in óccastoite deil’imminente aumento dal 
capitele sociale zia data la possibilità agii azionisti in ftoe* 
sesso di azioni privilegiate e di risparmio di pottozottoÌNert* 
vere anche azioni oidmarie. 

Il parere del •Lostopaldtomn^higfe 

rnWaiAre< _ tnuiiust iton è dovMto a 

sonoscgnewio conuasU «maini Della mag« 

Cammi gioranza, ma unicamania 

suli’anlllnist imfondimento ''''^SuiaCi 

—- 

Sacconi internando ad Un convegno deÙa GotWMmito^ 
m matertepievkienztete.SBccoidlw cachilo qtiaiiiafliniél^ 
vento della presidenza del Consiglio per btaccare l'herpro* 
ceduT^ dmte legge A proposito del decreto teMòéliid* 
rostro Amato nguaidante te nfroma delle bancne pubbli¬ 
che, il sottosegretario Sacconi si è espresso per un pronto 
esame da parte delia commissione Rnanse delia Camarn. 


ah intmvistati dichiara di avere 
ncevuto piresioni o consigli» 
per dimettersi dal sindacato e 
b 24% di avere ricevuto propo¬ 
ste di cantera sempre nnun* 


«troppo,pnrlinopAAgnnllL ',,5SS3ltSS5!S,Sr 
catti per paura diritoisiolnL 
Nella confere nz a stampa 
che te Camera del lavoro ha 
tenuto ieri noi sono mancati 
Jx caemiri di pressioni su detega- 

0 te dimireioni dal sindacato 
• ta 0 In cambio del passarlo ad 

Pf impiegato, nè sono mancati 1 

jIAIJ (Barberino, MoricI, che 

non hanno accettato) E che 
dire peri del (atto che itessun 
impiegato è iscritto al sinda* 
che non prefigurano un'tfttvl* calo? Se qiualcuno # stato mi¬ 
te antisindacale Niente affai- nacciato di licenziamento, 
lo, harmo riposto gli avvocati qualcuno è stato veramente li* 
deiià Rm Cm, ci sono senten* cenziato (Ghinla, del consl* 


Un sindacato 
del «tori 
azionisti 
della Bna 


Il parere del 
sottosegretario 
Sacconi 
suli’anttlnist 


Alfa lancia Nel iitm sul caso Rabclie 

Al ■ - distribuiamo oggi asiteme 

Al liVOIO al giornate per w «rote vte* 

con la febbre: neratobuitoaugoseaww 

wao ere «rewv^» episodio di cui invece é sto> 
UnB PVraSMOnC ^ vimma Giovanni Langte* 
no E stato queM'idtbno ad 
richiamalo al -lavipro 
dc^ un infortuirio prinie 
delia Kàdénza fissata dai medteo e fu quiirol costrefio a ri* 
tornare m fabbrica con te f^bre U causa relativa a dueteo 
episodio è in discuarione in tribunale 


alcuni capìsquadra, nella eie¬ 
zione dei delegatt. L'atmosfe* 
la sarebbe analoga nelle fab¬ 
briche colteterali, alte Sicitel- 
cai ad esempio, che produce 
oomponentisuca per là Rat 


MUNOUIIIlOm 


dove ormai ha Hifiteto un bel datorla. E poiché if tribunale 
losaito di c a u s e pene, ma in in telma stanza avevà già gm* 
tnbunate e per di più in un dicalo ilteglttlmi sei del nore 


Schimbemi appronta un piano per limitare i disagi 


^ venéifdì nero? Emergenza anti-Cobas 


i 

Rer Schimbemi è i'ora della grande prova, FUnaio- 
nùt& il p^ivi d'emergenza messo a punto per far 
phcqlaie i pnncipaii treni nonostante lo sciopero dei 
CohtaH'agitazione scatta domani alle 14 per termi¬ 
nare -alla stesse ora di sabato. Intanto, nschia di tor¬ 
nare caldo anche il fronte del trasporto aereo II 
preìiidente dell'Alitalia, Vetri, afferma che è necessa- 
tla mi^iore «trasparenza, nelle relazioni sindacali 


— pkoiASnccm ; 

ÌMROMA- Bunicató nel «io lUWl I costa una prectìtazione 
iitUeto per l'intera gtonute ha che non swbbe ceitaroente 
la^tolnsleme ai suol lecni 

jvi ntar mettCTr s minio un nte* i ricoamministiatore str&ordi* 

m^tanoftenaa VcamOTato ShiratamiTdunque^STìrato 
KiTOtnorocheloavwac^to n grande 

1sera, non appena era ^foya fenovww U nschlo 
àirivate la notlzja^lla confer- p ^ dubbio, è che un gior* 

[iiA delio aclopeto ^l Col^ no di paralisi dei treni getti 


àiTivata la notizia della confer* 

r i delio sclopeto Col^ nò’ dl 'paralJSl dei" tieni getti 
commissario delte Fs si e una pesante ombra sull accor* 
messo al lavoro per fare in do solioscntto con I sindacati 
modo che tra domani e dopo- confederali Obiettivo dei pia- 
domani viaggi almeno la mag no annunciato ter! dalle Fs e, 

f n parte del principali treni come dicevamo, quello di as* 
tutto cercando di evitare a sicurare te ciicoiazione di 


molti dei convelli abitual¬ 
mente previsti lungo le prìnci 
pali relazioni interne e inter 
nazionali Le Fs annunciano 
inoltre, che sarà garantita, in 
via pnoritana. te circolazione 
di treni adibiti al servizio dei 
pend(ri«i e al trasporto di 
merci speciali o depenbili 
Ma, con quali forze realizzare 
questo pnmramma'’ Evidente¬ 
mente le Fs rKoneranno ad 
un impiego massiccio anche 
del genio ferrovieri e al tempo 
stesso confidano in una fles¬ 
sione della partedpaztone al¬ 
lo sciopero (nell’ottobre scor¬ 
so, secondo iepte era stata 
dei S0% circa e secondo i Co- 
bas dell 80%, un calcolo però 
reso difficile dalia precettazio¬ 
ne disposta dal ministro San 
tuz) Grosse incognite dunque 
restano sulla ruiscita del pia 
no Schimbemi A meno che 
non si ricorra anche questa 
volta alla precettazione Ma. 
come dicevamo all inizio, non 
sarebbe intenzione del com 


missario delle Fs chiedere un 
simile provvedimento che pe¬ 
rò potrebbe essere preso og^ 
dal mmistio dei Trasporti una 
volta stabilita.che non esisto¬ 
no te forze in campo per po 
ter conseguire gli obiettivi pre¬ 
fitti Le Fs, comunque, han¬ 
no già provveduto a mettere te 
mani avanti si farà tutto il 
possibile ma soppies^oni e ri¬ 
duzioni di peicorso saranno 
tuttavia inevitabili 
Dis^i, dunque, iMn man¬ 
cheranno da domani alte 14 
fino alte stessa ora di sabato 1 
Cobas dei macchinisti non de¬ 
mordono Protestano per i ri¬ 
tardi nell applicazione dell ac¬ 
cordo di categoria solioscntto 
ad ottobre da sindacati e Fs 
Ritardi però dovuti alle note 
vicissiludini delle Fs e che i 
sindacati hanno chiesto che 
vengano recuperati quanto 
poma Tante che presto npar 
tìrà te trattativa per i attuazio¬ 
ne di punti fondamentali di 
quell intesa quali il doppio n- 


poso settunanate, i) passaggio 
ad un livello supenore (il 7). 
corri di nquritftcazione Ma i 
Cobas sono anche insoddi¬ 
sfatti dei recente accordo 
Schimbemi sindacati Dicono 
che li salano di produttMlà 
dell 68 doveva essere ripartito 
in dodici mensilità I sindacati 
confederali fanno però notare 
che la cifra (70 mvUardi) pur 
se ripartita In sei mesi, è rima¬ 
sta quella che era stabilite ai 
) inizio £ che anche per 189 
verranno erogati tutti 1 soldi 
previsti tOOOOO lire medie 
mensili per una cifra comples¬ 
siva di 140 miliardi 

Per te Fs ora c e attesa an 
che per le risposte che il go 
verno darà all accordo Schim 
bemi sindacati L altra sera il 
ministro Santuz ha apprezzato 
«li leale rapporta» intrapreso 
con 1 sindacati C. dunque il 
governo proseguirà ora lo 
stesso nella sttada della pnva 
tizzazione^ 

intento rischia di tornare 


rovente la situazione del tra 
sporto aereo La Rii Cgil ha 
denunciato te difficoltà m cui 
si trova la trattativa per it nn- 
novo del contratto degli assi¬ 
stenti di volo len, in una nota 
inviata ai 600 dingenti deli Ali- 
talia, li presidente della com 
pagnia di bandiera Carlo Ver- 
n ha ricordalo te proposte 
economiche per piloti fau- 
mento picdio retnbutivo di 9 
milioni e SOOmila lue a regi¬ 
me proposta questa conside¬ 
rata conclusiva) e assistenti di 
volo (aumento di 4 milioni e 
350mìla lire) Verri afferma 
che questa diffusa conflittuali¬ 
tà nuoce all immagine dell A 
litalia te nfenmento a «diffi¬ 
coltà interne ed esterne» dice 
<^e vuol assicurare «traspa 
renza» E a questo proposito 
dice che le trattative devono 
essere avviate sei mesi pnma 
delle scadenze contrattuali 
Richiesta questa che i smde 
cati avevano tatto più di un 
anno te 


l’Unità 

Giovedì 
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CONVENZIONE DELLE DONlSrE 
DELLA SINISTRA EUROPEA 

«ISUROPA: LA VOGLIAMO GOSi*’ 


Promossa da; 

Commissione femminile del Pel 
Commissione femminile del PsI 
Intergruppo delle deputate del partiti 
della Sinistra del Parlamento europeo 

Partecipano per i partiti comunisti, socialisti, socialdemocratici 
e per le organizzazioni sindacali d'Europa: 

Nilde lotti, Violeta Alejandre, Susan Hon R.T. Baird, 
Margherita Boniver, Vincenza Bono Ramno, 

Vincenza Bosch, Rosheen Callender, Alma Cappiello, 

Edy D'Ancona, Èva Eberhard, Kann Junker, Marta Magnani Noya. 

Marma Manfredi, Elena Marmucci, Margaret Papandreu, 
Vasso Papandreu, Maria De Lourdes Pintasiigo, Alfonsina Rinaldi. 
Marisa Rodano, Yvette Rudy, Ciglia Tedesco, Livia Turco, 
Mane Claude Vayssade, Eulalia Ventre 

Milano, 3-4 febbraio 1989 
Sala della Provincia - Via Corridoni 16 


Olia 


Tre programmi di quindici giorni per tutte le esigenze con partenza 
da Milano, Pisa e Roma 

CUBA TOUR E VARADERO 

Le quote comprendono la sistemazione m hotel di prima categoria (di seeoiMU 
per il programma Cuba Libre) m camere doppie con servizi, pensione comple¬ 
ta durante il tour c di mezza pensione durante il soggiorno balneare 
Inhrmaziont anche presso le Federazioni del Partito comunista itahano 

















Uno studio dèlia Andersen 

La finanza europea 
riusdm a competere 
con Usa e Giappone? 


ECONOMIA E Lavoro __ 

Difficile un accordo sui cambi, si parlerà del debito del Terzo Mondo 


■IMILANO. Rluacirennó gli 
europei ad essere tma forza 
competitivt sui mercato finan¬ 
ziarlo mondiale; paragonabité 
almeno con gii Usa? Cé un 
posto per i'ilalia finanziaria 
sulla scena comunitana? A si¬ 
mili quesiti, strategici cerca di 
rispondere uno studio ^ pro¬ 
mosso dalla grande consulen¬ 
te finanziarla Arthur Andersen 
che ha Interrogalo mille big 
mondiali del settore. Un meto¬ 
do che dovrebbe dare risultali 
atiendlbil), visto che la finanza 
risente moltissimo delle aspet¬ 
tative e delle opinioni dei suoi 
leader. 

Ecco in estrema sintesi il re¬ 
sponso: il sogno europeo si 
avvererà solo in parte perché, 
nonostante il previsto raddop¬ 
pio in 5 anni del rlsparndo ^ 
stito e deirinvesilmento in ti¬ 
toli, nonostante l'armonizza¬ 
zione monetaria e la concen¬ 
trazione degli intermediari, 
l'Europa nel rappresenterà 
solo II 24% delle capitalizza¬ 
zione mondiate. Certo meglio 


dei 21% di oggi, ma ancora 
poco rispetto al 42% giappo¬ 
nese e anche al 37% america¬ 
no, benché siano proprio gli 
americani destinali a cedere 
un 3% delia loro quota. Reste¬ 
rà troppa frammentazionè e 
di conseguenza I giapponesi 
continueranno a diseitaré il 
méreato europeo. L'elettroniz- 
zazione resterà una Zperàhza 
fino al *97, e sua condizione 
sarà comunque il coinvòlgi- 
mento di Londra (in poiózi» 
ne di leàikr) a fianco dèlie - 
boise continentali. 

E l'Italia? li nostro risparmio 
continuerà a crescere a tassi 
altissimi, e sarà sempre più 
gestito professionalmente. Ma 
saranno ,di più le società ita¬ 
liane che «fuggiranno» sulle 
piazze estere oi quelleatranie- 
re attiaUe da noi. In concio- 
Siòhè, se la finanza europea si 
può paragonare a un adolè- 
scente, dice lo studio, l'ilalta é 
ancora nel pieno deii'infahzla. 
Un’Infanzia con poche ^ieià 
quotale In borsa. 

nSRR. 



I ministri del Tesoro dei «Sette* sorto a Washing¬ 
ton per «far la conoscenza* dèlia nuova àmifiini- 
strazione Bush. E Tokio ha mandato addirittura II 
premier Takeshita. Ma pare siano proprio id diffi¬ 
coltà net trovare posizioni comuni su dollaro e 
cambi - tradiziohalmente tepnl ,centrali di vertici 
^dnomici còme questo « evogliano stavolta par¬ 
lare soprattutto! del debito del Terzo ; mondo. 

OAt NOSTRO CORRlSPONOENTé - 


■p NEW YORK. Con un pran- 
I zo dì gala offerto stasera dal 
j segretario al Tesoro che Bush 
" ha ereditato da Reagan, Ni¬ 
cholas Brady,. si apre il primo 
vertice del 0-7 ..(Stati. Uniti. 
Giappone, (jermanlii.Fìrancia. 
Gran Bretagna. Itatiare CMa- 
da) da quando c'à stato il 
cambio delta guardia alla Ca¬ 
sa Bianca. Si tratterà di due 
giorni di incontri per «far la 
conoscenza* con. la nuova 
amministrazione amencana, 
. studiarne le intenzioni e gli 


qrieritarrienti in tema di politi¬ 
ca economica, sondare in che 
rnodo la nuova quadra diret¬ 
ta da Bush interidè risolvère i 
problemi del d^H pubblico 
e dcli'IndebilamemolJsai che 
cosa vìfol far fare al doUaio, e 
.costvU. 

Il Giappone, Alitando re- 
mergere dei . problemi econo¬ 
mici come tema dominante 
per la nuova anuninUlrazione 
Usa, e la!,possibilità che nei 
promimlv mesi, guerre econo- 
viniche e^qegQilad^frer lidimr- 


mo commerciale con gli allea¬ 
ti dei paesi industrializzati 
possano superare in siiipénse 
e intensità la rivalità e il nego¬ 
ziato sugli armamenti con 
l'Uiss, ha addirittura deciso di 
jfar coincidére questo primo - 
^ vertice deirOccìdenie con la 
visita.del premier takeshita. 

. Samnho èértamenie, come 
era stato tra Réagàn e il suo 
amico «Yafu» Nàkasone, in¬ 
chini e sorrisi. Ma la maj^io 
ranzA degli osservatori ameri¬ 
cani mieite che inchini e stM^- 
risi non bastano se si vuole 
evitare che scoppi quella che 
emerge come la contraddizio¬ 
ne principalè. neireconomia . 
inieiiiazidMie di questa fine 
di secolo: un’America che vi¬ 
ve e Consuma al di-sopra dei ' 
propri mezzi, un Giappone 
che vive e consuma al di sotto 
dei propri mezzi; una produt¬ 
tività e una qirelità giapponesi 
chè iieseòno' frisino a dès* 
sorbire l^handlcBp del caro» 
.yén, ; un'Ainérica òhe sì santa; 


non solo sempre più relegata 
al ruolo di «numero due» ma 
ànclìè «ornìMàta» dai giappo¬ 
nesi. 

Molti sorrisi e strette di ma¬ 
no sono attesi anche tra i «set¬ 
te*. Ma gira voce che nel meri¬ 
to dei problemi più acuti del 
dollaro e della crescita econo¬ 
mica potrebbero semplice¬ 
mente non trovarsi d'accordo 
iteppureinelio stendere, come 
altre volte, un comunicato di 
generico sòttegno alla stabili¬ 
tà. Gli EÙibpei dicono ad 
esempio che cosi noa si può 
andare avanti, Parigi ha già 
tuonato polemicamentè non 
solo verso Washington, ma 
anùhe veiio Bonn. C'è ani di 
tensione anche all’Interno del¬ 
la . stessa amministrazione 
americana, tra una Federai 
Reserve dove Alan Greenspan 
- la massima autorità moneta¬ 
rla ed economica mcmdiale, 
uno li cui potere in questo 
campo té superiore a quello 


dello stesso ritolaie della Casa 
Bianca - continua a mettere 
in guardia sulla necesùlà di ri¬ 
durre Udeiìcit pubblica non 
surriscaldare eccessivamente 
ia crescita e . non abbandona¬ 
re la guardia contro l'inflazio¬ 
ne e il resto dèlia compagine 
di Bush che continua ad insi¬ 
stere ne’ dire che me^io di 
cosi come sta andando non 
potrbebe àiKtare^ 

Con ciascuno cosi suite sue, 
la cosa più prudenté^da fare 
potrei^ essete piallo 11 non 
dire un bel nulla, tàiito cHe ^ 
dice che, a dilfereiiza di altre 
occasioni in cui il tema cen- 
trele di incontti come quello 
del G-7 erano; stati Òóllaio e 
mercato dei cambi, stavòlta il 
tema su cui più insìsteranno 
potrebbe estere quello di 
nuove stret^ie sul debitordel 
TerzomondorDal tesoro Usa 
fanrto infatti sapere che nell'a¬ 
genda c'é la discumione: di 
nuovi regòirùnenli flteal| che 


dovrebbero consentire alle 
banche commerciali di ridurre 
i propri créditi veno il téfiO 
mondo. L'idea è che al pome 
andare oltre lo schema dèi 
•piano BakN* che aveva do¬ 
minato per anni il modo di al- 
frontare Taigomenlo nei oon- 
aensl intemazionali, ed età 
fóndalo su nuovi preatltl mi 
escludeva moratorie sul debL 
tofNegresio. 

Qiiahto al doUaio, le pievl- 
aioni sono nel lenao di dìchli- 
razioni che esprimono soddi¬ 
sfazione per gli equilibri attua¬ 
li, anche se, avvertono gii 
esperti, il valore della moneta 
Usa é attualmente prossimo 
el)’«area grigie* della lesela su¬ 
periore in cui è previda una 
•consultazione* su possibili 
azioni concertate be i «eeite* 
per non farlo salbe di pià In- 
somma; se di dollaro pille¬ 
ranno, awertono.gli addetti al 
lavori. Io faranno per farlo 
scendere. 


«QltiA OIÌVUt.ANO 

■■ Milano. Mercato In ribasso che ha 
accentualo la tendenza con lo scorrere 
della seduta. Da una flessione iniziale 
dello Ot4% si è giunti a un Mib finale In 
perdita deiri,19X: si toma quindi prath 
cimante sul livelli di Inizio d’anno. Una 
fatica di Stello? Gli scambi sono apparsi 
dtecreii. 1 maggiori titoli di Agnelli ap¬ 
paiono lutti In flessloM nonostante che 
nell! mattinata agenale di stampi abbia¬ 
no dato' fiotitta dt una (rese di Agnelli 


molto ottimista sui livelli dei nuovi divi¬ 
dendi (mille miliardi di utili netti nell'88 
contro gii 805 dell'anno prima). Le Fiat 
perdono lo 0,41%, le Ifi e le Snia lo 0,9%. 
Perdite superiori all' 1 % registrano Cfr, Pi- 
reiione, Genérali e Mediobanca. Ci sono 
Itati altri exploit che hanno interessato 
titoli minori, come le Kernel ordinarie sa¬ 
lite del 5.6% mentre le risparmio non 
convertibili sono state addirittura rinviate 
per eccesso dì rialzo. Le Seim denuncia¬ 
no invece una flessione del 3.7%, La Ali- 


Mib, indietro tutta 

lalia in vivace 'denàro mèrtedL hanno 
perso ieri circa il 3%. In lieve ribasso an¬ 
che le Montedison di Cardini (-0,19%) 
mq iri recupero lé Agricola (•»-0,8%). Go- 
me.si rede'la speculazione permane In 
uno stato di Incertézza, in attési forse 
che si decanti ia questione fiscale è non 
solo quella relativa ai «capitai gairis*. An¬ 
che le awlsagtle di stratte monetarie an- 
flnfiaziontetlche accentuano gli eìémenti 
di cauteli, □ R.G. 
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«Pensigli private 
Io Stato perderà 
62nt3a miliM» 


n ROMA. È sempre poleml- 
c* sul lutuio delle nostre pere 
, ikRil. (eri (a nuova puntata, e 
^Clilsfi qurinte ve ne salanno 
’ ancore, nella sede della Core 
' llnduilriA A spade inciaclaie 
«tperil. tmlMct, il pietldeiite 
(delllnps Giacinto MilUello il 
I numen) due degli industriali 
• Cario Balnicco. E le scintille 
del duello hanno illuminato 
qualche aspetto dellintncata 
\ vt^a. Vediamone alcuni. 

( Per incominciare ora sap¬ 
piamo con cenezsa che il 
piogeno di illoima delta pie-. 
videnaa elaborato dal mlnlsuo 
tjel favore Rino Fonnica e 
preaeniam alla Rieaideiua del 
Consiglio datalo bloccalo dal 
liiin^ del Tesato Giuliano 
Amalo II suoconsigllere eco¬ 
nomico fiicoia Scarni e in 
-tenenuto nella iglomata d| 
isludlov della Conlindusiria ha 
delio chUoo n tonte che u 
iPmgèllo Formica non t In 
fante <11 portare all equilibrio 
'‘l'slslema pievidenilale iCi 
„aqno eleiiienil poiMM, tenia la 
f tetonallréaàlone, ma oaacuia 
1 nrebleffli della llnanaa pub- 
'bfcé che testano brisoHI lino 
^al iOOOi, dto Scaltlnl, citante 
lU dato della spesa prevlden- 
siale In crescita mence cala II 
'mOnie cqnMbuU la penaa 
■COat anche Amelo?«Le pauM 
ì:dl rillessione» nel governo sul 
nregetlo Formica «deriva are 
Icmiida qbeala conslderaalre 
iOK ha rispaslo ScalsinI, che 
«lunavla al 0 schieralo per la 
iwevaleiisa del sistema'pub' 
'«ICO, e,ha Indicalo la sbada 
t Wll’aqulli^ nnatolarlo del 
fl'lnpa Mi lar pagaie I eantrl- 
(MIO al lavoie autonomo, che 
irappresenieno un reddito di 
>ben ino mlln mUlardl. e che 


Sei chilometri di corteo. «Siamo pronti a trattare con il presidente del Consiglio» 

Livorno, in SOmila con i portuali 


sindacati e imprenditon escano dalla gestione del- 
Vlnps, propone Patnjcco Un sistema integrativo pri¬ 
vato al posto di metO di quello pubblico costerà allo 
I Stato 62mila miliardi in 12 anni, annuncia Militello 
•Amato blocca la ilfonna Formica delle pensioni per¬ 
chè non riduce d deticit statale Toma cost m pnmo 
piano la battaglia sulla previdenza, ieri un altro 
'scontro in un convegno della Coniindusma. 


evadendo creano un buco di 
ZSoUIa mUludl Facciamo pa¬ 
gare t contributi per ogni ora 
lavorala come dipendente e 
come autonomo propone MF 
litello 

La Conlinduslria vorrebbe 
uno spazio maggiore per la 
previdenza integrativa privata. 
Motivo uRlciale, ridune il deFi- 
cll jHibblico del lato pensioni 
(in sostanza chi la vuole ae la 
paga) Ma davvero lanbbe ri¬ 
sparmiare? No, dice Militelki. 
•Abbiamo latto I conU Se la 
mela del lavoratori dipendenti 
(5 milioni di peisone con un 
rèddito di 16 milioni] passas- 
seio alla previdenza integrati 
va privata, dal 1988 al 2000 lo 
Stato ci timellerebbe SOmOa 
miliardi di entrate fiscali, pio 
altri SOmila ae per I premi pas¬ 
sasse anche l'esensione core 
bibuilva che chiedono gli assi- 
curalori». MiUtello ha pure dF 
(esq II «modello Ihp» sulle 
prosperih* della spesa prevF 
denzialf, attaccalo dal prof 
Onoralo Caslellino, per il qua 
Jrè rallquola di equilibrio 
(quanla perte.del monte sala¬ 
ri dovrà essere desHiula al pa- 
gatneMo delle pensioni) nel 
2010 non sarà u 39,IX come 
dice l'Inps ma 8 48!lF Conlen 
mando cosi le previsioni «ca- 
lasbolisla su cui si halle la 
Gtellndusbia e che, ha detto 
VIQcenia Vlaco, hsnno bloc- 
càk) il dibattila in Fariamenlo 

«Dulcis io lundo«. Pabucco 
ha pnposlo che dal Consìglio 
d amminisbastone dell'Inps 
escano la (orse soclsll Per de¬ 
finire la rifomia «aenza logiche 
tobbisUche*, dice hit Una pt» 
poSla «lnaglblle«, dice MillleF 
tre «I aindacaU hanno dato 
prova di saper gedire I lnps« 




Il carte» del poriuall a livome 


À fine anno altii mille 
prepenàonamentì? 


B RCMAr Mentre a Livorno 
ai protesta a Roma si swia la 
diacussione di uno dei decreti 
dd fnlnlstro Prandlm Altro 
che sospensione dei provvedi 
menti ^r poter avviare una 
seria trattativa! il dibattito (n 
rricido del tutto pasticcialo e 
frammentario, come denuncia 
U senatore comunista Lucio 
Libertini, ha preso avvio ieri 
mattina alla commissione U 
vori pubblici del Senato Og* 
getto della discussione il de> 
cteto>tegge che prevede un uL 
terlore intervento sulle dota 
aloni organiche delle Compa* 
gnie portuali 

Il provvedimento discusso 
ieri iwevede che il 31 dkeirn 


bre di xiuestanno scattino le 
norme di prepenstonamento 
stabilite da une ie^e deU’87 
Vale a dire altri mille portuali 
in meno, ta discussione co¬ 
munque è stata aggiornata U 
bertini ha lamentato dia man 
CI *1 nluta di coordina 
mento dei pròwedimenll 
adottati in questi ultimi tempi 
dal ministro* 

Intanto, U governo continua 
a non rispondere alla richiesta 
dd sindàcad di riprendere U 
trattativa Ma la cosa non Inte* 
ressa affata il portaMice della 
segreteria del Psl. Ugo Intini, 
che lancia In resta, parte al« 
I attacco dei comurUatL E In 


Un coneo lungo oltre sei chilometn sfila per il cen¬ 
tro di Livorno Insieme ai portuali dei maggion scali 
Italiani manifestano contro i decreti del ministro 
PrandinI t lavoratori delle ma^ion aziende localu 
Una manifestazione che non sTvedeva da venti an¬ 
ni I sindacati disposti a trattare, ma vogliono che 
sia la presidenza del Consiglio ad impegnarsi in pri¬ 
ma persona. 

._DAL NOSTRO INVIATO 


B UVORNO iSto con I por¬ 
tuali» Questo adesivo cam 
peggio su molti cappotti e 
giacche delle olire trentamila 
persone che hanno paitedpa- 
lo a Livorno alla manitestazio- 
ne nazionale dei lavoratori dei 
porti OMitiD 1 decreti del mini- 
sbo Prandini. ozonizzata dai 
sindacab di cate^xia. 

L ultima coda del corteo 
lungo oltre sei chilomeiri ed 
aperto da una nave trainata 
da un trattore e dagli addetti 
allo sconco della Kaiin B. de¬ 
ve ancma enbaie in piazza 
della Repubblica, quando il 


spretano Razionale della Fili- 
CgiL Franco DAgnano ha giS 
finito di parlare Chi aveva 
puntato sull isolamento dei 
poituall-è stato smentito iSia 
mo più che a Genova - com 
menta un portuale ilvomese 
messo in pensione con la leg¬ 
ge dellesodo <* e non siamo 
soli» 

Ai Cb^ Ì^OUIavoratori po^ 
luali di Uvomo se nesono ag¬ 
giunti almeno altri 2500 pro¬ 
venienti da Civitavecchia, Por 
to Toites Savona. La Spena, 
Genova, Piombino. Monfalco 
ne Trieste Venezia, Massa 


Carrara, Napoli ChHZ8>n e 
Ravenna. Insieme a loro ci so¬ 
no tantissime donne del comh 
tali costituitisi in tutu gli scali 
Italiani, gli studenti, i lavorato¬ 
ri di parte delle aziende che 
operano sUl porto, U Cantiere 
Navale, della Spica, deUa Crnf. 
della Solvay di Ro^gnano, 
delle acaai^ di Piombino, 1 
dipendenti del ccunune e del¬ 
la provincia, i cui consigli di 
fabbrica hanno proclaiiato 
due ore di sciopào a soste¬ 
gno della lotta del portuali 
Anche commercianti « artigia¬ 
ni hanno abbassato le saraci¬ 
nesche in segno di solidarietl 
Coi lavoratori hanno sHlato 
anche rappresentariU dizh 
enu locali della Resone To¬ 
scana. 

«Siamo disponibli a trattare 
- ha affeimato DAgnano • 
ma il confronto deve essere 
assunto direttamente dalla 
presidenza del consiglio, an¬ 
che perché abbiamo l imprea- 
uoneche il governo sia diviso 
La sospensione dei prowedih 
menti del ministro ftandinl è 


Azienda telefoni: scoppia 
il problema del personale 


una lettere aperta ad Oechet- 
to afferma che «neppure l'u¬ 
ntone Sovietica di Gorbaekre 
accetterebbe che nei porti I 
lavoratori si impegnino dieci 
giorni al mere e vengano pa¬ 
gati a stipendio pieno» 

IntirU fa poi una digressione 
tutta «teorica» ni fasce «deboli» 
e fasce «torti» della società. 
Accusa il Iti rh Incoerenza. 
Ma cosa vuole Intini? Piuttosto 
ci spieghi come mai U ga(ve^ 
no non vuol trattare cpn il sin¬ 
dacato die redtuna 8 suo sa¬ 
crosanto ‘dritto a poter dire la 
sua su una enorme ristruttura¬ 
zione qude quella dei porti 
italiani □ 

PSd 


BROMA cornerà prevedi¬ 
bile. sulla vicenda dèlio sco^ 
poro dal ministero delie Poste 
det)’Asit({ telefoni di SUto)é 
scoppiata la grana del perso¬ 
nale 1 sindacati aziendali di 
CisI e Uil e gli autonomi han¬ 
no già dichiarato per il té uno 
sciopeio in tutta Italia. La Fllpl 
Cgil riunirà mereoledì 1 propri 
organi dirigenti anche ae nega 
ogni contraddizione con gli 
aurf Sindacati «La linea l’atM 
biamo decisa inNeme con le 
Ire confederazioni ed anche 
con Osi e UU di categoria. 
Non d pare sia quella seguita 
da Siliis e Uiltes (1 sindacati 
aziendali n<lr)%4 ptoblemi, la 
ix)tare II sepelaik» generale 
deQa Fttpt, Salvatore Bona- 


donna, nascono «da come il 
ministro delle Poste Mamml 
ha affrontato il problema del 
passaggio dd dip^enti Assi 
alle nuova concessionaria» 

Il modo è presto detto tutto 
il personale verrà trasferito 
passando da un contratto di 
pubblico impiego ad un con¬ 
tratto privato Chi non ci sta 
potrà sempre richiedere ja 
dammissione In servizio» e 
sperare di essere npreso. pe^ 
dendoci perù anzianità e ahri 
vantaggi maturati Nessuna 
garanzia. Un dilemma cape¬ 
stro Che non poteva che tro¬ 
vare 1 opposizione Nndacale 
In effetti, in una questione co¬ 
si delicata Marami ha dato 


la condizione indispensabile 
per trattale Altrimentt pioa»> 
guiremo e bttensificheRino la 
kMta. Si stanno pagando prez¬ 
zi economici e sociaU notevoli 
che neiiuni litonna nd 
IO portuale potere ghaMcaie, 


dal mbriiiio della Malta 1 alBe^ 
cantile, che non • una lio^ 
ma» 

Nella none a Uvonio 9m> 
brava forea poMibtta horeie 
un accordo tra lindaeati, 
compagnie « utenti te glA 
stato stilato un teato, atimno 
momento, dopo una aafli di 
telefonate. 1 fappresanlanti 
degli operatori portuaili «I a» 
no tirati indMo. Da oggi la 
tenstona può tomàie a sàUie 
se dal teiminal printo dalia 
Smtermar d sceglierà di flec»> 
rare alla autonrania hiniiona- 
le, concessa dal mlnlslio 

1 portuali cpmunqiia toOtM 
segno di iQspdniibttitli. Imi»* 
no deciso di avviale oggi le 
openaloQl tU eeailGoddnliitt 
ancora immaMtl naCa siire 
della KarinB. 


1 impressione di muoversi con 
la delicatezza di un elelanle In 
cristalleria, Nà|l può pensare 
che un problema cod com¬ 
plesso Come quello del pas¬ 
saggio di 18QOO penpne da 
1 m tipo di centrato ad un attio 
possa essere risolto a colpi di 
ukase 

•SI tratta —dice Bovradonna 

di mettere in atto una lene 
di misure in grado di Incenti¬ 
vare U consenso e la volonta- 
rieià del passaggio^ uni verifi¬ 
ca sul p(Ml disponlbltt nella 
pubblica amministrazione, 
corsi di agglomamenio per il 
personale che panerà alla 
nuova società, verifiche se per 
una sene di situazioni ben 


precise in cui appare dUAdle 
ti ricoiiocamehto ma anche II 
trasferimento npn da 0 caao 
di ricorrere ai pteen d ona- 
menti» 

Sulla vfeenda hanno pfiK» 
poddona aneheziaiilooma- 
lori comunisti (Ubretiiirw 
sconti, lodi e. Sanasi) ite 
chiedono In un'lmeivogaiion» 
a Mamml «arande te siano 
rispettati 1 olftltt dd 
te rischlanii di paSiire da 
un contratto pubbfioq ad tato 
privato radua roìlaWlil di 
scelta 0 sania dia la misdia 
ne sta negodsta con I dnda- 
cali», te ff iti da riforma del 
le poste e del miaiiiirD dree 
essere paiallela a teda ddli» 
lelecoinunicaMonI» 



PER RATEAZIONI Bai FIN 






In questo modo, per esempio, versando l'IVA e lo messo in strado, puoi avere una 
Prisma 1 3 con 47 rote mensili, di cui lo primo a 60 giorni, di L 407000 al mese (com¬ 
prensive di L 5100 di spese) ed un risparmio di L 2 537000 

SOHLEASMG infine ti propone programmi di acquisto che consentono di rispar¬ 
miare fino ol 30% sul costo deH'operazione Le offerte non sono cumulabili fra loro 
né con oltre iniziative in corso e sono valide per vetture disponibili presso i Conces¬ 
sionari Gli esempi sono in base ai prezzi e ai tossi in vigore all'1/2/89 Sono suffi¬ 
cienti I normali requisiti richiesti do SUM e do TWtllf TflTilffì 


PROROGA FINO AL 28-2-89. 


SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO; 
UNVANTAGGIOINPIU'. 

DA TUTTI I CONCESSIONARI LANCIA. 













































Il faticoso varo 
del bilancio 
della Toscana 


éUNFIIANCO BARTOLINI* 


F alteosaineiUe an¬ 
che in 1\3scana 
avevamo ceKato 
di costnjite un 
mmmmm bilancio manie- 
nendo ancora un'imposia- 
zlone programmatica, pur 
nella coneapevolesu di non 
rlipondere a domande di 
grande slgnlllcato. Basti 
Mnsare che dal I98S alle 
Regioni non sono state attri¬ 
buite più risorse per la legl- 
mlilone Idraulica, la difesa 
del suolo, e che l'ultimo fl- 
panslamento alla Toscana 
che ha a suo carico il fiume 
Amo è stato di appena IS 
miliardi. 

Ma dopo I decreti di fine 
annoefa vicenda delcontri- 
buU aaslOuretlvi per gli ap¬ 
prendisti artigiani (75 miliar¬ 
di di arretrati da pagare in 
un triennio più 11 miliardi di 
competenia annuale), sla¬ 
mo nella drammatica situa- 
aione di togliere per tre anni 
36 miliardi da un ristretto 
margine di risorse, non vin¬ 
colate dalla legislazione na¬ 
zionale 0 da obblighi con¬ 
trattuali, che arriva appena a 
77 militi. Si badi bene che 
con essi, assieme a tante al¬ 
tre cose, ai deve far fronte 
non solo e tuiti eli interventi 
del campo deTi'isiruzlone, 
della culivilra. del diritto allo 
studio universitario, delle bl- 
blloleche e musei, della for- 
meaioneiPfoleaslonale, ma 
lanche alle epMs per Tam- 
blenle • là promozione del 
lurfimo e delTartlglanalo. E 
vergogna che alle Tneflleien- 
ieeagliapteehlslvadaag- 
glungèndo l'Impoverimento 
di beni e servizi essenziali 
per lo Sviluppo civile e pro¬ 
duttivo, 

£ possibile continuate co- 
al? Abbiamo la sensazione 
di trovarci In on paese che 
ha scelto non la via del de- 
centrarnento e del rinnova¬ 
mento della società come 
sta avvenendo in tutta l'Eu¬ 
ro^, ma Quella assurda del¬ 


la centralizzazione e del bu- 
tocratismo incapaci di gui¬ 
date un processo di riforma 
delle amministrazioni locali 
e di nspondere alle nuove 
domande del paese. Ma as¬ 
sistiamo anche allo scadi¬ 
mento delle Iniziative neces¬ 
sarie a modificare questo 
stato di cose. Nelle associa¬ 
zioni degli enti locali, nella 
stessa conferenza dei presi¬ 
denti delle Regioni, sembra¬ 
no ormai prevalere la rinun¬ 
cia o peggio ancora l'obbe¬ 
dienza. Sintomatico è clA 
che succede tra Stato e Re¬ 
gioni: quella conferenza 
prevista ora anche da ieggi 
dello Stato non viene riunita 
da più di tre anni. 1 presiden¬ 
ti delle Regioni sono convo¬ 
cati solo per risolvere i pro¬ 
blemi che nascono dai cari¬ 
chi di rifluti tossici sulle navi. 

SI pu6 continuare cosi? 
Assistere cioè alla denuncia 
rivolta dal ministro del Teso¬ 
ro alla Corte dei conti e alla 
Procura della Repubblica 
perchè una Usi ha concesso 
un contributo per spese fu¬ 
nerarie di un cittadino indi¬ 
gente (intervento di compe¬ 
tenza comunale), mentre 
enormi nsorse finanziane 
vengono manovrate diretta¬ 
mente dai singoli ministri 
senza che la jrtessa opposi¬ 
zione al sia data da lare per 
rivendicare almeno quel di¬ 
ritti reali di controllo che so¬ 
no riconosciuti in ogni Par¬ 
lamento democratico. 

Mal come In questi giorni 
si avverte la necessttl di ri¬ 
costruite nel paese uno 
Khieramento di sinistra che 
punti con forza all'alternati¬ 
va di governo e capace di 
indicare con chiarezza an¬ 
che gli obiettivi per uscire 
da queste dllllcoitè senza 
accrescere ingiustizie e 
spezzando la concentrazio¬ 
ne in poche mani private e 
pubbliche di enormi poteri. 

* presidente Reghne^liasceae 


Oggi 2 fgbbfAlo era 17.30 

Jolly Hotel - Avellino 

Virto 1118* Congrtsso dgl Pel 

"POLITICA 
e DEMOCRAZIA" 

dt$eutl$m con 
OluMpM Cacciatore 
Lulia Cavafiara 
Pasquala Colalla 
Lidia Manapaea 
Piatro Barcellona 

Introduet! Rosa O'Amello 
"Segreteria Pederazione Comunista Irpina" 


Libri di Base 

Collana direna 
da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni cnmpo di interesse 


ItaliaRadio ^ 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 

NoiWiri ogni 30 minuti diUa 6,30 •U* 18.30. 

N«l fKÌmcrlggie dlratt» da MontMiterlo p«r H voto «iNo 



Ore 7,00 dHHpna etempa con E. Fontana di Faaao Sara. 
Ora 6.30 L'Europa, coma la veglione la donna. IntanHata con 
T. Ariata. 

Ora 9,30 Univaraitl: qutto autonomia. Con Giuaappa Chia- 
ranta. Luigi Barlinguv, Luigi Covatta. Glancatio Ta- 
Bini. 

Ora 10,30 L'antiatato • l'imoma criminata. Parlano Aibarto 
Cacchi, GluampaM Lutiis. Aifonao Madao, Lucia* 

no ViolantaJ^iai tW "ftibunala di Muaa. 
FREQUENZE IN MHi: Torino 104; Oaneva 88 S6/94 250: U 

Spaiia 67.600/10S 200; Milano 91: Novara 91.350; C o m a 

87.600/87.750/95.700, Lacco 87.900: Padova 107.750; Ro¬ 

vigo 88,850: Raggio Emilia 88 250: Imola 103.350/107; Mo¬ 
dena 94.600: eologna 87.500/94.600; Parma 92; Plaa. Lue- 
ca. Uvornoe Empol) 106.800; Arano 99 800; Mona, Oreaao- 
to 104.600, Fironio 9B.600/10S.700; Maaaa Carrara 

102.660: Perugia 100.700/98.900/93.700: Tarn! 107.600; 

Anaana 105.200: AaeoH 86,250/95.600: Maoaraia 
108.600: Paaaro 81.100,|ema 94.900/97/106.650; Roaato 
(Ta) 96.900: Paaaara. ChlH l04.300:sVaato 96.500; NapoH 

88: talamo 103 500/102.660. Foggia 94.600: Laeea 

106.300; iarl 87.500: Farrara t06.f«); UtMa 106.650: 

Froalnena 105.550: Vitarbo 96,800/97.050; Pavia* Placali- 

aa* Cramona 90.960; Piatela 95 800/97.400. 

TELEFONI 09/6791412 - 06/6795689 


/è una preoccupaaone giustificata, 


tra i ferrovieri, l’occup^one 
La poàzione/dei comunisti, nell’interesse generale, 
è per un servizio di livello europeo 


Fs: sviluppo 0 Cassa integrazione 


M Signor direttore, c'è molta 
preoccupazione tra noi ferrovieri sui 
futuro della occupazione nell'ente 
Fs. Abbiamo sentito De Micheiis par¬ 
lare di un esodo dì 100.000 ferroirie- 
ri, ma poi si è sparsa la voce che si 
trattava di prepensionamenti a con¬ 
dizioni assai vantaggiose, e molti 
hanno addirittura sperato in questo 

«SClVOlOR. 

Più recentemente sono apparse 
sui giornali indicazioni sull’esubero 
di 40,000 0 80.000 ferrovieri. Ma non 
si parla più di prepensionamenti ben¬ 
sì di cassa integrazione, e si dice che 
il commissario Schimbemi l'avrebbe 
ufficialmente ch:esta ai sindacati. 

non ^amo comunisU. ma co¬ 
nosciamo il senatore Libertini per 
l'attivltè <^e svolge nel campo dei 
trasporti, E possibile avere da lui una 
risposta finatmente chiara ed esau¬ 
riente su questo problema che ci as¬ 


silla? Una risposta pubblica, proprio 
^Sti\VVnità7 

Giovanni Marini, Ugo TeilorL 

Milano 

Abbiamo trasmesso ta tenera 
al compagno sen. Libertini, 
responàaMd detta commis¬ 
sione Drasporti detta Direzio¬ 
ne dei Pei, che così risponde. 

■■ -Cari Manni e Testori. i ferrovieri 
italiani sono in 'realtè. oggi, 201.000; 
quelli francesi 238.000; I tedeschi 
220 000. In Assoluto, dunque, la cifra 
italiana non èaffatto esagerata. Ma io 
è in rapporto al nostro sistema ferro¬ 
viario, 69 $al più esiguo. 14.000 chilo¬ 
metri di rete, contro 1 26.000 delia 
Germania e gli oltre 30.000 delia 
Francia; e soprattutto a una Ineiden- 
sa 8u| sistema dei trasporti deii'l ì%, 
mentre le ferrovie tedesche e france¬ 


si incidono per oltre il 30%. 

Dunque, se si sconta la introdurio- 
ne. assolutamente necessaria, di forti 
innovazioni tecnologiche, e si ha 
presente l'arretratezza di tante no¬ 
stre linee, l'alternativa è *«») cruda: 
o le ferrovie italiane realizzano un 

f[rande sviluppo, e si portano verso i 
ivelil francesi e tedeschi, oppure vi 
sar& im esubero di personale che, al¬ 
ia fine, arnverà davvero alle 80.000 
unità (seppure con gradualità, per* 
dlé l'innovazione dei sistemi è gra¬ 
duale). 

La posizione dei comunisti, per ra¬ 
gioni di interesse nazionale, punta ad 
grande sviluppo delle ferrovie, si¬ 
no ai livetii francesi e tedeschi. Ne 
nadagnerebbero il tenitorio, l'am¬ 
biente, 1 costi aggiuntivi delle impre- 
ae, il consumo energetico, la sicurez¬ 
za. fn questo caso - se si attuassero 
cioè I programmi che noi proponia¬ 
mo - vi sarebbero comunque proble¬ 


mi occupazionali, ma assolutamente 
govem^ìli manovrando il tum-over, 
con li prepensionamento degli inido¬ 
nei e con una forte riqualificazione 
professionale (perché cambia molto 
il mestiere di ferroviere). 

Se invece passa ia linea attuale del 
governo, si va ad esuberi forti, in pri¬ 
mo luogo di almeno 40.000 ferrovie¬ 
ri. E per questo esubero nessuno so¬ 
gni e^i dorati, incompatibili con 10 
suto delie finanze pubbliche; esodo 
dorato che è promesso sottobanco 
dal partiti di governo per ingannare e 
addormentare I ferrovieri. La via 
maestra sarà quella della Cassa inte¬ 
grazione, pagata come è noto dai la¬ 
voratori attraverso I loro tondi previ¬ 
denziali. Schimbemi l'ha già chiesta 
ai sindacati; per ora è stato costretto 
a nnviaie il problema: ma la quetóo* 
ne è tutt'altro che chiusa. 

Ludo UbertlnL 


La possibilità 
del rilancio 
produttivo 
deli’Indesit 


MCara Unilà, la quesUone 
Indesit è emersa agli onori 
dette cronache negli ultimi 

e fom^ell'ordine a Roitianel 
novembre scorse, durante la 
manifestazione dei lavoratori. 
Ma non è un problema di og¬ 
gi. Si trascina, tra alterne vi¬ 
cende, da otto anni. 

Questo fatto, a mio avviso, 
merita alcune riflessioni im¬ 
portanti. 

Nata con l'obiettivo di 12 
mila posti tra Nord e Sud, la 
Indesit ne ha occupati circa 
7,000 al 1980. In quell'anno 
inizia la grande crisi, sfociata 
nell'amministrazione control¬ 
lata prima 6 nella vendita a 
Merloni poi. 

Oggi tra None CTorino) e 
Tefverola (Caserta) sono occu¬ 
pati 1.700 operai circa per la 
produzione di elcUrodomestU 
d. Restano ancora circa 700 
«Verai con la Qepi e altri 

3.500 fanno parte aella gran¬ 
de «eccedenzaa. 

Si tratte di trovare una solu- 
done produttiva per qu^ 

2.500 operd. Su questo pro> 
blema 1 lavoratori sono riusciti 
a coinvolgere in modo mas-, 
siedo le istituzioni, le forze 
sodali e le popolazioni. Lg 
classe operaia ha svolto un 
ruolo diligente di stimolo, di 
coagulo. 

119 Comuni dell'agro aver- 
aano costituitisi in Coordina¬ 
mento, la Provìncia di Caserta 
e la Regione Campania, sono 
stati «costretti* a pensare d- 
rindeslt. In questo contesto, 
importante è stato il ruolo 
svolto dal Coordinamento dei 
sindad, nato sotto ia spinta 
dell'Amministrazione comu¬ 
nale di Carìnaro che ha una 

{liunta (ormata da Pd, Dp e 
ndipendenti di dqistra. taso 
ha consentito di coinvolgere 
le popolazioni su questa vi¬ 
cenda spinosa 
li Coordinamento, con il 
dndacato, ha indidduato stra¬ 
tegie e soluzioni possibili che 
sono state sottoposte al go¬ 
verno in una nunione a no¬ 
vembre col sottosegretario 
Misasi. Gli strumenti ci sono. 
L'utilizzo della legge 64, gii 
accordi di programma, l'inter¬ 


vento dell'Irt^rib necessari 
per recuperarele nlanaare un 
pezzo importantissimo del¬ 
l'apparato industriale del 
mezzogiorno. 

Grande Importanza riveste 
il progetto «Eureka* per i'aUa 
definizione, dove i'Indesit po¬ 
trebbe avere un ruoto adegua¬ 
to, Per fare questo però oc¬ 
corre che il governo faccia la 
sua parte, in primo luogo ri- 
spettando gli accordi. 

A tutt'oggi non è stata an¬ 
cora approvat« la proroga per 
l'eserdzio d'impresa. Perché? 
È cambiata forse l'opinione 
del governo? Ci apprestiamo a 
vivere un altro periodo di ten¬ 
sioni sociali? U risposta deh« 
popolazioni sarebbe durissi¬ 
ma. 

Cresce la consapevolezza 
che occorre una nuova cultu¬ 
ra delia solidarietà trai lavora¬ 
tori. Allora l'esperieoza Inde- 
slt va valorizzata, sostenuta, 
perché non sono in gioco so¬ 
lo 2.S00 posti di lavoro 0i che 
non è poco) ma la possibilità 
di dare, finlJm 60 <c, ùna risi^' 
sta produttiva a una g^aqde 
realtà industriale det Siid,, . 

Bisogna evlfare che (uttoT fi¬ 
nisca, «conte sempre nel Mez¬ 
zogiorno», in asSlstenza.'^ ’ 
Awtoea Granilo, indaco 
di Carìnaro (Caserta) 


Le compagnie 
portuali entrino 


di navigatone. 


■iCara Unità, sto seguendo 
sul giornale ie vicende che ve¬ 
dono impegnati, ormai da 
molti giorni, I lavoratori por¬ 
tuali contro le decisioni del 
ministro Prantjini che vuole 
praticamente ridurre a zero il 
ruolo delle compagnie por¬ 
tuali nei porti italiani. In que¬ 
sta loro battaglia i portuali sta¬ 
no giustamente cercando ia 
solidarietà anche di altre cete- 
gone di lavoratori e dei citta¬ 
dini. Mi sembra però che si 
tratti di una partita giocata 
esclusivamente in difesa dqllo 
stato di latto che. se garanti¬ 
sce contro odiosi fenomeni dì 
caporaiato, alla lunga, forse, 
non porta a risultati consisten¬ 
ti. 

A mio parete le compagnie 
non dovrebbero limitarsi a 

CHE TEMPO FA 


IL TEMPO IN ITALIA: la vasta e consiatanta aria di élla 
praasiona che governa il tempo aull'ltalia ha il suo rtiaisimo 
valore localizzato sul Balcani e tenda a apostarsi molto (anta- 
menta verso Levante. Consaguantamante ad Occidente, 
praticamente dairEuropa nord-occidentale alla penisola (ba¬ 
nca, SI profila una fascia depressionaria che convogllarè 
verso la nostra penisola aria calda ad umida che scivolerà ai 
di sopra di quella più fredda in prossimità dai suolo. Questa 
in sintesi revoluziona del tempo prc^abile nei prossimi gior¬ 
ni. 

TEMPO PREVISTO: prevalenza di cielo sarano su tutte le 
regioni italiane. Formazione di nebbia limitatamanta alle ore 
nottwne sulle pianure del nord e m minor misura su quelle 
del centro. Durante il corso della giornata graduale aumento 
dalla nuvolosità sulla fascia tirrenica centrale e sul settore 
nord-occidentale. La temperatura tenderà ad aumentare sia 
per quanto riguarda I valori minimi sia per quanto riguarda i 
valori massimi. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MA|RI: generalmente poco mossi tutti I man italiani. 

DOMANI; cielo nuvoloso sulla fascia tirrenica centrale e sulle 
regioni nord-occidentali Prevalenza di cielo sereno su tutte 
le altre località della penisola e sulle isole. Formazione di 
nebbie notturne sulla pianura padana e in minor misura sulle 
vallate appenniniche. 

SABATO E DOMENICA: sull'Italia aettantrionala a sull'Italia 
centrale cielo generalmente nuvoloso con possibilità di pre¬ 
cipitazioni sparse a carattere intermittente. Prevalenza di 
cielo sereno sulle regioni meridionali 


ELLEKAPPA 



sciopenre In difeu di un niQ> 
lo che sì sono guadagnate nei 
corso di molti anni e poi pro¬ 
porre soipetie riduzioni di ta¬ 
riffa, ma dòvrebbero nlancla- 
re li confronto sui piano del- 
t'imprenditoriaiità. Credo, in¬ 
fatti che esse, forti di espe¬ 
rienze maturate in alcuni por¬ 
ti, dovrebbero chiedere alle 
Principal compagnie di navi¬ 
gazione pubbliche e pnvate di 
entrare nei loro consigli di 
amminl^razione, magari co¬ 
me azionisti di controllo, per 
poter condizionare anche at¬ 
traverso questa via te scelte 
degli armatori. 

Se non vado èrrato alcune 
recenti leggi consentono a 
partecipazione di soggetti pri¬ 
vati in compagnie oÌ .naviga¬ 
zione pubbliche, per ^ qwi 
altri soggetti ae Jion I portuali, 
per capacità, competenza e 
mezzi, potrebbero essere utili 
foci di tali compagnie? 

Non so se tale suada aia ef-i 
fattivttnente percorribile visto 
io scaleo successo di prece¬ 
denti analoghe prOTOste in al¬ 
tri settori produttm o se non 
sia invece'^fUwvlanie rtoetto 
8g|i obiettivi dell'attuale lotta. 
Consideritò però che qui non 


li trotta di singoli ma di sog¬ 
getti organizzati torse varreb¬ 
be la pena di tentare. Secon¬ 
do me potrebbe essere anche 
un concreto pam avanti ver¬ 
so la democrazia reale. 

Vittorio PloeocU. 

Piombino (Livorno) 


Vergognabi 
di rivendicare 
l'esperienza 
giacobina? 


.locare direttore, provo una 
profonda amarezza nell'assi- 
stere alla polemica che si sta 
deiineando a proposito del bi¬ 
centenario della Rivoluzione 
francese. Soprattutto Timahgo 
costernato di fronte alla posi¬ 
zione assunta da dirigenti del 
Partito nel confronti del 1769 
e della successiva esperienza 
del governo giacobino. 

Molti leaders politici si af¬ 


frettano 6 dichiararli eredi 
della Rivoluzione francese, 
ma solo nella fase più «sana* e 
meno violenta di essa, sottoli¬ 
neando l'esistenza di più nvo- 
luziom e dichiarando di voler 
recuperare per le nosUe so¬ 
cietà moderne i valori della 
sola Dichiarazione del diritti 
dell'uomo e del attadino, ab¬ 
bandonando tutto ciò che è in 
odore di giacobinismo. ^ ri¬ 
corda il succedersi di più rivo¬ 
luzioni, ma ci ri dimentica l’e¬ 
sistenza di tre diverse dichia¬ 
razioni dei diritti, Ira le quali 
quella de) 26 agosto 1789 non 
costituisce certo l’esempio 
più alto di Sfririto democrati¬ 
co. 

Anche ie forze politiche di 
sinistro hanno scelto di alli¬ 
nearsi alle tesi di Frangole FU- 
rat che individua nei 1789 il 
momento centrale, anzi l'uni¬ 
co momento significativo, 
della Grande Rivoluzione. Ma 
come può un partito demo¬ 
cratico e di sinistra, pur nei- 
i'ampio processo di revirione 
in corso, dimenticare che V89 
ha fissato la divisione tra citta¬ 
dini aitivi e passivi, ricono¬ 
scendo i diritti politici esclusi¬ 
vamente alla parte della na¬ 


zione più potente economica¬ 
mente e socialmente; che la 
Dichiarazione dei diritti di 
(quell'anno fa riferimento nel 
suo articolo principale alla li- 
beità e alia proprietà, ma non 
all’uguaglianza: che la classe 
politica affermatasi in quelle 
circostanze varerà, cU n a po¬ 
co. ia legge Le Chapelier, lesa 
a proibire le associazioni 
rate e lo sciopero, e affiandie- 
rà l'agonizzante monarchia 
nella decisione di dichiarare 
guerra al resto d'Europa pe^ 
chè concretamente InteresM- 
ta alla possibilità di enomti 
guadagni che ne sarebbe deri¬ 
vata? 

Come si può dimenticate 
che proprio il comportamen¬ 
to della classe dirigente 
dell'89 (grande capitale e ari¬ 
stocrazia liberale), caratteriz¬ 
zato sta da un progressivo rat- 
tiement verso un monarca in¬ 
fido e pronto a scendere a 
patti con il nemico pur di sal¬ 
vare il trono, sia da una attlrità 
speculativa in grande stile 
condotta sulle spalle del po¬ 
polo francese, contnbuirà a 
trascinare quest’ultimo - affa¬ 
mato ed esasperato -- verso gU 
eccidi tristemente famosi? 

Viceversa, come ri può di* 
menticare che solo la reputi 
blica giacobina introdurrà il 
suffrago universale, pietra mi¬ 
liare di qualunoM democra¬ 
zia, che solo la Dichiarazione 
dei diritti dell793 affiancherà 
l'uguaglianza alla libertà e 
prevederà il diritto all'istruzio* 
ne ^bblica e ai «soccorri 
pubblici», che solo dopo il su¬ 
peramento della prima fase ri* 
voluzionana ri assisterà a 
un'autentica pvtecipazione 
delle masse urbane alla vita 
politica tramite le società po¬ 
polari, che il tanto vituperato 
Robespierre (tra 1 pochi dirì¬ 
genti realmente disinteressi 
ad un guadagno personale) ri 
ballerà per 1* introduzione 
deirimposta progressiva sul 
reddito e che saràll suo Comi¬ 
tato di salute pubblica ad ac¬ 
cettare l'idea di un controllo 
sui prezzi e sul salari per veni¬ 
re incontro alle esigenze po¬ 
polari? 

La tragedia del Terrote e 
t’accamonamento delta Costi¬ 
tuzione democratica del 1793 
non possono cancellare ta 
realtà del valori in campo. Si 
potrà discutere sul tuolo posi¬ 
tivo di molti gIrondinL sulle 
contraddizioni delta politiiro 
robes|rierTÌsta lacerata tre ta 
borghesia e le masse parigine, 
sul differente valore delta vita 
umana e delle passioni politi¬ 
che nei '700; tuttavia se ta de¬ 
mocrazia, ia sovranità poppla* 
re, la giustizia ecpnor(uca e fi¬ 
scale e requilit^!8Ò<»ÌÉH[ri- 
sio che ruguaglianza sostan¬ 
ziale. assieme al marxismo, va 
sempre più sbladendosQ sopo 
valori per cui vale ancori la 
pena di battairi, non d ri può 
vergognare di rivendicare l’e- 
sperienze giacobine come il 
momento più aito di queste 
lotta nell’ambito delta Iwq^ 
itone francese, nonostante I 
suoi eccessi e l’ombra rinlstre 
dei «beviiori di sangue». 

deodloTeaLRome 


«Stiamo 
facendo 
la bratta copia 
deirAinertca..j» 


■■Céra llnilà, occqnc poro 
lilwo ^ guuli che rt Mno 
prodotti nel colpo wclale cera 
ranivismo, l’individutliinio, 
lo Konlio feroce Ira le peno- 
ne, le centniilè delle meice e 
ttel denero, Tema jlnertone 
del wggetti deboli, il dila^ie 
della droga, lo strapotere del¬ 
la delmqueiue organìzala: 
stiaino facendo le onitte c» 
pie dell'Aineiice- 
Cli erteflci di questa opera 
nefaste che he devastato la 
cosciena collettiva, penso sia 
l'ora che vengano feniwU. 


L'esseie umano ve ilpaitBlo al 
centro dei nastri Intemrt. 

All'uomo, oggi come M, 
erodo sene vhcro hi conih 
nenia di inlenli con I prapil 
simili e non In aeperatóta • 
Inimiciila, credo serva un pn- 
getlo per sapere dove andan. 
Credo che noi coimmlatldob. 
hiemo rilenclaro 0 lenllinenM 
di sohdartelè collettiva. 


il capitale cane 
dove è possibile 
lamagriore 
speculaahme 


■■ signor dirottole, qua» 
tutti I giorni sul quottdianl il 
elfronta il problema .Manm 
di c^io 1^. A MÙm, • 
quanto ai legge, manceno Vi¬ 
lle sttuttuie, tra cié |> alba^ 
ghi, e In Comune henno aen- 
a'altro deciso che se ne no- 
siiuirannounpn’. 

Io ho problemi di ihMto 
per flnila locailone. Doman¬ 
do; se Invece di eoiinrb* iB 


di case, qualche alheno li B- 
beierobbe, perchè miBB ilM- 
tati attualiienle H occivanon 
li occuperanno In lutuio. 

Fona in Cornune pensam 
(o sanno) che nel 1»0 MM 
risolto II pioblenM shaWT So¬ 
no ansiosa e curiosa di espi¬ 
le. 

Gabriella Soavi. MUeno 


Dicendo «WoJhfli? 

No grazie», non 
si vilipende 
ia reiigione 


Caro direttole, I gonisB 
del 30 dieembn aeono han¬ 
no liporiato la notista di un 
■guaio, in cui è incniM la si¬ 
gnora Elolu Manctatt, le- 
sponsabile dell'Aid Bmanl 
di Orvteio, la quale èMatodo- 
nunciala tal quenlo eulli ma 
auto era eppllceio un adsslvn 
con il vollaioiildente del Ra¬ 
pa cattolico, sbarrato e sovra¬ 
stalo della scritta: .HMytoF 
naèdlsvitt. 


panale, che perù è ili piinn 
Goninddiitone con quinto 
sancito dal nuovo Concnde- 
10 . 

Il htto potrebbe anche lai 
•orridera ae la sllnora Man- 
dall non cqmMll riichio di < 
condannala a tre anni 
di carcere a ee lo iteeso lana 
non evidenslaiM un llvdto 
pariicolarroenie basso deB'e- 
voluiione culturale deltai no¬ 
stra societè. Sorridereron» ae 
da dò non nlOorasee In Mila 
la sua rinrlenia rMeria del 
caltoUd dia si manSisto 
che attitavelao tonne coma 
quella di cié stiamo panando! 

nostalgia dell'ln^émna di 
triste memoria. 

Oggi, a rosnmonlann « 
conlenna di un ritonw di 
oscurantismo, assIsUamo a un 
riguiglta di Intollennaa e di 
integralismo religiosa che, là 
dove e quando ne trova H prò- 
Melo, non esita id Instaurale 
tm dima di caccia alla alle, 
ghe. 

In noma quindi di un pen¬ 
siero Illuminato, ptoq m e lsn 
e democratico, a dr^ Aid 
•Fabio Neiuda. e H-CotoIMo 
dcuola e Coitttudone. di Ito 
bino vogliono esprìmale sBa 
noia Eloisa Mandali tutta 
lonaolidarietL 


sigi 

tali 


Bar g dreoto 
Aid .Fabio Ntiuda. a g Contile 
lo dcuolie Ciaiiiuiam. 

dIUibloo. 
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Vedìr^ro 

presenta <%lendor», storia di un dnema 
(fifStNÌncÉitte 

e mjseri& Mashoìarùii e IVoiri in coppia 

di <Jazbo», rinata lasse^ jazz bolognese 

Quaà un inoonboscontro 

Fatteso concerto di Cedi e Max Roach 
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Anche Ecféar Morin interviene sull’89 




UÈ PARIGI. Rivoluzione da ri* 
pensare: non per (ondareieh* 
noslma scuota;. storiogriMicà, 
ma per atUngeré irisegnarnén- 
y e obiettivi da queiresperien* 
za di straordinaria intensità. 
Ne abbiamo parlato con Éd* 
gàr Mórini'diréttore di ricètca 
a) Cnrs, autore di testi tradotti 
in Italiano corno Pensare i'Eu^ 
rapa e fi metodo. Edgar Morin 
ha nsccntemcnve «cnUo qual* 
Irò saggi apparsi su U Monda, 
richiamando la. necessità di 
un «grand desseint pei la < 
Francia per rianimare di pro^ 
geiiualltà iesperlenia del gb^ 
.Verno sociali^. 

•S), ero partilo dall’idea che < 
la politica, in un'epoca in cui 
rischia di risolversi nella ge* 
stione del quotidiano e nei 
pragmatismo, cercasse un 
grande disegno senza Irovario, 
con immensi pericoli di fru« 
strazione e devitalizzazione. In 
qual saggi ho detto che blso*. 
gnava quindi relntenogare ) i 
principi della Rivoluzione, per; 
Jhdivlduare eattuallzzare 11 Ich 
ro possibile prolungatneniOr E 
Tid$a di partenza erg cht U* 
berié, EgofM, m/ÈfnM sla un 
motto contpiesso, come quel* 
lg della Trirdtà caitòVca. tur 
termini Ita qItIoio antagonisti- 
è ai contempo complarpenta* 

^•tAqvUuppochèlIrÉteniM i 
^^lieqpo nvuio BdiicaUiMc* 
^‘^«asM i. indila JòieabpM 
verao un aenso di anttigonk 
amo che vena una capacità 
- cipacH^dlcoavIveaini 
Bent bisogna fuggire la tema* 
alóne di cercare dei ntodelU, 
Qùardiarpo l'Unione Sovietica: 
non sipùp dire che sin una so^ 
cietà al^éguaìtv .e^ifOrienténie 
gerarphizzata. Ma non vorrei 
neanche lare simmetrie tra Est :- 
e Ovest. Direi più sempllGe* 
mente «he II liberalismo eco* 
nomico porta ad una società 
selvaggia: mand'altra^ parte,- 
voler imporre dall'alto Tugua* 
flllanza ^rta a misure dittato* 
nail. 

E qual à U poiln dilli «Ara* 

leiiiltà»? 

Era di questo che volevo in* 
nanzitutto parlare nei miei 
scritti, della solidarietà in un 
mondo In cui si distruggono le 
vecchio solidarietà. In secon* 
do, luogo •- e conseguente* 
mente ^ ho voluto riandare ad 
una data precisa e Importante, 
Il 14 luglio del 1790. FU allega 
che i diversi rappresentanti 
dcìie province di Francia si 
riunirono per formare volonta¬ 
riamente la nazione federalir 
va. Aggiungo che ogglAdviamo 
in un'epoca nella quale dob¬ 
biamo superare l'idea di Stato- 
nazione. Ma l'idea federativa 
rimane Importante non soltan-: 
lo per.noi in Europa. Cuardia- 
mo rUrss; uno dei massimi 
problemi di Qorbaciovè di tra* 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

àlANHIMAMILU 

sformare in realtà l'àncora flt* 
lizià federazione soviètica. E 
pènsiarriq anche al resto del 
moridò, ad esempio al Màgh- 
reb, In terzo luogo, ho voluto 
pariaredeli’aituàlìtàdell^uma- 
neslmo, che-ha sempre corso 
un pericàlp di: astrattezza e 
che oggi può essere conaetiz- 
zato. davanti alia minaccia 
ecologica e alla consapevo¬ 
lezza che c'à un solo posto 
dove si può vivere,’ il nostro 
pianeta. \ 
NwililMldiVtiMiMaadl 
plocMieaa Mortea della W- 
vohwIeMfraMcee? 

Dico Innanzitutto che la Rivo¬ 
luzione francese è un fenome¬ 
no totalmente storico e total¬ 
mente al corvterrt- 

DO. perché è uh 

fenemeno molto raro: mi vie¬ 
ne In mente Roma, con Ro¬ 
molo e Remo. U Rivoluzione 
è dunque un fenomeno fon¬ 
datore, o meglio rifondatore 
visto che la Frencia era stata 
rondata un miglialo di anhi 
prima; Mitologico vuol dirè 
.che non possiamo trattarlo 
wmplicemenie sul piano della 
narrazione storica: fonda rj- 
dqa di sovranità popoiare, di 
democrazia; di modernità, pa¬ 
sce l’Immaginario collettivo 
della Frencia. 

^WagceRo a wh e fe dk^te 

Sf, petchà la storia della Rivo* 
iuzione à.stata riscritta dagli 
'Storici francesi nel corso del 
XIX e XX secolo in funzione 
. delta loro esperienza politica 
contingente e oelia reiroatUvt- 
tà di tale esperienza sulla Ri¬ 
voluzione. Abbiamo dunque 
avuto la storia tlplcamenie li¬ 
berale, Upleamente orleanista, 
tlpicameme parlamentare al 
. momento deila terza Repub* 
-, blica, e poi, una scuria ■boi- 
r acevica» delia Rivoluzione. Si è 
V messa in opera una sorta dj 
causalità circolare,-giustifica- 
zionista, tra Robespieiré, i) se¬ 
condo Comitato di salute pub¬ 
blica, 1 giacobini e la Rivolu¬ 
zione del '17. Non vale di più 
del resto neanche la condan¬ 
na del tobespieirismo e del 
Tenore. poicM U tenore con¬ 
tinuò per diversi mesi dopo la 
messa a morte di Robespierre. 
C'è stato dunque un mito cen¬ 
trale nella tinistrat Robemier- 
re e il secondo Comitato di sa¬ 
lute pubblica. Oggi esso è ero- 
. so, e si ha finalmente una pro¬ 
blematizzazione della Kivòlu- 
; zione. E rispuntatosi un vec¬ 
chio problema, molto 
importante. La terza Repubbli- 
.. ca, verso la finà dello sconio 
secolo, aveva bìsc^no di una 
fondazione mltòtóglca: non in 
senso peggiorativo, ma nel 
senso che avevà/bUogno di 
una Verità profonda. Ci si in¬ 
terrerò allora sùtjuale fosse 
l'evento più sighiheaUvo della 
Rivoluzione: là presa della Ba¬ 


stiglia? L'abolizione dei privile¬ 
gi?-La dichiarazione dei diritti 
deli'uómo? La Federazione? 
Valmy? Fu allora che Clemen- 
cèàu coniò la sua geniale dèh- 
nizione; la Rivoluzione è un 
blòcco. Va oggi invece consi¬ 
derata come un blocco a più 
fàc«e. ognuna delle quali por- 
la ta sua contraddizione. E so¬ 
no quéste contraddizioni, o 
meglio antagonismi, che dob¬ 
biamo affrontare. 

Alla luce di qaeste cnilde- 
raZloal, che èeaao ha la 
coffifflenorizlotoe là occà- 
afeaè del blcenteoailo? 

Credo che le commemorazlo- 
hi. ufficiali siano più o meno 
obbligate a rispettare questa 
mitologia e ad aidontame le 
contraddizioni. Significa an¬ 
che dover rimeditare la RhfOlii- 
zione: l lavori di Francois Furet 
in questo senso sono paradig¬ 
matici. Èva premesso che non 
possiamo guardare alla Rivo¬ 
luzione come ad una RNólii- 
zioné borahese, se non altro 
pèrche i borghesi dell'epoca 
non leggevano affatto I ftlosofi, 

S a piuttosto dei romanzetti 
ntlmentali, mentre a leggere 
I filosòtl era l'aristocrazia lllu- 
minata. Ci.sl rende cosi conto 
diè il problema principale 
deilà fUvoluzlone - mentre da 
sinistra ha sempre predomina- 
tò ima visione sociale - è poih 
Ileo: il tentativo di costruire 
^na società democratica.' È 
per questo che oggi blso^a 
ripensarla. Credo che tale riv 
pensamento sia tanto più utile 
in quanto si pone problematir 
che fondamentall. da tempo- 
di crisi. Per fare un esempio: 
fino a che punto si può so- 
spéridèfe la demoaazia nel 
caso in cui sia mmacctata, 
dall'interno o dali'eslama?. 
Non è un problema semplice. 
Oggi tt Ite vcmWbe aiiélto,' 
-aecoodo lei, ae gK M rifece»; 
ietfpreceaioT - 
In telerisìone, Infatti, hanno ri* 
costniito il prooessoj facendo¬ 
lo apparire come un assassi¬ 
nio pòlUico. Ma airepoca li re¬ 
gicidio era un atto sacrificale. 
Non della stessa natura del sa¬ 
crificio d( Ifigenia, ovviamente, 
ma fu lo stesso un atto fonda¬ 
tore. Se il Re non fosse stato 
ghigliottinato la fondazione 
della Repubblica non avrebbe 
avuto senso. Certo, oggi la di¬ 
stanza fra forma repubblicana 
e forma monarchica si è atte- 
nuàla, vedi la Spagna o Un* 
ghilterra. Ma per noi francesi 
quello fu un atto fondatore. E 
con tutto che oggi, con i para- 
meoi di oggi, la maggioranza 
assolverebbe quei Re, o co¬ 
munque non lo manderebbe 
a morte. In quella trasmissione 
cl fu un'altra cosa che mi col¬ 
pi, l'affermazione di uno degli 
attori; Luigi XVI doveva essere 
ghigliottinato a dimostrazione 
che non si può far fare marcia 




indietro alla storia. SI, è inte¬ 
ressante e paradossale questo 
divario fra rinlensltà degli 
eventi rivoluzionari e questa 
nostra epoca più o meno do¬ 
minata dal consenso, dalla ge¬ 
stione del quotidiano. 

OfetàìDoallMnlaoclalIrilal 

potere e tt BfecnteaartcK ^ 

-Eìle? 

La sinirira di governo è co¬ 
stretta a riprendere la conce¬ 
zione del •blocco», con tulli i 
germi e le contraddizioni che 
ri 'porta dietro. Sono proble¬ 
matiche politiche e umane 
Immensè, le cui òrigini si ritro¬ 
vano In un tourbillon storfeo 
di straordinaria Intensità, che 
ha accelerato la sua vetòcità 
dall'39 alla fine del seepio. In 
ppchi anni ri è ppafeti dà ùna 
ippiWChlPL. .^stiluzionàle ad 
una Repubblica, ad uh regime 
assembleare,. aJ Comitato.-di 
salute pubblica, alla liquida- 
-zlone dei girondini, fino ài bo- 
naparbstno. Coitie. ha giusta- 
mente notato PÌi^ per rifare 
to stesso pércorsb ci è voluto 
.Aulito fi secolo successivo: U ri* 
.tomo del monarca assoluto 
con Luigi X^fi. quèlio costitu¬ 
zionale con luigi Filippo, la 
Repubblica e la Rivoluzione 
del ’48, il bonapartismo con 
Napoleone !U. Evoicndo, pos- 
. slamo' proletlaici anche nel 
: nostro secolo: il FTontc popo- 
' lare, ^tain, De Gaulle, un ci¬ 
clo mterminabiìe, Dico quindi 
i che la'Rlvo|u 2 Ìone Va smitizza- 
i la. nel senso che non posia¬ 
mo più, ad esempio, concen¬ 
trare jn Robespiéirré tutte le 
virtù e le loro conseguenze. 
Ma dobbiànio anche lìmitiz- 
.zarla, immergerci in quella 
sorgente cosi ben cristallizzata 
' .da «Liberté, Egalité, Fraterni- 
té». E questo II mito-motóre; 

' AMhetonaaMiciàooB- 
r plana c«MN la noatiiT 

Uno degli agretti della com¬ 
plessità é la grande autono¬ 
mia degli iftdivtdui e del gtup- 
" pL che suppone molta libertà. 
Ma al limite l'ipercomplessHà 
si autodistrugge, perché se in 
un Sistema tutti gli elemenli 
sono liberi vuol dire che non 
sono-più legati l'uno all’altio. 
Cl sono allora due modi per 
Impedire ad un sistema di di- 
. rintegrarsl II metodo autorità- 
rio.'che cOns'iste ne) serrare le 


maglie del controllo da parte 
dello Stato, o il metodo della 
solidarietà, perché una totalità 
eriremamenie complessa non 
può aver speranza di vita se 
non con un sentimento pro¬ 
fondo di solidarietà. È un sen¬ 
timento vissuto, dunque, mol¬ 
to diffìcile da programmare. U 
problema è quello di attuare 
la congiunzione tra le iniziati¬ 
ve spontanee e militanti <- po¬ 
litiche 0 caritatevoli che siano 
- che esistono e le istituzioni 
dello Stato. Va riempito un 
vuoto che io Uovo terribile nel¬ 
la nostra società, segnato dal¬ 
la disuuzione delle vecchie 
solidariétà e dall'assenza di 
nuove. 

MlaarebrùdldilllcUetmAi- 

aloMpoUttcai. 

Come ho detto; U ciclo della 
Rivoluzione, se considerata un 
blocco mitologico, è intermi¬ 
nabile. Quello che riemerge 
sempre è il problema della de¬ 
mocrazia, della sovranità po¬ 
polare e deità divisione dei 
poteri. Oggi bliK>gtia capire 
che una vera sovranità popo¬ 
lare ha bisogno di autolimiurr- 
si attraverso le istituzioni e le 
regole del gioco. Ecco: il sen¬ 
so della democrazia è quella 
regola del giòco che consente 
alla diversità di interèssi e di 
idee dì esprimerri in un con¬ 
flitto destinato ad essere pro¬ 
duttivo, An quanto può essere 
controllalo. 

SI rlfeifece al nwlo dell» 

St, ma.con i poteri ben divìsi, 
in dialettica tra loro,. La derno- 
crazla suppone la varietà, 
mentre è vissuta a.lungoTillu- 
siOne che suppónesse J'unani- 
mità. Aveva torto Jean Jac¬ 
ques,Rousseau quando identi¬ 
ficava remanclpazione di un 
popolo nell unanimltà di con¬ 
sensi. Idea profondamente 
staliniana. La democrazia de¬ 
v’essere una polifonia, anche 
una cacofonia, mri una mo- ' 
nolonia. Funziona perché ci 
sono gli antagonismi. Credo 
dunque che bisogna rifletterci 
per allargarla: in campo eco¬ 
nomico. nella burocrazìa, nel- 
Tesercilo. Se vogliamo, il so¬ 
cialismo è il prolungaménto 
sociale della Rivoluzione fran¬ 
cese, che assume cosi il suo 
pieno carattere solare. 




, colosso di carta 


IMARCO FERRARI 


H MILANO. Ognun per sé. 
Eiemond per tutti, li motto 
pieno di fiducia sbandiera la 
nascita della nuova holding 
editoriale creata dalla Electa 
e da Arnoldo Mondadori, 
presentata ieri tra gli affreschi 
di Palazzo Clerici: 51% la pri¬ 
ma, 49% la seconda: uno 
stratagemma per mascherare 
la semi-indipendenza delia 
prima e per non accentrare 
tutto^nelle mani della Monda- 
dori che resta comunque un 
colosso a parie, La Eiemond 
gestirà tutta la Electa, la mag¬ 
gioranza della Einaudi e un 
robusto pacchetto scuola 
(Arnoldo Mondadori scuola, 
Giulio l^naudi scuola di nuo¬ 
va nascita, Bmno Mondadori 
scolastica e il neoacquisto 
Minerva). 

La concentrazione di testa¬ 
le è In atto, grandi manovre 


accorpano capitali ed eserciti 
e persino ì pìccoli sono inevi¬ 
tabilmente attratti; è dì ieri la 
notizia che il pacchetto dì 
maggioranza di Pratiche dì 
Parma e del Melangolo dì Ge¬ 
nova è passato proprio alla 
Einaudi. 

Non basterebbe una torre 
di Babele per disegnare la 
mappa della Eiemond che. 
sotto la dicitura «editori asso¬ 
ciati», assapora il gusto delia 
scalata monopolistica nei 
mondo delle lettere. Esigenze 
di mercato, strategie di capi¬ 
tali, gusto all'avventura com- 
meTciale, sprovlncialismo 
editoriale? Qual è l'abc del 
nuovo gruppo? Un misto di 
ariigianalità veneziana dì Giu¬ 
lio Fàntoni. patron delia Elec¬ 
ta. e di efficientismo monda- 
doriano dì Emilio Fossati che, 
in sede di presentazione, non 


hanno sottaciuto le ambo¬ 
ni della loro cordata. A met¬ 
tere ordine tra le ft»onòmìe 
contorte delle varie voci è le 
opportunità deii'integrazirme 
penseranno i responsabili 
della Eiemond: presidente 
Luca Formenlon, vteejwetì- 
dente Piero Schìe^nger e am¬ 
ministratore delegato Massi¬ 
mo Vitta Zelman. 

La diramazione dantesca 
della società prevede eriche 
subholding con soci nuovi e 
diversi e specifici campi di at¬ 
tività. Chi si salverà dalla con¬ 
centrazione? Tremano e sog¬ 
ghignano - a seoinda dei ca¬ 
si - gli editori indipendenti. 
L'ottimismo è la prima votiti 
da citare per i nuovi diri^nti: 
1 dati delia Einaudi ristruttura¬ 
ta (53% Eiemond, 30% Accor- 
nero, 17% Messaggerie) rela¬ 
tivi airSS partano dì un au¬ 
mento del fatturato dei 20% 
con un personale dimezzato. 


Dopo Piero Celli di garzantìa- 
na memoria, la casa dello 
Struzzo mette ora in campo 
Oreste Del Buono, responsa¬ 
bile della nuova lìnea dì ta¬ 
scabili, e Guido Davico Boni¬ 
no che si occuperà di univer¬ 
sità e ragazzi. L'Einaudi è un 
principato, la Minerva di Ber¬ 
gamo «un'azienda dì brac¬ 
cianti». Tra la nobiltà e ì con¬ 
tadini si dovrà trovare un 
compromesso di linee, mo¬ 
delli. stili e segni grafici, som¬ 
mariamente contenuti, per 
ma, in un involucro di 179 
miliardi di fatturato consoli¬ 
dalo. Del resto consigli di 
amministrazione, responsabi¬ 
li di settore e organigrammi 
societari fanno presagire 
un’éQuipe che può giocare 
ad alto livello con sgancia¬ 
menti rapidi e marcature a 
zona, avendo già un piede 
impiantato in Francia, in Spa¬ 
gna e chissà dove. 


La flotta che si \nene a 
creare - Mondadori, Electa, 
Einaudi, Minerva e pìccoli va¬ 
scelli dì contorno - può ve¬ 
leggiare sicura verso il '92, 
anno di Colombo ma soprat¬ 
tutto anno dell’Europa. Con 1 
settori arte, editoriale, scuola, 
i periodici e gli impianti indu¬ 
striati la Eiemond, lo dice la 
parola stessa, è un mondò in¬ 
tero. 

Ai margini si è parlalo an¬ 
che di autori e volumi; la Ei¬ 
naudi pubblicherà quest'an¬ 
no l'ullimo libro delia Your¬ 
cenar, opere di Carlo Ginz- 
bui^, Susan Sontag, Gunter 
Grass, la conclusione della 
biografia mussoliniana di 
Renzo De Felice e il primo 
volume della storia della let¬ 
teratura russa diretta da Vitto¬ 
rio Strada. Già, gli autori, loro' 
quando diventeranno «scrìtto¬ 
li associati»? 


Manoscritti 

dl^A^ jllna lre^ 

diPàrigi 



Centinaia di fogli manOacritti di Guillaume ^lolllnairé òteV 
la fóto) sono stati donati alta Biblioteca nazionale di Parigi 
da Bernard Poissonnier. un ex irièrcante d’arie ultranovan¬ 
tenne che treditò la valigia con 1 manosciìtU;dalla moglie 
del poeta, Jacquelìne, dì cui era amico. La preziosa valigia 
contiene un po' di tutto: dai biglietti da visita alle fatture, 
dalle prove di stampa con Indicàziorii di coirezipnl ai poe¬ 
mi manoscritti, dai caUtoamiiii ad una lettera del 4, 

I 91fi di André Breton, allora studente di medicina, chells* 
se le lodi di Apoilinaire. Tra le cuiìmità c’è ànche la téslmà 
di lettore deUa Biblioteca nazionale rilaKlàta ad ApoUUàJiè 
nel 1916^ due anni prima della sua morte. 

Airivine in Urss u cb, òmi » i, pomìi 

I Hlcriil compagnia discogràfica 

■ americana a vendere II pìo- 

€ Qll draSU ptio catalogo in Untone So* 

Jl» rh< vietlea. Un grosso quantliatl* 

geiM UIA vo di dischi della Cbs è «ri* 

vaio infatti la scorsa set^ire- 
na nei n^ozi di dischi; éo- 
vfetiet Sono più di venti I nómi degli artisti presentì ih qire* 
sto primò stock. Tra gli Altri vi figurano Michael Jackiòh; 
Barbra Streìsand. Cyndi Uuper e i Midnight Oil. Gli ordini 
dei negozi riguaidanb sia t dischi che le cassette è i eorit- 
pact. 


ilbtoerilm 
périàragaiEa 
dello scandalo 
Profumo 


Chi si ricorda di Christine 
Keeler? Oggi haquarantM 
anni e vive in mlierià, W 
ventisei anni fa fece tremare 
ringhiiterra, coslringendò il 
ministro John Profumo alle 
dimissioni per uno scandalo 
di «bàlietti ròsa* e spionag¬ 
gio, Un libro e un film con )e sue memorie, intitolali en¬ 
trambi Scandal saranno presentati còhtèmporancamente a 
Londra all'inizio del mése di màno. Traili intèrpreti, Britt 
EUand e Bridget Fonda; figUà di Péter e hlpoief^l Jane Pori- 
da, mentre il molo di Christine Jfeétér è stato affidato ad 
una stellina di Hollywood, Jeanne Whàlley. Si preanmin- 
etano sequenze a lucè rossa. 


Batman scopre 
Il Sesso con Kim 
ffflàsolo 
al cinema) 


Dopo cinquajit’anni di MP' 
venture dUibate», anche Bw* 
man avrà la sua «prima vol¬ 
to^,.immortalata da un nuo¬ 
vo kokftsàl clnèihatognficQ 
in lavorazione a LÒndra. A4 
avere l'onore e l’onere di In¬ 
frangere la castità 4e1I'à‘ 


Hfamoso 
sassofonista 
era una donna 


dei fumétti, sarà nienlepopodiméno che Kim 
scena d’amore tra Batman. impersonato da Michael Kèà- 
ton, non raggiungerà le alte temperature eroichedi 
àettimahé e rriézzo, fnà ballerà a smentire le Illazioni elica 
una presùnta omossessualità dell'uomo-pipistrellO) che 
sembra prel^re più là compagnia del giovane Robin qhe 
quenà<feneTaga^.j;v, ^ 

Il musicista jazz Bfily Wpiòhi 
sassofonista e pianista 
di successo, in realtà «a 
una donna, ma la àcOpèrtà 
è stata fatta al mf^eptO 
della isua moEfeit avvenuta 
pochi Rioml orsono. Néart- 
che i tré figli adottivi si ara¬ 
no mài accorti d| nulla. Sembra che sia stata la paisipne 
per il )azz, e la dlfficòltà per una donna ad inserirsi In qué¬ 
sto ambiéute musicete, ad Indurre TipKma (ani paìaa» 
reperiiomo. 

«Poltrone Volete gustare da vicmo il ri- 

dé’imsM tomo dì CaiDspne, assistere 

I al ducilo SalVì-JoViài)orU7Pp- 

U T C5uV« trete.farlo Siborsahdo la mo- 

dii dicacifra di MOmìla lire ita- 

UI Mnrvmo le infatti è il prezzo per assi- 

slere. in prima fila, alfe cìn- 
que serate del (estivai di 
Sanremo, mentre ne basterannosoltapto $60ml(a per le fife 
posteriori. Il teatro ArìsiOn, comunque, ha già annunciato II 
tutto esaurito. 


A teatro 
oàlcòncerto 

esSahteri**** 


Gli Uàliani prefeiìacohó gfi 
■italiani»? A teatro 0 al con¬ 
certo sembrerebbe prb^ 
di no. La denuncia Vferie 
dalla Siae che ha rèso ipl 1 
dati di un’ihdàgine secóndo 
la quàfe nel nostri 
dì pròsa continuai^ «‘pre* 
valere i lavori stranieri o le elaborazkmi e te rifetture del te¬ 
sti classici. Così pure per quanto riguarda te dirersè sUq^oi 
concertìstiche che sembrai^ non curàT4 troppo 
sti italiani più giovani, mentre Un po' mi^Uo vanhó le.còèe 
per II metedramma, tradizionale «gloria naùonale». 


RINATO FAUAVICINI 


Q pafrìmonìo 
dìDaBva 
tutto allo Stato 


■I MADRID. È ufficiale: Salva¬ 
dor Dall ha lasciato tutte le 
sue fortune allo Stato. Lo ha 
annuncialo ieri il ministero 
della Cultura spagnola in un 
comunicato in cui si precisa 
che si tratta delie ultime vo¬ 
lontà testamentarie del pittore 
scomparso dieci giorni fa al¬ 
l’età di 84 anni, il legale del- 
l'arpista catalano, Jo^ Maria 
Concillas, ha allumo che il 
testamento, nel quale lo Stato 
spagnolo è stato destinato 
«erede universale» del pafri- 
monio dì Dall, è datato 30 set¬ 
tembre 1982 e include una 
postilla in cui si fa richiesta al¬ 
la Spagna di «preservare, dif¬ 
fondere e avere cura delle 
opere» del pittore. 

Il ministero della Cultura ha 


ringraziato Dall «per il suo ge¬ 
sto generoso. tmp<iqinapdoSi 
a rispettare te sue vólohtà e 
ha dichiarato che non è ànco¬ 
ra stata prèsa nessunà deci¬ 
sione in merito ai 200 quadri 
di Dal] e alfe tele di altri gran¬ 
di pittori coniemporartel rin¬ 
venute nella casa delFaifista e 
valutati per un totale dt mi¬ 
liardi di pesetas, circa cèmo- 
clnquanta mllìtodì di lire, Na¬ 
turalmente alio Stato va anche 
l’abitaztone del pittore nella 
sua città natale di Flgumaa, U 
castello ■PUbol* vicinQ a Gero- 
na, una seconda casa » &da- 
ques e alcuiù tetrerfi tn Coste, 
Brava. Il pittore, che è aoprav- 
vissuto a sua mogUe G«a. non 
aveva figli, né altri eredi natu¬ 
rali. 


15 


l’Unità 

Giovedì 
2 febbraio 1989 

















Cristoforo 

Colombo 


■i Ritorni in tv 11 Cnsro/b/o 
Cotomto di Alberto Uttuida. 
vU pfimi puntiti dei toloisal 
Rii viene ifpiopoiti Mitti 
questi sera elle 20,30 dille 
emittenti del circuito Cinque* 
stelle. Oistofàm Colombo, in* 
lerpretito di Gibnel ^me nel 
ruòlo del grande nivigitoie 
genovese e Fi)e Duniwiyche 
impersoni Isibelli regtni di 
Spegni, ha nel cist un centi* 
mio di attori intemazionali* 
tra cui Vima Usi. ; Rossano 
Brazzl, Rif Vallone, Massimo 
Girotti, Max von Sidow, Ql 
Wallach. Oliver Read e Iris 
Peynido. I seicento costumi 
sono stili credii da Maria De 
Mitteis e Mario Luisi, mentre 
Mario Chiari ha curalo le aiiH 
bientazionl nonché la ricostrU'^ 
2 k>ne a grandezza naturale 
delle Ire caravelle, la Nina, la 
Pinta e la Santa Maria. La se* 
condì puntala venerdì. 


I MpTiTT 


Arrigo Levi: 
processo 
alla guerra 



;MI <ru,à wmpfe ta guer 
ra?., domanda Artgo M al 
,>uol tailarioculori, ospIU a A- 
Mm, In onda alle 22,30 >u 
HeioliMitlio al tennlm! del lllm 
fleyo di Nallai Oahima, con 
David Bowle^ Il lllm e uno del 
rari celi di ripenwmenlo delle 
aeconda guarà mondiale 
condono da un regista nippo* 
nieo In anni mcenll. Ospiti di 
.l.evl padre Plitau,. gesuita che 
ha vissuto per 23 anni In Glap- 
-pone,Hh'Senatora: comunista 
QluseppeKBolla, llon. Oloigio 
U Malia, Il ^generale Albeno 
Ciingaib e’ Albeno Morevla. 
Pa Io acriltoie da gueira na- 
aoe dalli regione e non dagli 
lallnll, quindi .la alrociia tono 
un latloeseenalalinenle nàto. 
nale.:L'uqiiU|lia M * creala nel 
passalo 2 wbOdell'lnceato per 
coslllulre. fanilglla; dreaebbe 
creare II tabt della luena pa 
tiuicire ed .evllare queMaà) 
pensiero bellico.. 


Cultura e Spettacou 


Buon successo a Bologna per il festival pensato da Max Roach 




azz 


Prima una specie di sfida 
tra le percussioni e il piano 
di Taylor, poi una parata 
di stelle, da Steve Lacy 
al «gelido» Winton Marsalis 


nuppo aiANCNi 


Cedi Taylor, ha «duellato» con Max Roach al festival 


■i BOUXìNA Irnmagmatevi 
dira mcclU fidata che si 
amatM da tehipo immemore* 
bile, f toro genitori, però, sono 
- un po': achizofrenici. Cosi, nel 
corso degli armi, assecondano 
o-contrestano questo reppor* 
lo. a séconda degli-umori. 
Feimo restando che un vero 
maMfimnio non lo consenti* 
ranno mai. Questa, più o me¬ 
no: è la situaiiofle storica del 
ra» a Bologna. Sul fatto che 
qui esista un pubblico nume¬ 
roso, compente e amiassio- 
nato non titfilstono dubbi. Se 
pero questo pubblico abbia 
dlntto 0 merto a hequentaie 
una programmazione concer¬ 
tistica, è r^izkHie del tutto di¬ 
screzionale. lasciata alTarbi* 
trio e ai gusto personale del- 
ramminlstratora' di turno. 
ÓJesto assetto istituzionale 


grottesco, nel quale sono con¬ 
finate tutte te muùcha extra- 
accademiche ed extrKom- 
meiclaii, che sono poi quelle 
dove più spesso ti e^me l'e- 
volu^ne del iingiraÉglo, a 
Bologna è puticoiàfiriente 
evldèfile proprio per la nahlra 
onnivore e la curiosità Intetlei- 
tualedel mo {ù^bt^co. 

Sotto l'egida dèi Comune e 
del Teabo Comunale, e la 
strana sigla di «Jazbo». un fe¬ 
stival laa, comunque, é rina¬ 
to: tra glomt fitt} di musica, 
programmata, in dheiti spazi, 
con presuppostf amtHzioti. un 
coinvcgglineMo margiirale eh 
cinque club cittadini, uno 
sponsor iliustre. e tm consu¬ 
lente artb^ die é uno dei 
più grandi musicisll viventi; 
Max Roach, padre riconosciu¬ 


to della moderna percussione 
afro-americana. Spetto ad 
un passato, jazzistico recente 
davvero di basso profilo, è 
certo un notevole salto quali- 
tativo. Qualche neo, inevitabi¬ 
le per un'iniziativa che è pur 
sempre alla prima edizione, 
potrà essere magari corretto 
infuturo.. 

L'inaugurazione, nel con¬ 
fortevole palazzo del Congre»- 
ti, era tutta affidata al duo fra 
CeciI Taylor e Max Roach, un 
incontro-scontro - verificatoti 
solo due volte in precedenza 
- fra generazioni, filosofie é 
visioni musicali affatto diffe¬ 
renti; espressIofUsta e furiosa 
la «danza delle dita» sulla ta¬ 
stiera di Taybr, razionale e 
controllata la poliritmia di 
Roach. Con que^ premesse, 
il dialogo non poteva che as¬ 
sumere. in roolte fati. Manda¬ 
mento di due monologhi in¬ 
trecciati: iriù confronto atleti¬ 
co che in/opJqy. Baila conse¬ 
guente uniformità idi fondo, 
perù, emeigevano a tritò mo¬ 
menti (ti aha poetia, quah era 
lecito aspettarli da Aie capi- 
acuola di tale stature. 

Per la senta successiva ci ti 
è infarinatamente tratieiitt al 
Palasport, alquanto sovradi¬ 


mensionato rispetto alTeffetti- 
va misura del pubblico, e as¬ 
sai- meno adeguato ' come 
cohdùiorii d'ascolto. Di sce- 
na/ dopo un conciso ma con¬ 
testato soto di Steve Lacy. la 
’M Boom Re PeicùssiOn, ottet¬ 
to di percussionisti che è una 
sorta di estensione su ìa^a 
scala deità concezione ritmi- 
co-meiodica di Roach. resa 
più esplicita ed accessibile 
dalla presenza di strumenti in¬ 
tonati, quali k) xilofono, il vi¬ 
brafono, gli steeldnims, ecce¬ 
tera. Punto di fòrza dti cartel¬ 
lone doveva essere l'incontro 
fra Roach e Taltto gigante del 
to|p!dirifrrtrn/qg Ari filafey, ma 
tiottunaUmento > queti'uìUmo 
è stato colto da JhfBriò à Lon¬ 
dra ed ha toizatamente diser¬ 
tato l'appuntamento. Non è 
mancato, però, un altro ospite 
illustre; il magnifico Mongo 
Santamaria, per il quale ROa- 
eh ha scritto una comppsizkK 
ne che è stata senza dut^ D 
momento più emozionante di 
un set peraltro, interminabile. 
Assai meno pettìnenle. per di¬ 
re 11 meno, la prasanza À Tul¬ 
lio De'Plicopo^ salito sul palco 
nel brano successivo. Flnalo- 
ne con rituale Jam-Session: 
Winuró Manalis, sul tema di 
Oreroàee rende un poco ri- 


Tv: Luisa, che aveva 40 anni nel Sessantotto 


Luisa è una donna del '68, con una figlia che occu¬ 
pa le case, un matrimonio finito. Luisa è una qua¬ 
rantenne che si lifA una vita. Che sciare di aspetta¬ 
te un bambino... È lei la .terza donna» della serie 
scritta da Ennio De Concini per Raidue; Franco G- 
raldi ha chiamato Senta Berger (con cui aveva già 
girato due film) per ritrarre questa donna che a 
quarant'anni deve dimostrare tutto il suo coraggio. 


•IkVUOAlUiiBOIt 

■ ROMA. Emma aveva 40 cui una donna pqlm pTeixle- 
■nnl nel Cinquanta, quando "eS“9 t'jJjMOfBO’ 
quelle tughe Jgnillcavano ar- 

rendenl, adcOmodanl nella 'he ^^Jtaato hrdM pii- 
Storie di donne, è IVaneo 
propria, yits **0» Mire^ spfr Qiraidi a elmenuùti questa se- 
nnzàt ^f|a é, arrivato ai fati* ra (alle 20,30 su Raidue) con 
^lel «anta» negli anni Sessan* un nuovo personaggio; aiiche 
tarara ormai l'età matura ih Uiisà ha 40 anni.<«(nà^ tfmiiii^j 


sono cambiati, fi '68 é appena 
trascorso... I 

Luisa è ancora beila, bene¬ 
stante, apprezzato nel lavoro: 
una «donna In carriera», che 
al lavoro d'ufficio preferisce 
pero il mondo di sentiménti 
che l'attende a casa, il rappor¬ 
to con la figlia diciottenne, 
con l'ex marito-dal quale sta 
dhioRiando. con N suo nuovo 
compagno. (Ri «anni difficili», 
per Mi, appartengono M pas¬ 
sato; una bimba avuto quan¬ 
do era troppo giovane, a 22 
anni, un matrimonio finito in 
fretta, a 30 anni Ma Tunlco 
«egno.del tompo.che paràa é 
su quella foMar Invau di ere* 
:nw di bdlezM, di rossetti. 

Anche per Luisa, peto, sco¬ 
prile a 40 anni A aspettare un 
nuovo bambino è u^O'«•che^ ' 


20 del desttnor non è troppo 
tardi, per una .donne ,che ha 
già organizzato fa sue vita, ri- 
comiitoiare .daccapo? Una 
scelta diffieffe. anche se sente 
In sé la tonerezza delia .mater¬ 
nità, Irutofitoià quella maiurilà 
che : min aveva .da (Mima vol¬ 
tai*... Ma. gli.awenfrnentt non 
lasciano sola Lutoà col suo ro¬ 
vello: la fIgUa é a Rebibbla. 
per avto partecipato ad una 
occupazloiibAcaae.àlomen- 
tl traròlgenll, la ragazza crede 
alla lotta dagB oOcupanii. tie¬ 
ne IbatriNnli ttportmanche 
ineOa IbiD^lwgiiieaaa.-coinvol- 
dendo madie: nel suol idea- 
n.EintlM.ceia,dowR:l piccoli 
rengono tMenuB iiel tolti uno 
a capo e fàbro al lofidOkfra to 
due doMle'ti'diea ulto illlinl- 
^<à mioeasjsny cowpliq| i à}^-la 


ragazza dckritonne, che Luisa 
fino a quel momento ha con¬ 
siderato una bambina, confi¬ 
da alta madre di essere incin¬ 
ta. < 

Il rapporto tra le due donne 
(Senta Berger e Cristina Mar- 
sillach), la crisi di Luisa > che 
tenta di nascondere.al mondo 
questo suo dramma, incapace 
di dmentore mamma é nonna 
insieme - sono il nodo del 
film, sciolto con delicatezza 
dal regista, in un confronto 
continuo tra le due protogoru* 
ste che non iclvoleno mal nel 
. banale né fonaito 1 caratteri 
del peisofMggl, riuscendo a 
lare della loro storia anomala 
una storia di gente mormale». 
incul^fteonosoeiBl 

liiiia mrelierà di essere ac* 
cantohaHa-figliKin quesio;mQ' 


spettoso omaggio alla memo¬ 
ria di Clifford Brawn, poi ti ag¬ 
giungono vìa via Julius Hem* 
phill, Santamaria ed altri- 
La conclusicrré, seihpre a) 
Pàlàspori, ha visto ih scérià il 
World Saxophone Quaitet, il 
sestetto dì Winton: Marsalis, e 
UdoppiO^^quariettodell’pnni* 
preseinte Roach. Il Wsqtié già 
fatto apprezzare* in tiàUa, per 
le indubbie qualità solistiche 
dei suoi componenti e l'origi¬ 
nalità degli impatii siNiòri, ma 
la platea botogneSe ha espres¬ 
so anche nei suoi confronti 
qualche insofferenza. Marsalis 
è un (ùqdotto tipico di certa 
mentolito iazzitiàto, ossestio- 
nata daii'idea di «p^ezionàre 
la tRtoltiOné», óònicéQó deViui- 
to astruso per rapprésehtare 
una ihutica che ha un costiul¬ 
te punto di interéaw giusto 
nella interazione dinamica 
con la propria storia. Marsalis 
è condaimato» a : una vasto 
popolarità • e infatti a lui ti 
deve U maggioie incasso del 
Festival ^ peiché rappresenta 
TinwsUmento di una malor di¬ 
scografica. ed' esereita II suo 
ruolo A star con airiofewlez- 
za e compiacimento. Di hii 
era lecito attenderti una bella 
sfil» di standud calUipafieL 


fra pre-bop e post-bop, inter¬ 
pretati con pulizia e qualche 
elemento di modernità. E tan¬ 
to ha fatto. La contrapposizio¬ 
ne Ira un quartetto d'arohi e 
uno Jazz Che é alla base di 
Doublé Quartel è un ewmpio 
eloquente delia originalità di 
scrittura e della grande apertu¬ 
ra culturale A Roach, anche 
se rispetto alle prime appari¬ 
zioni italiane il progetto è par¬ 
so un po'datato. 

In delinitlvai un festival con 
alcunimomenti apptozzàbili e 
qualche ombri; la scelta di 
Tullio De Ptacopo conto unico 
t rappreséntarite délTIhtoro jau 
europeo è parsa quanto meno 
avventati; uria (»rta tsoMva 
enfasi poitaiulTirnriiàitoi ha 
portalo folle a tnicurare I 
contenuti. La itèisafideai ap- 
prezzabUtsflma. A affidato^to 
responsabilità artistica ad un 
muiicliti della statura A Roa¬ 
ch, ha flAto per partorire il 
clastico topolina visto che 
«Jazboi.non ha psesentalo al¬ 
cuna proposta che non il fos¬ 
se già sentita, leoentoflieiiie. 
nelle vicinanze. Ftodune.e 
commiitionaie nuova fflutioB, 
per un festival del genere, pa^ 


legittima e necessaria. Fona 
accadrà la pnaiiina volta, 


mento cosi delicaio, rinun¬ 
ciando alla pileria nuova ma- 
lémità e lasciando fuori da 
questo drsdhina I suol uomini, 
rex marito (Meirié Peifini) e 
il nuovo amore ((RànA (W- 
ko). Negli anni Seitehia avere 
éO.anm non sìgnUlcairiù cAu- 
dere i conti nella vita; almeno 
per una professionista («Mia 
madre ha 45 anni, ma non ha . 
tutte queste creme: non ab¬ 
biamo i stridi», dirà una bam¬ 
bina figfis di baraccali. «Ospi¬ 
te» per una notte nella casa A 
Luisa). MaplùchelapOMibi- i 
lilà A ricominciare (la nik^ 
famiglia, l'inattesa maternità) 
è il nuovo rapporto tra madre 
e figtto la caduta di una bar¬ 
riera generazionale, la novità | 
drLulia, quarantenne del '68. | 




|t «■•tiitBf, diqj^ «MI» QkiW 





0.80 aAMURAI. Telefilm 


23.88 MI UOMINI D'ACCIAIO. Film con 
Jennifer 0‘Neiil; reali di Steve Carver 


1.80 VCOA8. Telefilm con Robert Urtch 


20.30 cniSTOFORO COLOMOO. 

Film IV puntata) 


21.30 DOCUMENTAmo 


«1: A3; 8ì lOs lf» Ito 13i 18; 18; 13; 
li; 13. caz: 8.30; IM; 8-30; 8.38; 
11M; ll.3to 13-30; HJO; 18.38; 
17.30; 18.30; lOJto 23.33. 083: 8AB; 
7.20; 3A8: 11.88; lOAi; 1A88; 18A8; 
20A8;I3.Ì3. 

RADIOUNO 

Ondi ««de: 8.03. OtBe. 7.66, 9.58. 11.B7. 
12.M. 14.67. ie.57, tS.66. 20.67. 22.67; 
8 aedto anch'io '69:10.30 Gattoni nU laiK 
po; Il Vie SiiIreP IVode; I8.W Sewel ■egre 
dU «ole: 18 I paginone; 18.28 AMhbai: 

20.30 JmtonK MosMtl; 23MUale. 
fonata. 

RADIODUE 

Onde vada 9.27, 7.29. 9.29. 9.27.11.27. 
13.26. 16.27.16.27.17.27.18.27,19.26. 
22.27.81 etoni: 8^8 Un4« NovafNa; 1to48 
Vatgo anch'io: 18 FerUe e mone: t8M I 
ponwripeio ; ttoOtSftecSipactte t edUlciitt 
tedia: 18.10 Radtecanpua; 20J0 F«l aeeaal: 

21.30 Xadtedua 3131 none. ; 


Onda ««da: 7.11, 9.43.11.43. i FMudta; 
7-8.30-11 Concwie dal mattino: 12 Foyar. 
I Notizia dU mende daS'epara; litoi Ortene; 
13.11 Tarn pagina: 21 t'ora dal tate. Muai- 
I ce di RIehvd Wagna: 22.20 Bha note. 


SGEGUILIUOFILM 


BOrM FURYO 

Regie A toMtee OeMme» Mri OiuM lowrito Rvul* 
etri SeltÉinote» OtoRprara ^Irew Bretittne 
finsi. ItOmImitL 

Coita 6|RjrM e iRtitonorie. H programme fiioriniii^ 
etico A Arrioo Levi ehioonl pteterà A ouirre e pM9. ' 
eoco un belìHm Arette w stopponMeOehimi Uu 
cfrimontet, sL'imiMre riti eontiel. Seoonrio guerre t' 
monAtit, leolB A Giove. Un crudele copItinQ giep- 
poneee comindi un eampo Aoonoenfremento^ do¬ 
vi tono rinchtoti prigioAito A guwe toAeti- 
taro, un maggiore ribolli Ali erewà riti problemi. A 
moti fri cto granrio Mutionei e Al pente eut fiumi 
Kwris, un apetogo an U m ita ri i i B con protagonisti 
duoroAi-iter, SmmotooBonvte. Per voifro puno- 
•ito: affo 22 TMfmoniisvto riiAot • David Bowio 
unproyem m a tatitAitoaSretaut MoonUghta. Coin- 
ektonta voluta. 


20.90 QUEUO OTRANO CANI... DI PARA* 

Ragia A Rohtfft ttwramoiit oon Dean «fonti. 
Ometme PliifieWto Ui8 (19HI. 00 mhmtL < 
Papà onaeta a tongterimo hniAà farti Aeggara prò» 
curatori pir! sripulrw la Allàl ti «lefAmo. per ma* 
Aa.inuntimpétlooeagnona.NoncMad9toviil;per- 
ché: è un f:.n dtiia Wtit Oiamv. 

RAfUNO 


20.90 LA macchina NERA 

Rosladi Elllott Silvtratalni con Jamoa Brolìn. 
Kathlaan Ueyri. Uia (10701. 92 minuti. 

Nuovo Mtaatae: una mittarioaa automobile nere 
compie furtaaa fcorribanda nA pMSino d( Sama 
Ynez. Ammazza oncha Avara# poriono. Lo scenffo 
parta alla caccia. Ma ehi guida M alnistro vficolo? 
Chissà... 

ITAUA1 



29<0S FANTASMI 

Rogio di Don CesoarAIL con Miohaol Baldwin. 
Uso (1979K 87 minùti. 

I bsmbiA amoricaA sonotroppo curtasL Qui il frodi- 
cenere Mère si Infrutoli In uns ctat dova qusMo ha 
appena tfssportato una bara. E fa inoorifri strani a 
orriAlanti. Insomma. ci siamo capiti: un horrA A 
seria 6. dal tutto.pardibila. 

ITAUA f 


0.E0 LA PORTA:OELL*INFERNO 

Ragia di Mark Robaon. con Dana Andraws, Far- 
lay Qrangar^.'Uaf flSBO). 92 minuti. 

AngOsciMo dilli morta dallo mlAo. un gtovana opa- 
rata vórrabttofartoun funarala A lusso, ma rtort na ha 
i mani. Stmprt più in paranoia, uccide un prati a un 
innocènti viana ìrteoipato dai suo delitto. 

RAIDUE 


■■■■ 



l’Unità 
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Cultura e Spettacou 


^7^ 



8vlMo«li» BIclitw _ 

irconcerto 

} 

Silenzio, 


Ettore Scola parla del suo nuovo film 
con la coppia Troisi-M^troianni 
presto nelle sale. Intanto sta per dare 
il primo dak a «Civitavecchia» 

Non c’è Splendor 
se il dnema muore 


;.la Musica 


Spkndor deve ancora uscire nei cinema e già Et¬ 
tore Scola sta lavorando al suo nuovo film, dal 
curióso titolò Ciuitaoecchia Ci sarà ancora la cop¬ 
pia Trolsl-Mastrolannl, Di Splendor si sa già molto 
che ^ Un film sulla fascinazione del cinema e sul¬ 
la morte di una piccola sala di provincia, che arri¬ 
va dopo Via Paradiso e Nuovo anema Paradiso, 
che è un pretesto per parlare anche d'altro, 


f* ( 

■■ mUMNA. SvialoUivtticH- 
ferenW saluta « coitilncta « 
suonate Non ilniané ma) In 
àllesa del sllentio sacrala - 
mula riclilesta di altenzlona - 
forse perche gueslo stesso al¬ 
lenalo I aiienslone ,ple Ina¬ 
movibile e il primo elleno tan- 
, Jl^teshe,^ ciea^non j^na 
« uBmo suoiw esci .girello 
Bigotte o« tifi, 

ìBliìer si impone ai 

h&eiaosa'dl unICOfdl ai)(l:J 

;.. my o nel 


MICHIMANMLMI 


iperiSllì' difllclle 
tenui un pu^bli^ 4hi 




«■[ilOMA tAh //posto de/fe 
nafM Ho letto la critica di 
Caslial^l daSerilno*, gongola 
ll'glofnalisla di liiovincia tulio 
mm 0 giornali quando vede 
il manil^ all ingresso dello 
Splendor, Il cinema di Jordan 
Litìgi e Chàntal (Mastraianni, 
TttWi Vtady) Va ancora a 
gotUle jMje,inlsgttl Beigman 
nonJafluI luftr esaurito come 

, rnMÌo I rìschi del mestiere 
AtWdelilnem'à d autore 
’d^AMifor, tW«o, nim di Et 

lpte;S6^'aei*|iloml nelle 
reale Italiana A ibma doveva 
, giàdÌMn dll!Ìlol,«a II succes¬ 
so Scania di CMso Arsa» 
M ha miecalo parlino la cop¬ 
pi# MMNanni-IVolsl En- 
IrainU | piiìl battono bandiera 
qtM, I duali, dopo il 
bntino <1 oro di Natale, assa- 
prmho I (rimi del -Carnevale 
.prima tMIi Quareìime (am- 
meiio che per loro ealsta) 
Raccortw Scola al tiMono (è 


lucatu rtvolla” * 

Asmhé RIchter leg|a,<rd*gga - 
tulio, a non stacca gli occhi 
dallo spmtUo 

Il pipgraiiuna del conoeito 


V >9» SI V S •aUl,*'’ 


ontntiino dall'Atetulòne 
«Musica inslame* compranda 
va uno Schubert difdcln come 
quello della SonaU in sol 
Op 78, fumo « cele^ 
stUIn qqiqe non mais adguUo 
di una ròsa di auiod quali 
Wjter (Varlaalonl 0pìl7). 
Si^nowski (i'ite^A^- 
wve k Ce(iP9ù ’dnl cl^ 

BattoK iTrok buHit 
aoM, OpSq) e*Hindi»miw 
(Me 1922) oVverò la slnidsl 
deiumpllamento d|.lnidte 
che qaraì(etì«sall fdchlertei 
uHImianirì) fa parte della Jnd* 
ta re|Utra 2 ior)e dell acdadUlò 
la qpmtaia^bne che «otto le 
surd^a queste pagine icqui^ 
siano un sen^o dna catMra 
di falKlnò Ihaudiio Ancora 
una volta cioè Uutòriili della 
lettuca richterìana funzioni 
come W lese^apa^te che spa*^ 
lanca le porte alia compren* 
alone al godimento puro e 
semplice di muaiche e autod 
dlfllcilinente pròpostl proprio 


Quello che pHma colpisce- 
lo 5i s&da sempre parlando di 
pichieT- è che nasce nohliÌM’' 
come ira mente braccio dito 
e pedale è (t colore del suo¬ 
no Uvanaredelpeso la strati 
ficaziope del Umbri (ii) Schu 
beri ii suono era quasi da for- 
teplano) Ma Richter fa qual 
cosa di più - e forse in questo 
è la sua «modernità» La tavo- 
! tozza oltre a dipanare m (ili 
chiarissimi i discorsi più intri- 
> ceti (come ad esempio nel 
virtUtìSismo delle Meto^ di 
‘ S 2 ^ànow$ki stilisticamente 
. sospese Debussy e Scria- 
I blH) diviene un mezzo cól 
I quale narrare quasi la strutti 
ra dr Un branò oltre che resti 
tulme la poei^la Cosi in Schu 
beri ogni sviluppo, ogni tema, 
ogni movimento aveva un suo 
colore come se RIchter avesse 
t a disposizione più di uno sUu* 
mento sui quale suonare ora 
questo ora quell episodio Ma 
è stato nel Webem atematico 
9 antidlscorslvo delie VaMt)" 
ni Op 27 che i) Umbro si ^cari¬ 
cato di un preciso compito 
poetico passando dalla rare- 
f fazione siderea dei primi atti 
I mi al sempre più ossessivo 
j pesante inienogarsl in un 
tempo via via dilatatosi insie¬ 
me ella percezione sempre 
più netta di ogni nota come 
un singolo inaggirabile punto 
di domanda E improbabile 
che Webem Szymanowskl o 
Hindemiih abbiano conosciu¬ 
to ovazioni più calorose del- 
1 altra sera 


in partenza per Civitavec 
chia) •Splendor non è un film 
sulla nostalgia, almeno nel 
senso più consueto del termi 
ne Diciamo che è un apolo- 
ghetto su un modo di vivere 
che non esiste più La chiusu¬ 
ra di un cinema come sintomo 
di una situazione più genera 
le Di un Italia in cui basta una 
parola invece di una (rase, po 
che (rasi invece di un capitolo, 
poche Imm^ini Invece di un 
film Splendor non rimpiange 
queste cose, piuttosto le regi¬ 
stra» 

Viva la tatevWoM aDoztt 

dntaaloiiccUiideltdM- 

«a • lo pradnca, anche aa a 

vena lo ■aasaot 41 cpÒL-i 

No davvero Cerio lo ipetia- 
cok) ha travato albe occasio¬ 
ni, altri luoghi occupd spàil e 
momenti diversi Ma è altret¬ 
tanto cèrto che se 11 clriema ih 
sala finirà circoleranno meno 
4dee tra la gente E con meno 


idee t rapporti sono meno 
chian le divisicmi un po più 
profonde La nostra piccola 
storia è questa una ula cine¬ 
matografica che nbn e è più 
CiMe tei «taatgllai, i 
pcfoonial tavcccUano c 
Haglovaiifacoao eéiiza trop¬ 
pi prohIèUl di vcnelBl* 
ittaóta» tNnko tracco è 
una coatceAgura di apallo 
per Marina Vlady giovane, 
E'una ecciti praclaa? 

Non amo molto il make up la 
cosmesi i tiranti, le rughe po¬ 
sticce Nella fomig/ki ho tam 
biato nella diuersa età, alcuni 
attori qUl ho pensato di utiliz 
zare Mastraianni Troiai e la 
Vlady cosi come sono Mi inte¬ 
ressava la circolarità del senti 
menti E quindi anche un In 
contro d'amore tra ventenni 
può essere rappresentato da 
chi hè„aVuto quell incontro 
Irenfanhlprifna. 

Lo alenn «ale per 1 fUni 

oraotat » 

So bene che qtialehe critico 
mi farà le pulci In effetti non 
ho scelto I film da esperio La 
cinefilia noh è sèmpre rispet¬ 
tosa del seiitimèhto popolare 
Vorrei che 11 miciocosmo di 
Splèmhf rapprs^ntàsse e la 
scinse intUirè'geografie e spa 


zi dIù ampj^dl quelli descritti 
Del feste è yh film scrìtte e 


realizzato Seguendo i sopras 
salu della memona con una 
stmttura aperta, usando ptut- 
tqrio Uberamente U bianco e 
nero e il colore E un Cuor- 
dando guardando im film im¬ 
pressionista in cui I epoca, dò 
che sta succedendo fuori, si 
Intuisce dal di dentro Anche il 
cinema ncostruiio a Cmeciuà 
risente della stessa logica, è 
Uri misto di rilfi diversi la cu 
pola apribite deli Orfeo certe 
poltroncine dei Manzoni, giù 
sto per regalate ài pubblico un 
senso di atmosfera mitica che 
non c'è più Quando c'erano I 
carabinieri per arainare le tei 
le e il cinema «a il passatem¬ 
po più aueso A Patembara 
Satrina un mio amico esercen¬ 
te le ha provate urne per non 
chiudere nffe, lettene, aste, 
spogliarelli Niente da fare, co¬ 
me JoRjan alla fine haibvute 
cedere ^ 

A<hllndcdlcld,ldetei. 
te, quelle nuovo fltat 
A quelle penone che (anno 
sonnecchiare tt loro spirito cri¬ 
tico davanti alla tv, privata e 
no $è una tejitao due a setti¬ 
mana uiclaeio da casa per 
andare a vedere un film al ci 
nema. non ^ imputa quale, 
penso d^e te dose andrebbero 
meglio Nbn si batta di Invoca¬ 
re. relirio£uri«ite, la cerimo¬ 
nia coilertlvl. ma di ricreare 
1 abitudine alia saia c(nzmàto- 
grafica 00 ^ i fibri, peraliro, 



sono più belli 

Allora, dai lagtooc a OUvIe- 
n> Beha, che hn taonlziato 
ui po* min «FatelgUa» In tv 
dalle tetecamra di «Va* 
Pensiero* 

Mi hanno detto di Beha Se mi 
avesse fatto l esemplo di Om 
óre rosse o di LawrencedAny 
Pta sarei stato d accordo Ma 
La famiglia nasce come Vilm 
raccolte, tutto m interni, non 
credo che abbia perso molto 
nel passaggio sul piccolo 
schermo in ogni caso se era 
noioso poma te era anche do¬ 
po 

E delle pelmteha heittte 
che cosnpcMlt I vera che U 
dama ItalloM è te lap- 
pnaenlalo pef,ripkcn, w 
thè U dMttera èolew 
dpkBdor» nd ogni caaln7 
Ho telefonato proprio starnai- 
Una a De Hadeln per dugli che 
ntenevD sbagliato il suo ntteg- 


Primeteatro. Debutfa a Roma «Amanda Amaranda»,'una novità 
Peter Shaffer con-la pòpolare interprete e Marina Confatone 

astelli in ina dT:^)Ssena:fc 


giamento Sbagliato soprattut 
to nei confronti dei miei colle¬ 
ghi i fùm italiani rum mtmea- 
Vano, e lui. comunque doveva 
vedérli per intero e giudicarb. 
Anche pàr dire non mi piace, 
come è successo l'anno scor¬ 
so a Cannes con H Sdbta di 
Bellocchio Ma è anche aco^ 
retto dire che Splendor andrà 
a Cannes C è Una commissio¬ 
ne al la(voio potrebbe esclu¬ 
derlo perchè non te place 
Hai viste «Nuovo rtnema Pa- 
ndlae*, di Tonatove, Tal- 
ira Atei dedicala ad nna aa^ 
ladlpravtecbeMorar 
SI, e mi dispiace che sia anda¬ 
te male È un film bello, gene- 
losoi pièno di amore per U ci¬ 
nema ^iel ho anche detto a 
Tornatole Soprattutto mi ha 
sorpreso I ah^lamente della 
cntica, cosi agro, persecutorio, 
cattivò Chissà terse se amas¬ 
sero di più il cinema, i critici 
non scriverebbero certe cose 


delTinglese 


di Peter Shaffer 'traduzione di 
fHer Benedetto fìtetòll Regia 
di Antonio Catendq. Scene di 
Nicola Rubertalii, costumi di 
Ambra Danon Musiche di 
Oèintano MaaocchettL Inte^ 
preti principali ftesselte Falk, 
Marina Confatene, Luigi PistU- 
fi, Bianca Maria Caitetii, ùiiff 
Bagnato 

RnteTeitimElte 

Mi Ancora uria strana cop¬ 
pia al femminile, per Rosseila 
Falk, affiancata stavolta da 
Marina Coniatone Qui in 
Amondb Amorortmi (ma il tito¬ 
lo originate suona diversa 
icmtni^ LemCe and iouqge), 
atrniamo due donne non più 
gtevanii I una fantasiosa sino 
alte mitemarite^ l'altra (cosi 
sernbra, all iniziò) solida e 
concreta La prima, Amanda 
(che in realtà si chiamerebbe 
Lettici cioè Letizia), (rovan 
dola fare da guida ai visitato 
ri df un casteilp poco notevo¬ 
le b qùalche distanza da Lon 
dra tende a colorire o a m 
ventare <tel tutto gli eventi 
svoltisi nei secoli fm quelle 
mura La seconda, Lotte qua¬ 
dro dirigente di un associazich 
ne (o istituzione) che si occu 


pa del beni culturali hn con 
Arpanda un inconbo^icontro 
determinato appunto dalle 
proteste dei tuiisff, aeccnti di 
sentirsi racconta dèlie frotto¬ 
le (ma di più, ocMne risuUn:,|te 
tèsumontenze epistolari, sòpp 
quelli che te gradiscono) 
in breve, Amanda 'Stene k- 
cenztete Presa da tardivo ri 
morso, Lotte te offre poi un al¬ 
tro lavoro e tra te due nasce 
un amicizia Siicopnràchese 
Amanda di padre (ranceèe, 
ha ereditato soprattutto dada 
madre, attrice girovaga il gu* 
sto per l'iperbole e per te Sto- 
ria-Mttecolo (di cui Shake¬ 
speare fornirebbe I esempio 
massimo), Lotte, figlia don 
esule tedesco emtoie di ttbri 
d arte, nutre una vera passio¬ 
ne per le antiche bellezze a^ 
chitettoniche aborrendo edili 
zia e urbanistica moderne FI 
nirà efre Amànda e Lotte va¬ 
gheranno di unirsi In 
un impresa die illustri cón 
perfida ironia, g|i orrqri delle 
nuove aree metro^Utané 
Ma nel frattempo il loro so¬ 
dalizio sarà stato esposto a 
grave nschio te pnma avendo 
contagiato la seconda delle 
sue smanie istrioniche, si sa¬ 
ranno iniatli dedicate a recita¬ 
re per se stesse tragici episodi 




Marina Confaiont i Rosielta Falk In «Amanda Amarandto di Pstef Shaffer 


del passato con speciale pre¬ 
dilezione verso le decapitazio¬ 
ni di ré e regine (Mana Stuar 
da Carlo dlngh^teira, Mana 
Antonietta) e un certo gior 
no, Lotte ci avrà quasi nmesso 
te testa 

Ammettiamo che cosi rias¬ 


suma, te crniUnedié di Pet» pato in questa àua opera re- 
batter si presenti abbastanza cerne sènza riuscire ad emal 
scombinata Ma, come si dice, gamarli, elementi utili a co- 
vedere per credere te nò^ strulid tre'Oi^i^^ trame dif 


ubile Amodèus, abbia inzep- uche stravaganti, due povere 


cretine degne di pietà più che 
di complice cordialità 
Ma il pubblico vutrie ridere 
E nde e applaude alle baiuite 
pio sceme rbeivando un geli- 
db silenzio alte patetica tirata 
con te quale, per chi non te 
ayéise già intuito, ^Duella 
Falk Amanda èvete ii sottofón¬ 
do amaro defle sue frenesie 
Lq Fblk, comè ovvio pa¬ 
droneggia te scena, e vi spa¬ 
droneggia, anche perchè della 
regia di Calenda si iweitono 
tebili tracce Marina Coitete¬ 
ne sembra impegnate nel far 
dimenticale te buona scuote 
napoletana donde proviene, 
magari adottando un astruso 
accento angte-tedesco Lu^i 
Pistilli è di turno per una mez- 
z orette (dalle 23 alle 2330) 
sulle due ore e un quarto ate 
bendanti det totale (mteivailo 
a parte) E (» I arte di chi ai 
stupisca di esser capitato lA 
Due o Ire curiosità. 1 am¬ 
biente di apertura ricalca 
qoetio disiato dallo stesso 
scemiate, Rubèrteìli, per 
i Enrico IV piràndelilano 
•Airiaranda» (sempre stando 
alte versione italiana) è ii no¬ 
me di un liquore fabbricato su | 
ricette medtoevali La bellissi¬ 
ma gatta (o gatto?) che com 
pare pér alcuni minuti è un 
granóso presUto di Pupella 
Maggio 



Gea lionello, storie da figlia d’arte 


•WANIACNIMIAM 


■1 ROMA. Incontro Gea Lio¬ 
nello nel suo camenno qual 
che ora pnma dello spettaco 
lo È giovanissima disponibi¬ 
le spontanea e somdente e 
somiglia molto a suo padre 
Alberto con Io stesso sguardo 
grande e attento Parliamo di 
lei figlia d arte ma non trop¬ 
po attrice che sta costniendo 
con saggezza te sua carriera, 
persona con i dubbi e le emo¬ 
zioni di una ventunenne alle 
prese con un lavoro difficile 
ma «inevitabile* Alte Sala Um 
berto sta recitando in Crono- 
ai un testo di Leopoldo Trie¬ 
ste del 1945 assai apprezzato 
nell immediato doMuerra 
ma assente dal palcoscenico 
dal 47 

OeaèElena una delle due 
figure femminili del dramma 
un adolescente che te guerta 


ha lasciato completamente da 
sola e che si Innamora con la 
dedizione e te cecità tipiche 
della sua triste giovinezza di 
uno spaccone cmteo e beffar 
do È nel suo personaggio che 
Tneste ha espresso quella «fe- 
licllà della cronaca» che susci 
tò in molti li ritorno della cro¬ 
naca nera sui quotidiani dopo 
te pausa fascista 
«Elena - iqiiéga Gea - è at 
tratta m maniera morbosa dal 
le storie violente che le^e sui 
giornali È introversa, Silenzio¬ 
sa e In questo mi assomiglia 
perché se tutti dicono che so¬ 
no allegra e attiva m fondo io 
mi sento una solitaria e una 
pigra» Elena è anche il suo 
penonaggio prefento tra quel 
li interpretati finora «Ho fatto 
Augusta ne Ut Cosaen^ di 
Zeno la tavoratnee malata In 


Tre operai di Beman te can 
tante lirica in Questa sera si re’ 
cita a soggetto e iteli 84 il de 
butto ero te camenera omo¬ 
sessuale amante di Carte Gra 
vina ne La governante di Bran 
cali un ruolo motto impana 
tivo che ho affrontato crm 
estrema apprensione e tanta 
paura» 

Da piccoia, nonostante il 
teatro te tese evidentemente 
fanultere non ha mai pensato 
di fare I attrice Poi per caso, 
convinta più da un amica che 
da motivazioni personali, ^ è 
iacntta ad una scuote di recita 
zione ed è stato il classico qol 
po di fulmine *N<m appena 
ho me^ piede sul palcosce 
nico ho sentito che quello era 
11 mio posto e che queste pas¬ 
sione era dentro di me da 
sempre Ma ho cercato di non 
avere fretta di non bruciare le 
tappe nè di sfruttare il mio co¬ 


gnome per apnre porte che 
non sono ancora pronte a var 
care» 

Come «figlia d arte» le ave¬ 
vano proposto a 14 anni di in¬ 
cidere un disco e di recitare in 
particme nel cinema che non 
51 è mai sentila di accettare 
decisa a annegare i luoghi co¬ 
muni sulle capacità innate dei 
figli illustn e i assenza di una 
spinta iniziale che non sia la 
necessità di doVer competere 
con i immagine di un genitore 
troppo celebre «La presenza 
di mio padre all inizio mi ha 
carKato di grosse responsabi 
lità perchè sapevo che it pub¬ 
blico si aspettava da me te 
stessa bravura Adesso invece 
è una forzè abbiamo un rap¬ 
porto personale più completo 
che investe oltre alte vita pri 
vaia anche il lavoro Ma mi ac 
corgo che col tempo ci sentia 
mo sempre più colleghi e 


sempre meno padre e figlia e 
onestamente non so se prefe- 
osco che sia cosi» 

Dopo Cronaca, Gea Uonel 
lo sarà Knstine ne Lasignonna 
Giulia di Strindberg, ma da so¬ 
la sta studiando 77 fio spasolo 
per allegna di Natalia Cinz 
burg uno dei molu testi che 
sogna di interpretare, insieme 
ad un Ipotetica commedia m 
CUI possa recitare nella parte 
di un uomo di mio mo^ di 
affrontare U persrmaggio è 
sempre motto istintivo, visce¬ 
rale profondamente umano 
non riesco a non piangere se 
te Storia che interpreto mi ha 
davvero commossa Fwse è 
perché mi sembra di virare ve¬ 
ramente solo sulla scena di 
comunicare quanto cè di 
sommerso e di più vero dentro 
di me solo attraverso le sensa¬ 
zioni e i pensien del mio pe^ 
sonaggio» 


Disco. L’esordio dei Timoria 

FTemiàta ditta 
rock Italia 

Il nuovo rack italiano comincia a oiesceiie con le 
propne gambe E i gnippi di giovani musiclitl 41 
affacciano anche nei catedoghi delle grandi càie 
discografiche È il caso dei Timona, band di cin¬ 
que ragazzi bresciani che hanno finalmente pub¬ 
blicato qna raccqta^^n cinque loro brani, E ai 
scopre Chè la ntusicà degli emergenti talvolta « 
migliore d; queila'‘di>ianli loro colleghi piò famoal. 


■i MILANO piccole bande 
emeono Decilamenie, p^JI 
rock italiano II nnnienio è In- 
vimvDin e huakUnd ComitKia 
ad UKiR dai ganga |iei al- 

Ironiaie le gdm awantun di- 

KOgraOclw E)ii «aio del TL 
mona, cinque lageiailbleKia- 
ni che l'anrq aera, a MIano,' 
hanno aHrontato la nK)V#Alie 
in un conceno pefla auilnpa. 
In occasione dell uacHa di un 
En cinque cankonii elkhelU 
Pqlygraih, luK'allro «hq dv 
snieaaebi|e Come lantf elui 
groppi che tentanodi imporre 
una visione musicale avanza¬ 
ta, fatta soprattutto di nuovo 
nick e di pochi compromessi 
con I industria diacogralica, 
anche i Tìmoria suonar» Ui- 
sieme da anni 1 primi lavori, 
mollo grezzi, in liigleae, poi II 
salto alla lingua italiana, un 
Importante lìconoscimen» 
nell S7 con la vittoiia a Dodi 
targalo Italia, manllestazione 
organizzata dallattivissrmo 
Studio Divinazione di France¬ 
sco Caprini, infine I approdo a 
una major 

La licetui e semplice Idee 
chiare e mOba voglia di tuo¬ 
nale, con In più qualche el- 
lenzlone alla qualità del mo¬ 
ni Umorla, Il disco mandato 
nei negozi, mpptezenla cosi 
un esord» più Che posiUm 
cinque canzoni che si muovo¬ 
no nell ambi» del rock di 
strada, ben giocale sulla chi- 
■arra di Omar FedilnL che 


aciive anche le mutlcheb I in¬ 
sti Buona la niee di nnmh 
aco Renga, cotpòaa quanto 
basta per gategglan bène ebn 
il teiiu» ritmico di D^MO Cn- 
vallato (basso) e Diegoilalàl 
(batteria), nlenlte le leaiMit 
di Roberto Bandelkr h|uinodn 
compilo di coliegamnnio. Ov¬ 
viamente, come tpea» capita 
ai groppi ilallani che privile- 
giano la genuinilà dei moni 
alla banalità compotidya, |a 
iOstanza t ancora un po' 
grazia, ma già si sente nel fa¬ 
vaio dei TImoila u#fmpiraia- 
z»iw più che conetta. Il rdert- 
mento, loptamitto bi àfbMM- 
ne e dollaii la canmnecbt 
apre la prima lacclfia, à a 
quel rock melodico a «rneca 
che si Impreilodace a tratti 
con inserii ctiUairbilci e buo¬ 
ne Intuizioni II bratto pi4«iiv 
zecca», comunque, è nq- 
mane, utt Piccola aagglodaUa 
verve creativa di Ornar Maèittl. 
mentte Mr perette Aott mi Wttf 
rasenta )) dlS|NilMemen!l, IW- 
keggiante.grule-aopraltuRa a 
un n»iml» mattellattle 
Certo, anche I Tlmoria, «o- 
me tutta le bandmoaune ai 
primi parai, dovranno lavenie 
molto mila nllinaaiom dal 
suoni, ma Uttentioaedall'ln- 
diiitda dlKOgmnca per fflwwl 
groppi di casa noma tt di per 
sé un de» Incongglanta, »l 
cinque ragaaii bteralenl plO- 
mettono davvero Delia 


Teatro. Paolo Rossi a Milano 
_ 


dìHaipo 


a. DStlb 


U vlaloDi di Mortlner 

di Stefano Benni, Riccaido Pl- 
(en e Paolo Rossi, regia di 
Gianpiero Solari, scene dì 
Ctoigio Taramari costumi di 
Elisabetta Gabioneta, musiche 
origmaii composte ed eseguile 
4a MucoBtei, SovinoCesaito. 
Roberto Coppotecdite lnte^ 
preti, Paolo Rossi, Lucia Vosi- 
ni OiannlPsttedino. 
frlMaPo; Tcatm Wrawi 

r Costruire un epopea su 
uno scarafaggio per poi 
scopare che ci aveva già pen¬ 
sato Kafka trasportare trecen¬ 
to aragoste ma sgarrando sul 
tempo e quindi, non pot^ 
coiuegnare sognare di essere 
chiamati à lavorare per te 
Grande Opera, cioè il Gran 
Teatro, come attori e vedérsi 
offrire dalla medesima un la¬ 
voro di aiuto eietttKisL. (sejy 
pure vicino al grande Ein- 
stem) adorare Brecht e spe¬ 
rare un giorno o laido di 
averlo come regista per poi 
trovarsi a fare il solo varietà 1 
sogni di Harpo al secolo Pao¬ 
lo Rossi, si confondono con le 
visioni (meglio incubi) di 
Mortimer Gualandi 
AI centro del nuovo spetta¬ 
colo di Paolo Rossi, acxolto 
con grande successo dal pub¬ 
blico (il testo è scrìtto in so¬ 
cietà con Stefano Berini e Ric¬ 
cardo Pilen) sta il teatro in 
tutte te sue sfumature 11 teatro 
che SI te legato alte terra, ma¬ 
gari un po grossolano rab¬ 
berciato con tutu 1 SUOI <az 
210 » e «figlio di» al posto pusto. 
immediato e bizzarro Ma an 
che il teatro che si sogna, là 
nell empireo dei grandi, tutto 
perfetto e ali apparenza seroq 
problemi, perché i babbi Sha- 
ke^ieare e Brecht vegliano su 
di lui 

Paolo-Harpo ha forse una 
sola certezza il teatro è te vite 
e. quindi, non solo ognuno te 
il teatro che sa magari con 
quel profumo acre di saldccte 
chè non sarebbe spiaciuto a 
Karl Valentin ma anche il tea- 
tre. deve rappresentare ciò che 
ci sta attorno, te nostra gene¬ 
razione 

La generazione di Harpo é 
te stessa di Mortimer terse 
una generazione di teligali» 
che hanno smarrito i sc^nt 
incapaci non solo di Ideologie 
ma anche di utopie, in banca¬ 
rotta con se sterai Così Morti 
mer trasportatore di aragoste, 


ex politicizzato duro idritete 
nella vasca da bagno per farti 
passare te sbrónza di freppi 
Negronv compie ^n yteggiq a 
ritroso nella pfoprte wS^ te 
ragazza di un tempo, Uthlm- 
ma. gii amici^ passando (ti 
te per dite, ma il Negioni può 

Un naigio che al battlonita Fi 
una cOmmerita - lepìtan iMtt 

divina - con tan» di uilnntt, 
ri cui ingnarocoqa il pieli» 
modk» dì S SSO lira, ttn- 

ndiso nppraattnla» bp^to 
da quatta Grande Opm-che 
ala là in al»e Che lutto fUao 
daevede. " 

M ognuno il auo'VIigIHo, 
insonnna. K Molllme» Capita 
Haipo, asrataiuió laàM di 
infnghi e di fmanni 
accompagna» «a quella 
svampita di Stella cf» jva 
nocchia popconi a ihatlica 
chavnng gum òasttnata a 
cambiala conttnuamen» n»- 
lo voce, vestito, in un gran 
andirivtol ha t tubi Innaeemi 
che delimitano lacamplicirai- 
ma scenografia (unaacena )n 
simultanea cara al vecchi 
spenacolidiFO) 

Ne ha (atta df strida Fax 
Kowalski Rossi, petarrNaraSn 
qui al TealralMp» cttttaacii- 
to ai più grandi suocasat del 
teatro di nvtsta. E oggi (aapef- 
tacolo di gnipjia.,«ttftMéeo, 
un po' lungo e Hpuddvo an¬ 
che ma non tradtsCeFa sua 
(unzione di cantotedégli ulti¬ 
mi che saranno sempre gli ut- 
timi Con la sua (accia da allu¬ 
cina» il gusto di una comici¬ 
tà slabbrata e coniromam 
che non rinnega la poltUca 
(coma paraaampia,nalpio- 
lago in cui » spettMolo'viena 
dedica» ad alcuni opanidel- 
1 Alla), ri luo Jlu» dradubbll- 
co coadiuva» dal raglMa 
Gianpiero Soliri che aemhn 
dmaitittri anche lui. Reali è 
con iberiein e rigurgtll di 
amorosa lenaRiia Harpo, 
deus ex madrina. E (xwriaal- 
ma è UKta VasM, Stallai mol- 
» più che una spaUa con il 
gusto dell impicNViiaiiohe e 
dell Iran», adorabile nella sue 
presenza alloochUa e epirilata. 
E poi c'é lui, Morrimer (Gian¬ 
ni Pailadino), con la sua aria 
sSduclata da cucdolone cha 
si é sveglia» per hwarsl apro- 
tonda» come moltt, naila 
melma di questa locielà al- 
fluenleeplenadi akigtni cre¬ 
tini. 
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Bloccata 
in Senato 
legge su 
agenda spaziale 


Bloocatt in Senato la legge per la costituzione delt'azienda 
per le atthrilà spaziali, già approvala alla Camera, irministro 
RudMI aveva chiesto l'approvazione delinitìva del testo,' 
mentre II sottosegretario alla Difesa Pisanii proponeva una 
modifica per introdurre un rappresentanté della Difesa nel 
consiglio d'amministrazionedella nuova azienda Gira, ù 
proposta di Pisami .è stata trasformata ih emerrdàmento, 
ma ha icKontrato l'opposizione dei socialisti. I senatori co- 
muniid Renzo Gianotti e Menotti Galeotti hanno fatto nota¬ 
re il contrasto interno al govemo e alla maggioranza e han¬ 
no sostenuto chè, mentre é sensato ridurre il numero dei 
consiglieri di amministrazione, è sbagliato inserirti ii rap¬ 
presentante della Difesa. Un contatto tra ricerca spaziate 
deli’Asi e aeronautica militare deve essere mantenuto per 
Biiravia. 


Uccello Uri gigantesco uccello càr- 

jII A nivoro che sapeva solo 

jll re iiivulf camminare ed uccidere 

iCITOPC d€Ì avrebbe seminato nella 

preistoria lin sentiero del 
PmiSIOnCI terrore dal Ftelo Sud all'A¬ 

merica del Nord. L'esistenza 
'■ dciruccello, atto quattro 
. .. metri, è Stata confermata da 
una aerte di ritrovamenti in Antartide (tra cui un gigantesco 
becco a punta) ed in Florida. L'enorme camlvoro non sa¬ 
peva votare, si sarebbe trasferito camminando, con un viag* 
^ furato alcuni milioni di anni, dall'Antartide al Sud Ante- 
nca'e da qui nel continente nord amerteano. L'uccello, ri¬ 
battezzato dagli scienziati iTerrore», è •probabilmente il più 
peiteoloso mai comparso sulla superficie del nostro piane- 
te>, losttene Lany Marshall^ un ricercatore dell’tlstituto delle 
origini umane» di Beiieley (California). «Terrore» avrebbe 
cominciato la sua carriera omicida 46 milioni di armi la nel 
FbloSud. s 

Stanno arrivando La comparsa di virus che 

MHÀall «flMatf / Sfuggono all'azione repres- 

mpinflv vPiVa siva di un farmaco contro 

ffflfffHM l'herpes potrebbe essere li 

IlU’ majIUImaP ’ segnale premonitore che 
WIC IIICQIvincr una nuova classe di medici- ^ 
ne antivirali, saranno rese 
inutili dagli agenti Che devo¬ 
no combaitere, proprio CO- 
me ù aocaduto a molti farmaci antibatterici, Virus che pio- 
voqino l’herpes divenuti resistenti al Gyclovir, un medicina¬ 
le usato comunemente, sono stati scoperti in paziend affettl 
dalia sindrome da immunodeficienza acquisita (Aids). Si- 
•no ad ori virus dell'herpes aitretfanto resistenti al Qclovir 
non amio stati ritevatl In persone non affette da Aids. «Perii 
momento non notiamo alcun segnale di inefficacia dei Gy- 
ClQvirln pallienti normali; Non credo che ci si debba preoc¬ 
cupare#, ira detto il doti Nlck Ellls, ricercatore anziano del¬ 
la ounoughs Wellcome co«, che produce il Cyclovir. Per il 
dotUi Maron Kirsch/ del General Hospital del Massadtusetts 
a BóMbni Invece, l'attuale sttuulone può essere paragona- 
a^quelia dedil anni 40, quando venne sviluppata la peni- 
'Cililna. ' ' ■ 


ngevi virus 
reslsteiiti 
alle medidne? 



Un consorzio per le ricerche 
.. sui superconduttori «aldi», 
Upnmo.detgenerelnEuro- 

ga,.è.stato fondato in Gran 
retina dalla società di ri¬ 
cerche Marwell e da altre iel 
società, tra - le quali 6ic, 


■i Anche per la scienza me- La nostra vita, il metabolismo, i fer- muscolo cairdi^o, o il metabolismo 

‘•el “nJo indagati dai <^l|.ziicclierif Un modp’per studiare 
non !è iolouii ag^ìic.%c^ ppsitroni: ci sono delle macchine, i 16 stàtò>neurologico; pskhiatnCò, car¬ 
me, « un trammenio di vna- Pel Le immagini tomografiche'che didogìcòdiun uomo. Per farèricerca 
torniscono rappresentano dati quanti- sul taimòie. In Italia esistono tre centri 
doin una i(msia,MvarKioia totivi, cioè gli indici numerici che se- Pel e recentemente a Pisa, nel corso 
croata di un pae» deaerto, gnalano la distribuzione dell'oss^ieno di un convegno, sono state messe a 
L'eaaeieumanod la parte più ng) cervello, il flusso del Sangue net 'contrònto iè diverse esperienze, 
complessa e misteriosa della ° 

storia naturate. Le radici di ^ ' 

ogni malattia partono da qual- WfUifltlA ftl tf HTIMt 

cosa-chenon funztonà nel - ' ^ 

CresMte, m^tenersi, ripro- romùnicazioni a moonln L'autriisMlnrp A un tradi'irfi I numeri- in disponi 


comunicazioni presentate a inograte. L'acceteratore à un 
Pisa ha supérato quCllo del- «miniciciolrbtie» che accelera 
^ l’ulumo congresso della So- protoni e deutoni per; produr* 
SSanti coordinati di m'Schi. c«ii.^nc«» di trted«,na tetp yrl^rad k tettiroconvt; 

SLf.'%^rd°LÌk?^ Con l'aiuto desti «peni en- Srll'^S^"!‘’del'^SSS? 

sma F«rwnaie uc ie aiiera ariamo „^i -nmafi». ,aKii 


mografo. L'acctieratore à un traduce i numeri in disegni cerca, in questo caso ima Sés^ 

•miniciciotrimié» che actttera della radióatti^tà presente santina di persone che parlai- 

protoni e demoni p«;'produr- nella sezione di organismo. no una lin^a sola (l'inglese) 

re materiate tadkisttìvo con vi- Solo m parie l'avventura e integra me^ieiratanye- 

ta brevissima; ndhrisotopi dell’accuratezza nelle mani tri scientifici: La lomc^àfia si 

dell'ossigeno, del 'Carbonio, del fisici e degli, ingegnen. sposa , con l'Nmr (risonanza 

• - - ‘ • magnetico-nucleaie) che, ca- 


oei^Àe deff^^ltepi. Con l'aiuto degli esperti en- dell'ossigeno, del carbònio, del fisici e degli ingegneri: sposa, con l'Nmr (risonanza 

zioni rmiaboliche dalleduali triamo nel territorio numerlz- detl'aioto e dei fluoro che Vanno di pari passo te tanta- magnetico-nuct^) che.ca- 

Doi nascono te malattie da cu- della tomograflai U Im- consentono di «maicarek cte* sttehe rilevazioni, del precessi pte^ la ^Mltà del protoni. 
^ bui si chiama Ftet «to- reaglni ottenute alla fine del- menU fondamentali'de(i'orga« fisiok^ici e il bisogno ere- nvela te struttura anatomica 

r«ie, 0^1 « cniaina ret. uo- -u... ...-, «ente di slìienèrt» con l’abl- del corpo umai»; l'Nmr pena 


moerafla a emissione di oò^- l'esplorazione non somMteno ^ nismo allo stalo di moteo^v 
SSkSSe rtwirnateffi. *«“ «S*"' I" ^ ' ««n»>taiKloli in trecce a^ 

ra elettronica paiticoteriaslma 5 - 'WW*® leUche dette'«racciau».76-un: 

che affenna e nproduce in tm- 


•curo che: vediamo nelle'ra¬ 
diografie,nim sempre facili da - 


tedine di trattare «la» malattia 
nel termini freddi delnaturaU- 


m dote un patrimonio indi 
spensabile visto che il mete 


UIC alienila cii|iiuui«.c III mi- , v- .. cj . fiiodo tofiitfcaiOid rimettere sma'U malattia appartiene t1 

maginiII(errneitiòbiochimico, mtaalwieila-yittlijiatl^ IndiKohibiIrnente Ula vita di Sl^cjSatoTBi'a nSìa 

del corpo umano; !'«!«d.l. ' Pollici.» pe, «guSe .!»»<. ogm Individuo, è.una «orla. re&t Sfaldi 


mento degù zucchÌ6rl, tt coll- passo .te vteenda^ metabolica , non un accidente; Comunque, 

sumo di oulgeno, U flusso del cioè degk zuodteri, de^i ambioa' . stri sinigoll eventi, le ; tecniche 

sangue. « 1 cidi, degli acidi gnSsl e anche, alteri consentono di zracco- 

A Pisa si è tenuto un conva-.. dei farmaci e altre soaianze al-, ; gliere informazioni sempre 

gno eumpeo per »profo.KU. ^tlve_ .. pai mnple 


con il ciclotrone da qualche 
amio. il uij^ è le mani dei 
lecitlci é II denego delle indù 


gho europeo per approfondi. 
re le(lueMktnedellUcuratpi. "SiuK?^ 
*à nelle metodologie di mtou;. 
ra che d realizzano con i to-: 


IHiH 


. Dlaboraloriodlcliiinlca.dei . .A Uxidm g «a» memo , 
radiolarniacl funge ila «aa»- 1 ; :pim» uno atrumento che: ac- 


u ampie.v; cliiùcodeimedtct e taicteiua 

A UxKlm ;» «alo ine»o a del biologi. Reila un dubbio. 


MWS.^CORMItte 

siiaLd 


za nette metodologie di mliu-., radiofarinacl ninge da srattp- :punto uno strumento che: ac- e non è un dubbio da pocoi 

iache « ,ealljiano <»nito- S^'XhelSi'SriSSrS » <« «ntiollo. pe, veriBoaie U potere di nievaaione qJSte dei d “poli 

j''08'*l!.. l iniMuac'aodalciAache iHm' fa itiaicaluia risponde al del tomografo laccogliendo nando l’integrialone, quello 

hi prevaleva f»lcl e ingegne-' mai«ia c » chej^- «mipUbdiéle sIcHIride; . tutte lè diiaìbhi dtf rfi^ KlenUhcoo quello te^n£o.in 

ri. ipKleliaU che heniw ac. ™ "« Al tomograto'Me « hwo eme«l dal Idtbqe EmmlS. duatilale’ . 

quiitato un molo roòltp im- -.qrriimlaaio^ « otti®,* irid nwn. 


n. spKiaiiati co* hanim ac- Huain-uo-j, (^nò vàrie Al toinogratef^J lavpro. «messi dal lotoite; L’immagi- 

2SS.'SmSe"ll.'“Mt<i'S: tanSe^'i'SISStr?",^^ 

M'pS%'irlÌ5?*rielteS S^InTn'SSS*!«SIS- ^ 

mento Sta diventando, in Eu- P®'* ''”'*****'tf 


tette ': te. direzioni :dei raggi scientifico o quèllò tècnico-in 
emessi, dal fotone;..L'immagi- dustrtale? 



del Pet e iii suo -(terfezÌQnàs 
mento sta diventando. In' Eu*' 
ropa, un settore di'ricerca dif- i 
fuso (vantun c«ntri)i:che co¬ 
pre il 33% delta quota ffloih 
diate. supenndO'dl poco gl 
Stati Unite' ' 

1 centri Pet italiarri sono tre, 
tutu avviati per iniziativa del 


^Séite ,pef, r,itóturbl'bògn^ grafia delta teitioa di tessuto 

dlrèntaho visibili zoné cere- «niettere, positroni yCqtefUoni oocetera. la rretituztone na- 
■;brali:.d*ririigÌite:..dal:cattÌw.:..:p^9?0»^*"**WW*SP-^^ 

nlk-julnne «Muti :nrimii. in i 


diòlogla aoiro rcètepnfl 

plìcazione avi^ati prima. 


Cnr a MilanorNapoll. Pisa, do- <*ei [utnotl (orKOlogte) 

vè risi^ la struttura più com- ? Pàdito più 

pietà, pieao l'toUlulo di Italo. “^1. Ma « gU italo progetlalo 
logte clinica diieitodal prolès- «n vmow. fw^rnma. euror 
So? Luigi Donato. Ovviamente, '*«*»•. 

il buon uso della macchlria C:.„. ,-v.. >.v 

nonàsoloqucslteiteditécnl- , f. .v/; ^ 

ca, deriva dal iiM di dòmaii-' a fi 

de e rerifiche Impostate dèi ' |l^;: 

medici che fanno ricerca in a- ; 

campi parlicoteri. L'istituto pi- ' V m^0MW^ 

sano è fra i più Pranzati nella ,V 
ricerca sullecaidiopalie. * A ^0 

pire la lacuna. Obiettivo del 

convegno la possibilità di ri- 






Muovendosi I 


sce unicamente dal calcolo, è 
una immagine astratta, f , 

Oli scieiutati svedesi stanno 
proponendo'una interazione 
ancora' più’ SotUle tra il com- 

Bdier e l’Immagine naturale. 

igiteitzzmo -te fotografia : di^ 
unatettadibeivelio. te elabo- 
lanoper suddividere con esat¬ 
tezza tutte le'hinzkmi. strutte- 


convegno la possibilità di ri- origne. f fotonivenim.aoolpl.'' teu tutte te funzkmi.stiuM^^^ 

durre al.massimo ùmarglni di^ te Tmìnuscoli citstalU’di Ger-:'''<'rali,f-per ognbaonafOttengono. 

errore diagnostico, di vedere, tnanato. di'Bìsinuto'distribuiti' cateoteodo te> dimensione ttH- 

n lavoro di raccordo scienti- nel modo più preciso possibi- nel 5l2,rivelatori.cbe slaiuio dlmensipnate. ipotizzano .tra- 

o fra 1 ventuno centri PUt le nello spazio e nel tempo, il fuon dal corpo umano, sono stazioni rigide q.deformazioni 

ifnnai In un nirMrjimfna movImento mdisclpilnato del- le semineltei att’eita'dei due elasticheMnsommte .mettono' 


ffco fra i ventuno cento ^ t le.nellospazioe tiel.tempq, il 
europei, in un programma 
constato CeesulteXimen-^ 

tazione Pet, è duetto dal dot- concertare pijotocqjji omog» 
tor Riccàrdo Guzzardi, orga¬ 
nizzatore del convegno, Guz- 


anelh a corona'^die Ritmano msteme una mappa computo- 
un vero e"proprio; tunnel. II .- rìziata, un atlante del cervello, 
paziente viene infilato qui .'< 11,1 nel, quale vengono^ poi mte^ 
untettino scorrevole; Le smiu- - potati i dati dei, singolo pa- 
nelle rfretano i Iqj^ cte' te 


i»ei (standard) nell'uso degli paztente.vtene InfÙato qui .''Uvf nel, quale yenaonpi poi mteh 
to ftori rio, ouaridi, ^a- . luiletth»«wrevole,Le«.ù- pohfi i deh del «.«olo pe- 

nfcMtore del convegno,JSuz- oir'l’ablUtà del medico trelte riretano l fqtotU cIre'te a 

uK!! j!?" può essere accompagnata e colplsoono.'e un''cbmputerri- reil tempo.dl iiradiazipne. 
te^^ttura pubblica pelle accresciuta dalla mappa dtei- costoilsòe U percolo ,Wiaite. Non w ha rabiludine: di 


ricerche in questo campo fa- rate dei fenomeni patoKMici. aai punto oi amvo ai iNHUodi pensMe nniegrazione euro- 

voiiice un ampia capacità di registrati «in vivoi. Game (a si partenza, fino a dare un’im- pea anche in termini di bioim- 

tevprare insieme, senza com- ottiene? (I lavoro dell'impianto magine della sezione sotto ac- magìnl ^^urela loio evolU' 

petltività sulle fonti di finan- è suddiviso in tre fast: occorre cusa. Questo perché è stato zione tecnico-scientifica è 


ziamento, che va a tutto van- un acceleratole di particelle, predisposto un sistema poten- profondamente unificante. La 

taggio della qualità e quantità un laboratorio di chimica ra- te di cairóio che sì impadronì- dignità nazionale è sostituita 

dei risultai. Il numero delle diofarmaceutica., infine un to- scé dei segnali, tt etabwa e dml'orgogiio del gruppo di ri- 



Aids, nuovo fairmacp 

Autorizzata negli Usa 

la vendita 

della Pentamidina 


Misteri del rettile dal lungo collo di agno 


■i WASHINGTON: Decisione 
itottoa delta Food and Orug 
Adminiilration < amèricarià. 
L'annuncio è previsto^ per la 
settimana prossima: è mostra 
come polemiche e pressioni 
provocate dall'i^ds hanno 
cambiato i criten con cùi si 
autorizza la vendita di un far> 
maco. Peiché ora vterie auto- 
rizzato, ancora iNlmà che fini¬ 
scano ricerche e test, Un nuo¬ 
vo farmaco che previene una 
delie complicaziorii più gravi 
causate dall'Aids: la pneumo- 
cbrtl. Il farmaco si chiama Pen- 
tafhidifte: esperimenti fatti al 
San Fteincisco General Hospi¬ 
tal hahnoiinosirato come 400 
pazienti a cui è stata data, che 
già avévano::sof(eito di pneu- 
mocistl, non hanno più avuto 
ritorni 0 ricadute. La deciSlÒì; 
ne dell'fda, permetterà ai me¬ 
dici di prescrivere ta Puntami- 
dina a chiunque sia stato in¬ 


fettato dal virus e, forse, di al¬ 
lontanare il più possibile una 
dèlie principali cause di morte 
dei malati dì Aids: il sessanta 
per cento dei quali muore 
proprio di pheiunociSti. 1 test 
per provare come e quanto 
funzioni, , però, sì stanno rive¬ 
lando difficili da completere. 
Parecchi rnedtei hètu» già U 
permesso di prescriverla a 
scopo sperimeritale; e al Na¬ 
tional Health fnstitute, per 
questo, lion si rtescè A mettere 
insieme un gruppo di volonta¬ 
ri: i malati già sanno che solo 
la metà riceverà davvero ta 
-Penlamldipai agU altri venà 
dato uh piacebo, per poi ve¬ 
dere ta differeniza nello stato 
di salute dei due greppi. Gli 
«attivisti deli'Aids», comuiique, 
hanno detto che la maggic^ 
parte dei, maiali è pronta a ri¬ 
schiare effetti collaterali. 


H «Un serpente infilato nel 
guKio di una tart^gaf: que¬ 
sta definizione, attribiiila. ad 
un paleontologo del ^secolo 
scorso, rende perfettamente 
l’idea dell'imbarazzo che i 
Plesiosauri hanno creato fin 
dalla loro scoperta. Persino il 
nóme, che in greco significa 
•rettile<igno*, fa capire subito 
che si tratta di esseri quanto 
mai singolari. 

I Plesiosàuri, vìssutt nei màri 
di tutto il mondo da circa due¬ 
cento a sessantecinque milio¬ 
ni di anni fa, ai tempo dei Di¬ 
nosauri, erano grandi predoni 
rharini che univano un corpo 
tozzo e largo, dotato di aiti 
trastoimati in robuste pinne a 
forma di remo, con un corpo 
lungo e sottile, come quello 
del cigno appunto, ma a diffe¬ 
renza dei delicato palmipede, 
sulla sua cima torreggiava una 
testa di rettile, irta di lunghi 
denti acuminati. Le dimensio¬ 
ni di questi ammali variavano 
a seconda delle specie, in ge¬ 
nere erano lunghi sui cinque- 
sei metri, ma Elasmosaurus, 
uno dei giganti del gréppo, 
poteva superare i tredici metri, 
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Probabilmente i Plesiosauri 
riuotavano in superficie, scru¬ 
tando ir mare dairalto, quari- 
do una preda, in genere un 
pésce, capitava nel loro rag¬ 
gio d'azione, saettavano II 
lungo flessibilissimo colio, fio¬ 
cinandola con le zanne mici¬ 
diali. 

Veri mostri marini, i Plesio¬ 
sauri hanno eccitato la fanta¬ 
sia di schiere di lllustratOTì 
scientifici, ma sono sempre , 
stati un problema per gli stu¬ 
diosi. 

Il paleontologo americano 
G. Cope, famoso per te sue 
scoperte di dinosauri, fu il pri¬ 
mo ad imbattersi nello schele¬ 
tro di un grande Eksmosaunjs 
verso la fine del secolo scorso. 
Quando, dopo anni e anni dì 
intenso studio, riuscì a rico¬ 
struirne l'aspetto, si trovò di 
fronte ad un animale cosi uni¬ 
co che ritenne necessario 
creare un gruppo di rettili a 
sé, che chiamò Strepiosauri 
(letteralmente: rettili contorti) 
per giustificale tutte ie anoma¬ 
lìe che vi aveva riscontrato. 

in realtà, come gli fu dimo¬ 
strato non senza qualche sar- 
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Jules Venie ne fa incontrare uno agli av¬ 
venturosi eroi di «Vir^gip al centip della 
terra., e lo deàoìvé impegnato in uno 
spietato duèllo con un altro titanico abi¬ 
tatore degli abissi. Metà rettile, metà ci¬ 
gno, il plesiosauro è diventato quasi un 
archetipo, un simbolo deU'immaglnaito 
collettivo. Ancora oggi, a più di un seco¬ 


lo dalla scoperta della sua esistenza, il 
bestione nasconde molti misteri: come 
si riproduceva, come nuotava? Depone¬ 
va a terra le sue uova còme lè tartaru¬ 
ghe, o partoriva in acqua figli vivi, come 
i delfini? Di certo però sul plesiosauro si 
può dire una cosa: somiglia tale e quale 
al celeberrimo mostro di Lochness. 


casmo da parte di alcuni suoi 
colteghi-rivati. tutte le stranez¬ 
ze da lui osservate erano do¬ 
vute al fatto che, «>mp]ice ta 
sua retrema complessità, ave¬ 
va montato io scheletro alla 
rouescto. U professor Lèi^, 
un'autorità a quei tempi, visi¬ 
tando il museo di Fliadeifia 
doi'e O^pe esponeva crm or¬ 
goglio ta sua «reazione mera¬ 
vigliosa», prese il cranio deli'a- 
nìmale e Io collocò in fondo a 
quella che avrebbe dovuto es¬ 
sere !a «oda». 

Gran parie deile anomalie 
scomparvero cosi e gli Stre- 
ptosauri cessarono dì esistere. 
Cope da parie sua, con lo sta- 


tlLVIO RINISTO 

to d'animo che chiunque po¬ 
trebbe immaginare, si mise af¬ 
fannosamente ad acquistare a 
proprie spese tutte le pubbli¬ 
cazioni che riportavano la 
«sua» rìcostmzione. 

Anche «nomializzalo», ì'ElO' 
smosaurus restava sempre un 
animale impressionante non¬ 
ché spettacolare; un bestione 
iungo oltre tredici metri, di cui 
più di metà spettava aH’esile 
coilo. 

Ancora oggi, a.più di un se¬ 
colo dalle prime scoperte, i 
Plesiosauri nascondono molti 
misteri. 

Come si riproducevano? Co¬ 
me nuotavano? Forse veniva¬ 


no perìodicamenle a riva per 
depoiré le uova come fanno 
te taitànighe:di mare, o forse 
partorivano in acqua figli vivi 
come i brò contemporanei It- 
UosàùH b: anche gli odièrni 
Delfini? Non si sa. Nemmeno é 
noto il meccanismo del loro 
nuoto: gli animali acquatici 
usano in genere due diversi si¬ 
stemi di locomozione, o si affi¬ 
dano alta spinta di una coda 
potente, mossa da oscillazioni 
dell'intéro corpo (pesci, coc¬ 
codrilli, delfini) o utilizzano 
un paio dì arU, quasi sempre 
quelli anteriori (tartarughe 
marine) per «remare» nelltac- 
qua. Le foche tanno caso a sé 


in quanto utilizzano: un siste¬ 
ma «misto» fra i due. La cop¬ 
piadi arti che non viene utiliz¬ 
zata in genere si presenta as¬ 
sai meno sviluppata, e duran¬ 
te li nuoto viene tenuta ade¬ 
rente al corpo perché non sia 
diostecolo. 

Con ìl IoTO corpo targo e ta 
coda .piuttosto corta, di certo i 
Plèsk^urì non nuotavano 
oscìitandò la cololla vertebra¬ 
le, per cui dovevano affidarsi 
setiztaitro alle lunghe e robu¬ 
ste pihné; ma a differenza del¬ 
le tartarughe, sia le anteriori 
che le posteriori erano, ben 
sviluppate. Non essendovi 
dunque la predominanza di 
una coppia di aiti sull'altra è 
probabile che i Reslosauri 
avrèsero escogitato il sistema 
di ùsarìe entrambe senza che 
si Ihtralmassero a vicenda, ma 
come? Pòrse, sostengono al¬ 
cuni studiosi, avevano adotta¬ 
to unài^spectei di «voto subac¬ 
queo» doppio, muovendo le 
pinne ahtehori4n sènso oppo¬ 
sto risp^to a quelle Meripri: 
quando te prime tri alzava^, 

: le altre si abbassavano e vlce- 
versa,xdirielé:^i delta libèlb-, 
le. 


K) ^ 


Al giorno d'ogglnessun ani¬ 
mate acquatico si muove in 
questo modo, ma d'altro can¬ 
to oggi non esiste nessun ani¬ 
male che ricordi sia pur tonta- 
namente un plesiosauro nella 
forma e nel modo di vita. 

Il fascino dei Plesiosauri pe¬ 
rò va al di là del puro interèsse 
scièniifico, essi sono diventati 
ormai un archetipo) un Simbo¬ 
lo deli’immagmaHo'coltattìvo. 
Non a caso, infatti; #1 awènhì- 
rosi eroi di Mi«gto # flèniro 
de/Ai Temi di Jules Vème du- 
rante una furiosa térnpesta in¬ 
contrano proprio un prièsto- 
sauro impegnato Irt imo ^ 
lato duello con un altro titani¬ 
co abitatore dc^lì abissi* E an¬ 
che trascurando la nottata, più 
o meno credìbile^ dèi. rititm- 
mento alcuni anni ta-da patte 
di un pescherecciogiappone¬ 
se dèi resti imputridìU di unV 
norme creatura dal lungo col¬ 
lo sottite. Nessie, ilpiù famoso 
e inafferrabite (sempieche «1 
sla) di tutti i mostri, cheda gè» 
neraiioni richtama fiottè di tu¬ 
risti da ogni patte del mondo 
sul lago Ness.to Scozia, a qo» 
credete che somigli? 













































































VMM portila In 
'NpiMM.Sono; 
lipollili.oirca 
di K fWlItfi II 
, .nunnuBBioW: 
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Slogan, botte e feriti 
all’ingresso del Comune 
Interviene la polizia 
otto persone in ospedale 


Il dramma degli alloggi 
per migliaia di %iii^é 
Tantissimi senza tetto o 
parcheggiati nei residence 


'%:ì'737' 

' • * 
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La «bomba» sfratti 
lidc^lio per la casa 


a mergenza cw «spedia ilìComunéi $contri tra 
tela a dimostranti, fanti, un clima di tensione 
^pericoloso, totlo è successo Ieri'mattina sotto le 
,lpastre .di Cl'utdlo iri Camp|do|^, dul^te una 
fflIhUestasione di sfrattati, eiie^MlvAd.WCupato 
la scala di aceeiM dopo cha || sindaco aveva nfiu- 
■,)ato di riceverli, £ l'ultimo atto del dramma della 
'eìtsa in clll(, Apeuse del Pci;.«La>8l)jnlii^ laiitanteii. 


urb&m sono « 
Fatebenefratell 
dai reparto mo 


ifiea-dlmosttÉ* 
alati 'mlMitl. 
polizia che. 
Ili, cercava :di 
ente dalia MB* 
davano in pie* 
vl.Allaftrie.yn 
doleva eiaeie 
itico: dueA^ 
i\[ mcdicanTiA 
, un ageiMi 
»iletraipon*to^ 


^IlidriiMMvdeia è wpM’ 

'|t''|lhiiM.del;ai(^àeQ, mIm' 
Miw ^^sf^pidoflfo. ^Tafi 
jeiVll) tA pd^ b dlpioitrM*. 

. tl,^Ìto^pertoneiCoMntt|f4;d^ ! 

din, ttitpuma driennqMMfpi 
vihtbld. nr luHà Av|)orluM 

fMimwi'dh «Uft^nionia^ 

, iMe.ufl|e|oyilMM4n.slla CM 

Ma àilfU MlmlPilfl 

n 0 n'M>M nuUi>i a runlmq 

coMm .otiWrtHlpiiQ amij 
tiliim'nilM daiiKifiaiia, 
N ciSunpMjMiUanllMiitM 

]en, Is 


rfneidl'' 9 l|èln<una città dove 
ee tM4oMouàil 114.000 afit* 
di proprietà 

‘rpubbftU.^ 

- 1 '^|iIUtlcri!|>CQmincialo verao le 
ivvj h-pjnaniteitantl erano arri* 
;w,ya(i..dp:pòpoivlnalberando car* 
ed aUn in 

■^cin-ahiiMhWO^ un incontro 
.^ijeoni^flhuinMeo. E proprio il 
-^hftuto^^'pftmo ciuadlno di 
' -rlc«i^nu.Jdro tfelegaiione 
’iii^Hi^dd^^yéelpItare le cose 
>!^AIc$NW'.dft^pi^l rowifeitanti 
;jaofln':r(ù|m;ip|d’anMre aulla 
7|Cà|a didime IV, lingresao 
?,^pmicipAle.pir?«ntm nel pa* 
r : iumcomunllbf e rhanno oc* 
.‘ ^ciiutà. Una deelnà di donne, 
i^inwitOt ai'legavB con una ca* 
£:.tef^^torra'il^-t>aaa^ di 
Aurwi au cui avevano 
-^y4>iiM!O3fni40nda. ^ 
«Vm^lpuipglomo tutto è 

' 1 manlie* 

;;^O^i3KonflO|(4r0ollfla vo* 
T^minQ^andtfii^i pteaMiaire ii 

di lottai 

rip^jWiiìiii^ni niiiiilki I ha 


alanti ■ ai San. Giovanni. Tyttt- 
con Una prognosi tra tre « pin* 
que giorni. . , . 

Eoentrott palano? L’mn»' 
sore Qerace, appunlo, aei'pfjr;^ 
dopo era ancora a)rpMurorot>:i: 
tutto. Ma quando vldeGidete.fr: 
discutere dt questa :ememiH< )' 
za cittadina degli sfratti? Qerfr 
ce allarga le braccia: «Anche e : i 
me piacerebbe aaperlo. lo.lio:r^ 
presentato una relazionev^ In > 
consiglio. Tocca ai capl^W ’:. 
po deciderci. Me i nidi ' 

getti sono contestati, 
dea di lare un*anagrifc 
Irlmonio comunàla che cQilfr * 

60 miliardi. QuaAtevceie.VKvlp 

comprano con 'qMlli Pj 

«Questa à una polemloa j 

da, Queste cole sono pà lMà\* 
fatte a Napoli ejQendVii^^-Ai.* 
lollbvare la quéltlòne lnlg^^:;|: 
alt inizio del eonsigUo comfr^ ^ 
nalerè stato ancoragli PtirSQ'.^;' 
sembra gravisaimo.che loHoni^' 

. Campidoglio ■atano- ivyeiiin;iif 
acontri tra cittadini.e po|USfr<fN' 
ha detto Montino nTOIt€^t.^ 
banchi della giunti -> 

: sponsabiUtà . e dei fiindaw^.; 
Qlubllo, latitante c divinfrHbl:: . 
drarhmi della clttL e deflfe’- 
LaeaMreKOerqee.i(tfeipaiihi|i4; 
svolgere il suo coiitpw». 1 u 
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La mappa Jdl’éìlÉ^n^ 
Jl. Pa: «Gociee <fimettiti» 


.,jll'r«iM.^GBihpnom -.boccia. 

«agno» di 

''i^sfbnM^'itapolruppdtlfAn* : 
..qb.frtMOv’bCDiiitfM.cq!^ 

' tld!^.'Euul|ndrUl* fr^Anhbndo 
: : lifVituj^ld^pdi^^ 
:>|B;4Adeii^^ xodiana:^ del 
1 Bjidphaiùifanocdkifato fa loro 
v.rébuiìglorifr''^.'''''’^-'' 
iP(gÌA 9 BM f)eMb: l bandi 
pei‘4!asM^iuiHdc4n delle case 
pbgMgrii^olw'rinlgoho ormai 
•U'BSi: 1 ^ eòfw mCdra chiù* 
ali be caàe pdrò sono termina* 


. le emtdte ^à dccupàibabusb 3728 persone vivono nel re 
vamente. 8u 2Òw alk^ dence. Una vita grama ver 
quell) occupati aono.benp00i famiglie, una sposandi 30 n 
Tutti occupeli i nppiuta* liardi al mese per li Contur 
menti di San Baiilte, circa 1(K> ,un incasso «celere* per i vi 
; Bulle 180 case di iQNivla, al* Armellini.e Rebecchinl; Il f 
treuarHÌ4u)la^396sdi Ostia Ur. ha strappato 70 miliardi p 


treuarHÌ4u)la^396sdi Ostia Ur. ha strappato 70 miliardi 
do Nordy jsib>dì‘IOO‘sui^6t)8 1*88 da destinare all'acqu 
alloggt di Quarlacdo. 80 case df alloggi per le famiglie t 
occupate a FMene su SOd-'.IU*atlte. 
tardi enormi pergn alloggi ri* ' PatrUeoale «MlaUvo 
strutturati di Tiburtlno fll« Coaune. L'assessore Gei 
QuarticcÌoio,Tor-OÌ Nona) via si è fatto approvare dalla g 
Contaido Ferrini, via Marco e ta. con il *140», uno stueft 
Marceliiano,. Borgo Fio. «Ge* fallibilità per prcMettan 
race ha FobbllgO'» ha deno nuovo censimento m 
Esterino Montino - di.chhidef nD. >1 cid. costo di realizza 
re subito {bandi di concorso b ne si aggira sugli 80 milivt 

assegnare la case»v^-. tutto affidato « privati. •£ 

Aaalalensn iBSfgISffIve' follia - ha spiégatò Maùi 


ne si aggira sugli 
tutto affidato ìfi i 


Assaltati i «chioschi gialli» 

Autonomi contro Mp 
Scontri alla «Ssqrioiza» 


. Due anni e mezzo per il sindaco Bocci (De) 

Fusti tosrid a Rumo 


■i Clima teso alla «Sapien* 
M» a venti giorni dalle elezio* 
ni universitarie. Ieri mattina al* 
cune centinaia di studenti 
aderenti ai Collettivi di Facol* 
là hanno manllestato all'ìnter* 
no della città universitaria 
contro 1 «chioschi glalllMt le 
nuove librerie gestite da una 
cooperativa di studenti ade* 
reni) al Movimento popolare, 
accusata dal manifestanti di 
a^r monopolizzalo 11 mercs’^ 
lo cibi libri usati airintemo 
deli^uhlversìtà. Una delle due 
librerìe è stata danneggiata. 

Daliai Sapienza, gli studenti 
ai sono poi s^tati nella.men- 
a« ur^raiiartà in via De Lol* 
lis. Dòpo aver occupato parte 
del locali, alcuni: studènti ap* 
partenent) airàièa d) autonp* 
mia hanno rì>vesciato in stra¬ 
da alcuni cassonétti della net* 
lezzi urbana. Il clima, già teso 
per tutta la mattinata, è éfocia* 
to in una carica dèlia polizia. Il 
bilvicto è di cinque feriti: dUe 
studenti, due.iriglll urbani e un 
poHziotto. Una ragazza, Mi¬ 
riam AnninI, èstala feimala. E 
accusata di Invasione di pub¬ 


blico edificio, manifestazione 
non autorizzata.-violenza, le¬ 
sione peraonale e furto (aveva 
con fé alcuni piatti della men¬ 
sa). 

«Gravissimo e sintomo di ir¬ 
responsabilità ** secondo il 
Movimento popolare • il com¬ 
portamento del reuore Tee* 
co», che non ha consentito al¬ 
ia polizia; schierata «in forze • 
si legge in un comunicato • 
davahti agli ingressi», di entra¬ 
re riètla Citta universitaria. 
•Scòncertante» - sèmpre se¬ 
condo Mp - è anche il coin- 
portàmento del vicéqUestore 
Manari. Citando II ^qbqfp, Mp 
conclùde] «DofM la recente 
campagna di stampa dei co- 
mùmsti romani e dei démitiani 
contfò copperaliye che auto¬ 
nomamente aderiscono alla 
Compagnia opere di Mp. stra¬ 
namente è ricomparsa alla 
‘'(Sapiènza" la .vloiénza dei 
Collettivi di facoltà». 

«Delirante» è invece, secon¬ 
do gli studenti della lista «Di. 
a, da sinistra», che condanna¬ 
no le \iolenze di ieri, il comu¬ 
nicato di Mp.~ «Di. a, da sini¬ 


stra» si impegna «affinché nel¬ 
le prossime settimane dì cam¬ 
pagna elettorale si sriluppi al¬ 
l’Interno della “Sapienza" un 
confronto serio, profondo, 
democratico, nonviolento' 
che affronti i problemi di mi¬ 
gliaia di giovani e di ragazze 
universitari e che si affermi un 
governo trasparente e demo¬ 
cratico della cosa pubblica». 

li consiglio d’amminislra- 
zione detrUniversità, presie¬ 
duto dal reuore, ha espresso 
in serata ferma riprovazione 
per le violenze e ribadito che 
non potranno essere tollerate, j 
quali che siano i pretesti, for- < 
me di prevaricazióne lese a : 
impedire il regolare svolgi- | 
mento delle elezioni degli stu- I 
denti. Il consiglio d’amminl- j 
strazione ha espresso piena | 
solidarietà con le iniziative de) | 
rettore tese ad assicurare l'a¬ 
gibilità dell’Ateneo. Il Senato 
accademico, a sua volta, ha 
deplorato le manifestazioni dì 
intolleranza e gli incidenti av¬ 
venuti nella città universitaria 
e ha sottolineato la necesità 
di garantire un clima di civile 
convivenza. 


Per anni, indisturbati, hanno continuato:a scaricare 
migliaia di fusti tossici. Adesso tutti ! responsabili del 
disastro ecologico dì Riano Flaminio sono stati con* 
dannati. Due anni e sei mesi per H sindaco del paese, 
il de EWezio Bocci, due anni per gli altri imputati, 
t^tti riconosciuti colpevoli del reato di interesse pri¬ 
vato ih atti d'ufficio, un mese fa Bocci aveva avuto tre 
anni e mezzo per la vicenda dei «desaparecidos». 


aiAMNI CIPRU 


■■ Sono stati tutti condan¬ 
nati I responsabili del disastro 
ecologico di Riano Flaminio, 
li paese alle porte di Róma do¬ 
ve alcuni anni: fa vennero in¬ 
terrati migliaia di fusti tossici 
che hanno trasformato la zo¬ 
na, in una sorta di «Karen B» 
della terraferma.:U quarta se¬ 
zione dèi tribunale, presiedu¬ 
ta da Gabriele Cerminara. ha 
inflitto due anni ai funzionari 
dèirufficio igiène e ambiente 
della Regione, Manlio Mondi¬ 
no è Orazio lozzia; due anni ai 
responsabili della ditta «Recù- 
pen Mentana». Fiorella Zorbo 
e Otello Granari. Per ii sinda¬ 
co del paese, 11 democristiano 


Eivezio Bocci, ia condanna 
più pesante; due anni é sci 
mesi di reclusione. L’«impero* 
del grande eiettore de, da 28 
anni primo cittadino e anche 
presidente della Usi, sémbra 
ormai giunto ai capolinea. Po¬ 
co più dì un mese fa. infatti, 
Bocci èra stato condvmato a 
tre anni e sei mesi di leciusio- 
ne per ta vicenda de) censi¬ 
mento-truffa. quando, perché 
si continuasse à votare con il 
sistema mauloritario. fece 
«sparire» SZzcIttadìnl per ri¬ 
manete sotto ta soglia dei 
S.OOO abUanU. 

I giudici hanno emesso la 
sentenza dopo due óre di ca¬ 


mera di consiglio, lutti gli im¬ 
putati sono stati riconosciuti 
colpevoli del reato di interes¬ 
se privato in atti d'ufficio. 
Bocci, che dovrà anche p^a-. 
re una multa di due mHionl, na 
avuto due anni condonati. Gli 
altri hanno ottenuto la so¬ 
spensione condiàonale della 
pena. 

La vicenda cominciò nel 
1981, quando Eivezio Bocci 
firmò l'autorizzazione per l'a¬ 
pertura del deposito per lo 
smaltimento e lo stoccaggio 
di rifiuti nocivi. Il deposito 
venne installalo in un capan¬ 
none coslmito nell’ex cava di 
tufo di Piana Penna. Da quel 
momento quella zona diventò 
una «Nigeria» alle porte dì Ro¬ 
ma. Per anni i camion della 
«Recuperi Mentana» hanno 
sèaricato i loro veleni. Giorno 
e notte. Migliaia dì bidoni e 
sacchetti pieni dì scorie noci¬ 
ve abbandonati ali’aria aperta, 
sotto una minuscola lettola. 
Mtri fusti tossici, tantissimi, 
venivano interrati in piena 
notte. Non solo: un «inquina¬ 
tore» pentito raccontò che, 
per fare presto, molli bidoni 


furono gettati direttamente 
nel Tevere da ponte del Grillo. 
E nonostante le ripetute de¬ 
nunce del Pel danese, pèr tut¬ 
to questo tempo il sindaco 
Bocci ha continuato ostirata^ 
mente a ripetere che a Riano 
la situazione era sotto contri* 
lo e che le proteste dì comuiù* 
sii è socialisti erano propa¬ 
ganda ingiustificata. 

Una risposta indiretta alle 
affermazioni del aindaco di 
Riano c’era stata ai procèsso 
martedì; durante la requisito¬ 
ria del pubblico ministero. 
Gloria Attanasio. Il pm. che 
aveva chiesto per tutti una 
condanna a due anni e età infr 
si, sì era èsmèsso In: termini 
molto duri nei confronti dè^t 
imputativ «Hanno ctèsto una 
pattumiera - aveva affennato • 
hanno utilizzato il territorio 
per rejdizzare U massimo pro¬ 
fitto, salvo poi abbandoniarlo 
quando non era più conve¬ 
niente. Ma l'ambiente è un be¬ 
ne di tutti 1 cittadini, soprattut¬ 
to quando cì sono rischi di un 
disastro ecologico, Con que¬ 
sta sentenza dobbiamo aifer- 
mare che il territorio è la casa 
di tutti». 


ha rischiato 
rinquinamento 
l’acquai Maiicia 


Una perdita in un serbatoio di benzina privèto, probaUI- 
menteundepositodiundistributore.haprovocBtorinqui- 
haménto dt un canate chè.p^ Tacqui detta aorgama, 
Marcii L'Aèea ha prowèdùto a èhiudèie il canate, Invitali* 
do a titotc prccaùziohale a non bere l'acqua delTacqua» 
dótto per 12 ore. Le zone interessate sono quelle compre¬ 
se tra il raccordo anulare, TAniene e la Tlburtina, nel qua¬ 
drante nord-est della città. L’allarme è rientrato incerala, 
quando è Maio chiarito Che la benzina non ha raggiùnto te 
rete di rìistribuzlonè. 


SflWariétà 

CiSi gli ha dlNu» ut» klMn 

afflonslgnor 

Di USQfO Liegrp, direttore deili CuR 

tas diocesana, che ne! gio^ 
ni scòrsi aveva raccontato 
che. Il conducentèidl un tax! :non:^te^^^^ fatto salire 
sull’auto accusandolo di èstere un dlfènsore degli zingari. 
«Chi si impègna pèr gli enìBAìnatl - ha scritto BenUvoglI * 
diventa emarginato. Occorre un effettivo cambiamento 
deila cultura dèlia nostra società». 

P«F le RIMSe mense, un'altra que¬ 
ll*, rela contro il «Sabato«. A 

MftwrDd presentarla è statò il aoelali* 

ÌiitertelA ^ sta Salvatore MateitMi. w 

asseaiore alla scuote • al 
«SabatOB eornmeteio tra n issi «ll 

I988i che si è ritenuto dilla* 
màio dà un articolo del ièf 
timanale di CI, intitolato «Scandali-mense, Tindigestlohe 
del Pel», secondo 11 quale tra T84 e T88 te gestkma dèHa 
reiezione avrebbe consentito a partiti polltia capitolini di • 
Iniascare 70 miliardi. Sulla vicenda mense è nuovamente 
Intervenuto Ieri 11 capMnmpo repubblicano, ludc^ 
Gatto. «Per la letezione dei bambim come per 11 traffico - ^ 
dice per la casa come per i nomadi il Campidoglio non 
decide e quando lo fa oè da rimanere ben perpleia! au! 
risultali». Martedì scorso { repubblicani al erano oppoatl 
alla proroga dell'appalto voluta dal lindaco e dalla Ite» ^ 


InVftstitD Se la ricorderà per un M 

siavMHw ^ panegglatii 

CitenilNitO ^ riotiumaconilclcfomQlS*: 

g» p«!l*|ho sfWSsS?"'4Jn1!l: 

80D»000 lire vla^ava lentunente al 

bordi della strada à alalo lA*.v 
veaUto daimaFlÉlSOOche 
lo ha fatto nuzólare a terra. Nemmeno il tempo di rfalaafte 
I e dalTauto sono scesi subito due ragazzi enti quafe con 
naturatefza,«hanno afilalo dai stMi paAialoniv800.(M}0'teO "' 
i^più tt portafoglio» A nsneo Volpieelli non è rimasto cht 
demmeiare tutto, ancora dolorante, alla pollala. ;,r ^. 

RÉiIbCé' >. . , tin turco di 30 anni, 1 |m; 

s Saad, che abita In via MpP 

8 C0^8il8t€' ' V tate, è 'stitoierltolèjite* "' 

iiiua lit»: mente te;aconitsottenn 

Ulw llliB - unì co)tMteta.,AÌte'pbjm 
tn^nilflrtetl Tuomohaiaceomatodlé^ 

aera-stato atmditQ dà un. 
egiziano ubnieo in tergo 
Frenesie che giti ha vibrato una coltellata sotto Taicelte.. 
Guarirà in 10 gTomi. AiTospedafe. Minpn peruna ccRialla^ 
ta, è finito anche Ben Saiah Racdhi, 27 anni, tunisino Che 
è stato aggredito da due persone di colore in via Qiottttiv 7 
giorni là prognosi. 


Eliisandrini - il centro efettto- 
nico del Comune è in grado di 
completare il censimento già 
avviato della giunta di sinisma. 
Compfetando il censimento e 
istituendo i’anagrafe delTu* 
tenzepoiràcssere recuperata 
anche la mororità*. il Pei 
chiede Timmedtato ripristino 
del nudeo. dei vigili urbani 
delTufficio speciale case 
sciolto dalla giunta Giubilò. 

Vendltà patrtasODlo.eMm- 
nale; Nell'ana c'è la minaccia 
di uria delibera quadro die 
darebbe U via libera aUa sven¬ 
dita-del patrimonio abitativo 
del Comune. «Sono case pre¬ 
giale, pravalentemenle nel 
centro storico», ha denimcie' 
loilPcl. DRR. 


LaurenHno; 
saranno 
riparile 
i «ponti» 


dello lacp. Fabrizio Maatrorósato a il presMante Oalia do* 
dicesìipa circoicriiione, Gip^ Di Giorgio, NelTineontio 
è stata discussa la situazione complessiva del quanfera 
anche dia luca della ragòteritestelohe deùè occupàdobi, fi 
risultato.che sui 192 nuclei farhilìari chesieono inaediatt 
negli editici solo 112 hanno diritto. Gli àhri 80 non tienim » 
i lequìsiU necessari per Tasaegnazione di un appartamen¬ 
to. ' ' 


Saranno rlilrutluraU ! «poih * 
li» dei Laurenlino 38 per re* 
stituire al quartfere strutture 
e lérriri todispan sa Wi par^ 
urte' condiiioiie: di vite'dh ' 
ghiloia. La dacWotte èiitm 
te iHasi al tetmìiia di un bh 
contro che ai 6 svolto teli 
», Antonio Garaca, 8 praaidsnte 


Infochi Illesi iÀ5^um 
per Ostia éopune 
Tatti (iaGcorào meno il ÉA 


tm La Regione dà il via libe¬ 
ra al referèndum consultivo su 
Ostia Comune. Dopo una ac¬ 
cesa seduta, durata tutta la 
giornata di ieri, i) consiglio re¬ 
gionale ha approvato a ia^ 
ghissima maggioranza la deli¬ 
bera che consentirà agti d>i- 
' tanti del litorale di decìdere 
con II volo sul proprio (testi¬ 
no» Contràri solo i repubblica¬ 
ni Enzo Bernardi e Antonio 
Molinari. Ora II provvedimen¬ 
to verrà invlMo al commissa¬ 
rio dì governo, per il benesta¬ 
re, e successivamente rispedi¬ 
to al consiglio regionale che 
avràilcompitod'ìndireil refe¬ 
rendum. Niente da fare per 
Fiumicino, Cesano e Osterìa 
Nuova che aspettavano con 
ansia un'analoga decisione. 

Non sono mancate, co¬ 
munque. lè divisioni. Nella 
mattinata il capogruppo de Fi¬ 
lippo O'Urso, aveva proposto 
un rinvio, per evitare la coinci¬ 
denza tra U referendum e le 
eiezioni europee, avendo 
contro, però, i rappresententi 


di tutti gli altri partiti e parte 
del suo. Soltanto la epriferan- 
u del cairigiuppo, convocate 
nel primo pomériggìo, è riu¬ 
scita a sbloccare la situazioite. 
L'esito positivo è stato accolto 
dagli applausi degli abitanti 
del Udo, accorsi Uvgnnmaa* 
sa per partecipare a questo 

evento, forse storico per U fil- 

turu di Ostia. 

U giunta comunale, din!- 
taménte paM In causa, rimi 
ha moaùatò grande Intetèsae 
al destino dM iitorMt romano. 
GII lisesiori Oscar l^osa e 
Francesco Cannuccteri. jn un 
incontro avuto sabato acono 
con alcuni conrigUmi rectiona-. 
lì, avevano espresso serie pe^ 
plessità sitila fattibilità dal 
provvedimento, il :rindaco 
Pietro Giubilo, infine, avrebbe 
chiesto un rinvìo per abbinan 
la problematica relativa ad 
Ostia alla più ampia riforma 
delle circoscriMoiti. Ma in 
consiglio comunale questo 
provvedimento non è mai arri» 
vaio. 


Giovedì 
2 febbraio 1989 





















Roma 


Vestiti a noleggio 

n travestimento di rito 
si può affittare pagando 
da 40 a 300 mila lire 


Il look dell’anno 

La Rivoluzione francese 
va per la maggiore 
resistono i classici» 


mmsm 


1 «dannati» del Carnevale 
in cerca ddl’tdtìma maschera 


Nfell'annadio forse non c’è, per la grande festa però 
SI deve trovare Indossata per celate, trasformate, li¬ 
berare, disinibire, divertite, la maschera del deside¬ 
rio si può affittate in motti negozi della capitale Ti¬ 
rando fuori dalle 40 alle SOOmila lue si può sperare 
di diventate un perfetto sanculotto o Mana Anto¬ 
nietta Quest'anno è di moda la rivoluzione france¬ 
se, ma non scompaiono le «vecchie» maschere 


O Hara o quelto da papa* Ma 
il guardaroba non è finito ac* 
canto agli abiti della IBelle 
époque da Pérrarf si pud lib* 
vare il vestito della «imIuzìo- 
nee toghe nere per il clero, 


M Vlrnfierativo è dlvertirst 
Immergersi nelle danze nei 
giochi, nei lazzi nei cibi e nel 
vinoi dar via libera ai piaceri 
prima dall austera e severa 
quaifsima E péf farlo, la ma 
•chara è d^obbligo E la festa 
Ma dove Oòywre un look che 
nasconda il solito «si* cono* 
aeiilto da tutti e sia capace di 
poiwt In mala* un altro* 
ÙQ’altra. divertente, intelligen¬ 
te, iMuietant!^ orrida stori¬ 
ca, flaoesea? Spesso negli ar* 
inàdl la maschera non cd 
Spesso II tempo, e la capacità, 
di crearne Una degna di esse¬ 
re indossata, non c'a E allora 
non Jrei^ che acquistarle 0 


meglio ancora affittarle per 
una notte o per 1 intera carne¬ 
valata 

Linea tradizionale e tocco 
•stortco» si trovano da «Feno- 
ni» in via Arco della Pace 5 la 
sciarfdo alla cassa dalle 60mi 
la in su rt può porUm^ via un 
abito del 400 drappi e divise 
depoca «Abbiamo un vasto 
repertCHlo - spiega Roberto 
Ferrari mentre net suo nego- 
aio entra un ragazzo e chiede 
uno smoking bianco -* da noi 
si possono trovare ìe uniformi 
da ussari tutte le maschere da 
clouwn, I raffinati costumi del 
personaggi del Gattoprado E 
ancora rabilo di Rossella 


del terzo stato 
Gli aj^iassionati della presa 
della Bastiglia e del periodo ri¬ 
voluzionano francese, trove¬ 
ranno tutto 1 occorrente > per 
festeggiare in maschera il bl- 
centenano tanto in voga an 
che altrove Nella sartia di 
Gabriella Lofaro «^t» In rta 
Monte Zebio 24 al terzo pia¬ 
no cé I abito aristooraUco, 
monarchico e giacobino Dal 
re Sole a Maria Antonietta, 
passando per te aivmime folte 
giacobine Con lOOmlla lire rt 
porta via I abito d epoca che 
sì può tenere aiKhe più di un 
solo giorno di follie Stile «pic¬ 
colo schermo* invece da «Neri 
teatro moda* via Ghìiki Cesa¬ 
re 23 tutti gli abiti tv, compre¬ 
si quelli di «indietro tutta* Si 
possono trovare gli abiti lga^ 
gianti delle ballerine brasilia¬ 
ne del Cacao MeravigHao, i 


<A Rom£^ Cera Goethe 
e la cacda all’ebreo» 


m OfOMNe lo conoUie ni¬ 
tori, leriilori, Murili « luriall 
nrin piiMio I occaMM» di vi- 
,Itile Romi-durinu |l grio 
CiriieviU nil, min mino, 
non m * rtmuu che Qualche 
HipM ttiocli, A colloliuki 
con Curi Oilllnl, lomini do- 
ennu di «itiopologii illuni- 
v«idl|dlM*Por 
«MiiilMili aamkm il 




.oto'dh 

ffime imHpV» esupero» iv* 




luriè Unii ■■■■ ■ . * 


Il ciinevile romana è ittala- 
lo (In dal Madloevo. conohhe 

10 wldrilfom dell elt barocca 
Era un carnevale mollo peni- 
colale (blenda lo Vide Operile 
era aiicoia una Rande tnu 
b'ariilocraala pnparava |l luo 
ipaiucolo, U pòinfa )l auo |n< 
ihRW poi Hamplvano le atra, 
rie, w pUape On evento col- 
lelUm biaomma, incora quan, 
do a Venezia I atMocraalaco' 
riilnclain n rinchMdenl nelle 
me Hle private a RoR» inve¬ 
ce c’era rin grande rimetcoia. 
mento delle parti, Ut leda Jjra 
pubblica, 1# «rade d riempi¬ 
vano di cani allegorici, ma- 
aebere, cone di cavalli Poi 
c'era la CKcia all ebreo alle 
alngara,all’W<i!noielvaggio 

Un Mpelle «Morie delOan 

Morie mMle ckc W eppe- 

Maiceidele, 

11 carnevale ha sempre avuto 


tra I suoi tfatll peculiari la vio- 
lenaa EipresH in modo reale 
o «Imbotica CI il puO mare le 
uova marce, a può ricorrere ei 
loiUlutM arèbouei, come i co¬ 
riandoli invenlall nell gOO, ec 
qua, fiori 0 dar vita ad episo¬ 
di violenti come la caccia al 
I ebreo e l'aggiesslpire delle 
donne E oRu eamevUe ha 
avuto le auevlOl««Be,(ILPUa 
essere siala quella) di classe, 
quellB legata aU'ett) o al tabù 
sessuate 

HelpeiWodltnHipeailla- 
li del eaiaevele. AcùMe el- 
R vMenaa ceae a che dlic- 
gml'MialWdiqeesleriu? 

Intanto^ un grande luogo del¬ 
la Uatraljia e dello spettacolo 
in cui si mene in scena tulio, 
dalla vHa alla morie Perebé il 
Carnevale è ambiguo, segna 
una line e uh inizio, Per que¬ 
sto Ira le maschere, quella dèl¬ 
ia morie a sempre presente 
Nen c'è angnài aen le 


QHlèlaMaachebaspla- 
ifeinlBgea'dhaalanan- 
«Miele pi» «Mnaile,iWe 
daeèT 

CI a maschera per mettere M 
scena quello che non a a In 
lampi antichi, anche a Rome, 
la maschera gannita I «ioni 
malo II ttavesiimento permei 
leva di poter dire lutto quello 
ette non si poteva pronuncia¬ 
re Per questo molte maschere 
avevano una grande carica di 
contestazione, azsumevano 
una funzione di vera e propria 
satira politica Accanto a que¬ 
sto c'erino le maschero codi 


MAìiiiiomiivì numeri 




llnrabh mnn Gn in cmiMiti i nniri A telehno. 

OT S■grttell■ Tèleloiilea Ulanli per Informazioni 
su contralti e definizione di disdette volture 
richieste di sopralluoghi e preventivi 

Ctniralino per informazioni generiche 
Uf hOI e passaggio telefonate a ullici competenti 


Resta invariato il SII 
e dispersioni di gas 


' per segnalazioni di guasti 



italgas 

IwtiilillMmiSn. 


cappelli «Ufteivisiosi dì Martea 
Launto e, per gli uomini, le 
giacche di Prassica Sempre 
iaaciando sul bancone mim¬ 
mo un bigliettone da lOOmila 
Scheleui, alieni e Altre folli 
maschere si posnemo trovare 
da ^anco esNefor in via del 
Maraiteini San Lorenzo In 
Via dèllfteirrifti^d. da «Luciana 
Costantinhxti^fwteg^no da¬ 
me Napoleone Oiuseppine, e 
frati spendendo dalle 40 alle 
ISOmlla lire 

Par chi vuol^ maieaK di 
«verde* anche l'evento ludico 
preaustentà quaresimale, non 
mancano le idee. Delicate n> 
se, frutti e verdure, si trovano 
da «Arabesque* via Cassia 
671, assicurandosi di avere in 
fosca un minimo di 60mita li¬ 
te Animali invece si possono 
Noleggiare spendeinoo dalle 
40ipila in su, da^Aolero*. via 
Cornelio Magni Per chi non 
ha molti solm, invece, j'ideate 
è entrare da Eteonota Fafoc- 
co, rta degli Acòi 65 jCon 
^Ornila lire al massiho si;,pud 
uscire con una4naschera.de- 
gna delia ^lata di glove^ o 
martedigra^ 



ficate iofoo iuomo selvag¬ 
gio lo scambio classico delle 
parti ^ ^ donna Ora 

mi sembra che la ifoerca di 
espressione di diversità che 
c è aempte. sfota si eia’ aocen- 
tuafo Comunque oggi «sfoca¬ 
re* la maachtea iigrt|ftea altre 
cose Ci si niéschm tre- 
sformétefo htoprta immaginè 
ma iKNi tante pw naaoòndeqri, 
quante per dppàrtie. W 0o- 
caie con immaiilni dteéiie Di¬ 
scorso a parte meriterrtibe in¬ 
vece I abitudine di masohem- 
re I bambini 

Aasolufomente no Pensepefo 
che sia una cosa atroce corp- 
prete abiti già fatti, soffocale 
cosi ia fantasia, la creatività, 
puesta abitudine nellaHer 
mazione della quale Roma ha 
avuto la lua parte ha irasfor 
mate in modo mostruoso il 
carnevale I bambini in ma¬ 
schera hrail per mano dai ge- 
itllori nelle strade del centro 
sono li trionfo deir«apparire« e 
della famiglia Cori il carneva¬ 
le cessa di essere un momen¬ 
to espressivo e diwnta solò at¬ 
timo ostenfotorio li bimbo, si 
pavon^a ma ha paura di 
sporcare I abito E non ti di¬ 
verte 

Le tracce dcUa IMi nMM 

che ricUatMvp (laelhft 



Maschera 

d'epoca, 

vestttj, 

storici, 

Afiaitcd 

l'antropoioNa 

etera- 

GaMni,- 



akri pastini U, da anni, c’-è 
una' riscoperta fortissima del 
carnevale Certo ileventa che 
prima erq dpfoo delle città, a 
Roma ribn^’è più O^almeno 
nori c6 il suo essere spettaco* 
to pubÙiw, coHettteo 
« Xn fuM gM 


leéteovioT 

Il carnevale non muore, è im¬ 
prevedibile Guarda in provin 
eia anche queUa interno a 
Roma, a Roncigikme in fonti 


> g aagaaala. Pa^B IBo 
ìiotepT 

li rito di guarigiou j che ho stu¬ 
diate è timile al tarantismo 
pugliese Quando una perso¬ 
na dra morsa da Un ragno per 
guariip doveva ballare o; altri 
te facevano per tei» Era una 
danza che.,npetevB I nti del 
carnevale 6^ faceva un gran 
carnevale per guarite attraver¬ 
so il gioco e li nso 

DRR 


>(■ Il cteiievale è corto ap¬ 
pena arrivate è già quasi fini 
te Ma qualche appuntamento 
si può ancora prenderlo al vo* 
io Questa è una mlniguida 
spizzicata qua e là tra diverti 
«usti muslotii c stili testatoli. 
Cominciamo con gli appunta¬ 
menti di stasera, giovedì^as¬ 
so Gli appassionati di flamen¬ 
co possono incorfoBral.a i7 
TfoMO Qfìà di Villa Aquari 4, 
tèi 678500J), per una serata 
dedicata alla spègna Africa 
Invece a^a Md/rumbo Oda (te¬ 
ne dan» e musiche sei^al^ 
ti c(m il gruppo Tafoxna At 
mosfera nera ma d óltreocea 
no ali Alejnsiderphtz (Via 


C^a 9, tei 355^98^ die or 
ganizza il veglione ai giovedì 
grasso con la jazz session di 
Karl Politi per una testa in 
maschera Ispirata al faiQ del 
^ton Club Carnevale e colo¬ 
re (più voce) è invece la ^o- 
porta dei &//ie /fofidqy (via 


degli Orti di ’Dastevere 42) 
che ha organizzato cmque se 
rate per cinque cablanti Viola 
6 il còlore dJ sfosèra per la vo¬ 
ce di Liliana Gimenez Veiteee 
Daniela Velli saidnno di scena 
venerdì Carolina Gentile e az 
zurro animeranno il sabato, 
rosso sarà domenica con Ada 
Monteltanico e martedl,grasso 
dh^terà blu insieme a[ ritmi 
sudamericani di Lee Colbèrt. 
5bboft> li locale Siranmoae 
(via U Biancamano gO) ci 
prtHneite atefotiem 
con un qoncmfo dJ Vo-lastia e 
Leiba repte, 'fonriazfohi dalle 
sononià hjtenodance con m* 
tnganli cosvutionii di percus 
stoni elettroniche e no Solo 
per donne.elnvece la festa di 
domemeo ^ Gnah Notte (via 
dei Fienaroli 30; il consueto 
appuntamento con la discote¬ 
ca «Sofodonna» sarà in ma¬ 
schera Più ncco il carnet di 
martedì grasso che olire am¬ 
pie pofoibilità di scelta, il Ten- 


fgrasti» 


cfo pianeta (viale De Coube^ 
fin. tei 393379-399483) orga- 
nióa un grande veglione che 
lavrà inizio alleai Alla consol¬ 
le Marco Sacchetti, teli palcb 
SI aitetnèranno ballenne hrati- 
liane con il foro spettacolo 
^rasUistimo* e io » stericó 
gruppo di vocalist «1710 Piat- 
lers* li (teste del bigbette è 
35mllB lire Familiare e invsce 
il consueto happening (tei 
Podstudio (via Sacchi 3) con 
frappe e castagnole, dedicato 
tisèattes è Q martedì del fon- 
€ka (via Crescenzio 62), 
méntre Caffi Caruso (vu 
Monte Testacelo 36) e Itonna 
(via Cassia 871) hanno avuto 
ia stessa foca una festa in ma 
schera ispirata ai cartoni (lei 
film «Chi ha incastrato Ifoger 
Rabbil^ Dedicata agli anima¬ 
li iniine è la lèsta mascherata 
organizzata dal Qrcoto Onefo 
5bteu (via de Barbien 6, tei 
6877925) che inizierà alle 2) 
DStS 


BASSETTI CmFEZIONI 

• ROMA, In via Montarone, 6 a In via di Terra Argantlna, 72 
Talafoni «864600 - 6668266 

I 

PER SOL115 G 

EFFETTUA UNA GRANDE SVENDITA 
FINO AD ESAURIMENTO MERCE 
DI TUTTA LA COLLEZIONE 
AUTUNNO-INVERNO 1988-89 
CON ECCEZIONALI SCONTI 

DAL 30% AL 70% 


Scauri 

Celebrato 
il funerale 
di Gisella 


■1 Sì sono svolli ieri pome¬ 
riggio a Scauri i funerali <H Gi¬ 
sella TregU, là ragazza rinve¬ 
nuta caibonizzafo nei gfomi 
scorsi da due cacciatori nella 
pineta vfema ti paese Oltre 
duemila {Musone tono andate 
nella chiesa di Sant'Albina 
mentre tutte te atlMtà com* 
meiciaii della città ti anno 
mate Suite saraciivesche ab¬ 
bassate eono sfott affini car- 
teili bianchi con ia scritta 
«Chiuso dalie 14 alle 20 perla 
morte di CUseila* Itertieeèm- 
pbei per testimoniare la soli 
darietà commossa degli titin 
tanti dei centro in provincia di 
Latina. 

Continuano Intanto le inda¬ 
gini dei carabinieri die cerca¬ 
no di scoprire i autore, o gli 
autori, del teiribiie delitto Gi* 
sella, prima di essere bniciata, 
è stata accoltellata per 17 voL 
te. torse I hanno anche vfolen- 
fola Gli investigatori sono ce^ ! 
ti che ia ragazza è stata uccisa 
in un luogo dh|érso da()uelfo 
in cui 6 stata rttiovafo carbo¬ 
nizzata. Gì assassini fx)tieb- 
belo esaeie due Ad agire non 
sarebbe stato un maniaco, co¬ 
me pentmo in un primo mo¬ 
mento Per rtcotinitra te ulti¬ 
me ore di Gisella i carabinieri 
hanno Intenogato oìtn cento 
persone, tra parenti, amici e 
persone delia zona- Cercano i 
di scoprire chi fosse la (fonna | 
vista con Gisella alle 13 di sa- | 
bate scorso in piazza Rutelli I 


Faida bische -' 

In tre 

hanno vìstol 
il killer ' ’ 


H Sono Itati inretrogiil inI 
tutta la giornata di lai | tati- 
moni dell agguato di RWiadl 
reta nel quale è «alo ocello 
Placenllna Oeqii, 42 anni, le¬ 
gato al giro del gneo d’esatti 
do Luomo è alato fulminato 
con un colpo di^tWolaehe lo 
ha raggiunto alla tempia In via 
San Barnaba, a TnpMutlan, 
davanti al clicolo wintlm 
dneontro. dove alava per an¬ 
dare 

Creapi, ha accertalo U dili¬ 
gente della quinta aMIoiM 
della aquadra mobile AMonio 
Del (ìreco, che coordina le In¬ 
dagini, pochi Wanii^^iiia di 
easere ucclao era In eipiipa- 
gnia (H alM ire,pMiÉi,dhf 
topo fuggite auolto dOM le 
aptnioriA IrMeiiie^can foro, 
dentro II elicalo, d era AKh'' 
dato per giocare una pattila. 
Poi tutti aono uaciil p^ditare 
ip un negoaoacomigdreun 
panino Al ritorno | quattro 
hanno visto la moia. CflIPi, 
che ultimamente avevrinehe 
copilnciato e preslere’MIi al 
glocatari che doMMÙ^K- 
re 1 debili, ha inlaialq a eeire- 
re Lamolo ha acceleralo poi 
è aceso il ragano che lo ha 
UCCISO Pone un killer di pro¬ 
fessione Gli lnveitigaiMÌ,>elill 
non hennp dubM sul HiMi Che 
si tratti di un MgtrianwModi 
conti maluralo nell'irehianltt 
delle bische, dumo ttd rein 


Presentata 
la prima 
lista de 


ip Onnai è fatta U fratture 
all interno dei movimento gio¬ 
vanile de è ufficitie ièri « sta¬ 
te presenfola a «La Sapienza* 
la Urta dellUcad. Universttari 
cattoilcl democnttcl, per le 
{Mossime eieifoni shiitente-i 
sche. Diventa peècld quasi 
certa la pairedpBzlone di 
un'titre Urta de, preaimuncia* 
la due giorni fa, dall area cen¬ 
trista e sbardeliiana dei giova¬ 
ni democristiani aperta a 
Candidati cattolici popolari 
(Cud, cattolici univertifori de¬ 
mocratici) 

teutttt gtt appelU airunttà 
del Vicaiiito come pure 1 ten¬ 
tativi a suon di oomunicab fal¬ 
si inviali U gfomaU da quaiill 
nti movimento giovanite de 
sostenevano uno schieramen- 
' lo unico dpi eattoUef.. Veneti 
scorso, fo stesso Vlttorto 5bar» 
della fr sceso in campo, qti* 
defigiando ta proenfoifofle <U 
una Ifrteteperta^ Cp Llìcad 
e iimce'fortemente potemica 
, con 1 mètofi idtilinL «onte 
pum cdn il proaramp* di 
marelma^dtila Cud,^Gentnito 
sulla prtval^azfone (fti^ivi- 
ziuiitvmtiw 

Intanto, mentre i Corani de 
si spaccano sui rapporti «on 
CI. ti tiaKino laocogilendo le 
ruma Miche per la pmenta- 
zione di una lista socialistafe 
di a da tinlstra^ che rac¬ 
coglie diveisi comitati d> 'aeoi* 
tà e da quest anno associazio- 
I ni«verdi>edecopacifiste 


indagando sul pareato^^ 
spi per capire quale poaml# 
aere stato io «egairm «fiè ha 
provocalo i agguato ^ ^ 

tt^eofto^ 

I promotori 
«Nondè " 
inchiesta» , ' 


■I .Voleyainò POitiA 11 
poker iqqri dalla cIMdMtinl- 
U, altro che giqto rf|uIa^ 
do. GiiorganKMiqrt dell» 
mo torneo di h<4ièriq|aal 
Roma», ivolioal all'hbM E^ 
glleU28edtt29MH^ 
eoa! hanno rianpatth^Kniln 
accuw che gli éonàrplòniie 
sulla teata in questi pomi. Il 
pletore Giovanfti Riicco, In- 
hiu. starebbe per a^re 
uri indagine per verfllcnn In 
legolania del totiM», dqpo 
un rapporto inlQtml^ pre¬ 
sentato dn Angelo wnone, 
dirigente de) comqmtMlreo 
di poUaia Audio, Mon aù 
blamo ricevuto hlqUia co- 
munlcaiiorw gludWaria - 
dice Gabriele IM. uno ^11 
.oiganiiaatori - Ue ndtixie 
qppaiae sulla sUim mp 
ereate e* lakm clamQW- 
mente inesatte dal punk) di 
’VistapuricÈco» 

Per te verità n40j|d^ 
Il questore mam^uBwalio 
Paci daU’oiganiaaaiif,n nv 
neo ed nveyn jUvinlM 4^- 
gente del comliMMM'AU- 
Rifai, Il 12 dopafm|Ìpon 
lato modiriche al ìMota- 
menio, pi atganiMatuTsi ri- 

neo, mosira g dpGUlHnno in 
cui il pieluio Atetewdip 
Voci dichiara di ndn aver 
nulla da eccepirdaui «ni del 
torneo. 


> ORARIO CONTINUATO I 


com att al santi taoB* SO 


Contributi ai pataticoitoii 

L ssassaers rsQionate aTAsrieoltura « Foresta GiOMpps Flforta 
ecNiKinlea cha é ti vigore la L R dall 11 garmato I96t( par 
tetarvand oontrttNitM a aoaregno dalla ripraM nradutttia^dìka 
atiandtagriooladannagoiatetMi aecteionalaartaeoodaNo^iigiteia 
alaealtivaiienldaliapatatanall anno 1987 Al pfoju ti ori ti n g ali a 
aaaotiati eha. par affa tto dtii attacco dalla tigriola, Iranno poaSo* 
guHo la produrtena di patata privo di raquiaiti parla oommcrcMii- 
«artona à coneaaao un contributo quala ìndanniBO a tingo <tt 
panWa riaarcimanto dal danno fino alla miaura maaaima di L. 
7 600 par quintala di patata prodotta ma non eonwnaroMhiabi 
parehé dataricrata daN aziona infaatanta dalla tignola «ta«aa vgrjfk 
eataai aia nafta coltura in campo eha nai prodotre irrwnagatsIniiQi 
La domanda par banafleiara dalla provyidanza Micatodai foo- 
cadanta artiooio 2 dabbono awara praaantata ti dupliea eopfo, ti 
oompatanti amori daeantraU dtil agricolURa antio 60 gtirnl ditta 
data di anvtta ti vigere dalia prasanta legga 
I tatteri daeaiivati dall agriotitura prenrvadono aN iatrunoria tao- 
nico-amnrinitirativa dalla domanda di cui al praeadama comma. 

La Giunta ragionala au proposta dall aaaaaaora ^agrieottura 
arani I eantributi ^ 


Libri di Base 

Collana diretta ^ 
da Tullio De Marno 
otto sezioni 

per ogni campo di Interesse^ 
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l'UnitA 

Giovedì 

2 febbraio 1989 


















MUMnuunu 

hanto intervento 113 

CenUnleri II2 

Qw^nntrale 46S6 

SlOO 
67691 

itndale 116 

„ 4956375-7575893 
wUveleni 490663 

4957972 
medica 475674 1-2 3 4 
nonto aixcono cardiologico 
8^1 CVilla Mafalda) 530972 
^ . 5311507-8449695 

AIed adotescentl 860661 

tu cardiopatici 8320649 

lilelonoroH 6791453 


Pronto SOCCO!» a domicilio 

„ 4756741 

Pronto Intervento ambulansa 

Oeoedall! 

Policlinico 492341 

5 Camillo 5310066 

5 Giovanni 77051 

Falebebeiralelli 5873299 

Gemelli 33054036 

■. 3306207 

36590168 
5904 


i 

S Eugenio 


Nuovo Reg Marghenta 5844 
S Giacomo 6793538 

S Spirito 650901 

Centri veterinari' 

Gregorio VU 6221686 

Trastevere 5896650 

Appia 7992718 


Pronto? Sanità 3220081 

Odontoiatnco 861312 

Segnalaz ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale SS44 

Radio taxi 

3570*4994 3675 4984-8433 

Coopauto: 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S Giovanni 7853449 

LaVittona 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 






A 


Una guida 
per scoprire 
e di notte 


la città di giorno 


Acea Acqua 575171 

Acea RecI luce 575161 

Enel 360658] 

pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

ArciCbal^silter) 316449 

Pronto ti ascolto (tos^codipen- 
denza alcolismo) 6284639 

Aied 860861 


Orbts (prevendita biglietti con* 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 
SAPER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Av» (autonoleggio) 470)1 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalli (bici) 6541084 

SeiMzio eme^enza radio 

337809 Canale 9 CB 


GIORNAUn MOTTI 

Colonna piazza Colonna, ria & 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (dM' 
ma RoyaD' viale Manzoni <!S. 
Croce in Gerusaleimne): ria di 
Porta Maggiore 

Flaminio cono Francia: ria PM* 
minia Nuova (fronte Vignaiiel* 

Ludoviid via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plnda* 
na) 

Parìoli piazza UnghNfa 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 01 Mwiig 
gero) 



•AmWTAMEirni 



IiiMÌÌ * HMtari*. Alton» Lomb«rdl Salrianl « la (otografla 
' Móni* I7PW Calabria del pnmo Novecento Duecento lo- 
; nmla iMdlld che offrano uno swceio or vita, familiare 
'' fwl mohdo popolare e nelle aocleti nirale Calcogralia, via 
J Mia SlOTpeila 6. Ore 9-13, ipertedi e giovedì anche 16-19 

VAlVlliirM-1 Itandl fotografi raccontano gli ammali Circolo 
” Qrieleibigiu di Ghilaru, v^ de' Barbieri 6 Ore 9 30 19 30, 
n l Iwìcdl ohluto Fino al 20 febbraio 
i4MÌtbMÌI^, «Il ritpfl» del barbari» Europei e aelvaggi 
K fniMeaneWura' ISTIItogreflefraleprimaelawcondameta 
I MI'IOO Gabinetto naaionpie della stampa, via della Lunga- 
rada 230 Ore 9-13, luriedi chiù» Fino al 23 lebbrato 
tawmaBo e vita quoUdlan Dal bagno privalo alle pub¬ 
bliche lerpie plasaUci e calchi Museo della civiltà romana, 
plana Giovanni Agnelli 10 Ore 9-13 30, domenica 9 13, 
lioyedl e sabato anche 16-19, lunedi chiù» Fino al 16 


Blucamano, 80 (San Giovanni) Pera- 
ali, Via BrcMla, 24/32 (paaa Fiume) Vana elettrico, via 
Calderini 64 I GlaeoMal, via San Martino ai Mone 46 /I 
Cappeliaìa mallo, via del Marsi 23 (3an Lorenzo) Mercool, 
viadISanlaPrasacde I SlApoatoU plazzaSS Aposioli52 
Saa Marco, vladel Mazzarino 8 Vecchia Praga, via Taglia- 
minto 77 DivM'a-viaSan Martino ai Monti 28 ElevenPub, 
via Mara'Aurelio 11 Bbnria Glanlcolo, via Mameli 26 


«Donna-poe^» 
Un progetto 
per le «inedite» 


■TEFANIA tCAnN 


ihItallMa la npraaataw laraaUaaa RIconoMimenio dello 
' Stalo paltstlnewl L'Aa»clazloiie per la pace di Roma ha 
IndMlo per domani, ore 17, alla Galleria Colonna un alt In di 
Mrildarieià con ll popolo Palestine», In vista della manlfe- 
IhMOne nazionale deli 11 febbraio 
iMmmia locali L'Annuano 1989 delle autonomie locali vìe- 
, Hi pRSinialo oggi, ori 18 30, alla sala CInsedo di via Parigi, 

11. Praienlano l'opera Massimo Severo Giannini e Sabino 
Cane», Introduce Luigi Ladaga, presiede Claudio Simo- 
. palli s 

H plMil l aFlCl II Circolo FgcIaW Alien» risponde ogni marie 
di « giovedì, dalle ore 15 alle ore 20, a quanti telefoneranno 
I al mwwri 77 90 01 e 77 95 53 ragnalando problemi, propo- 
( Rendo Iniziative ed Inlormandori sulle attività della Federa- 
•kme giovanile comunista 

MmImiI Cip» Per II ciclo su (Le dessi e la crisi», dombni, ore 
‘ >18, Sala Gonftrenn di ipaese rara» (Via del Tritone 61), 

I Mffiinario iul tema >Crlah determinazioni antitetiche di lavo- 
^ rondi capitale» 

p piMiToauELLO mmmmmmmmmm 

ih M«M Ml’iniM» U Usi Rm2 e II Olpartlmemo di psicolo¬ 
gia dell'Università «La Sapienza» offrono un cor» di forma- 
alone w «La diagnosi e il trattamento dei disturbi del ranno 

eM>0» rlMrvalo al raedid di base della Usi II cor» 
e una aeria di S Inconlri, In orarlo aerale, pres» 
lalt iQ> EMitnan» a partire dal mese di marzo E 
f previsto un numera llmitsio di posti, le richieste di Iscnzione 
tìMne spedita wbito al profesrar Cristiano ViolanI, Diparti¬ 
mento di pilCpiQgla, via degli Apuli S, O018S Roma, tei 
49 21,16-«24,49-49.18 79 

OmM • pÌMl La rade 6 In viale Cantaro n 9. H lei 89 90 20 
domanicad In programma una eKUtsIone al parco nazlona- 
la del <)lrcea VIsilHuidata a villa Fogliano, sona di Cerasel¬ 
la d laghi coeliari. Telefonare entro venerdì 
iCml di ipepralo Uno t Inlslato, un altro i In programma per 
I Wowml Slarnl I organizsato dall'Assoclatlone Italla-Cuba 
esltWiieInMadelVelabron S Per Informazioni telafonare 
il rii 6fi90sS69 

jlWi Murajlira « laaraMlM Fedele Verde prewnta domeni- 
«A lljimoragfetodel Comune di Roma contro I Inquina- 
iMPtoM IrsIlKo». Seguirà una breve pedalata In maschera 
Li). Miiio .Villa Bomberai Appuntamento a p,le Napoleone srinpi 

,, , , ,, ,, 1^^ 


H Tra te varie iniziative dedicateti* 
la poesia, ce n'è una tutii <^ortne. È 
lo dSpazio donna-poesia», serie di in¬ 
contri del venerdì con letture di poe¬ 
sie e dibattiti su temi legati alia lettera* 
tura, organizzato dal «Centro temmlni* 
sta intemazionale “Alma S|ÌMtinÌ“« di 
via della Lungara 19 Uno^iaziocheè 
nato alla fine dell 88 e che con 1| nuo¬ 
vo anno è cresciuto in partecipazione 
e programma. Se prima te letture del 
venerdì (dalle 18 in poi nella Sala dei 
caminetto) erano dedicate soltanto al* 
te poetesse ormai conosciute, ora lo 
spazio è dedicato anche a chi non ha 
ancora pubblicato 1 suoi versi, per ne* 
cessiti 0 per scelta 
Eae ci sono state finora Bianca Ma* 
ria Frabotta, Berta Ftiriani, Cristina Co* 
iafigli, Luisa Lombardi, Olimpia Casti* 
giione. Marcella Corsi e Annarosa 


Fannaedone, per 1 prossimi appunta* 
menti troyeremo, accanto a nomi co* 
rKMchiti come Jdanda Insana (10 feb¬ 
braio) e Anna Caseella (17 febbraio), 
anche «inedite» come Senna Aletta 
(domani) e (^uia Lago (24 febbraio) 
L'oblctfivd di «Spazio dopna-poesian è 
quindi quello ^1 creare spazi anche per 
le conosciute Amanda Knenng e Mar* 
da Teoiirfiilo. responsabili dell erga* 
nlezaikme, «anno bene cHe mondo 
difficile Ila quello della poesia, un 
mondo fatto soprattutto di uomini e di 
piccole aree di potere maschile An* 
che se parlare di potere in poesia sem* 
brerebbé paradossale visto lo scarso 
rendimento economico che offre Da 
questa presa d'atto, e dall esigenza di 
far UKire dal guscio molte donne che 
senvono. «Spaso donna-poesia» è di¬ 
ventato anche un progetto per pubbli¬ 



care e diffondere versi al femminile 
I grandi editon sono inawicinabili, i 
piccoli e medi, che si dibattono in 
mezzo a grosse difficoltà economi 
che, chiedono per lo più la partecipa¬ 
zione alte ^>ese di pubblicazione Co¬ 
si, durante 1 venerdì di lettura saranno 
vendute a prezzo di costo piccole edi¬ 
zioni ciclostilate di dieci poesie per 
ogni autrice A conclusione deli anno 
ogni partecipante sceglierà alcune sue 


SEMINARIO 

L’«abc» 
del teatro 
classico 


« ' 


'mmxmwmmmmmmmmmmmmm 

li 1 

fina. Atto ra| hpqradi Ofraomo Balli che la Gallena d'Ana 
« .1 quatodlraa, ai rana aggluwi trantaoinque dipinti 

r #611 (iBMel pUWra hanno donato al iniuio Orario 9 14, 
MMo 9-19, dontenlca 9-13 ChiuralunadI F|naal26leb- 


H CIVITAVECCHIà Chi si 
aspettasse di itovare all'Inter¬ 
no dei teloni nttocenteachi di 
Ville Albani Tatinoalera feb¬ 
brile degli slages e ^egll eser¬ 
cizi a corpo libere rlrrtatrcbra 
datura Sotto le volte del Cen¬ 
tro culturale del Comune re¬ 
gna un ailenzio fatto di atten¬ 
zione e concentrazione SI di- 
aringue chltrimente le leen- 

no teatrale, organizzato dalla <- 
Provincia di Roma con II con¬ 
tributo anlsttco del Teatro di 
Roma, setta le tondamente 
wl ralldo e collaudato «abe» 
del teatro classico, meglio se 
shihespeartano Testi alla ma¬ 
na, I giovani corslsll al acco¬ 
stano al teatro per conoscefe 
II linguaggio e il meccanismo 
del grandi lavori di Shake¬ 
speare 'Non è un'operazione 
necessanamente didattica - 


dice Dely De Male, attrice del 
Teatro di Roma - £ necesu- 
rio che I giovani, che frequen¬ 
tano queaia prima fase, co- 
siruiscano la loro eepcrienza 
aiiraverra la conoacenaa di¬ 
retta del teatro, che non è 
espreiilone ranià aludio, an¬ 
che quando vuota appanre a 
tutti 1 costi InnovadvQ ed origi¬ 
nale» 

Ma perchA proprio Shake- 
apeare?, e che coaa7 «Non h 
una acelw comoda h tanto 
meno ganerica • dice Mimmo 
Mongelli, regista pel Teatro di 
Roma In quraia prima'lara 
del laberMono w noaira leiiu- 
n dei testi, l'ankÙii e l'inter- 
preUMona, I gkryanl del Libo- 
ralorio di ViIb Albani cono¬ 
sceranno qiMjpqngtiaggl -1 
'‘loql".rasi^ s,7l{he. nell» 
opere del drammatimO Insie- 


lizzetdeicuhtenMd’animò'oo- 
me la malinconia, rittlsione, 
la Ionia» II corra il distingue 
In tre lesi tematiche dell'lrua- 
nla, delTInIslone e della Ma¬ 
linconia che avranno II sup¬ 
porto dell'analisi del critici 
teatrali Emilia CrHtanUnl, Pao¬ 
lo Petrom e Giovanna Zuccan 
II clima t quello giusto, la par¬ 
tecipazione 4 hubiia, diveiK 
le mollvazianl dell'adeslane 
al Laboralorio O Sii Sor 


CAFFELATINC 

Stage 
avanzato 
con Lacy 


■i Ritorna Slave Lacy, non 
»lo conte mterpiele ma an¬ 
che come Inragnante. Terrà, 
infatti, uno stage avanzalo per 
arnmwnllati a cantanti che si 
sVotgerà et Cnfft Laitno (via 
Monte Testacelo, 96) li 17,18 
e 19 febbraio II cor» è aper¬ 
to solo a musicisti già bravi e 
che cOnoacono la musica di 
Lacy, d^odie H lassolonista 
JÌB!!al.R .',ràgl.lrajf Negli 
smailgiorm^el seminano, 11 
Big Maina (vicolo San France- 
ICO a Ripa 18) ospiterà altret¬ 
tanti concerti dei grande mu¬ 
sicista, particolarmente attivo 
nella scena Italiana di questi 
tempi. Chi è interesuto alio 
staM, che costa )60mtla lire, 
puòcontatiare Ulti TVovtòisci, 
organizzatrice e già studentes¬ 
sa di Breve Lacy net suoi pre- 
oedentt seminan, che tiene da 
ire anni a Bordl^ra. Basta 
chiamare U 6530813. 


DANZA 


Dalla Polonia 
con 

Clolaska 


■1 Dopo aeiìimane di siten* 
ZIO, la danza n naffaccia sulla 
scena con una protagonista 
nuova di zecca, Barbara Gola- 
ska Pur nutrendo un discrete 
curricutum artistico che iq»- 
zia dalle presenze televisive 
della radiotetevisione polacca 
al Mudra di Béjart,'^ la Oolaska 
^nfetti ancora poco nota al 

vote, 

bralo (venertf) e sabato alle 
31, domenica alle IB) ha in 
programma due àue coreo¬ 
grafie. F^agmenty'è 1 Kinder^ 
toienheder, e Cocce di Dano 
La Feria. Ne è inleiprete la 
compagnia diretta daga Gola* 
ska assieme a Enzo Adorno e 
che vede nel Suo organico, ol¬ 
tre ai suoi direiton artislia, 
Dano La Feria, Stefania Bru* 

P nolini, Roberta Marcolli e 
rancesca TVevisanello 


CONCERTI 

«R&B» 
con Rosa 

King 

\ 

wm Rhythm B Blues e Hmlv 
con Rosa King Neioamerica* 
na. ma da tempo residente ad 
Amsterdam, te cantante e sa»* 
sofonteta terrà concerti (mu^ 
ca piu carnevale) da stasera a 
domenica a) Big Maina Cyio 
S Francescoa Ripa MO ^a i 
SUOI meriti, anche quello di 
aver fatto, qualche anno fa, 
una tournée con la band dei 
grande vibrafqntela Uonel 
Hampion Al Music Inn (Lgo 
dei Fiorentini 3,) «altra mini* 
ca» stasera jazz moderno e 
affascinante che esce dal 
gruppo un quintetto (altri¬ 
menti detto «Sileni Clrcus), 
del batiensia Giovanni lo Ca- 
Klo, con il fratello Francesco 
al Vibrafono. Massimo Fedeli 
al piano, Michel Audisso al 
sassofoni e Stefano (tentarano 
al basso Ai Caffè Latino (Via 
Monte Testacelo) I formidabUI 
Lay, Satta. Balia, Sala. 


Quelli del «proclama» scritto sui muri 


«Stone scritte sul muri». La città di Roma espnme 
sul muri una solitudine troppo rumorosa. La si può 
leggete ad ogni piè sospinto. TUtto p&rla senza 
poraedere la parola. TVitto canta senza possedere 
né spartito nè musica. Il pennarello bianco e nero 
e la bomboletta spray di polor nero e rosso sono 
gli arnesi usati dagli scriba moderni per comunica¬ 
re la non comunicazione e il nonsense. Ieri e oggi. 


■■ I non più giovani prota¬ 
gonisti di tante bauxite locia* 
li amano raccontare te loro 
gesta Gesta scritte ste muri 
Mun che accoglievano piace¬ 
volmente lo strusciare del pe¬ 
lo della marzocca suite loro 
pelle Pelle chea furte di esse¬ 
re accarezzata anche selv^- 
giamente dalle tinte ri è come 
incartapecorila Cerano e 
raccontano muri e muri lastre 
di marmo ben squadrate e 
meno accoglienti dove a ri 


doveva comportare diversa¬ 
mente, diversamente da quel¬ 
le che era un piacere «impagi¬ 
narle rii parole» 

Ora i non più giovani rac 
contano, con in fpndo al cuo¬ 
re unazorta di malinconia di 
mrolurione mancata e tradita 
Oirendo brillano l ncordi, a 
mano a mano che le parole 
escono dalia bocca diventan¬ 
do fiume si capisce che il pro¬ 
clama scritto sui mun ha sorti 
to l effetto voluto come al 


tempo di «IHe vattene» per 
esempio, o «Abbasso te te^e 
truffa» 

Questi non più giovani sono 
quelli dagli occra azzum e 
bruni che attaccavano i mani¬ 
festi con te colla di farina o di 
riso, con il penneilone ad oc¬ 
chio di bue spropositato e 
vendicatore, usato anche dai 
protagonista dei film Ladri di 
bicidettepet attaccare t mani¬ 
festi del Comune di Roma Le 
clase di appartenenza di que¬ 
sti non più giovani era ope¬ 
raia, contadina, intellettuale e 
studentesca Venw^io prima 
affiancati a quelli |tiù anziani 
per imparare l'arte della Knl- 
ta e dell attacchlnaggio Un 
certo Artemio detto «palle ne¬ 
re» amava accMipagrrerri con 
I) «negro» In realtà il «negro» 
SI chiamava Italo Inrezioneli 
chiamavano «i gemelli dei 
bianco medò» Partecipavano 
assonnati atte assemblee e ai 


direttivi perchèjìon amavano 
sentire parlare Volevano solo 
scrivere, attaccare manifesti, 
o^anizzare te feste dell Unità, 
chè era te loro specialità 
iAhò, dimme quello che te 
pare, dentro le recchie quel 
ronzio dè intrinseco, eurolori- 
co, parole lunghe, difficili da 
capi beh, damme 'na mar¬ 
zocca, 'n secchio, 'n manico 
degaravinach'èmeio • 
Insieme a tanti altri fino al 
'68 hanno stampato ri può di¬ 
re sul mun di Roma Mungen¬ 
dosi anche oltre tutto il pro¬ 
gramma del partito, dal refe¬ 
rendum Monarchia Repubbli¬ 
ca alia legge truffa da libertà 
per I Rosenberg a Gnmau, da 
«W il Pronte di liberazione al- 

ferino», al «No al governo 
ambroni» raccontano rac¬ 
contano senza stancarsi mai 
•Nun ce vergognavamo nim 
manco quando co' un'allrez- 
satura infingarda come I alto 


parlante co' tanto de micrafo- 
no e c’era da vergo^tasse 
perché non c’eravarho pe* dit¬ 
te avvezzi, giravamo pe reie¬ 
zioni invitando a vota' par¬ 
tito strillando a più nun posso 
dentro quer marchingegno 
contro la corruzione in campi- 
dolo, contro er margovemo 
de 'sta città, contro i loicbet- 
toni che ce stavano a magna' 
tutto quello che era nostro 
votate Partito comunlria ita¬ 
liano donneee! prr>pno dir 
vanti ar mercato, poi immagi- 
natte che caciara». Lo dice 
quasi ndendo sotto 1 baffi, ma 
contento e ruUzzo come un 
giovincello Si precipitavano 
assieme a tanti aJtn a difende¬ 
re le senile murali 
Ora i figli sono padri e por¬ 
tano l pupi allo stadio per bat¬ 
tezzarli lupacchiotti o aquilotti 
e forse anche forzandoti a tifa¬ 
re per la Signora del calcio o 
fors anche Milan (4 Gonfi- 
nua) 



I FARMACIE I 


Per sapere quali farmacie sono 
centro), 1922 (Salario Nom 
(zonaEur) 19z5 (Aurelio P 


di turno tetefoi^' 1921 
entanoY 1923 (zona Eil); 1924 


Flinùele Bottime. Ai 


liario Nomentanoì 1923 
(Aurelio PlaminKO 


via Atipia Nuova, 213 Am 


poesie da inserire in un'antologte che 
costituirà una testimonianza deU’attivi- 
tà di «Spazio donna-poesia», Ai pro¬ 
getto hanno già aderito moluirime 
donne, da Maria Luisa Spazteni a To¬ 
maso Binga. da Amelia RouelU a Da¬ 
cia Maraini, da Giovanna Sican a Lea 
Canducci Partecipare agli incontri di 
■Spazio donna-poesia», sia coma au¬ 
trice che come spettatrice, è gratuito 
La tessera di socte per tutto Tanno co¬ 
sta mille lire 


viale Europa, 76 piazza ÉiiDerinl, 49 Nteiìl] via 

Nazlonater228, Gatte Udo: via P Rosa. 42. PaiM via 
Bertoloni. 5 Plefintela: via Tiburtina, 437 lUoirii via ÌOL 
Settembre. 47, via Arenula, 73. Porlnciiee: via Portuenie, 
425 

■NEL 

FEDERASONE ROMANA 

Avviso per I conpagia che pmledoDo ICOBB^ 1 0011 ]» 

gni che presiedono i congressi di sezione drobono ritltefe M 

v.n\ nirranpv l'.kfitntr, ISA* Il nVhstnl RMpMMlta 


na, restituiti entro due giorni dalla conclusione dèi ctmgrNit 
presso gli stessi compagni. 

Awlao per I acgreteH di aetlooe. Titti i legretari di seikMw 


. documentazione per lo svolgimento dei congretri 
E stata aggiornata ad oggi, visto] alto numero dlinterventi. alte 
ore iTpresso i) Teatro della federuione te riunione .del C^, 
della Cfc, commissione urbanistica del Cf, dei mm ieg|6- 


nali, comunali, provinciali, dei capigruppo ciré 11 ^g. «mo 
e nuovo Prg i iniziativa del Pci per la trasformazione qualite* 
Uva delia città» 

Naevi Otite. Ore 17,30 ai8emblea3*partedeldocuiheniq(P» 
Cervi) 

CeUeMoDll. Ore 18,30 assemblea sul nuovi diritti (y. Piccolo). 

CasaletiL Ore 19 assemblea precongressuale sul documento e 
situazione politica (^hina) 

CelU PertneoiL Ore [B assemblea sul fisco (Cosentino). 

Zeaa Nora Ore 1T30 presso sez Aurelia attivo dèlie donne 
sui documento (Allocca) 

Cdlute Coop. Ore i8 presso sez Colli amene assemblea pie- 
congressuale sul partito (L Forti) 

Enee Ciiaccte. Ore 13,15 nresso aaletta sindacate anembtee 
su stniiture politiche e Congreno (Del fattore) 

Alee Lege Leaberde. Ore 15,30 essembtea congressuale (A^ 
dito) 

Meiaft^ Ore IB seareteria aez Trionfate (LeonO , .. 


Tar de* SchtevI Cealllno 19- Ore 17 presso Tor de Schlgvl 
assemblea sulla differenza sessuale 
Zona IteUe HburUue. Ore 19 presso CUcoscriztone riUnjkKie 

I»fiS SejS le!'Sre ]1 b riuitioneconi compagni laqptdMIame 
Oannilli) 

In ndcittnone. Ore 18 riunione su lanfte wovtive CSIeiu). 

COMITATO REGIONAU 

Ftd w eMoae CaatellL Frascati presso area di ricerca Enea ore 
13 assemblea precongressuale (MagnO 
Fedaredone FVoèlncme. Cassino ore i5 presso comitato di 
zona assemblea Fgcl (Di Cosmo), Prosinone In lèd ore 16 
elezione del segretario Lega studenti medi (Oabnelé) 
Fedenaion e Uttea. Presso Consorzio servìzi culturali ore 16 


(via Oberdan) convegno sulla droga 0» Cancrini, P lA 
sta, V Recchla. 5 Bartolomeo) 

Federazione RletL Rieti presso Hotel «4 Stagiono aseembtea 
su «Le donne comuniste al 18* Congresso de) Pq» Olufac- 
chi, Ciprino, Tronti) Federazione iTvoU. VicovaiO ore lo 
cd su elezione del segretario 

Federuione Vltcìte. Castel Cellese ore 19 90 congreeeo (Pih 

CendtmregloDaie.Ore 16 presso il comitato re^ooale riunio¬ 
ne su Mtuanone al Consorzio trasponi Lazio e Acotral (raV 
rio, Montino) Ore 16 presso il comitato regionrie riuruone 
su «Osservatono mercato del lavoro» (Crescetuti, Corradi, 
Tinto) 




■ VERSO IL CONGRESSO ■HMMHIilMl 

Niovi Taacotene. Inizia il Congresso di sezione CS. Plct^tD. 

Fofte Brevetta, inizia il congresso (M Brutti) 

■ PICCOLA CRONACA MHMMHHMMl 

Celle t neta Virginia Alla piccola, alla mamma Annalisa e al 
papà Massimo Del Prìncipe gli augun dei compagni della 
F^erazione di avitavecchia. del Comitato regionde e del- 
I Unità. 

CMte E nato Giovanni Alte mamma Maria, d pa^ AIIomo 
yernillo e. naturalmente, al piccolo, gli au^ dette Sezione 
Pel Enti locali c delTUnità 

Letto E morta la compagna Anna Laleardi, della Sezione Sante 

Lucia di Mentana Alla sorella Catenna, al cognato, ai itipoti 
e alla madre, cosi duramente colpiti, te condoglianze dèi 
gruppo consiliare di Mentana, della Sezione Pci, oelte Fede¬ 
razione comunista di Tivoli e dell Unita 


«Avion Travel» a Mosca pensando a Jimi Hendrix 


ALBA SOLARO 


■■ Tempi buoni ed interes¬ 
santi per gli Avion TVavel il 
greppo casertano che lo scor¬ 
so fine settimana è stalo pro¬ 
tagonista di due calde ed af 
follate serate al «Classico» In- 
leresswtl perché gli Avion 
TVaveI sono reduci freKhi da 
un tour in Unione Sovietica, 
meta molto ambita di questi 
tempi dai greppi nostrani ci 
sono andati con una rock 
band romana, ovvero i Kim 
Squad and Dinari Shore Hea- 
dbangers, ed un gruppo ame¬ 
ricano in ascesa, i Thin White 


Rope Ben quindici date da 
Mosca a Leningrado passan 
do per la Georgia TEstonlae 
la Lituania scoiando che un 
concerto rock può essere 
unespenenza molto diversa 
da una citta sovietica all altra 
•In posti come Mosca - rac¬ 
contano gli Avion TVavcl - ll 
pubblico era composto per lo 
più da giovanissimi, che mo 
stravano i) loro entusiasmo 
semplicemente con gli ap- 
plauri perché non ri aliavano 
neppure dai loro posti, addi¬ 
rittura c'erano delle signonne 


che passavano tra il pubblico 
raccomandando i ordine A 
Vilnius invece 1 atmosfera 
non era dissimile da quella 
che puoi trovare ad un con 
certo m Italia» 

Propno durante il tour so¬ 
vietico I sei Avion Trave! han 
no avuto modo di ragionare 
riflettere approfonditamente 
su di un operazione che ave¬ 
vano compiuto in occasione 
di un loro breve concerto te¬ 
nuto a Capodanno a Taormi¬ 
na dove SI erano esibiti non 
con i) loro consueto reperto- 
no ma con delle cc^r cl bra¬ 
ni di Jimi Hendnx E maturata 
cosi ) Idea di sviluppare quella 


prima esperienza lavorando 
su cinque brani del leggenda- 
no chitarrista americano che 
sono stati presentati adesso in 
occasione delle due serate ri 
Classico «Alla base di questa 
nostra iniziativa c'è un atteg 
giamento che è molto diffuso 
tra i musicisti jazz > spiega i) 
cantante del greppo. Peppe 
Servino, - quello cioè di rife- 
nrri e reinterpretare libera 
mente gli "slandards" della 

nna musica Hendrix, al di 
i) fatto che ci è sempre 
piaciuto molto, si prestava a 
questo discorso perchè è ste¬ 
lo uno dei pochissimi artisti 
rock ad aver dato molto ^- 


zu> alTlmprovvlsazlone nelle 
sue canzoni, tant è vero che 
queste spesso non avevano 
una scrittura precisa Che 
Hendnx ria poi uno standard 
della cultura rock ci sembrava 
fuon discussione» 

Il lavoro svolto dai caserta¬ 
ni SUI cinque pezzi hendrìxiani 
ha d. ammirevole propno il ri¬ 
spetto per 1 originale e la ca¬ 
pacità allo stesso tempo di im- 
pnmervì la propna impronta 
Frammiste alle loro canzoni, 
le bellissime Voodoo Chile, 
Up from thè sky, ìf stx was 
ninecri suo celare riff di chi¬ 
tarra. sembravano scaturire 
dalla medesima ispirazione, la 


stessa Immediate comunicati¬ 
va, gh Impasti strumentali ^ 
rock, jazz morbido, swing che 
sono la base dello stile muri* 
cale degli Avion TVaveI Fo^ 
matisi agli inizi degli anni Ot¬ 
tanta, propno quarto ri cele¬ 
brava la nasate del cosiddèt- 
lo nuovo rock itallaiv), rii 
Avion Travel sono In sei, te to¬ 
ro formazione comprende an¬ 
che sassofono e tastiere Sono 
giunti proprio di recanteto¬ 
ro album d esordia /M» 
tempo una raccolta di canzo¬ 
ni fresche, gradevoli, suonate 
con perizia stnunentate poco 
comune in ambito rock, etra 
dal vivo si colorano delle doti 
di performer del sei CHeitani, 



















TELEROMA W 

0r« li tLa pattaol}a dal d«> 
Mrtoi. tMrn, liiSOaMtrl* 
na»» novalte 20 30 «La nona 
dalli paura*, film, 22.30 Ta* 
Ifdomanl. 23 Tg Spaeiala 
23 40 «Un aporco imbro* 
olio*, film. 1.40 Tatadomani. 
2.l0«lronaida», talafilm 


QtR 

Ora 10 «Scatola a sorpresa» 
cartoni 17 «I ragazzi da) sa 
bato sera» talafilm 18 «Ae> 
roporto Intamazionale» sca 
nagglato 18 30 «Dama da 
rosa», novale 18 30 Video 
giornale 20 46 «Cristoforo 
Colombo» scanagliato 23 
Cuora di calcio 


N. RETE ORO 

Ora 13 30 Rockin thè Uk 
14 30 Off The Wall 16 45 
Gioiemvetrina IO45«Lido 
lo» novale 17 45 «God Si 
gma» cartoni 18 15 Tenera 
mente Rock 18 60 Tg Giova 
ni 19 30Tgr 20 30 Catch 
21 35 Night Pight 22 45 
Medicina medicine 0,05 ita 
lia chiama Germania 


«^‘Roma 


CINEMA 5 OTTIMO 

O BUONO 


OEilNIZlONI A Avventurato BR Brillante C Comico D A 
p segni erumati DO Oocumenterio OR Dremmat co E Erotico 
iMTCpàcOAKiTB |A rantaecef^ia C Qello H Horror M Museale SA Satirico 
iNTbncpbANTC 8 Sentimentale 8M StoricoMitologco ST Stbneo 




VIDEOUNO 

Ora 13 «Ironside» talafilm 
15 30 Non solo calcio 17 
Cartoni animati 15 30 «Den* 
cmgdaya» telenovele 20 30 
«Un tipo straordinario» film 
22 30 Lazio 8t • Rubrica apor* 
tiva 


TELETEVERE 

Ora 14 30 Ipnosi tn madleU 
na 15 Casa città ambienta 
15 30 Videomex 16 Reda 
Zion# 18 30 li giornale del 
mare 19 301 fatti del giorno, 
20 «Anastasia 1 ultima figlia 
dallo Zar» film 23lmmobilla* 
re 0 20 I fatti del giorno 


TELELAZIO 

On 19.40 OuMlgol. finta 
praml 20 IO «Squadn nh 
I Impombil, Alt triM M 
morirà» film, 23 Ntwt nMÌK 
23 20 Andianw ri rinriWK 

23.30 «UonriOn, ttÌMW 
0.20 ili grindt bonjriiat, 

film 


■ RRIMEVItlOI 


ACADEMVHAU L 7000 
yis Stifflirs 8 IPiecze Boiom) 

W 4»77> 


L ano di Jiin Jecquei Anneud OR 
Ite Ifi 22 30) 


NaeVabene i 


L eooo 

Td 661 tee 


Ceektiil 5 Roger DeneUion con Tom 
Cruiee BR_(16 22 80) 


PiwaCivouf 22 


aLoonì 

ViaUILNIre.» 


L 6000 
Tel 3211686 


CooktsH di Roger Donaldson con Tom 
Cruiie BR <16 22 301 


L 6000 
T«l 6310630 


0 6 pleeele disvele 5 Robirto Benigni 
con Water MsMim Bebvto Bamgni 


AMWIBCIATOIUBIXV t 5000 
VNMenNbAle 101 TA 4941280 

Film per eduM (10-11 30-1622 30) 

AMMHADE 1 7 000 

Tradite A Cesto-Getoes con Dabra 
Wìngar Tom Bvengv OR 

(15 15 22 30) 

AMMRA 

VIiNrilOrimliO 

L 7000 
TA 8818188 

La raglila dA meirb A e con Nino 
DAngAo SE (18 22 30) 

rkchmidi 

wa Archimede 71 

L 7000 
TA 878887 

OUnafiaraAdenntdCtwdaChabrA 
eon ImAAIi Hupeirt Fran»eto CNtai 
OR 116 30-22 30) 

awton 

JMjeknM 1. 

L. BOOO 
TA 3212887 

□ Chi ha bweatrato Reger Rsbbit A 
Robart Zémeekia 6R (18 22 30) 

ffijgl. 

L. 8 000 
V8793287 

lena A Jaan-Jacquoi Anneud OR 
(18-22 30) 

MIM ' 
iMAriril» 

L 8 000 
TA 8176288 

fiemtiaSAPetvMeDortoW cofiSylvt- 
iwBtilene A (16 22 30) 

8TUWTIC ^ 
VTA>BAif>i.748 

L 7000 
TA 7810866 

La ragazza dA matrà A e con Nino 
DAngAo SE (16-22 30) 

ÀMUITUi 

C.eoVlmanuAe203 

L 6000 

TA 8878458 

0 OM. MrKriri ri Piw Gravi»- 
w»rm(«w.MI DR (1.22 301 

AIIUMOieiFWM 

VririScMntM 

L 9 000 
7A 3861094 

MedamatankadB 30) BagdMeAl 

(20 30) 1 prence A Bepetta 122 30) 


PNMduiM 62 


L ^OOO 
Ta 347592 


Bllgnefl è psrtitt di Rineeeea ArcMw 
gl con Sufenii Sendrei OR 


REX 

CoraoTriiito 118 

L 8 000 
TA 864185 

Mignon * partiti A Franceaea Architw- 
gi con StAanlt SenAalil OR 

(16 30-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 166 

t 6 000 
TA 6790763 

□ VoA lontane eempre prosanti di 
TvancaOivtM OR (16 22 30) 

RITI 

ViAa Somalia, 109 

L 8000 
TA 637481 

□ CM ha iriMArete Roger Rebbit A 
Robart Zameefcia BR (16 22 30) 

RIVOU 

VtoLomtwAa 23 

L 8000 
TA 480883 

LA le A lA A Ooria Oorrla con (Sriffin 
Dunna BR (1645 2230) 

ROUGEET NOM 
VieSaiiriadì 

L 8000 

TA 664309 

Hemabey A MiehaA SaraAn con Mi- 
AayRouthe OR (182230) 

ROVAI 

ViaE Filmano 175 

L 8 000 
TA7674549 

Beemmaaao con la morta A Suddy Van 
Hom con Clint Eaatwocd 6 

118 2230) 

MPERCWEMA 

Via Vuninato 83 

L.IQ00 
TA 4184» 

Yauns 8«n«. PRIMA (18 30-2230) 

UMV8R8AL 

Via evi 18 

L 7000 
TA 8831216 

Li ragena dA metrò A e eon Nino 
DAngAo SE (1622 30) 

VIF40A L 7000 

Via Cani a Sidame. 20 

TA 8396173 

0 Li ceoo eombieno A David Memat 
ccnOMAmacht W (16 2230) 


1 

m 

ì 

ì 

m 


AM8PA JOVMEtU 
PtomG Pape 

(.3000 
TA 73133N 

EeolMiloni eoBattluc a begMte E 

(VMiai 

AMENI 

Piazza SemAone 18 

L 4 800 

TA 990817 

Fihnpv adulti 

AQUKA 

WeLAaula 74 

L 2000 
TA 7694961 

IrMdodApiacerò E(VMI8) 

AVORIO EROTK MOVA L2000 
VtoMeearaia.10 TA.1M3517 

FilmpveduM 

mouunrouqi 

VlaM CerbvM 23 

L 3000 
TA 8582350 

•inafeebibloa E(VMt8)(ie22 30) 


NUOVO 


L 6000 
Ta. 686116 


Bagdcd osi* a P«cv Adhw con Me- 
rtenné Segsbrodit A (16 30 22 30} 


lARBIRIfii 
MlvbarM 28 

L 8 000 
TA 4781707 

■ Ccruae FaaeeeU A padre pAeeee 
A a con F fiuti IR (16 22 30) 

OMON 

PtoaaRapfobHca 

L 2 000 
TA 484760 

FHm par oAiW 

«.uimoqn 

Vii dA 4 Centoni 63 

t 6 000 
Tb) 4743938 

Film p« adulti 

<18 22 30) 

PALLAOUM 

PiilB Romano 

L 3000 
TA 6110203 

FUmpA adulti 

WMTOL 
.VUTfoooNne 880 

J. 6000 
TA 7815424 

Film pv edulii 

(16 221 

flPUNOIO 

VtoPtordAtoVWnd 

L 4000 
TA8202» 

OoAré omoaNSHila E (VM18) 
(11 22 30) 

eARTOl , 

vita iMiori.w 

L 7000 
TA393280 

LA. io i kti. A Ovit Dorrle can Qnffin 
Dunrw IR (16 30 22 30) 

UUfBI 

VloTNiftina.384 

L 4.800 
TA 433744 

Film par adulti 

emm» 

RnCwMwlOl 

l 8 000 
TA 8782486 

Nudo • crude A Robart Tovmiand een 
EdAiMiirphy BR (16 30-2230) 

VOLTURNO 
VlaVAtiffio 37 

LiGM 

CorpUncmor# EIVMI8) 

armfmvA 

KnririiMlwli IH 



. f. 



fri «fMÌSf 


II, 22 MI 

■ GIRHIHA 0'B5MP H 



'jMW nóóo 

VÌlClMl,,»M ,W.»M1W 

COLA Bi Mimo 


U avMAtwrs 4 Potar Hn DA 
116 20301 




4 290 Ta.2666Ò6 

L 6 000 
Wsnie 7* la 667Mia 





i» ■■ l IMO 

IT w iwm 


l. TOM Win 


L TOM 

44 wootoMai 


iimM Tomo 

riiinMm IT 14. litui 


ISSI, 




LÌ00O 
Ta fi. 


lURCiNI 

ViiUtti.39 


1.6,000 

Ta 6610666 


Cirt» 6R 




oiMii ior/i 


L lOM 
TP IWTW 


WGII.WM l tOM 

VI,IV.rilC«IMl.t TP UM2W 


4 , MlF I 


Ori*, df mt 


, ktm 
W.0NUÌI 


IPrlM ri 




IH 8» MI 


L lOM 
«Mll, U Tri UlltM 


ssypiww, twi 
oionio ' 

V|N«ÌM\tpPll 




BAIAA 0 UtiaooeodlnomillViedi 

dICIiftiiGrieirtan eonJ^Cliaee 
mblUfCurde BR (1622301 
bMAB TM)i«r 5 Cariai Ford Coppo- 
li eon JsR irideei A 116 46 22 30) 


L.TCW 
ra, 164149 


0 C opiii iw l 4 potwls a 0 con cmo 
Viirdono W 11846 2230) 
i fnida da p*N«r«5 Obnkcnco Min 

^ oonOm^Mud Fhfppo^J. 




SiìòRr , 

■ViéftswrioVll 1» 


C 7000 
ta 7666602 


woooo 

Ta 6360600 


ffOMMV 

i«r|ei Maofllo f 


^ iriooo 

la, 664321 


Q ìndune 


L 7000 
Ta 662488 


«WàlTOtO 
VlsAw>i4 4ia 


t 4000 

Ta 766066 


■CtfUM F««c«au di s«dr« pitocco 
5« con F fiuti BR (16 16 22 301 


NUUMTIC 
VliSS ApoitoH.aQ 


L 7 000 

Tot. 6784906 


MERCURV 

VtodFortiCMtaio, 

6873824 


L 6000 

44 Ta 


Fiiffl pa odulti 


mtrofoutan 

VtodaCerio 6 


l 8 000 
Ta 3600933 


Vie Viterbo 11 


t BOOO 
Ta 869493 


mopernìtta 

FieiMiRiOubbllei 44 


L 5000 
Ta 460288 


NIQ9CRNO 
FiteeRe^lei 48 


l 6090 
Ta 460296 


Film per «dati 


mw YORK 
VÌ«daiiC«Vl,44 


{, 7000 
Ta 7610271 


nSRIB 

Vie Misns Grecie 112 


i. 6000 
Ta 7896566 


M6QUIN0 
VlcolodaFiide 19 


L 6000 
Ta 6903622 


Hoprtburn 


(versione «nglesel 
(163022 10) 


RtEIOENT 
VteApptofiuOV» 427 


L 6000 
Ta 7610146 


fusucat 

VliCaroll 96 


L 4000 
Ta 7313300 


Vlsfietionelt 190 


L. 6 000 
Ta 462653 


QURINITTA 
ViiM Mbèheni 5 


L 8 000 
Ta 6790012 


MAH 

Fio» Sennino 


L 8000 
Ta 5610234 


BlUiMOVMOI 

VleFrovineie 41 Ta.420Q21 


(16 30-22 301 


taOOO Voung furto PRIMA <1616 2230} 


ICINECLUIP 


rtobbls PRIMA 
116 30-23 30) 


oonecou laooo 

Wa« àlito Pinelai 13 (Vglljjgi^ 




1 CofPSi RseèooM 5 sedff po toc oo 

5«eenF.Nuti<6R (16 16 22 30) 


U BOOirA AKRTA • CINTRO 
«ATVRMI 
VtaltoiftItwAndei 16/16 
Ta. 492406 


_0 5 M 

(1630-17301 


5 Ren fiotvad FA 
(1632 30) 


CSsMsN 5 Rogv Denadiqn con Tom 
^CrtoM ÌR_M16 22 301 


0 IptosMe disvelo 5 Robaie Benigni 

ff lM(HrM•cUtoU Robatt e«ii9ni 

(1930-22 301 

__ *0 >0 5 UW Megni con Oimeata Gin 

1676126 nW Oman Muti IR (16 22301 


Vto Pcniito. 34 

Ta 7001T66-7632311 

tUMRMTO t 6000 

Vto Pompeo MegM. 27 
Ta. 312263 


0 Un pMoo 5 nomo Wmds 5 Ch«r 
tooCitobtan cm-MtoCtoeM JennuLof 
(16 18 22 30) 


T«UR l 3600-2600 

Vto degli EvuccN 40 
Ta 4987762 


CiiMìm» sovwtieo la terra 5 Dovdnke 
( 21 ) 

étiA /L^Im di Areneeees òrmaieini 
(19 22 301 

8 AU6 Ipoftodiiofrasotoda) I 
•oR|mo«to^(t9 30-22 40) SutMir 

rtoarWeftl) _ 

Qri^éWN^ttR Atton&orovgn con 
K«vln Mne OR (16 22 30) 


■ FUORI ROMAI 


Q C errtoSiM di ««usto di « con Calo 

ydotto IR (1646 22301 

RCenios h w ceiM A padre potocce 


Ta 9321336 


(16-22 30) 


B iotiau|eiaTlm6aton conMidwa 
Itomn 6R _ 


Wing n otto a l- 

fbefiir* ClN^ G^n 0 


FIUMICINO 

YRAIAHO Ta 6440048 


FRMCATI 

fOUTUMA Uree Penim 6 

Ta. 9420476 


lUHKIMEMA Ta 6430193 


SALA A Cocktail é Rogv Oonildsan 
conTtamCruifa 6R (1622301 
SALA6 L'srssajsmdiesuoiAnMud 

. OR _ (16 22 30) 

Wlltoto « non Hewad Rf 
_(19 22 301 


(1616 22 301 
Meontoil to r a Jarv Kroma coi> Mh 
cma-isckion FA (16 30-22 301 
0 C éi niMg^ a ecuoli a o con CnIo 
• • BR 11646 22 30) 


OROTTAFERRATA 

90R 

l 7000Ta 9466041 


VINEM L) 000 T«L 6464692 


NudofonidoaRobatTovmeend con 
EddieMurphr 6P 1630-22 30) 
Rodotosynomtotomiaaw oisiWv 


OA 


(16 22 30) 


Trsdtts a Ceili-Oevrii con Oebre 
Wtoga Tom MraHpr or 

^ _ (16 16 22 301 

Loroo a Jeai Jacques Annfud OR 
(16 22 301 


MONTIROTONDO 

NMVOIUIICM Ta 6001668 


ra 8002292 


lerio a Jem-Jeequn Annaud OR 

116 22) 

Chiupo per restauro 


RjM L.8000 0 UnpiaMdiMmoWsndidClia 

VIlFMIiPwtf TP83ÌI64, 

Curii» 6R (16 18 2230) 

iaAMMM LlOQO SAIA^ Ltlmonpiri 8 Poter FM 

WiStoMriUI Ta 8126926 OA 

&MA6 RNfnon * pomi* a Franeeica 
ArcMbua con Statona SandroNi OR 
_ _ (16 22 30) 


OSTIA 

rnviTAu 

viapatottWTa 8602166 1.6 000 


CocktoR a Rogar Oonadion eon Tom 
Cruiw BR 116 22 30) 


•MTO 

Vto da Romagnoli Ta 6610760 
L 7000 


0 Compagni a «euoirdi a con C«r^ 
•• “ -1 (16 45 22 30) 


SUP6ROA 

Vto dato Marina 44 Tel. 6604076 
L 6000 


Lorw di Jian-Jacquflt Annaud ÒR 

(16 30 22 30) 


□ CM ha Inepilrato Rofor JlibMt d 
Bobirt3«ntocliit BR (16 22 30) 


TtVOU 

QWtEPPITTI Ta 0774/26278 


Fsnteia v« In panalens di Nan Pvonti 
con Paolo Vaaggio 6R_ 


VEUETRI 

FUMMALBOOO 


G Chi N inesalralo Rogor Rabbft di 
Robart 2«necliii BR (16 22 161 


OCempoeni di scuoto di t con Cvio 
Verdone BR (15 30 22 30) 


U vii» * utt lungo liume tranquillo 
PRIMA (16 30 22 30) 


Film per eduKi (10 1130/16 22 30) 


(16 22.30) 


□ Chi he kwisirste Roger RaUlt di 
RobartZemeckii BR (16 2230) 


CooktiU d Rogar Oonaldaon con Tom 
Cruiie JR 116 22 30) 


Mirandi « La bonno (16 22 30) 


Centro Sporlmonuio dol Teatro 

Cooperativa Argot 

prsssnfsno 

"Quartets" 

di Luigi Cii«|UP dp T. S. Eliot 

con Maurnlo Panici Patri», Bsttini 
Mohammad Raia Kharadmand 


II. tnwl ppwrPn. E IVM1BI 
__111 28 30) 


DAL 6 AL 26 FEBBRAIO 


Homatioy é Mkfted Sarei n con Mi 
ckcyRoirte OR 116 30 22 30) 


Donno aulì orlo di uno orisi di nervi d 
Fedro Aimodovv con Carmen Meure 
BR (16 30 22 30) 


□ Chi Ito iMUifMo Roger Rabbii d 
Robert Ztonaekia BR (16 2230) 


Tootro in Trostovoro 
Vicolo MoronI* 3 - toi. 5898782 

Tutti lo stri ori 21 • Fittivi t dominici ori 19.30 


■ PROSAI 

AGORA SO(VaO«tta Penitento 33 

Tel 65302111 

Alle 21 PRIMA B p ognitl breve 
«endetodaiMscbetnd W SMke* 
speire con la eompegn • «il g oco 
dal teatro! Rag ed Salvatore Mar 
tino 

AL iOROO (Vie dei Pentenien 

tve Tei eaei9») 

Alle 1716 L oppartamottte d Bll 
1y WMer ccn la eorr^pnla tt Clan 
dei 100 Ragia di N no Seerd ite 
AL MRCO (Vie flemeztm 31 Tel 
6280647 5340394) 

Alle 20 nio cry of tho bady di s 
con Benno Gutmecher 
Alici à COMPANY CLUi (Vie 
Monte delle Ferma 36 Tal 
6879670) 

Oomeni elle 18 GloehI di ooi w u n l- 
fioatorwoàoeproooleno II pubbli¬ 
co come protegona te 
ALFEUM (Via F Certottt 5 Tel 
5783596) 

Alto 22 ipisaefeeTV Spetiecolo 
di cabaret con te Rotonda 
ANFITmONKVieS Saba 24.Ta) 
6760627) 

Alto 2116 Aappitsiideliepene> 
re di Septe Stero mterpreieto e 
diretto de Sergio Ammirete 
AAGOtTMA (Urp» Argemuto S2 
Tel 6644601) 

Alle 21 Come tu mi vuel di Lwgi 
Pirendelio ran il Pieeoio Teetro di 
M lino Ragie di Giorgio Strahier 
ARGOT (Ve Natale dei Grande 21 e 
27 Tel 86961111 
Ain 21 Alle21 PRIMA Eeouriel 
di Miche) De Ghaìdarods eon le 
compagna «N Sol» e la Lune 80» 
Reg e di Letxe tppoiiii 
Al n 27 Riposa 

ATiNiOETi (Vmiedalle Sciente 3 
Tel 44S5332) 

AM 21 Pltettete • UMme lettere 
a F Sett e t f eon Remo Girone An> 
drei Remi regie d> M*rio Mertone 
AURORA (Via Fleminto 20 Tel 


Atto 10 UnetoesseonghirediSer 
gn Tofano, regie di teetentino De 
luce 

MATniVtoQG Belli 72. Te) 
31771» 

Atto 2116 ■ slaaiia testrs dal 

mondo di Hugo Von Hqfmennitel 
con ) Astociezione adiurpte Teatro 
dopo Adatiamento e regie di An 
drH Giulio 

CATACOMN aOGO (Vie lebieene 

42 Tei 7663496) 

SALA A Oomini Ma 21 Chi pe* 
•ef Moro di e con Franco 
Venturini regie é ^«nea Anegno 
SALA 9 Riposo 

CINTRAU (Vie Celta 6 Te) 

67972701 

Alto 17 Vsvsro • Ltooitrie detis 

sosia di CerioQolàorft centoCom. 
pegn ^tebilo Regia di Romib Do 
Saggit 

COLOMIOlVtoCepQdAfrice B/A- 
Tel 736266) 

Oomanialto2116 PRIMA THboM 
é PO Enquitt con le Compagn* 
Strevagarìo.'Ritoi» A UgoMirgio 
Oli COCCI (Vto Oalveni 69 Tel 
363609) 

Alle2130 Apporte m o n t o eport» 

di Roberto Ciufoti e^Peoio MerRoii 
con Tittone FctoehI. Merco B^ecia 
m 

OlUA ONMTA (Vto del Tootro 
Marceilo 4 W 6784360) 

Alto 21 C en f uelenl di Aton Ay 
ckbourn oon le Soctotl) per alteri 
Regie di Giovenni Lombardo. Ridice 
MLU ARTI (Vto Sicilie 68 Tel 
4816686) 

Alto 17 me «Tè popi d) Pappino 
0 Titine Oe Fil«pD. duetto od Inter 
protaro do (^rgi Do Filippo 
OUU MUN (Vto Fdrft 43 . Te) 
863130» 

Alto 17 loproeMontOMOdeHen 
neguin \Nebar con Gigi Rader 
Mnnto Minoprio Regto di Aido 
GtuKrè 

OlUl.yOCi (Vto E Bombtlti 24 
Tel 6610118) 

Alto 17 Lo looondtoro di Cerio Gol, 
doni centoCornpigmeTMirodelto 
Voci Regie ANHoSertcNni 
Di f6RVI(Vieda)Martero22 Tel 
6796130) 

Ooman alto 21 PRIMA Midoo di 
Aurei» Pfs con Cmto Tedb 0 Lu gì 
Cinque Regie A Certo Queriueei 
OUM (Vie Creme 8 Tel 7013672) 
Alle2! Non tuttiItodHvop^ no 
por iMoooro A Deris Fò con te 
Compirne OAto Indie Rbgie di 
Riccardo CevePo 

I M FILIPPO «E TI (PtoFemesi 

m 1 Tei 4955332) 

Aito 20^ Itotobot scritto 0 diretto 
de Od n Teetrei testo o regie di 
Éugen» 8erba 

EU8EO (Ve Neznneto 183 Tei 
462114) 

Alle 17 Amonde Amerendo A P 
Sbafi» con to co(T»egnle de) Tee 
troElseo ReoeAAnlonioCelenda 

E.T I OUIRWO (V e Ma reo Mingliet 
ti 1 Tal 6794585) 

Alle 17 Ar^ A Feveraham d 
Anon moEltoeberi ano con Renzo 
Montagneni Eli«eb«tte Pozzi regie 
d Marco Sctaccelugi 
E.TI SALA UMBERTO (Vie delia 
Mercede SO Tel 5794753) 
AHe2t Cronoood Leopoldo Trto 
ste conLmoCepolo^» PrwLugi 
Mise»! reg e A Matto Forrmo 
ITI VALU (Vie d») Teatro VeHe 
23/e TA 6543794) 

Aito 17 le em* merte d Gsbnele 
D Annunzo con Aide Vali G ulw 
Grog reg ed AktoTronfo 

FURIO CAMILLO (va Cam Hi 44 
Tel 7667721) 

Ale 21 A/R senno e dreno da 
6 encarlo 8 ffi con le compegnia a 
Cade Ore A Ceg en 
QHIONEiVedeieFornec 37 Tel 
6372294) 

Al»l7 Nen è vere me A crede d 
Peppoo De F ppo con Massmo 
s/loiioa e Ltura CanAi Rega d 
Cenn Scuio 

GIULIO CESARE (Vale G A» Cesa 
re 229 TA 353360) 

Aito 21 Edipo d Sofocto con Ga 
br eie Lev a Mon ca Cuerr tore Re 
g s A Gabr Ae lev a 
ILCENACOlO(VeCavour 106 TA 
4759710) 

Alle 21 PRIMA Soirée eu grand 
guIgnA con la Ceti ve compagna 
reg a d Barbara Enne 
(L PUFF (V e G gg Zanazzo 4 Tel 
5810721) 

Ade 22 30 Meglio tardi che Rei d 
Amendola & Amendola con landò 
Fiorn Ousy Valer Reg a degl Au 


LA CHANSON (Largo Brancecclo 
82/A Tel 737277) 

Alle 2145 Borrlel a Chanton d e 
eon D no Verde 

UPnAM)DE(Ve6 Benzonl 51 
Tel 5782637 5746162) 

Alle 21 P skndino del eUiegi di 
Anton Cechov con la Compagn a 
Teatro La Maschere Reg a di Anto- 
natio Aglot 

LA SCALETTA (Vie del Co leg o Ro¬ 
meno 1 Tel 6783148) 

Alto 17 30 Beane tratte de Autori 
veri Seggio degl all ev del II anno 
MANZOM (Va Montezebio 14/c 
Tei 3126 77) 

Alle 17 30 Un eeppelle di pegHa 
di Flrenie di E Libiche con le 
Compagnie Cotta Al ghiero 
OROLOGIO (Va dei Filpp ni 17 A 
TA 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO- Alla 2045 
Mtoerle bolle di Pepp no De F lip¬ 
pe eon to Cenvagnie dAl Atto Re- 
ola di Olga Qaraveili Alle 22 30 
Otory don n. 2 di e con Merlo De 
Candì regie di NicAe Pstola 
SALA GRANDE Alto 21 Preeeeee 
e Olerdane Brune di Mer» Moret 
ti eon Lino Troni Regie di José 
Quegl» 

SALA ORFEO (TA 6544330) Alle 
21 Una epeele di merle d emere 

di Arthur M iler con le compagn e 
Teatro Instabrie Bega di Gienn) 
Laonetti 

PAmOU (Vie G»sué Borei 20 TA 
603523) 

Alle 2116 GreiMitutte d e con 
Grazia Scuccimarre al saa Prence- 
leo Badiloni 

necOLO EUSEO (vie Nazionata 
183 Tel 48S09S) 

Alle 21 He due parale de dirvi di 
Jean Pimre Delega eon Franca Ve 
Ieri 

ROBBINI (P azza S Chiara 14 Tel 
6642770 7472630) 

Atto 1715 VisW Urbani di Nando 
Vitali e Cheeoo Durante con An (a 
Durente Emanuela Magnani rega 
di LAla Ducei 

BAIONE MARGHERITA (Va due 

Macelli 75 TA 6798269) 

Alto 2130 MW e De MM di Castel 
lecci e Pingitve con Leo Gulloite 
*MtnJotin Regie dipi» Franca 
ICO Pingitore 

BANGENEBlOIVtoPDdgore 1 TA 

310832) 

Alto 21 Beeleprenaid H PntAe 
Al eewtedlne neo ter aapere di V 

Metz con le cómpegnie Cin eri Pe 
tozzo 

BPAZlOUNO(ViedeiPeniA) 3 Tel 
5896974) 

Alle 21 hteeiniml tutte Cline di 
Mar a Pacome con il Coilettivo Isa 
bella Morra ragia A Savtona Scalfì 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 TA 
5743089) 

Alle 21 Tre eereRe di Riccardo 
RAm e Pabnz» MoniArAde da Ce¬ 
chov con EiiiebéiteOe Palo Regia 
A Fabrizio Monteverde 
SPERONI (Vie Luigi Speroni 13 TA 
4126287) 

Alle 20 45 Reetegna eulturele «or- 
tte I Anton» Atti vifiict A Antan 
Cechov coit )* oompegnja Le Gu¬ 
glie 

STABILE DEL QUUXO (Vie Casato 
871/6 TA,366BBaO) 

Alle 2130 11 mtattore dall emIA- 
di A Richard Harris con Riccardo 
Piati Enn» CAtwti Ureule Von 
SeechlA 

STUDIO T 8.0. (Ve delle Paglie 32 
TA 6895206) 

Alto 2116 GkwMWtolABecken 
con ( Associazione di Prose Teatro 
TEATRO DUE (Viebto Due Macelli 
37 Te) 8788259) 

Alle 21 Amori dMiaiH A Giacomo 
Piperno con O Piperr» Claudia 
Della Seta Laure Penti Regie A 
Lorenzo Setveti 

TEATRONI (Vie degli AmetriAeni 2 
TA 68676101 89297191 
Alto 21 teennewl d Enzo Sverdì 
e Anton» Amenctoto 


TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Mvoni 3 Tel 5896782) 

SALA CAFFÈ Alle 2130 Che fine 
ha lette Betty Lemen? di A We- 
slier con Claretti CerMenuio 
SALA TEATRO Alle 2130 Seon. 
eertante di e con Walter Cwde 
Reg a d Pietro De S Iva 
SALA PERFORMANCE riposo 
TOROINONA (Va degli Acquaspar 
la 18 Tel 6545890) 

Alle 21 VeltBt) parlami di Albvto 
Moravia e Alexie di Merguwite 
Yourcenar con la Compagnia Griip- 
poTeatro G 

VITTÒRIA (Pzza S Maria L bvatri 
ce 8 Tel 6740598) 

Alto 21 Rumori fuori ecens di Mi 
cheAFreyn regia A Auilto CorsiN 

■ PER RAGAZZI Mi 

ALU RINGHIERA (Via dei Rivi 81 
Tel 6568711) 

Alle 10 LevereeterieMCipsirSi 
catto reeee a Un eane bsaittofde 

regie d Idaibvio Fai 
CATACOMBE 8000 (Vie Libicene 

42 Tel 7663495) 

Sabato alto 17 Un mter» t u mde 
Beai con Franco Venturini regie di 
Francomagno 

CRIBOQONO (Via 5 Gali ceno 6 
Tel 5280945) 

Alto 17 U esdde di Orlende di 

Fviunato Peiqualino eon le com¬ 
pagnia teatro di Pupi Siciliani Re* 
gli di Berbere Oleon 
ENQUBH FUPPET THUTRB (Vto 
Grottapinta 2 Tel 6696201 
6879670) 

Alle 16 30 PiddnoEatauemeotie 

(in lingue iieliena) elle 1730 
Puneh end Judv ( n lingua inglese) 
ORAUCO (Vie Perugie 34 Tel 
7001785 7822311) 

Sabato e doman ce elle 16 30 e alle 
18 L* fiaba datie belle e le beeiie 
di Juraj Hert 

N. TORCHIO (Vie Morosinl 16 Tei 
SB2049) 

Domenica alto 16 45 AtteeeMn» e 
R* Luigi d AldoGlovannetiioGtou- 
d 0 Pasqua) n 

TEATRWQ DEL CLOWN (Vto Aure- 
i a Località Cvreio Lediipoh) 
Alle 10 30 Spettacolo par to seui^ 

le Un pop* del neee reeee eon le 
ecerpe « peperlne di Gienni Taf 

TEATRO MONGIOVNIO (Vie G 6e- 

riocchi 15.Tel S199406) 

AHe 17X Be me gh e muetoeSccn 
la Compagnie Sirumenioconcvio 
A Miano 

TEATRO VERDE (CIrconveltoiione 
GiencoienBe 10 Tel 5692034) 
Alle 17 II bea t ene meglae con <l 
Teetro dq le Maachve 


TIATRO OnrONERA (Ptotie Be- 

ntemine Gigli 8 TV 483641) 
SebBtoelto2030 «GliOratieiCu- 
riattoA D Cimarose Oiraitve Aan 
Curtfs irtoeatro del coro G laiieri 
regie F Zembelto, aceno l Mar 
chiane costumi B SchwengI Or 
oheitre e core del Teatro 


UA IVto detto Conciltoiione • Tel 
B7B0742) 

Domani elle 21 (kmcvto dati Or 
cheatre da Cantore slovacci di 8re 
iistove dirette de Bohdim Wereel 
In programma Albinoni Stofomem 
remaggiwe Oeluppi Conewtinoe 
quattro n 2 in eoi meggiore P»rg> 
tosi Coricartinon 3 Lecetelli Con 
cvio g Olio op 1 n 6 Zeljlenlie 
Mueic» «ipviooa Bach Cepeerto 
brandebvgheit n 3 Moten Di 
verlimento in re maggiore K 136 
ASBOGIAZIQNE AMICI DI CASTEL 
a ANOaO (Tei 328S08B • 
731D477) 

Sabato eHe 17 3D Concerto delle 
ptoniiie Luiée BHIini Musiche A 
SeheenbV| Schubvt Debussy 


MOIRA PIU 
IL CIRCO Dl> MOSCA 

STREPITOSO SUCCESSO 

ULTIMI 4 eiomii 






Nell* foto H f8ht**tico pigliKCCio ruiw Sogomatm 
Por mforntKioni fol 06/5744802 5744863 


SEZ. ASSICURATORI DI ROMA 

Enrico Berlinguer 

Salita dei Crescenti, 30 

La democrazia economica 
sentiero di nuove libertà 
e uguaglianze 


CONGRESSO DI SEZIONE 
vonercA 3 lebbraio 1989, ora 15,30 


con I compagni 

Michatfi Mfigno della Direziona 
_Antonio Roaat) della pederaztona 


«CELTI PER VOI 

O UNPESCe 
MNOMEWANOA 


Cofiimedie fina e trMalt invwna 
che il dava «N mvo comico di 
JohnCleeee pnimatora del «•(•• 
bre gruppo dei Moniy Python 
Wbnda è un paté* aeetieo molto 
amato Ma aneha MPt »tlendida 
fanoMIt wiwfieina (Jamie Lea 
Curda) ntoito amante del gioielli 
Inaiema a tra eompHoi ha eomphj. 
to una rapina mHiardiria ma la 
eoaa poi. a) aono eomplieata 
Ooi/* IMto il bottino7 Conta far 
parlara 9 «oarvelto dalla rapina» 
finitio in eareara? Il «gialle» è telo 
un prataato par taaaara una aaria 
Infinita d| variazioni comleta at* 
forno agli ktpM a apU amarteanl, 
•la loro Nngua (ma I affatfo va 




KIN0.8U 


alla loro mania. Simpatiee il eaet 
noi GUib ritroviaiiw, olva a elea* 
MaidaCurtìa un(nattaioKevin 
KNna o uno titrapHooo MIehaal 


■o'iì!!SIS%K» 

Il nuovo fiim di Pranoaaeo Muti ei 
•vaia un eomieo mano Miw pM 
pimpante più cattivo Uno pai* 
eemaitota Che par deonouinaro 
la moglia oht I ha laaalaw è di* 
apoatoatutto anehaiiparar«,A 
piechiara avavaotlrMdadDnna. 
• Non antkàpiamo. «Paateakla 
aceoppia la oorMoMoonun inM< 
mo di auapanaa o non aarafiba 
giuato rivolWana 8 fbiMa» Un 
film piano (taraafin «oppet «aai^ 
•a con un ritmo aeN ìla w t e, aan 
un Nini hi fauna aia aofna faglaii 
che conta attera, fianna 80 aoifH 
primari Ciarlata lun a Niaky Ta* 
gnazzi mantra Carle Meniti il H* 
larva un mamoraMa oDarnmaot 

EMBASSV.KXai^ 


AUDITORIUM AUGUBTWIANUM 
(Vie S Uffiz». 25) 

Domenioa elle 17 30 Concerto del 
(e pianisie Mveede OdA Musiche 
AQwpineLiitt” 

AUDI T O RI UM DU 1 .0(N I (Via Zan- 
donai 2 Te) 3284288) 

AHe 21 Concino deHOtcheatre 
iinfonici ebruzeta» diratta da Pie¬ 
ro Bellugi In programma Bottho- 
ven Gzvny Ctemenii 

AUDITORRM RAI FORO ITALICO 
(Flette Lauro Da Beala Tal 
36666416) 

Sabato elle 21 Cono vto diretto da 
Gabriele Fvro In programma Sri 
winsky 

MNONi Ma delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

Alte 21 (Scarto del piimite Ra 
bvio Perrozzeni Muaiehe A Mo¬ 
zart Beethwen Chopm 

ORATORIO DBL OONFALONt (Vie 
del Gonfalone 32/A Tel 6675852) 
Alto 21 Coneéno del vìAiriiate 
Meiiimo Quvie e delle pteniiie 
Mtfianne Biaecchl MualchaAMA 
een Schumenn Rev» Pagatiti 
Svasate 

BAIONE àlMIQHmiTR (Vto Due 
MmHII 75 Tel 6798269) 
Domenica alto 10 30 Brani tratti de 
■ barblara di BMgti» a Qeiwqr». 
«eh A Rosafni Eltalr d emefo e 
A Donizzetti e Le 
lAMMVt 


odAFtonS-T^ 


BBIV HOUDAV (Vto dagli Orti A 
Treattvvaàa.TABBlluil 
- 11 , 21 30 Fniiinviritmiùm 
Giintonei quintat 
■lUlLAil^d 
6879075) 

Atto 2190 Grande yegliane A caN 
navale con il grùppp Caribe 

CAPPI LATWOlvia Monta Tavtam 

010.96) 

Ade 22 coneaneconRicc«rda;Uy 
SinAoSaite AlbertttlaliaeFitm 

ri fri 

alacelo. 36) 

Alle 22 ConovtoceniCivyaftqka 
Quintei (IngreaielibirA 
CLABBtGONtoLHtollb 71 
Alle 2130 ,Cohe«ua Jasi aan i 
oriimCinili spaia Unti 
FOUtBTUD» (Via 0 Bceclti, 9«Y»I 
56923741 , 

Alle 213D- Muatoe «frieqpt jp I 
oentimoiiiTibtoniAM 


.. NOTTI (Via tW Nanafati, 
9Vb Tel U18248I 
Alle 21BD HaroW fritilav Mfl Jh 
ne I Biuta Band 

MfoNC INN (Urge dei FiorahtytL 3 ^ 

Alle 22 Conoirto del avihMtodf 
Giovenni Lo CeeclelbenarM) 
cescft Lo q|e^^aNÌ£li^hi. 


■ jAlZ-flOCK-fOLK 

ALIXANDERFLATI (Vie Oetii 8 . 
TA 3599390) 

Alle 22 Veglione A eerneviie con 
Karl Pottv 

BMMAMAiVtoS Frenceaooe RI- 
pe ta-TA 6 B 2661 ) 

Alto 2130 Grande yfplioine A Car 
Ttoveie cori II tonciiho A ftoie King 
funky Biuta Baiyj 


_Wi ___ ___ 

isoB) e Siefene Centaràito lia» 
ÌAMT40M5 (Vie dA CÀda!fol9« 
TA 4748mì 

AHe 2148. Andy J FAa*l Muta 

•mANANDm (Via U Biaaeanto* 

110.801 

Oarneni Ala 22 «Cctolti m tutti» 
epeitecAo ccmlAygabiirtl jlatw» A 
• «on Maurlm CMNgpa B dotti Da 
AreengAB 



driOOMMIIlNaitoLliaiVA 


•ft 


ALL'i 



TORZ 


Principi, B$mnes$e • GtocpNn) 
un pizzico dì cospin^ono 
una spruzzata d'amofa 




MMjnOBERinBI 

fii n na 

mObOHENDEL 


nETRA 

MOHTECORVmo 


aw» 

momNO 
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OMAUI yiAMSCS 


Un (ilm semtoaOIrtnoeE 

SERQIQSTAIHO 


VINCENT GARDENIA OEUA «OCCAM» 


22 


l'Unità 

Giovedì 

2 febbraio 1989 
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ANDATA SEMIFINAU 


ATAUNTA-SAMPDORIA 


PISA-NAPOLI 


La pvtìtA di ritorno oi glooNronno morcoted) B febbraio 


_ Mondonico fa riposare 

2-3 i pezzi migliori 
^ e la Samp vince facile 
con due gol del bomber 


V2/ 



ago-go 


DAL NOSTRO INVIATO 


Stretta 
di-mano 
M Boskov 
e-^ondonico 


om-'MOSTro Inviato 

T»ri« »rri5if 
UMi «Ma di mino e artlve- 
dierIII* iMlia di ritorno La 
qiMnllf iiondonlcp-poskov. 
Oat-ona aario di dichlarailonl 
altVfidola die I due tecnlclai 
erano^ioamoleil dopo S^- 
liiMll^ariW ddPI gen< 

(iS, è Mia è taraljucd a vi¬ 
no I dqeài enatoH, iniMii, ao« 
no entrati li; campo aborac- 
daridori e atringendoal la dia 
noijJna pace annunciala che 
•ritiolìciè fSC di pepe alla 
panila Dopo II matcn, dlchla- 
tadontalm camomilla Bo- 
amV piru di una Alaltmta me¬ 
no 4 twto*aKdel KHlto, ma 
UWumentedeijderw di vin 
cete «Alla (Ine del primo lem 
pe aenoMnlrafo negli apoglla- 
Im dicendo al giocatori che 
Natale erapeaioto, e anche 11 
tei^ deliegaili Nella riprem 
ilmal fom cMtblate>' MOn- 
dmucoreiipingale acciue di 
ayariKhlataio,un*lo(ifiHlone 
ardlawnor vAoblurio giocato 
nonnalmanie S in ceni caai, 
tMttm'MtiadW come là sam- 
ppoda, |(Kài« Aoimaimehte 
non eouliicieni* oiiavucen- 
daiMnlIr Qoveifo dgm un tbr' 
9P>iiW,ad,a®ljl gioca. 
tMmMSMWldM < mandai 
au yialin>ncM qui, vlalo che 
wriova-ie'imio opcràto e cia- 
^iuori Pei PK>rao lampo, 
vpdem comeioi* e*-,, 
%-adeno lo-aot inW#*- 

Kiica II portiere dàlie Samp 
idàitddnà'ldMfioI aidenUt 
n| àtano enpampT vjalail idal 


VMIO CSCCAREUl 


^ BERGAMO Nonàaempre 
feda peri Alalanta Sarà che 
ien aera era un aempllce mer¬ 
coledì, sarà che Mondonico 
ha ripiegato su una tormazio 
ne più vulnerabile, laiio sta 
epe la squadra nerazzurra, op¬ 
posta a una efleivescenie 
Sampdoria, è parsa una sbia¬ 
dita Iplocopla della brillante 
lormezlone che In cemplona 
to, sorplendendo tutti, occu 
pa le terza posinone L'Ala- 
ianià ha retto dlgnlioiamenie 
nel primo tempo Poi, dopo 
avere |llu01 suoi ellclònados 
(anche Ieri quasi In ventimila) 
cpn un gol di Fortunato, la 
squadra di Mondonico si è 
sciolta come Un budino In po 
co Più di un quarto d’om Me 
ritodella Sampdoria o deme¬ 
rito del nerazzurri? La venià 
come al solilo, sta in mezzo 
GII ormai cresciuti ragszzl di 
Boakovi Infetti, hanno gibcata 
al loro livelli mlgllorii conlro- 
plàdl rapidissimi, passaggi 
amircami, fraseggi di alta 
claise II tutto condito dalla 
lolilaaerie Impieaaìonanle di 
emil On particolàre Mancini 
e-Doàena) In fuk-dl conclu 
slope- LI ouonàiglomaia dei 
liguri, perù, non camMà d| 
Una virgola II gludiilo negativo 
wlj'Atalantà intanto le scelte 
mtliqhe di Mondonico hanno 
lasciato un po' perplessi. Il 
tfcnlco neraourro, dilani, ha 
làKiato In paiteiiina e addirit- 
« 1 ?! à riptMp I glocaloH più 
mmpànll, queUl Insbmma che 
danno benzina al ruspante 
mòiorino della squadra Bar- 
Cella, ^sposilo, lo aleno Bo- 
nàCIne aono ànehae che non 
ii|poaaqho ehimam limo fa- 
filmante ‘ , ^ 

U tiùitra''ImpreaUonà? E 
quaata, chà Mondqnieo, viam 
Corna vanno la cow In eamt 


pionato^ abbia fatto una scelta 
•di campo» dando un turno di 
riposo a tutti quei giocatori 
(nella ripresa è uscito anche 
Prytz) che in camjirionato han* 
no tirato più degli altri la car 
retta 

La cronaca, a differenza del 
solito non è scarna La Sam* 
pdona è partita in quarta sfio 
rando subito il gol con Mancl* 
ni che per ben due volte non 
perdeva roccasioné di con* 
fermare la sua fama di eterno 
sciupone L'Atalanta colpisce 
due volte la traversa 0>rìma 
con Nicollni su punizione poi 
con un colpo di testa di Fortu 
nato), però è sempre la Sam 
pdorla che tiene ii pallino del 
gioco E lo tiene divertendo, 
con rapide azioni verticali par¬ 
ticolarmente apprezzate dd 
et della Nazionale Azeglio Vi 
cinl presente in tribuna Nella 
ripresa dopo il momentaneo 
vantaggio (preciso tocco di 
Fóitunato servito da Strom- 
bqr^, l'Atalanta va subito in 
tilt k Al 54* la Sampdoria pareg¬ 
gia grazie a una autorete di 
Stromberg che devfa^ di testa, 
un tiro di Vannini Poi al 60, 
Progna spintona Mancini in 
piena area Rigore Inequivo¬ 
cabile che Vialli realizza senza 
problemi E qui la Satnpdoria 
dilaga Ceiezo si ricordaci es¬ 
sere un brasiliano e con uno 
splendido assist offre w un 
piatto d'argento il terzo gol a 
Vialli (72 J A questo punto, 

1 Atalanta, come dicono gli al¬ 
lenatori in gergo, tira fuori gli 
attributi mettendo in campo 
Esposito e Serioli (De Piin 
era già in campo dall’lnw 


ATALANTA 

2 PISA 

0 

SAMPDORiA 

3 NAPOU 

2 


ATALANTAi NrrM é, Cemratto €. 
fNckioa Sflrtunma.l ft«n- 
MN 4 a (4SI 77 fMs sg) 

fraeM e. Seceiasr a • Tryo 6 

(dsiaa DÉfapait,f^a.Ni- 
mM a (ae 79 .Meli nai. Me- 


•AMPDOMAi As^ A, MmM 

ae(4e7S‘aèèmeflM cmm 

aa nar(agMiMwiM4i.a.M- 

ttsrlf|ia.|.VMara,CMMaa 

VitwaetdsHat' 

Menckil ai rimaci a a s 
AftMTeOifiIrtitedITarIfisa 
eaTt! 82 Fsrtunste é 84 Strom 
bare (auwratat N 68 ViaM e 
72 VMH al aa PaaduSo 


MAiOngdkiaa CsMiaa iuornm 
a a (88 Olanda n.v| Paeaantfa 
a BaaeaAaaea a< .eamaaani 
6 a CuagM 8 8, Q«inao 8 8 

MeaeST^aa (aa nevamis 

flvL laan 6 8 DoUani 

nv) lavamnaaa iRpaneNna 
12 NWia.'ia8rand«4. 

NAMLb QMUnl mv, fmn 8*8* 
PrancM, 8 8: MI 8 (78' Nari 
n.v li MedW gA MaMòs f 6, 
Cmanta #. Da ejar 

PSarg n-Vflf |Wfi a n a,i,a Mal*- 
doMf 7. Omavfla • • (48 Ma- 
aa6) ki eantfm tt tt Mas 
14Dirio«!e 

Ammo-U aal» « Siraeuaa a a 
RiTa 37 Camsvais 68 Mtfadena. 



ViatilieataMtoafiargame (iMadailratoMiìtlaiMiìna 
porta atalantina 


Carnevale staffetta con il gol 
Poi iiEgalo di Grudna a ^taiona 


wmm ciiiUaHm 


, ,_agg^ 

re classe ed esperiènza ilNa 
poli si wiracàto con una 
certa fàcillta II primo incontro 
valido per rammissione Mia fi¬ 
nale della Coppa Italia* I pù^ 
ttnopeii pur non dimo tèndo 
ad ogni energia, hfenoo stipe- 
rato i) Piia,rtina aqoadfa ben 
diversa da ^lla cnè domeni¬ 
ca aconaaSen Slromriusci- 
ta a blocw (campioni d Ira- 
lja?.del Mitan La squadra di 


^ ^n plaoMa fièlià pibpria 
tà àunte pèr Boi'ttolpin con 
aMonl al ctMiuopiqdb un gio¬ 


co che al napoleum è rtsùlta- 


to facile vitto die I nerazzurri 
di Bolehl, ogni volta che era¬ 
no in possesso del pallone, 
aembrivano essere assaliti 
dMia paura di commettere 
qualcbe«7ore Didònehan- 
no approflttoto i «rossi» di Ma- 
radorra dre c<m K passare dei 
minuu, dopo aver preso In 
mano le redini del gioco, si 
tono (atti minucioti. tanto da 
ddaman in causa Hi più di 
una oMaalone Orudlna, an- 
diè In quéMa oecastonè auto¬ 
re di alàini interventi decisivi 
Nonostante ciè il porgere pi- 
sanoàall? niente ha potuto 
per evitare a Canwràle di 
sbloccare il Haulttto Ctom di 


Corredini dalla destra, enore 
di valutazione di Lucarelli che 
manca la respinta, stop di pet¬ 
to di Carnevale e rete A que¬ 
sto punto il Pisa e il folto wb- 
blico presente all'Arena Oail 
baldi hanno compreso die 
contro un avversario del ^ 
nere non avrebbero pbtutola- 
re hienie Lo ha peniato an¬ 
che Solchi, che na pensato 
bene sostituire ben ine gioca¬ 
tori Oucarelh Been. Tn^ 
ciato mandando in campo tre 
naeive Poi un errore com¬ 
messo da Qnidina ha fatto il 
resto U pprtiare dopo aver 
bloccato Un pallone partito 
dai piedi di Romano è scivola¬ 
to perdendo la sfera e il Napo¬ 
li Ha potuto aumentare U van¬ 


taggio Il pallone Infatti è fini¬ 
to sul piedi di Mandona che 
lo ha accompagnato nella rete 
sguarnita, nima del gd di 
Carnevale e di Maradona lì 
Napoli aveva avuto dhmas 
occasioni per ooncrettatara la 
gran mole di lavoro avllupn- 
to Renica, Maradona t Ca- 
rannanta pur èantrando la 
porta pMna M aono bovitl di 
ironie un portiere ancora In 
vena dt «miracoli». Poi U po^ 

tiere si è rilassato cmnmetmn- 
do Terrore che ha pennessò a 
capitan Maradona di realizza¬ 
re Il secondo gol Dali’BO' Il 
Napoli ha focato con (Uad 
uomini Frandni ha lasciato U 
campo In andetoo per ma 
gran botta ricevuta in una mi¬ 
schia. 



nelirfili|di della Bnl 




i||omiiiQ nRodupii 


MlàrilàCquNmliHaBiii 


Idei Moni 


■■ Mma dia <^ia M n- 
glieUL^r 1 MondiiU <wcio 
d« *9b d cofflbtdèta nel ri¬ 
eletto dèlie fi|(]i%tai^heitra- 
diziQ(ij venitoric^A^logna, 
davihtiilla jioddcentt^ del- 
IdOnldi vfa Rlao(I.PaÌba era 
Mheon fontana duaiitto aono 
ditate pfayiile le ombre dèi 
' pdmlào^fèiliti' AMllmio dw 
turiid ivlaql^^iAduidb d 
tteddod IM^eveiiMa, pur di 
non perderèltèccaitone si so- 
^ no aecampad coti i secchi a 
' pelo dwand M ItoiMme della 
' banca. A Roma^im, disciplina- 
re il «ttjMflCOfWanU ali'àgeh- 
zia di piaisa^lìuiaeono do- 
i. vuti mtefveniii j^ii 
li) prpnp^iPljmnto, intor¬ 
no a mekz^gTOw, per stl 
mare TainuiiSpiqdi sportelli 
della Bn) dtow^che erano 
stati venduti cl^ 21487 dei 
170 000 pacOhètti a di^xrsl- 
zione che riguardano tutte le 
parate ctAl-TMlùdone deila 
C’gira di apétura^hè si dispu¬ 
terà a Milano^ della finale di 
Roma i biglietti aper queste 


due. gare ^vnranno mesdv.in 
vendita a partire dai prossimo 
dicembre, dopo li sort^o 
per Tabbinunento delie squa- 
dto alle.èpdici tedi ^ gara. 
Roma, |i(Uano, Natoli e Boto- 
gna tono state cpiatie dove ao- 
no stMi venduti ^ biglletU 
Fanalire di coda 
^ari./ 4 Udine^e Verona. Le 
^meggfpr dchieMe sono sttte 
^ reiMrate per Ve partite itt Ro¬ 
ma^ Napoli C^, mila baie 
delle ri^ueste oneri, saranno 
posti in vnedita sulle |H|zae di 
Roma^ Napoli anMNt parte 
dei paccHeiu fino à ieri dispo- 
-nfblii spio stille altre piazze, 
irer garentire a tutti (a potslbi- 
Uta oiaiilcurare ie partite di 
Italia Argentina. 

Un secondo rilevamento 
‘era atteso in serata, 4na nella 
sède ronwia deila Banca Na¬ 
zionale del Lavwo non sono 
riusciti a sbobitme 1 dati 
computer in sintonia con 1 
tempi delle rottthre Owia- 
irrente a nd» sono andati ippF 
sti dei settori più popolari e 


nessuno ha avuto troppo da 
ridire jui prezzi non proprio 
strecciati In qualche com¬ 
mento volante,^raccollo da¬ 
vanti ad un paio di agenzie ro¬ 
mane. 1 anM» di poter conqui¬ 
stare un pollo «mondiale» fa- 
rava passare In secondo jria- 
no I*ansi8 per li boiseilino 
fifoltigN aitfiaqlln fifa, diversi 
queftl peto che con il pallone 
avevano ben poco da spartire, 
ma manjfaa In campo, per il 
loro «ruolo» di pensionati, da 
indaffarate faióigUe Scarso 
anche il clima da stadio, molti 
hanno confessato di essere R 
non tanto per fgacare la loro 
voglia di tifo, ma soprattutto 
per soddisfare quel bisogno 
ormai tipico del nostri tempi 
di essere presenti ad un gran¬ 
de ■wemmento'''’ Al grande 
appuntamento ormai nessuno 
Vuol rinunciare, èia esso ia sto¬ 
rica mostra o un torneo di cal¬ 
cio, seppur intemazionale il 
Vinis del «c'ero mchio» è 
tempre pifi contagioso 
Ma il pallone dei Mondiali è 
capace di nmbalzi prodigio^ 


e di realizzare gol transocea¬ 
nici Nel 1990. sulla scia dei 
Mondiali, arriveranno un pti- 
lionè di giapppiteal che hanìno 
deciso di tnslòmiaie Tevènio 
attivo in occaMone tU va¬ 
canza. La stirpa si rleava dal 
Contratto d'écquisto fitinMo 
MiM IVutet, la principale 
agenzia htitoiica del Ctianpo- 
ne, con «90 Ibur», laaodcià 
creata dalla at e da liafiatour 
pèr produrre e tommeiclalle- 
zare pacdièMìurtitid iMpag al 
camplenatt di calelo oel^. Il 
milione di giapponesi tradoRo 
fai aoldoni Significa sei iDlUeni 
di dollari che, tradotti encora, 
tanno oltre tei iRlUaidi di lire. 

Eia caccia ai luristteportM 
prosegue Un altro contralto 
più «povero» (aolounndUone 
di dollaro 8 stato firmalo per 
là vendita dei pec ch etti siti 
mercato belga e lureentiw» 
ghese In altri paesi, come 
quelli scandìnàvi e nell’Unio¬ 
ne Sovietica, per la «finna» si 
sta aspettando solo (U con^ 
scere meglio, al di là dd tatto 
sportivo, U contenuto turisti- 
co<uIturale dei «pacchetti». 


BsikM. Si éioca Scavolini-Cska per la (Spioni; a guidare i sovietici 

c'è.Sergeì Belov, leggendario giocatore, elicsi ispira al modello Usa 

iL’ameiÉano ^’Aniiala Rossa 


Sdrge) Belov, una leggenda ie\ basket internazionale, 
questa sera guiderà aPesamia sparuta pattuglia del 
Cska (solo otto glocatqri perle assenze di Goborov e 
Pankraskin) £ diventato allenatore delta squadra 
deirArmata Rossa, nella quale ba sempre militato 
eome giocatore,<lopo l'esonero di 3elnikov, licenzia¬ 
to air«occjdontàle» per le sei consecutive sconfitte di 
Coppa' è iaprifba volta che accade in Urss. 


__ PESARO lunghe dita 
ben curate appoggiano con 
delicatezza ia tazilnA del caf« 
(è ^rgei Bèlov gira la testa 
verso la finestra una leggera 
lOiqhia staaalèndo dal mare 
presagio di nebbia «Il mio ba¬ 
sket? Cèrto non Quello soviet!- 
ee», cosi eaOidItce il nuovo 
allenatore del Cska Mosca, 


QIORQIO BOTTARO 

poco dopo il suo arrivo a Pe 
saro dove stasera affronterà la 
Scavolini Quarantaquattro 
anni i capelli neri oramai ar 
resisi al bianco Belov è una 
leggenda del basket non solo 
sowetico Play-guardia dal tiro 
morbido, dal movimeni felpa 
ti, dotato di una grande intelli¬ 
genza ha caratterizzato un e* 


poca, lui che solo per caso è 
nato all Est Grazie a questo 
piccolo grande uomo (non 
arnva al metro e 90) la palla 
canestro dei giganti sovietici 
seppe ballare un altra musica 
seguendo un ritmo che solo 
lui aveva dentro «Me lo senti¬ 
vo nel cuore, non poteva es¬ 
sere diversamente • confèssa 
Belov il ba^et che io gioca- 
vo non lo avevo visto in tv o 
imparato sui libn quando ero 
giovane non esistevano quelle 
cose Dite che giocavo come 
un americano? Può essere 
ma non il ho mai visti sino al 
1965» 

Quanto tempo è passato 
Quanto tempo è andato spre 
cato Al termine della carriera 
agonistica si prospettava per 
lui un ruolo di tecnico, poteva 
essere una svolta importante 


per la pallacanesiro sovietica 
Belov di quel modello ameri¬ 
cano che inconsapevolmente 
aveva imparato sul campo 
era diventato un grande esti¬ 
matore oltre che Un grande 
esperto E gli Inizi erano stati 
promettentT nel 1981- 82 ai- 
1 esordio come allenatore del 
Cska» vince tutto^quello che 
c'è da vincere ne) suo paese, 
campionato e coppa Limme 
diato successo gli procura sti 
ma ma anche gelosie Ma da 
quell anno «scompare» Forse 
non piaceva troppo al padre- 
padrone della pallacanestro 
sovietica, il colonnello Oo 
melski 

Ma ora la «volpe argentata» 
come viene soprannominato 
I ex Mienatore della nazionale 
russa, è emigrato al caldo di 
Spagna, lui pnvilegiato a cac¬ 


cia di dollari lascltt^do a cu 
stodia del «suo» feudo all Ar- 
mtta Roraa il fido Selnikov, 
suo vice Ma le troppe scontit 
te accumulate, tra le quali ben 
6 consecutive in Coppa Cam¬ 
pioni hanno segnato il desti¬ 
no del guardiano del tempio 
Con una decisione dirom|rèn- 
te per la tradizione di questo 
paese, Selnikov è stalo silura 
to, propno come sarebbe ac 
caduto in Occidente ed ai 
suo posto ecco spuntare atte¬ 
so, Se^ei Belov «1 love ame 
lican basket ball ma non ho ti 
tempo ora di insegnare la 
mia filosofia ad una squadra 
nel pieno delia stagione an 
che se il nostro futuro sarà 
questo» Belov ha studiato per 
anni ti bv^et occidentale, e 
non soitanto quello dei prof o 
delle università americane 


Dice che nel campionato del 
suo paese non si sa giocare 
conia difesa individuale chei 
giocatori senza palla restano 
immobili come mummie, che 
non 51 fa contropiede cè 
molto da lavorare Belov ha 
fretta, sa di avere poco tempo 
per consolidare il suo trono 
conquistato in modo troppo 
occidentale dalla Spagna si 
toma anche «non c è proble 
ma» glissa con diplomazia SI 
è sposato per ia seconda vol¬ 
ta la sua nuova moglie lavora 
nel cinema proprio come fa¬ 
ceva una volta la moglie di 
Bianchini ha due figli, il più 
piccolo, undicenne, si chwna 
Alexander «Non diventerà 
mal un giocatore, è troppo 
piccolo Magari un buon alle 
natore si», Belov ride, per lui il 
basket è molto, ma non tutto 


Le altre 

A Barcellona 
è di scena 
il Maccabi 


M ROMA Questi gli incontri 
della pnma giornata di ritorno 
della Coppa dei Campioni. 
BarcelloiuvMaccabl, Den 
Bosh-Ans, Scavolin^Gdta. li- 
mqges-Ju^tastika (giocata 
ierO La claasiftca vede il Bar^ 
cellona al primo posto con 14 
punti, Maccabi 12. ScavoUnl, 
Aris, Jugoplastika 8, Umqgea, 
CskaeDenBosh2 NellaC^ 
pa delle Coppe la Snaidero 
Caserta ha ottenuto la quMifi- 
cazione per te semifinali supe¬ 
rando i francesi dello Cholet 
per 80 70 Incontrerà i àoviett- 
ci dello Zalflhlris (Caunas. Nel- 
i altra semifinale tt incontre¬ 
ranno Cibona Zagabria e Real 
Madrid (eri turno positivodel- 
le Italiane in Coppa Korae 
(Questi i risultati Vismafa-Di- 
rektbank (OQ 107-78, Philip 
Maes Ptis (BeD 93-72, Divare- 
se-Assubel (Bd) 103-80 


Squalifiche 
Due gioroate 
alvioia 
BattisUni 


li giudic 
di 

ca scorsa 

Battistin 

aofl luntl 

rentina), . 
B 

^escara) 
Macttippi 
una giom 
reraTBarU 
(Reggina), 



apwiàivw wicita uB|{a vaii,;iw, ucuueiàuvMun 

Italia del 25 gennaio e di campionato di doi 
ha squalificato, in serie A, per due gio 
GPiorentina, nella foto), per una con unir 
I di 600mila lire Giannini (Romal Saggio 
Bortolaail (Verona), Grrauccj ({àzi^Mann 
laroni (Ucce), Joxo (Flnrontlna), Ciailantt 
, Peni (Inter), Jqilc (Cewna), Lupn OBolMRa 
(Como),Tcmin1<]Pis^. ZagoCTonno) fnBjM 


./no) InBoir 

. (Brescia),^Ca^ 

Terroni (Genoa) Qarllni (AncOha)i Marfollo 
Padovano (Cosenza), Urban (Cosenzi^. 


IntttNToilno 

aPaparesta 

Pisa-Napoli 

adAgnolin 


Domenica (ore 15) Intw- 
Ibrino sarà aibitntadki Fa- 

raffili» 

lan, Patraltoi BologiMù> 
rentina, LonghI, CunroiCà- 
sena, Coppeielll, inteNlM- 
no, Papareatai Juva-PaKà- 
re, FellcànI, Leeen^tàlin» 
la. Lane», Pba Napoli, Agnolln, Ron» Vàrona, AntiulOf 
Ila, SamprLazio, Luci Serie B Ancona-Sanib,lallln,Avai< 
llno4Jdlneia, Fàbrieatore, Barieltà-'làranto, SlalogM Co- 
aènta-Breacià, Bninl Ucata-Emaoll, Ballo, MonafoninO’ 
iwae, Acri, Padova^atanaaro, Cataro, Panila'Bari. DI C» 
la, Placenia-Mauma, FlatUn, Reggina Genoa, Cectillnl, 


Tomeo 
di Viareggio 
Seffltflnale 
Torino-Pamu 


golainentaritMl), mcn 
enei 90' regolamentari 
w disputare la partità, 
Paggibonsi o a VlareggI 
due partite del quaitTr 
glo), Sloccanl* e Ron 


Per leMmlllnali del Itomart 
di Viareggio al aono qualHIr 
cate Torino • Patina, »• 
tramite le squàdi» hlMw 
perù dovulù far neiiae fa 
calci di rigore per àwr la- 

S ione degli awetaari. I| m 
no |u battuto II DepjHtlvd 
S-3 (rinlllato dopo i SO'N- 
.jma ha superala II NeRùB ») 
Non è stato ancora dectapea 
~«M, ché si giocherà sàbato proartroftà. 
*gdo Oggi aoira In prognunina la lii 
rtTdl Onale tra Inler e LeNo (* Vlai«|< 
tom*(*Flren») ' ^ 


Il Pari 


Maaola 
e Rivera 
alta «Domenla 
sportiva» 


Ritorna la coppi* MàaaOhe 
RIvera 1 due campielli ia> 
ranno infatti pniiaìionW 
nella «Domenica apertwi 
del S febbraio proaàiàe, 
Manola, «tri e^ Ne 
espile RiveraiMll* niiNMa 
■cubie anitra Ijn MlNh 
vere I momenti Rira 
me con la magli* dell* Nailonale, Maasola e Kiwi eeOP 
menteianné le Immmaginl delle lorb partite In aaniira, 


PataDeW 
vuoti? «No» 
dketaLega 
dlbpstict 


Con un solerte e se vogliat 
me inaspeime cenami^ 
stampa, la Lag* bailiM ààP 
nlace i dati uiltclali iti! oMe 

^11 ipetM.id MmlM 
dar gitene d’aMàt* di eàrti* 
planato Uidiàgi^^ 
di unà Beaslone di Owll 
39 ODO spettalOrt, cita db 


ma rispetto a quanto emano dall* nmiin n^là 
a condona capillaimenl* preiao luta là àooMà , 
2, daU* quale..rlnllù-PhejrS ODDI «ià(ieta,Ì)M 


A3, data quale tauta JhoTÌSW «liànèdàtW; 
menortsneito all'anno scono. Fermo restaiìdOL..,., 
tlglNjlllà .della noeta IrlcHlesta fu dovuta alla manOàl*: 
collataraiiooa dplla Legà stessa, jion rluMlàmo à ' 
pnndere come un turno infrasàtllmanala in più, ri 
all* acoieaalaglone. possa eisere indicalo nel Comu._- 
com* la prima incidahi* negaUVa (oltre all* iMualon* i 
palanaW e al vari aposlamenU di campo). O'almiNrt 
ealendad non aono certamente <«oinpil*ti>“ 


iMncocoNfr 


PRETURA Cil MOWSBUGi 


H Praur* di àtaniallo* non aantanialn data 11,11, ItMdl 
àuiù anta ordinata lapubblioaalon* par aataiMeul quMh 
diano l'Unità ha «ondannaio- Rugeln MaUrlale, nàte g 
3B 12.1064 a S. Etaia a raaidanw ad Eaw • vfaUtalrdL f 
alla pana di mali f etani 16dlr*cluitaw*L>3.90<MÌn 
di muta par 9 reato di amiaiion* continuato di - tt aa g n l i 
vuoto di cut agli am 11«n 2R0.2112.1903 n.l7M 
adSI cpvCP -conditlonal*-paravareamaaaoàiIccaWà 
e data divari* Moniallcf, ÒtpadalatM, Eal*. LoBoAra*»' 
no. cntidilla, Roa*. Landinara a VIcatua tl*l99.lO.ÌE|« 
a0'l,3 190B, witanl bancari par H vaàire complaai l voàlLt 
20 BIBTgg privi m copertura, con dIviaM alla anaw «0 
amaitira aaaaeni ba'«ari 0 poetali par la durar* di anni i, 
Mohaataa, 25 gennaio 1989 

IL DIRETTORE DI CANCELLERIA Cannili* EemtaH* 


COMUNE DI AilLETTA 

PROVINCIA DI SAURNO 


Avvita di gaim 

d-nipafM mactaiM «nnnorre privala dW àmif di 
complenimn» data «Casa Comunali» 

In I!««•«. ta/nam iiam>ii ao/an 

SI randa noto dia questa AmmUUmatlon* comunal* deve 

procadan alla raalliiaitai* dal lavori di comelanintiNe dalla 

■Care Comunalm Impone * àaa* d'Ml* di Ut* 
507.000.000 

Pertanto mane amalo m Albo Pretorie del Comune 9 pwiaita 
iwlsD (9 sn redatto al arasi di Iteg* In apigraià. 

ENTE APPALTANTE: Cwiiuna di Aulatti 
OPERE DA ESEOUlRSà «voli di eoioplltimratO dea* ctaN 
Ccmunalw, Dori coma approvali dal Conslello comunaiaMS* 
atdutadM8/ll/t888.dd|lMran llSaullaaccitadaeSata 
barati menici, por un Importo • bara d'aatt di L 
607 000 000, 

sistema di CARA: l'aggludlcaitaw dai lavori viilÌ*nMlHà< 
m medlrat* Mmilrac privata, con II matodo di cut al'an, 1 
latt di datalsqgi 2 fsbbnlo 1873, n 14 
I9TAN2 A; la domanda di psrmoipaaiona alla eira, da r adlBà rt ri 
I. carta sampllca, dovrà p*rvraà*,*aoluiivain*nta par gaaia, 
ravo la or* 12 dal quindicesimo otane auooaiaive alla data di 

pubbUoariont dri prasram iwlra. Aà'laianu dovrà aiiire'alli 
em (moh* in copta autratloitsl valido cartilic*» di taritan* 
iBANC parlaeimgiìtlillaptrunlmportoidaguate, 

U rlohisita d Invito non vincoli quiati Ammàillirillonà. 

Oa«a Rasidsnn Muniolpolo, 2 làbbralo 1889 

_IL SINOACO- Wioiia «ar s tall* 


runltà 

Giovedì 
Z febbraio 1989 
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corsivo 

Omini e 
un trono 
che vacilla 


La Ferrari Ésegnata da Bamard 
presentata ieri a Fiorano 
Piacciono il telaio e il cambio 
preoccupa il motóre 


Da domenica nuove prove a Jerez 
Gerhard Berger si sbilancia: 

«Alla fine del campionato potremo 
star davanti alle McLaren» 


BREVISSIME 

Bau. Il campioiuto mondlilc del upemiedl Wbc Ira Riy iSu- 
gan Léonard e Thomaa Heama al dapuieri il 12 emano 
prossimo a Las Vegas. 

SabaUid oL L argenlina Gabriela Sabatini si * qualllicaia per il 
terzo turno del torneo di Tokio battendo per 6-3 6.2 la 
giapponese AkemiiNiskiya. 

Gh^ del Me dUe i wn , L'iitidiceaima edizione dei Giachi del 
Meditenaneo ai svolgeri ad Atena dal 28 giugno al 12 luglio 

«*?*!?**• nazionale sovlellòa di calcio ar^ri c^gl In 


La Ferrari 


•Alla fine del campionato, davanti potremo es¬ 
serci anche noi». Gerhard Berger, loquace e 
sciolto nel suo /ooA sportivo, tira subito fuori la 
grinta del combattente. Sulla pista di Fiorano, aria 
primaverile e atmosfera da gita scolastica, la «pa¬ 
pera», la Ferrari delI'SS, riceve il battesimo ufficlalé 
e intorno si consultano gli oracoli sul futuro dell’il-. 
lustre neonata. 


Tutti 
i numeri 
della 
«rossa» 


DAL NOSTRO'.mVIATO 

QIUUANO CAPECCLATRO 7 

.■ItMARANELLO. Bravo Beh cambio semiautomaiico va 
iBfi 1 |eni alta la barxJiera del : bene, nessuno ha inléhzionè ' H^^H 
viYiMvno. non infrangere sul : di tornare al^vecchio,:Can)biqi;:f^^^| 
riVpWi SQ^nl trionfali del manuale. Preoccupa, 

Pitelo ferr8nsta.:Affranto: ma ilmotore^haaricorapoi^la^’it:^^H 
non domo dopo anni di delu* vaili, diciarrm 600. iMo 
Moni E giorno d) fMta, in alto uno meno, ne occorrono altri?' 
i eiipn! «All inlxio la McLaren Ksogna lavorarci sopra Ltf fiarhard 
stari sicuramente davanti Ab* McLaren vista a Jerez è già im* ‘ -.,.7 

blàmo Qualche problema: ooi pressionante r . - 

moioWi . Qualche cavallo di A Ferranlandla, questa pie- . 

jftCRPtMasono.eonvintoche,- cola enciaue motoristica in “*^97 
QSlRK&ltfSUQ. dejlf stagione, : una regione di ceramiche, so- :i. 
^ntlsQintn^ A.riaR maggior poi - gno fatto realtà del grande pa* 


DAL NOSI^IfiyiATD 




Wj.ilKe» nb«n fc 


unz’^ìj^'À! 


ìlliMtra db «Irzls delb comblAii' .-ffi 
>dellhW' ' ^dipecheMai^lkM 
gulda"d«t|a d«|lndnMbec|^zi||diH 
■uSyk^ó*' le hteltme «He MS®® 
N9hAV<^r%|l«?tÙ^ 

I opinione di non pgej,rj^nK 

• cBavora menode^ipitti^.^ 
problema sta sei^^j nejiQ : 
qualità e. nel metodo.; 
per esempio lavora moli ss) 
mo coi pesii pefresmie 
sempre, più. forte. £ 
che ha avuto a una spallaAi^"^ 
stati certamente; càuHti^<|M^ 
grande impegno 
^muscoli troppo irrpbin^^:; 
creavano una eccesàiv^'iim/^ 
sione alla struttura <:«SM.déU^ 
spalla 

E guarito e sorride di più;'r 
Sulle strane e difficili né^- 
americane > msegue rimprèu 
che gli dia un posto.acCahtÒ'ii 
Toni Saiier nella storia dèlio 
sci. Ofl'àir,; 




«lYo^topolinor, 


la Mu^[i nazionale a^na* 
Olii risero in ^accise lo (rat* 
fWW9.;dl|L^'meAtel:aUo. Da 


Nelle; prove . ]16$rimento di Ber^uno 

PaUti per > ©li avvocati chiedono 
Zurbrig^eh' ài giudice di rilasciare 
che.cade. . Caìavita e gli altri 


Giovedì 

2 febbraio 1989 














diSidùniJ^lnt^ÈcpImiidt''” 

' » , 

eli Wo^conmlezlohe elettro* 
ci,£ una^yéll^ a jnutióiit 

Losponrmi 
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Le Pagine con 


la collaborazione degli enti citati 


La «Romagna Marche» festeggia Dalla grande fusione del 73 
un significativo compleanno alle nuove strategie di vendita 
Al congresso di marzo con idee in sintonìa con Tevoluzione 
di rinnovamento ed espansione del mercato e del consumatore 


451 delegati 
perl’assise 
a Bologna 
(24-25 febbraio) 


Nei giorni 24 e 25 febbruo si terrft ■ Bologna U eongraMO 
regionale delle cooperative di :con 5 Uinatori; La :€0op Ibi* 
magna Marche vi parteciperà con 45 delegati Attualmenlt 
sono in corso numerose assemblee terntorlall in prepara* 
zione del congresso. In discussione le strategie di iviiufgKi 
e il rapporto con ia base sociale. 

«Trasogno 

6 biSOQIH» Blblnieca Mil«taii(r 

all^latestiaiia STA'nrr.'.^'.^^ 
di Cesena 

modi di coniUimns.dMl< 
KaHini dii dopeguena ad 
oggi La moatia d ima l’anim acoiso per Inuwlva deità 


Prima di tutto 
tutda della salute 
eddl’amtnoite 


anni» 


M Marao è una grande au- diqyolecresceniidiinercalo. mt Quindici anni spe» be- , . 

gUMdtsongieid^rlaUga Per aiueiaaial. Coop Roma- ne Li ha compiuti a ndosso 

dalla Coopeiwlvc Non la ec gna Marcha punta su una pie- del Natale per la precisione it di comiiin non ere quello di 
WyM ^jqii# .,,di. consumo, ^naa «itola nelle aree g? di dieembie. Coop Roma- ieH(#'ina;i«imosto di 

eh*llillìgeiègliappljiMamen- di Iradiilonale Insediamenlo 'gnaMarcherlcordaiìsuoaito calmloiaàfeltpnaniulmerca- 
lo avere Impegnato la tooperallvo, aulì espansione nascita, nell inverno del •<> “" rdaetu» che diliicd 

■ra.^T^lesieggiauncom. meme. pe^. pwwa eayn; 
ri r mn. »?. pteanoSlSgnilic “vo dal mo- 2H!!?? 

nSS&lMSrSSinrMUHm ivsteimSlàrtt^hr^^ mento che li lua iteicite non y™. .* 

SfflK 3a5a'«S3»Pi? 

storte complesiig e SSi^nofbffattfcàsiMte. 


PATRUM^ IIOillAOMOU Tra l'altro si pene del tempo 

prima di passare ali unifica* 

problemLeconomid denvantf ne di una politica che cercai* zione. 
dabn^àztenda di vaste propor* se di camteaie il moddio di «In quella situazione, però. 
zl^.^La,|usionedel73fiite^ sviluppo econmnico e del non n era sóli, tutto il movi* 
i^$!i!e^iB^^:vMne.vg^rie;i;dW eoiisii^ nqn.‘dcadere; . menloeraconnot/L'impegno 
openilom a ammoderna* una volte usati da queste crisi, dell'Associazione rappresen* 
mento cfte ^avyMio già p^. In un'attn anco^^pl^ piofpp* tava il punto di riferimento per 
S^jSr^rnnifg rtriir ^ * deteteflt,la npitra l'eteaborazione. i'appUcazio* 

Si«*,StonÌ'l£KS‘ 

lii’ rswA ‘'~fthriÉìAi'i'' ^ * **" ^ '• *m^calnenle^vsenza•»•..ma oi risanamento delia eoo*- 

ptni- tavOdIbncfeisHdipMced*- DaglltnnlpiidiiiisièiiscM 
dmìdSn^TsKiilM^^' re * im» i)l|i|(Sj,ij«ii»i^ - dtwpeao Oggi, Miche peri 
lóffldhttiiiiiic'clivdmai^ "«« « l»* ■«‘l tondsiotl che hsnno co 

acsacaspeaddoad Dov^ modera procedo‘d^Udmiig- nitoitótemprdivetsievissu- 
iim agire nqdétdq jrer lp'so^^ menh, se non delerihthaU dd^lo InpioldnitU il legame con 
pnmnvenra'dell'azienda, ma spontanee dimissioni o C 0 II 9 - la cooperativa, Coop Roma- 
anche conlnbiiiie all aiiiiaiio- camenio in altri organismi gna Msiche d* un immagine 
t ^ , <- positiva e adeguala ai tempi 

; i : '■■■• ..1» aii» fitw;^g\ra*te%n4falft nitrii 


da pubblico e cntica. 

Teatro ragazzi: 


■ su Ite priiKl della naiurale legmentraioiie: 

Kra'"'e dr^tooi^;':X°£d !?;;s;ird;':^ifM^ 

l'«lllcielg- U Coop dovi* mithoiaiMnlo delle propilc loddislalll del prctaMe, di costerna, v 
IfpliilsWnMgil ««Ripe- eapaclU Impiendilorlall per imasiliiailone-oggi-dicoo. BraluM«viadlllic|le,?^Ìòilit' 
I MpelM alte analoeic conquislaie dove necesaane sohdamenio a di succasio E' cwin che biaognava dare un 
gldre dada concqrrenu miovLmeihaU unpo lastoriadimolmco^^Kiaglld'Z^ perfcmie nùm’ 

^waHAUIa. H aseendo 11 congresso sarà t'oecsqlo- porattyc di consumo, forte di óihdUonl.dl vita dcH'Impte- 
pltMi<al PWA eonfiguto ne per dlseulere anche delle questo Upe» 4 IMpeiaplope la.flipelo'^quelmmpoave- 
m:i|'*lMtiianmnio.deg)aa- HneedilendenuneieoAfron- ;eh«negliannlsf*«vghil*,nM "«'poca dlmesUchezu con i 
IpOMMlgptoiinedj!^ Udeliocl. Rosta tempie resi- che non vuqle dimenticale le 
ptcWwaiionegMilonala, pensa di menate In evWensa sueorigInL 

me miio.-nia non uMn», la propnanaiuia di organi» Coop Romagna Marche na ^4° --i . 

«HvgTCeop Romagna Mar- alone di contumaion, per lu- acc dalla hislopedi tre eodpe- 
ÌIIIM|M,4Ì|dMu;iW|;i|§|^ SòÀira'ziMih#n*ntf 

SMmilMMn^l9l«ammlÌ<imc|slypì.SI:^^ |de'iùl'MKmtW'f!iImthKe=^^^^ 

Aid della aflt capheità'di IM-ràsigena inoltre di una iena,INrmaltr|dell'tl[ortcor- 
alone tnnomilw di una pollliea in difaia della salute e dar» bene le condizioni In cui ! 

dle|m’W’<A aupeimeiillad»^ si trovavano le aziende di allo- 

ItmptgnOMcWeeuimleiiSKMinlwlmpeino anelale che va le cooperative die ctitie 


3 àTorlIt Nsaro^ Senlg^^ OvilartovSi 


veiranno pqtte'òelte tUtelie pè^ teletteM 
pblenatle eoclo potrà rMondere a uif dep 
elle in quesii giorni vien^ltuibullo porM I 

Iniziative soctalt 

iiiicintm aeauMh 19*4 «ono» 

per l’89 sedici. «'“jiia 


yano a ^11 - come racconie 
-Paolo Ricci, uno del firmatari 
.fleiratio dt nascila - non rlu- 
jclvano pù achludete i propri ni’ 
eaercip con bilanci adeguati, 
loprattullo dopo la rivaluta¬ 
zione aalariale del '68 Il bilan¬ 
cio delle cooperative i|:basiiì> > 
va tulle voloniarieià del lavo¬ 
ro Qn eoopergilvai z| lavorava 
fllepi, dodici Ole al gioino) e ' 
jid bassi talari che veiriVtn^ , 
pi^^Eiisrcva una pteiar* ' 


Tante proposte 
a prezzi competi 


«servizi» 


Centri commeiclall. motti supermercati gl& rinno¬ 
vati, una rete ampia, chi copre due regioni e obiet¬ 
tivi dt ampliare ulteriormente la presenta. 4ue$to il 
patrimonio che oggi è gestlto-dblla Cwp. con mi¬ 
gliaia di soci e un gruppo di dingenti e lunzionan 
assai affiatato Tiitti elementi che aiutano a guarda¬ 
re agli anni Novanta con una certa dose di ottimi¬ 
smo Senza però nascondersi le difficoltà, ’ ~ 


I dita « «mpitano 1 servizi di 
p credilo e di pagamento con 
metti etettronici, i senrizi di 
iniraiienimenio dei cliente 
?^ 0 terJ : rtetprahtii videogiochir 

^ gl e vacanze di piloni assi 
Vr curativi e finanziarla di pronto 
Intervento sviluppo lood o 
co^ via. Si offre cioè, come 
Mrvizio. la vendila di servizi 
nello stesso punto deltevendi' 
ta dei beni 

La siraiegia nella definizio¬ 
ne ^et nostro prodotto (il pun* 
<o di vendita) pei il rapporto 
con il mercato è chiaramente 
r in linM con queste riscontrate 
tendenze Siamo d altronde 
' >g)à presenti m sei cènm com- 
meTCìali (Ravenna * Faentina, 
.Ravenna * Calle^, Porli * Cu* 

' nel. Lugo • lì Globo, Rtminl • I 
portici, Senigallia • te Salme) e 
abbiamo mMo di constatare 
che il centro commerciale è 

dviinbuiive ,tzl»ne «1 euro- 
pee II biniomio imprcsa-lor- 

muls dislribuliva, che un lem- '*® ***' nnnuvele esigenze del 
po cwallenzzavz le grendi ce- consumelore II nostro svilup- 
tene, tende sempre più Sri et- I» •'«'r» prevalenlemenle 
tenuarsf per la diversa gestio* aiiteverso questo tipo di sirui* 
ne del resiyling mix. che sta 1 “^** escludiamo pertan* 
.adattandosi alle nuove ten* lo che accanto alla tradiziona* 
denze. per cui assitiamo ad un le offerta commerciale si pos* 
progressivo aumento nella sa fin d'ora affiancare l'offerta 
profondità e nell’ampiezza di servizi in formule estrema* 
degli assorlimenli, ad un forte mente avanzale e convincen* 
aumento dei prodotti freschi U. Siamo convinti che saper 
in tutte le formule alimentan e ' cogliere fin da oggi la mutala 
ail assunzione della variabile e piu specializzata (ichiesla 
•servii IO» come base dello svi* del consumatori, mettendo in 
luppo verso I innovazione campo le capacita (mota 
Accanto ai tradizionali ser* espresse, possa significare 
vizi di accessibilità ed assi* avere in lasca gran parte della 
slenza durante e dopo la ven- scommessa dello sviluppo. 


««tei •tvisvwqtàhVMz. V 

nuovi «eM d e gamma di prò* te Sirt franta cteli eduraz nn^ 
dotti chrzisitohiiio I bisq|n pi menisre^u^o lirà II 

^clt^llpV^'^i^^o'^'‘^^*ggro^hoiApu(« OS- 
prodoKi magglormei^q cab sla colui che organizza la die 
ffbilàti e garantiti ciò significa la a chi gliela chiede ovvia 
qualilicAzione estrema nelle mente dentro ai supermercati 
grelle di àpprowlglonimen U Coop Romagna Marche 
lo c la concezione non Ipe firà girare anche una mostra 
culaliva te iha non per qiiesto «Ailmrniarlone e saluto con 
non imprenditonale > dell at« v>don illusirativi del rapporto 
tivilà distributiva. In tecOndo tra sana e corretta alimen.ta- 
luc^o Coop Romagna Mar ziono p buona salute fisica 
thè ponejnolia attenzione al* Sempre m tema di mostre, è In i 
la questione ambientate Non pTogrunma ■liiterd pendenza 
a caso, ò tra t promoloH delle tra N 9 rd c Sud*, una serie di 
attività di «Cervia ambiente* foto c di video che i''iisireran 
tramite gii «itinerari azzurri», no il drammatico problema 
qhècoinvqlgqriofìunfye^si^l* del sottosviluppo. Parallela 
me classi delle scuole do mente alla mostra verranno 
mentarl e medie In confcren* organizzati dibattiti su questo 
te. giochi e attività collegate tema 
con la questione dell mquina* tanno scorso, al centro 
mento del mare. commerciale «Le Saiine» di 

U Coop ogni ahho predi. Senigallia laCoophaorganIz* 
ipone diverse attività di inlor- zato un operazione un po' sui 
mazione alimentare e am genens la costruzione di un 
bientalc, dibattiti c mostre ambiente preistorico marchi 
che spesso coinvolgono I gio* giano. con tanto di mammut 
vanissimi. Ne) corso dell SS nprodotto m scala naturate 
sono stati organizzati meontn con la consulenza dell'Istituto 
coq le scuole visite guidale ai di paleontologia dell Un versi 
supennercali, é li gioco «co* là di Ferrara Questa mostra 
me fare la spesa». Nel campo degli ambienti preistorici, par- 
ecologico oltre agli «ItiiiPMri tiLolarniPiiiu iiiioR'ssante per 
azzurricela novità per li 1989 1 ragazzmi delle scuole e ap* 
sarà una scatola-giocp. Si prezzata continuerà anche 
chiama«Lubmoet ambiente» quesranno a girare tra le di* 
ed è desiinàta al ragazzi In età verse località in cui la Coop ha 
scolate’. ^'Con l'aiuto di un. (suoipunti vendita. 


Qual à rcvolulooe neRo meno plcvanza 1 consumato* jg 
•cenarlo del coosuoil e n saranno tulli diversi e ognu 
quali nuove risposta Un no cercherà di persona* zzare ■ A 
preodHorinlI potruDO ee* le propnt scelteci acquisto H 

•erri do porte di un Impre* Il terzo eitmento è laj ■ 

•a cotta la Coop Ronagna mento dc'la lu'cTa del corsu ■ijte / « 

Manbe In previrionc del malore in termini di sti. J'ezzz 

zioriL ma am he e sooriiiullo 
sulla distribuzione, in panico- • ^ ' 

iar modo di prodotti che prò* dai.-consuml <h.base'.ad' altn; 
vengono>da l^aesi dove non consumi. Nell'ltàlìa de) Nord 
vigono discipline di difesa (a quota di reddito, destinata 
identiche Avremo quindi un all'alimentazione è- prassuna 
consumatore sempre piu at* 25%. Quindici anni .la era 
tento e consapevole dei suor vicina al 35%. NeirPaesÌAdcl 
diriiit, quindl.n,q^^jgenter sa; v.-Nb^:«uropeo queria-qiiote è: 
rà piu capace di fare confron* già scésa »ttd il 20%;^ -%% 
U. di giudicare e di scegliere; ^ 

Il quarto elemento è la lievi* Qaw 
lezione della dispanibllila di * 
reddito. Avrcmo.un consuma- 
lore con piu Mildi ma meno 
tempo per spendere, perchè ®**^**®*®f 
vorrà dedicare i| suo tempo Che questo scenario sia {Uten* 
libero ad attività più gratili* dibileo perlomeno vc^mile 
canti; sport. cuUura e diverti* - risponde il presidente Cico* 
mento Inoltre, il consumalo* gnani r è confermato anche 
re tende sempre piu a dirotta* dall'analisi delle sirotegieevo; 
re una parte del suo reddito lutivè delle prihciiteli tfripiesé" 


Per capire cos'è innovativo 
oggi ne) commercio - nspon* 
de Eno Cicognani, presidente 
di Coop Romagna Marc)ie - 
credo si debba partire dall a* 
naiisi dette pnncipati lenden* 
ze in atto e cercare di delineà* 
re lo scenano m cui .operere¬ 
mo nei prossimi anni. Una re¬ 
cente indagine svolta dal no* 
Siro gruppo et ha confermato 
tendenze già conosciute e 
nuovi argomenti di riflessione. 
Il primo elemento con cui do* 
vremo misurarci è la crescita 
demografica zero e un prò* 
grcuivo elevamento dell età 
media Ciò sigillile a un consu- 
maiore sempre piu vecchio e 
sempre piu attento alla salute. 
Il secondo elemento è la 
scomparsa del consumatore: 
tipo, l tradizionali cntori di se¬ 
gmentazione per la definizio¬ 
ne del rapporto impresa mer¬ 
cato avranno perciò sempre 
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jv, riAiikumcMiiu jv«wv rauwuwiiiii . ^in 

Bmo B«nvlii| 5000. Miiino Beitonl Sl*f!tfcPte^)| 

Firangcla Conwiu 10000 Lucio Su- nlB, fin qui raccolM;,<li; r|( 
N; (Wni-Chitri 5000, FBmml^ ilico l>bwt^^i qiu» 
00 Mdilo Buio 20 000, MtAella BO^ ^ che rilèhlM|^;iil«iR0Si 
AilMio MonOedlnl MOOO; NN-, ( •“ ’ 


enjm il 9 ,|ebte^'s,piM|gq. 


PW 20 % 


MtASKi 

all Aiulanl 300000- 



ìpiaiQ 20000 Dent 
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